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Amato a Milano per sostituire il vertice del partito (compreso il figlio del segretario) 
Tesissima seduta del consiglio comunale. Borghini ripropone la giunta del sindaco 

Ciraxì commissaria Craxi 
e attacca i moralizzatori 


Liberali e bavaresi (Csu) ai ferri corti 
minacciano la coalizione di governo 



Tirasciop^ 
ecrìsi politìa 
Kohl traballa 


La presidenza I musulmani della Bosnia le- j 

j.n. OftcMia mono la vendetta dei serbi ; 

ticlld DUania dopo l’assalto al convoglio ; 

rhìprlp l’ailltn ' militare a Sarajevo. La presi- 
Viftirr ' • denza della repubblica ha 

dell Occidente ' chiesto un «intervento della 
forze deirOccideme». Spac-. 
calura a Belgrado tra i capi ’ 
politici e i militari. Il governo 
condanna il sequesto di Izetbegovic. Violenti bombarda- 
menti sulle citta della Bosnia Erzegovina. Il croato Tudjman: • 
«Dividere la repubblica d i Bosnia in cantoni etnici», 


C^ari sodalisti 
adesso o mai più 


NICOLA TRANPAQUA 


E un momento nel quale è necessario parlare 
chiaro e non eludere nessuno degli interro- 
: gativi posti dallo scandalo di Milano. Esatta¬ 
mente quello che non ha fatto ieri Craxi. È 
esemplare, da questo punto di vista, quel 
che il leader socialista ha detto andando al¬ 
l’esecutivo del suo partito: un tentativo piuttosto 
maldestro di ridurre tutto agli aspetti giudiziari del¬ 
la vicenda delle tangenti, e di contrattaccare co; 
prendo di insulti chi chiede che si faccia pulizia. E 
un atteggiamento che si cementa da solo. 

Non c’è dubbio sul fatto che ora i socialisti han¬ 
no un’occasione decisiva: quella di finirla con 
un’immagine consumata dagli scandali ' come 
quella dell’attuale segretario c iniziare un nuovo 
cammino, al riparo da simili vicende. Se questo av¬ 
verrà. anche il dialogo a sinistra potrà riprendere 

, con altri esiti. ... 

■ Del resto, sulla bufera milanese sì dovrà riflette¬ 
re un po’ tutti. Bisogna cerc 2 ire di non demonizzare 
la politica ma evitare anche - come molti tendono 
a fare, soprattutto negli ambienti vicini al defunto 
quadripartito - di imporre una visione riduttiva del 
fenomeno che si chiama corruzione, tonanti, uso 
del potere politico per interessi privati, di partito o 
■ meglio ancora di clan clientelali (e talvolta mafio- 

. sì); ."-..v -.. 

. L’ipotesi centrale sulla quale è nato neU’ultimo 

triennio, sulle ceneri del Partito comunista, il Parti- 
. to democraticotlella sinistra è stata quella della «l- 

■ forma della politica», di un rinnovamento profon- 
- do non soltanto delle idee ma anche degli uomini 
e dei gruppi dirigenti del vecchio partito e se si vuo¬ 
le che iscritti, simpatizzanti e giovani interessati al- 
, . la nuova prospettiva credano a queU’ipotesi, non si 
. può avere di fronte alla questione (emersa nell’ex 
‘ <apitale morale» ma. a mio avviso, presente in tut- 
" ta la penìsola, sia pure con gradi differenti) un at¬ 
teggiamento in nessun modo riduttivo o minìmiz- 

' zante.'.T.r-, -.. .. • 

Intendiamoci: sento già un’obiezione salire dal 
mondo politico ma anche da quello degli affari. La 
corruzione, si dice, è un ingrediente presente in 
ogni società, tanto più se si tratta di società indu¬ 
striale e di massa. La Francia, la Germania, la Spa¬ 
gna, la Gran Bretagna hanno offerto in questi anni 
e continuano ogni giorno ad offrire esempi rag¬ 
guardevoli della corruzione politica e non solo ai 
merini dì essa. Lo stesso si può dire per gli Stati 
Uniti e persino i libri e i film ce lo raccontano in 
continuazione. -. ■ 


N on posso negare che runa e l’altra afferma¬ 
zione abbiano qualche fondamento ma 
non è difficile sgombrare il campo della 
confusione che esse tendono a introdurre 
nella questione italiana. In primo-luogo. in- 
- fatti, bisogna ricordare che nessuno dei 
' paesi che abbiamo nominato ha introdotto i partiti 
nella pubblica amministrazione al punto in cui, 
non la nostra Costituzione, ma la prassi consociati¬ 
va ha fatto nella democrazia repubblicana. In se¬ 
condo luogo, vale la pena tener presente che l’Ita¬ 
lia è un (>aese aggredito in maniera sempre più vio¬ 
lenta dalie mafie c dalla grande criminalità orga- 
. aizzata: qui dunque corruzione e tangenti possono 
spezzare ogni distinzione tra lecito e illecito e favo¬ 
rire l’ingresso di persone prive di ogni moralità nel¬ 
la lotta politica, cosa che è già successa, alla luce 
del sole, in alcune regioni del paese e, a quanto 
pare, non solo in esse. ; ■ , •’ - 

La peculieirità italiana è costituita inoltre dal 
grado straordinario di capillarità e diffusione a tutti 
I livelli che il sistema delle tangenti e della corru¬ 
zione dei pubblici ufficiali ha raggiunto negli ultimi 
quindici ovent’anni. • • 

Se questo è vero, e mi sembra difficile negarlo 
.. "non solo davanti alle inchieste giudiziarie in corso 
.V ma di fronte a ricerche sociologiche degli ultimi 
anni (basta pensare a quella di Ceizzola o all’altra 
di Taferra sul «sistema della corruzione» appena 
i pubblicata da Laterza). un partito che è nato con il 
■. proposito di riformare la politica non può accon- 
. tentarsi di avere minori resportsabilità di altri o me- 
■ no «pecore nere» da emaminare (il che, ad occhio 
e croce, mi pare innegabile nel confronto con de- 
■ mocristiani e socialisti) ma deve assumere la que¬ 
stione morale come prioritaria rispetto ad ogni al- 
' tra ed asttumere. al suo interno come aU’estemo, 
iniziative chiare e tempestive per affrontarla e inco¬ 
minciare a risolverla. . ’ . . -, 

Con partiti, come la Democrazia cristiana che 
al Sud sono responsabili in prima piersona dei de- 
■ grado mafioso che caratterizza il Mezzogiorno e le 
iwle, o come il Partito socialista che ha tutto il suo 
■ grupDO dirigente nazionale nell’occhio del ciclo¬ 
ne, non sono possibili intese che non pongano trai 
primi punti quello della moralizzazione-con i fatti 
e non a parole - della vita pubblica, promuovendo 
una revisione profonda, anche sul piano legislati- 
■- vo. del ruolo dei partiti nell’amministrazione dello 
Statoedegli Enti locali. < - , ■ f .:-i • ■ .■ ■■ • ' 's 
Ma è altrettanto necessana e urgente un’inizia¬ 
tiva che coinvolga quadn e iscritti del Partito demo¬ 
cratico della sinistra e fondi una stagione nuova, 

. consapevole delle penistenti speranze ma anche 
delle preoccupazioni innegabili dell’opinione 
pubblica nei confronti di ciueTia che resta la mag¬ 
giore forza della sinistra. ■ ;■■■ ' 


«Piena fiducia» negli ex sindaci di Milano Tognoli e 
Pillitteri, azzeramento della federazione milanese 
dove viene mandato in trincea Giuliano Amato, «de¬ 
nuncia della campagna di sciacallaggio contro il 
Psi». In un clima difficile via del Corso ha scelto ieri 
la sua linea di difesa. Il segretario Craxi cerca di non 
farsi mettere nell’angolo. Intanto a Milano tesissima 
seduta del consiglio comunale. \ ' 


BRUNO MISKRBNOINO PAOLA RIZZI 


M II clima è quello delie ore 
gravi. Al quinto piano di vìa del ' 
Corso dove si riunisce l’esecu¬ 
tivo socialista facce lese e pa¬ 
role prc<x:cupate. Alla ■ line 
Craxi detta la sua linea di dite- . 
sa: «piena fiducia» in Tognoli e 
Pillitteri, almeno finché si resta 
agli avvisi di garanzia; azzera¬ 
mento della federazione mila¬ 
nese. Boi» Craxi compreso, ' 
dove viene mandato in prima 
linea il vicesegretario Giuliano 
Amato; cfiiamata a raccolta di ^ 
dirigenti e militanti contro «la 
campagna di sciacallaggio e di 
aggressione contro il rei». Un 
po minacciando, un po' fa¬ 
cendo la vittima Craxi annun- 
' eia; «Sto compilando la lista di 
chi ha confessato reati gravi 


ma, dall'altra, sto anche com¬ 
pilando la lista degli ipocriti e 
del falsi moralizzaton. Dal ca¬ 
so di Milano il mondo politico 
badi che rillettere». Una rifles¬ 
sione perù, precisano a via del 
Corso, che non deve avere ri¬ 
percussioni sulle trattative per 
il Quirinale e per palazzo Chi¬ 
gi. - - —. 

. Sul Ironie delle Indagini si è 
appreso ieri che per l’ox sinda¬ 
co Pillitteri alla ricettazione si è 
aggiunta anche l’ipotesi di 
concussione aggravata. Tcsis- 
■ simo. infine, li consiglio comu¬ 
nale riunito ieri sera a palazzo 
Marino e nel corso del quale il 
sindaco Borghini ha riproposto 
una giunta di tecnici. .. 


ALLKPA0INE3,4«5 


Salvadori; 

«Le responsabilità; 
del leader 
socialista» 

V, RAGONE APÀ0IWA2 

Chiaromonte: " 
«Niente immunità 
Subito un accordo 
tra i partiti» - 

A.LEtSS ■ APAOIMA4 

I riformisti > 
delPds: 

«Perché dovremmo 
autocriticard?» - ■ ; 

S.BOCCONETTI t- ' APAQINA4 



' EineraCnZa 1 nuovi dati fomiti ieri dall’l- ’ 

statconfermano l’allarme: le " 
Liar(.<fn. ■ carceri italiane scoppitmo. 

millp ■’Prlllfii ' In un anno, dal’90 al’91, i : 
iiiiiic icuusi detenuti sono aumentati del !' 

in piu ogni mese 35 , 7 %. n ritmo e Impresslo- ; 

, , nante, mille reclusi in più . 

ogni mese. Nel dicembte ; 
scorso erano oltre SSmlta. 

La situazione è esplosiva, anche perché i lavori per la cosmi- ' 
zione di nuovi istituti rischiano di essere sospesi per «man- ■■ 
canza dì finanziamenti». l..a denuncia di Nicolo Amato. .. / 

- - ■■■. ~ A PAGINA « 0 i 


LOSAngCiCS! AwIo Icmo alla «normalità» ; 

a Los Angeles percorsa an- - 
gravi sospein ' cora da travolgenti odi elni- 
sul cano ■ - ^ cl.. paura, sospetto, e para- 

j 11 ” Il s ■' aoic. Il sospetto ricade sul 

delia polizia capo delia polizia bianco, ' 

. ... soprannominatoJ'Ierone per - 

. spcnsleratezza con cui ha •> 

continuato a fare campagna * 
■ per sé mentre la città bruciava. Avrebbe incoraggiato le vio- ' 
lenze per giustificaie l'adozione dei metodi forti. Intanto tra 
un Clinton indeciso c un Perrot decisionista sembra avere la : 
meglio George Bush, che almeno ha mandato i maiines. 

. '_ A PAGINA ^'10 ; 

Assago: a rischio Rischiano di saltare gli unici ' 
i concerti degli U2 U2. Il sindaco di As^o, ^ '< 

■' s'oiJLKoSs^/fzrei? 

di inCluentl ' maggio, ha scritto ai prefetto 

ed al questore di Milano* 
„ chiedendo di sospendere gli ’{ 
spettacoli per motivi di orai- ì; 
ne pubblico; si teme un grande afflusso di fans asrowisti di ■■ 
bigfietto, oltre ai 25 mila che hanno già in tasca il tagliando. £ 
Ma gli organizzatori confermano i concerti, in attesa di un ^ 
incontro risolutore con il Comune. - apaqina‘.'17 
. .. . . ■ À / 


Seconda settimana di sciopero In Germania: un uomo si chiude II naso per II 
cattivo odore emanato dal sacchl di Immondizia In una via CI Amburgo 


PAOLO SOLDINI 
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Assago: a rischio 
i concerti degli U2 
pertimore ' 
di incidenti 


; Ad Acèrra le esequie delle ultime vittime della camorra 


In vigore il nuovo codice prof^sionaJe approvato a stretta màggjoranza -i'; 

In Polohia noti d sairà nmfaborto 


«Ma i poMd cosa fenno?» 1 medid hanno dedso per tutti 





I funerali di Pasqualino Auriemma. il ragazzo di 14 
anni vittima della strage di Acerra :■ 


Praticare aborti in Polonia può costare al medico la , 
radiazione dall’albo. Lo stabilisce il codice etico di, 
categoria approvato a dicembre con una non ampia ; 
maggioranza di voti a favore ed entrato in vigore ieri. / 
La gravidanza può essere interrotta solo se provocata ( 
da stupro o se pericolosa per la salute della donna, o 
Stridente il contrasto con la legge del 1956, mai abo- ; 
lita, assai liberale in tema di diritto all’aborto, f.., ' 

■ . ■ OABRIELBERTINIìTTO 

M Aspra polemica in Polo- di categorìa. Ma sono molte le 
nla intorno al tema dell’aborto, ;■ voci che si levano per protesta- f. 
Accettato come diritto della : re contro questo od altri prov- » 
donna largamente riconosciu- vedimenti liberticidi che ac- : 
to dalla legge del 1956. esso ■ • compagnano e turbano lo svi- / 
viene respinto dal codice etico ; luppo della democrazia post- ( 
dei medici, in vigore da ieri, e ; ’ comunista - in Polonia, ad ■ 
relegato ad opzione cui ricor- v esemplo • l’obbligo dell’inse- 
rcre solo in pochi casi: stupro, gnamento religioso a scuola, 
gravidanza a rischio. A rischio L’ombdusman (difensore dvi- ■ , 
per la donna. Se Invece vengo- , ; co): «Le norme dì un codice ; 
no accertato mollormazionl proicssionalc non possono va- ( 
del feto, abortire non é lecito, 1 Icre più della legge dello Sta- 
Cosl secondo il nuovo cod'ice . to». „ . ■ ■ • 


Obiezione 


FRANCA FOSSATI 


MARIO RICCIO A PAGINA 7 


CINZIA ROMANO : 
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È quasi scaduto il tempo utile per poterla pagare 

Contiiigeiiza«sdppata» 
Anche gli statali a rischio 


^ v^tide la vìlia 
di 

sul Iago di Garda 


un libro d'arte 



FERNANDA ALVARO 

H ROMA. E oramai quasi 
certo che i lavoratori non ri¬ 
ceveranno nella busta paga 
di maggio i «proventi» deilo 
scatto di scala mobile. Nono¬ 
stante il calendario, infatti, il 
governo' non ha ancora decì¬ 
so. Il ministro Caspari ripete 
che la «questione sarà affron¬ 
tata a tempo debito», il mini¬ 
stro Marini che convocherà 
«al più presto» le parti sociali. 
Tra i pnvati si allunga la lista 
di chi d'ice «no». Alla Confin- 
dustria, si aggiungono gli edi¬ 
tori, gli opcraton commercia¬ 
li e quelli dcH’agricoltura. Le 
oiganizzazioni sindacali: 
nessun cambiamento fino a 
nuovi accordi. Intenrellanza 
di deputati Pds. Verdi, Rifon¬ 
dazione, la Rete. ■ . 
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WLADIMIRO SETTIMELLI 


■i ROMA Per oltre sette mi¬ 
liardi di lire è stata messa in 
vendita, negli Stati Uniti, Villa 
Feltrinelli, di Carenano, sul 
lago di Carda, ultima resi¬ 
denza di Benito Mussolini - 
che la fece requisire nell’ot¬ 
tobre del ’43 - e sede del ca¬ 
po del.governo della «repub- 
blichetta» di Salò. L’annun¬ 
cio della vendila è comparso 
nell’edizione domenicale del 
New York Times. - -. • 

■ 11 prezzo è stato fissato in 5 
milioni 900.000 dollari, un 
po’ più di sci miliardi di lire 
per i due ettari di parco, l 
2.500 metri quadri delia villa 
di 26 stanze - sedici camere 
da letto, otto bagni, tre salot¬ 
ti, due studi, la sala da biliar¬ 
do e una grande sala da 


■ pranzo - e il relativo arrcda- 
• mento (mobili d’antiquaria- 

^ to, araldi, quadri di grande 
valore t: il «letto del Duce»). E ; 
c’é anche, a ridosso di una 
colinctia, un rifugio a prova 
di bombe. ; 

. La glande villa vide l’ago- 
' nia del fascismo e gli ultimi 
/atti di ferocia di un regime 
che aveva ndotto allo stremo ; 
; il paesC'. Mussolini vi trascor¬ 
se giorni terribili e drammati- ; 
ci anche sul piano personale. 
Da Villa Feltrinelli li Duce, or¬ 
mai osiaggio nelle mani di 
: Hitler, parti per tentare la fu- 
[ ga dopo l’ultimo discorso al 
' «Lirico» di Milano. Tra i mobi- 
: li della residenza in vendita 

■ c'é anche il letto nel quale 
dormi il dittatore. • ^ 



O biezione di coscien- 
za obbligatoria per i 
medici polacchi; da ieri in- ’i 
: fatti, secondo il nuovo co- ■- 
dice etico della categoria, 
possono essere . espulsi 
dall’Ordine e sospesi dalla 
professione quanti prati- • 
chino l’aborto senza che • 
ci sia un inequivocabile . 
pierìcolo per la vita e la sa- ; 
Iute della madre. Anche ì 
test prenatali possono co-, : 
stare il posto di lavoro; 
neppure un grave bandi- 4< 
cap accertato in tempo 
può giustificare ì'ìntetTu-;: 
zione della gravidanza. - ■«!' 

Non una ; legge deilo ì ' 
Stato dunque, ma un ordì-1 
ne professionale.con il be¬ 
neplacito della Conferen- ' 
za episcopale, nega alle 4 
donne la possibilià di de- •: 
cidere sulla propria mater- ( 
nità. E nega, insieme, la li- / 
bertà di essere laici ai suoi / 
iscritti, ricattandoli. È la ; 
prima volta che accade, 
ed è preoccupante. Sai>- 
piamo che già ieri molti t 
ospedali a Varsavia hanno 
respintole donne che do- 
vevano abortire, anche se 7 
. li tribunale costituzionale / 
non si è ancora pronun- • 
ciato sull’ammissibilità del / 
codice che è in aperto ■; 
contrasto con la legge vi- • 
gente. «Dobbiamo difen- '/ 
dere il nostro lavoro e il S 
nostro guadagno», cosi si :■ 
sono giustificati i medici ; 
pensando anche, non po- 
chi tra loro immaginiamo. ' ; 
agli utili degli aborti clan- 
destini. È cosi che il catto- ' 
licesimo ■■ polacco = vuole 1, 
conquistare alla sua mora- ì' 
le l'intero paese? Spera di ' 
vincere la battaglia parla- • 
mentale mettendo il legi- •- 
slatore di fronte al fatto 
compiuto? v-> , 

Non è nuova questa vo- . 
cazione extraparlamenta¬ 
re del mondo cattolico.ma ■; 
la spregiudicatezza polac- ; 


ca pare davvero eccessiva. > 
È la gerarchia ecclesiasti¬ 
ca, infatti, la più dura op¬ 
positrice deH'ipotesi di re¬ 
ferendum sostenuta dai < 
progressisti e da un’attiva 
rappresentanza di donne. 1 
Temono, evidentemente. ! 
di (àrderlo. Nella cristia- ; 
nissima Polonia, cosi co- ; 
me è già accaduto nelUi ' 
cristianissima Italia. Papa ì 
Wojtyla aveva una volto ; 
definito, piarlando con un ‘ 
gruppo di connazioneili, la i 
legge sull’aborto » come ' 
•un’eredità tragica aggra- - 
vaia dal marchio del totali- \ 
tarismo materialista». Vuo- i 
le oggi sostituirequel mar- - 
chio con quello del totali-1 
tarismo cattolico? So trop- ! 
po poco della Polonia e ; 
del modo in cui sono or- i 
ganizzati in quel paese gli j 
ordini professionali >: per 1 
rtoter spiegare come mai i ' 
medici abbiano accettatc> 
una normativa cosi rigida, 
e medioevale. Ma mi col¬ 
pisce che ad approvarla, 
lo scorso dicembre, sia ' 
stato una maggioranza ri¬ 
sicata: 354 voti favorevoli e 
317 contrari. Una spacat- 
tura che riflette la contrap¬ 
posizione che attraversa la . 
società polacca e che ha i 
impedito, fino ad oggi, di ^ 
cancellare il diritto d’abor-, 
to, pur nella voglia genera- : 
le di liquidare le leggi del < 
passato regime. ' ■ < 

. Non smetterò ' mai di ■ 
stupirmi ; dell’incapacità . 
cattolica di misurarsi con 
lo scandalo del • corpo ,, 
femminile: in Polonia, in } 
Italia, in America. Ma so 
bene, e Io vediamo oggi 
negli Stati Uniti dove la • 
cultura cattolica non può ; 
vamtare un’egemonia alla ' 
polacca,che l’affermazio¬ 
ne della libertà delle don¬ 
ne di fronte alla maternità 
resta e si ripropone come 
grande questione spar¬ 
tiacque della politica. 


A PAGINA 9 
































PAGINA2 L’UNITÀ 


COMMENTI 


MARTEDÌ 5 MAGGI01992 


Giornale fondato 
da Antopio Gramsci nel 192'! 


Politica e tangenti 


LUIGI CANCRINI 

G % ò qualcosa di troppo semplice nei commenti 
^ che SI fanno a proposito del grande scandalo 
■ ' milanese sulle tangenti. La lettura dei giornali 
suggerisce che il problema riguarda solo alcu- 
ni speciali politici corrotti. Le segreterie dei 
partiti chiamati in causa promettono pulizia e 
provvedono alla sospensione o alla espulsione degli ammi¬ 
nistratori colti con le man; nel sacco: persone di cui si dice, 
o si suggerisce, che si comportano in modo completamente 
diverso da quelli che sono chiamati a giudicarli dall'interno 
degli organismi di cui, fino a ieri, condividevano le respon¬ 
sabilità. Delineando un quadro in cui la moralizzazione del¬ 
la vita pubblica dipende di fatto solo dai magistrati: chiamati 
a ridare rispettabilità e legittimità a tutti coloro che non ven¬ 
gono accusati di nulla. ■ -1 : 

. . Quindici anni di esperienza come consigliere regionale . 
nel Lazio mi hanno iasegnato che questo modo di imposta¬ 
re il problema non è per niente corretto. 11 metodo delle tan¬ 
genti non è un metodo usato solo da alcuni politici partico¬ 
larmente cattivi»: esso corrisponde ad una pratica diffusa e 
praticamente obbligata per un numero molto grande di per¬ 
sone che di politica voglionocccuparsi. Nei partiti e, soprat¬ 
tutto, a livello delle amministrazioni. . .. .. 

I giornalisti forniscono puntualmente, ad ogni scadenza 
elettorale, notizie che nessuno tenta più neppure dì smenti¬ 
re sui costi di una campagna. I^e spese necessane per essere 
eletti superano di molto le enu^te dichkurtue per legge dai- 
depulati ntkzionali e regionali o quelle! ancora più esigue, 
dei consiglieri comunali. I bilanci dei partiti'sono notoria- 
, mente infedeli, sempre in pareggio, non contemplano spese 
. per la pubblicità elettorale dei candidati. Gli sponsor sono 
ogni anno più generosi e più difficili da individuare. Si muo¬ 
vono solo per generosità o per amicizia? Non si scopre certo 
un segreto dicendo che le cordate e le correnti dispongono 
di cassieri, conto' in banca e punti di riferimento per le spese 
eccezionali: a Roma, nell'ambiente che conosco dipiù, le ; 
imprese che vogliono stare nel giro non pagano più da anni 
solo il 5 o 1110% sui singoli appalti, pagano puntualmente, in 
luoghi ben protetti (c sempre in più di un luogo: farsi pro¬ 
teggere da un solo padrino politico può esserepersino peri¬ 
coloso), vengono «orientate» nel momento in cui devono 
scegliere: i materiali c la manodopera, le polizze di assicura¬ 
zione e i sorveglianti. Lucido e ben coordinato II sistema del¬ 
le tangenti romano è uscito Indenne anche dagli attacchi 
dei giornali che hanno tentalo di denunciarlo: trovare le pro¬ 
ve non è facile se qualcuno non cade In una ingenuità del ti¬ 
po di quella commessa da Chiesa a Milano. :. 

N ' on sempre la magistratura sì dimostra interessa¬ 
ta, del resto, alle denunce dì chi ha scoperto ' 
qualcosa. Come vttrificammo Tullio De Mauro e 
■ io stesso, vedendo assolti perché il latto «non 
mmmtmmm ' Sussisteva», nonostante ne avessimo fornito le 

, -prove; ge.stori dl corsl professionali'pagati dalla " 

Regione che facevano IjgiJrare sul libro paga come inse¬ 
gnanti, le coli che avevano in c;iM,:|Coine viene in mente iire- 
sistibilmenle'oggi vedcndocdiVquanta'fàcililà finiscono alla : 
berlina o in galera gli esponenti dei partiti che hanno gover- ' 
nato insieme alla Democrazia cristiana e quanto sia più rara 
e abitualmente priva di conseguenze la messa in stato d'ac¬ 
cusa dei democristiani. Sono di più, hanno più potere, han¬ 
no abitualmente insegnato loro <ome si fa» e se la cavano 
sempre meglio dei loro colleghi di avventura p di sventura; 
dipende solo dal caso? O è lecito pensare, che disixrngono 
di un ombrello più largo e più forte? Fra socialisti e magistra¬ 
li, si dice, non c'é una particolare simpatia. Le colpe, tutta¬ 
via, stanno tutte da una parte sola? 

Vorrei proporre due idee In tema di prevenzione nel cam¬ 
po specifico delle tangenti. Ragionando, mentre si parla di 
nforma elettorale, sulla necessità e siilla possibilità di modi¬ 
ficare una situazione in cui ta disponibilità di potere e di da- 
. naro costituisce un fattore determinante per la elezione di 
un candidato:, integrando la novità proposta dal colleggio ' 
uninominale, a tal fìne, con una regolamentazione attenta 
degli spazi promozionali a disposizione di tutti i concorren- 
tisulle televisioni e sui giornali; abolendo drasticamente e 
perseguendo ogni forma di propaganda personale a paga¬ 
mento svolta al di fuori di tali spazi; abolendo i manifesti e le ; 
cene, insomma, gli spot e le comparsale televisive nei mo¬ 
menti di massimo ascolto; ricordando a chi dovesse preoc- 
cut>aisi delle spese collegate ad una regolanjentazione sif¬ 
fatta che i costi delle campagne elettorali ricadono già oggi ' 
sul cittadino: nel sistema delle tangenti le imprese non ci ri¬ 
mettono mai o quasi mai pscrchéTsbldl'spifesrpagando gli i 
amministratori corrotti rientrano attraverso II sistema della 
variazione prezzi. ■ iv-: ■ '-j ■ . 

Ragionando, in secondo luogo, sulla necessita di garanti¬ 
re una autonomia piena e reale alla att'ività della magistratu¬ 
ra, di tutta la magistratura. Il sl:>lema piolitico ha ancora oggi 
un pjolere troppjo grande nei momenti chiave della carriera 
dei giudici. Dipendono ancora troppo dagli equilibri che 
maturano all'interno delle segreterie dei partiti l'esito di un : 
provvedimento disciplinare a carico dei giudici scomodi, la . 
scelta del magistrato da mettere a capto della Procura di Ro¬ 
ma o di Firenze, l'insieme dei provvedimenti sulla organiz- , 
zazione (sedi, organici, bilanci) della macchina giudiziaria. ' 
Sta nella importanza abnorme dei «laici» nel Consiglio supte- 
nore della magistratura, probabilmente, un elemento im- 
portantediquestasituazioneinaccettabile. • . i». 


__Inteivista a Massimo L. Salvadori 

siJo scandalo d Milano e il molo del Psi^ - ' 

«Troppo potere e poca stratega: questo e stato il disastro» 

«Craxi, devi assumerti 
le tue responsabilità » 


wm Salvadori: oggi al discute . 
dello scandalo di Milano Molti 
anni fa qualcosa di slmile fece 
tremare Torino. Pensi che i due 
episodi siano assimilabili? 0 so¬ 
no diversi, distanti? 

Bisogna partire non dalle diffe- ■ 
renze, ma dalle analogie. Da : 
molti anni, troppi anni, sulla vita ; 
prolitica italiana incombe lo spot- ; 
Ito della questione morale come 
questione politica. La gestione 
della cosa pubblica da parte dei '■ 
partiti produce una diffusa, capii- ' 
lare corruzione che é diventata ' 
una delle emergenze della vita '. 
politica italiana. Ci troviamo in .. 
Italia di fronte a una vera e pro¬ 
pria degenerazione che cammi¬ 
na su due gambe. La prima ù l'e- .■ 
sistenza dcll'antistato criminale, 
il quale, originariamente costitui¬ 
tosi nel Mezzogiorno, si è poi di¬ 
latato nel resto del paese. Si tratta 
di un antistato che, attraverso il ■ 
danaro pubblico, trac il proprio 

E "mento largamente e parados- 
Imente dallo stato stesso. L'an- '' 
tato, insomma, si rafforza attra¬ 
verso il sistema clientelare messo ' 
in atto in primo luogo dai partiti.. 
di governo. 

j Va bene. Ma da Torino In poi si ' 

f é visto che 11 malaffare e certi 
rapporti perversi allignano - e 
come-anche al Nord... 

Ci arrivo. Nel rapporto fra stato 
clientelare e antistato criminale 
emerge il dato della corruzione 
pubblica come ponto. Purtrop- ■ 
po, da ormai alcuni decenni, la 
corruzione pubblica non si 6 
espressa soltanto nel rapporto fra 
lo stato clientelare e l'antistato" 
criminale, ma anche dirottamen- , 
te fra le amministrazioni, i partiti, ' 
gli imprenditori. Questa é la se¬ 
conda gamba di cui parlavo, C 
Torino era stato un campanello ; 
d'allarme; noi eravamo abituali 
(in base a una immagine che per 
un verso aveva fondamento, per - 
altro era di comodo) a pensate , 
che il problema fosse il Mezzo¬ 
giorno. In quell'occasione si capi 
Invece che la corruzione aveva 
messo radici profonde anche nel 
Nord. Il secondo motivo d'aliar- -, 
me fu che la corruzione investiva 
in maniera diretta anche I oartiti ^ 
della sinistra. Si vide che la sini¬ 
stra poteva essere in maniera : 
non contingente coinvolta nella . 
corruzione pubblica. Certo, noi . 
dobbiamo dire che non a caso a ■ 
diventare nel tempo, accanto al¬ 
la De, il partito maggiormente in¬ 
vischiato nella corruzione pub¬ 
blica é stalo il Psi. , 

Perchè dici «non a caso»? Do- ' 
v'erascrltto? 

Era scritto in un dato molto chia¬ 
ro. che si può anal'izzare razio¬ 
nalmente: il partito socialista si é 
trovato ad avere una quota di po- ■ 
tere enorme nella società Italia-, ' 
na, grazie alla sua famosa rendi- : 
ta dì posizione. Dopo avere giu- ’ 
stificato il suo ingresso nell'arca 
di governo all'inizio degli anni. 
sessanta, col centrosinistra, e do¬ 
po avere presentato un program- 
ma riformatore forte, di fronte al- • 
l'esaurimento rapido del proget¬ 
to riformista che cosa ù rimasto 
al Psi? Si è trovato largamente 
svuotato rispetto ai suoi propositi 
riformatori ed ha partecipato al 
governo con una enorme quota • 
di potere che incideva poco o in ■ 
maniera insufficiente al • livello 


«Come pensa chi ha guidato il Psi con questi esiti di risol- adasso. Quindi ciò che é scop- ! 
vere il suo problema di responsabilità?». Lo storico Meis- ' piato ora rion è una novità. Non ; 
simo Salvadori. neoeletto alta Camera nelle liste del Pds, °8g' avremmo do\m- ; 

analizza la condizione del Psi dopo lo scandalo di Mila- ' 

no. «Non si può dire oggi - afferma - che si ù sorpresi, certi fenomeni. L'unica cosa che ^ 
Della questione morale come questione politica si di- sipuòdireòchenonc'ènes.suna^ 
scuteva già dieci anni fa». Senza una prospettiva unitaria sorpresa: non solo per i laxrialisti, ' 
a sinistra - ammonisce - tutto si impoverisce alla radice. ■ ■ "’s credo : in • generale. Certo, 

„ ■ , : dobblimo sotlolineare una cosa: i 

i .che la questione morale come ; 

- - Vi T TTnnio oAt-nMB —^. . ' questione politica ha riguardato, 

qualichcpos-sanoessereicoin- 

dclle riforme, ma moltissimo nel- solo in una gc.slionc amministra-'' ^ 

l'esercizio quotidiano del sotto- livaé un'unità che non poggia su 

governo. Il Psi ha subito un prò- un'anima forte. Se a livello nazìo- m 

cesso di larga democristianizza- naie manca quella prospettiva ' Sterno PercW n^ 

zione nel suo modo di gestire il unitaria che può rinnovare il co- ■ 

potere. f:. stumc c anirliarc l'entusiasmo e ■ ■ v 

PariI di questo processo come 'o intelligenze di una sinistra che Re»»» U proWeiM: condl- 

dl una sorta di eredità maiefi- si senta protagonista di una svoi- ao™ •"88*™“.“," "" 

ca del centro-sinistra. Ma non possibile nel paese, tuttos'im- recupero di crcdibilitli? 

c’è anche un problema di ri- poverisce alla radice. Le espc- - lo credo che la prima condizione 
cambio, di personale politico, rìenze unitarie a livello amminì- ' per uscire dall'attuale rapporto 
dopo la svolta cn^ana del MI- .strativo vivevano in un quadro in fra potere e politica sìa il tenere 


delle riforme, ma moltissimo nel¬ 
l'esercizio quotidiano del sotto- 
govemo. Il Psi ha subito un pro¬ 
cesso di larga dcmocristianizza- 
zione nel suo modo di gestire il 
potere, 'e,:. :, ; ;< p. 

Pari! di questo processo come 
di una sorta di erc^tà malefi¬ 
ca del centro-sinistra. Ma non 
c'è anche un problema di ri¬ 
cambio, di personale politico, 
dopo la svolta craxiana del Ml- 
dasnellSre? . 


solo in una gestione amministra- ' ,minime iu ua _paae u. irauge 
tiva é un'un'tò che non poggia su K 

un'anima forte. Se a livello nazìo- ' a 

naie manca quella prospettiva ^ 

unitaria che può rinnovare il eo- ; " 

stume e animare I entusiasmo e . . , - 

le intelligenze di una sinistra che . Resta il problema: quali condi¬ 
si senta protagonista di una svoI- zloni suggerisci al Pti per un 
ta possibile nel paese, tutto s'im- recupero di crcdibilitli? 
poverisce alla radice. Le espc- - lo credo che la prima condizione 
rìenze unitarie a livello amminì- ' per uscire dall'attuale rapporto 
.strativo vivevano in un quadro in fra potere e politica sìa il tenere 
cui i rapporti fra i manieri partiti presente fin d'ora che un sistema 


Su questo vorrei essere il più pos- ' ' decisamente t politico non può che reggere su 


sibile chiaro, c nello stesso tem¬ 
po equo. Il fói, come dicevamo, 
si è trovato, in primo luogo a Mi¬ 
lano, grande capitale economi- , 
ca, ma in generale nel paese, ad 
esercitare lin enorme potere. La 
sinistra avrebbe potuto essere in¬ 
cisiva se fosse stata più unita, e 
non solo assommando le forze, ■ 
ma unita in una strategia di rifor¬ 
me. Invece è avvenuto che in 
conseguenza della lentezza o ad¬ 
dirittura del fallimento dei prò- i 
cessi unitari - per rc.sponsabilità ' 
diverse dell'uno e dell'altro parti- 


conflittuali, di. incomprensione, "• una prospettiva di alternativa di 
di concorrenza accesa, di .sfida governo. Fin da ora bisogna pen- : 


reciproca. Erano prive di quel 
quadro di cultura politica e di 
contenuto etico che soltanto può '• 
dar vita a un modo diverso di ge- " 
stire il potere a tutti i livelli.- ' 
Ma oggi, quali strade ha da¬ 
vanti a sè II PsI di Bettino Cra- : 
td? Giuliano Amato dice che ci 
sarebbe voluto Minosse alla ' 
porta. Martelli chiede un parti- ' 
to «leggero». Quale terapia per r 
uscire dal gorgo dello scanda-,- 


sare alle grandi riforme istituzio- ' 
naii come strada principe per af- 
■ frontarc anche la questione mo¬ 
rale. Poi: peaso che il Psi abbia 
un problema specìfico: deve fare 
i conti in mcUiicra profonda con 
le persone coinvolte, ma non ba¬ 
sta. Deve fare ì conti con ì melodi 
esercitati nella gestione iJel pote¬ 
re. E non sì affronta un rinnova¬ 
mento dei metodi senza affronta- I 
re la concezione della '/ila pub- i 
blica. : Una certa concezione 


diverse dell'uno c dell'altro parti- lo? - -. . ' • . ^ ^ ^? '-'/'■'-cz.umc- 

lo - il Dolere di cui disooneva il ' „ • v:.-: . . spiBgiudicata.dellessere modcr- 

Psì“ neHa misura in cui°non si ^ * con:»ntito_ un ncordo^.^ politica È,un equive«ort'es- 

sDosava con una adecuata caoa-Petso»»'®!'"o'h Mrè moderni non privilegia la 

ctóXr^a^e striducera S una tavola-Pofon-^KiWira nei cwifrdritihjfcj^lori c 

prodi più iri^stionframpanle r. p.ubb««»w«mài:'la mo- 

dell'esistente. Di qui una ere-, ‘ ^ 

sceme sordità ver^ quei valori 

etici che hanno fondato la tradì- ' cui bi^na iris«tero è 

zione del movimento operaio ita- una cultura jjolitica ^moderna. 

Unno e anche del Psi , cordo Che Bobbio c IO insistem- . che ha poi bisogno di un etica 

ai T -1 ■ "'tfe moltissimo sul fatto che la "adeguata, e quindi di quel modo 
r I, Torino questione morale era una que- ~ di vivere l'essere di sinistra che 

■la In qucUo di ItUlano »»‘»»»e stionc politica, oche la questione affonda le sue radici nelle tradi- 

panuMM^ esperienze di um* . ^ politica si esprimeva a sua volta zioni migliori :del ■ movimento 

, UasInMra... - , in un atteggiamento, in uno stile ; operaio.,. . 

L'obiezione è prerfinente. ' Ma ' nel fare prolitica. Si trattava delle Un’umnm domandB: quali »o- 

un'unità a sinistra che si esprima cose di cui stiamo ragionando qq nroepettlve di Craxi sla 
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■ una cultura jxtlitica • moderna, 
che ha poi bisogno di un'etica i 
’ adeguata, e quindi di quei modo - 
! di vivere l'essere di sinistra che ; 
affonda le sue radici nelle tradi- ! 
zioni migliori : del ■ movimento 
. operaio. 

Un’uldiiìt'doiiiaDda: quali so- 
. no le prospettive di Craxi, sla 
. nel putito sla fuori? 

10 non credo di poter cnirare nel¬ 
la questione delle dirette respon- ; 
sabilità che pjossono avere i cra- : 
xiani nella questione esplosa, a 
.Milano. Però esiste un problema , 
di responsabilità politica. Craxi i 
. ha fatto scelte precise: la prima é ' 
, di strategia politica generale. Du- { 

rame la campagna elettorale ha " 
nproptosto l'alleanza con la De. ; 
Quella proposta si é caricata di 
' un significato preciso anche Cir¬ 
ca I modi di gestire la ciosa pub¬ 
blica. Noi abbiamo fatto la cam¬ 
pagna elettorale sottolineando ! 
che quell'alleanza non era sol¬ 
iamo debole in termini di gover- j 
nabilità tecnica, ma cra anche un : 
ostacolo al rinnovamento della 
vita e dell'etica pubblica. Il .se¬ 
condo punto è questo; se gli uo- ' 
mini prólitici, come tutti coloro ; 
che esercitano protere, din/ono ri¬ 
spondere in termini di responsa¬ 
bilità, come ptensa chi ha guidato ' 

11 Psi con esiti di questo tipo di ri- ' 

solvere il suo problema di re¬ 
sponsabilità? Se non si risponde 
a questa domanda, é la radice 
stessa dell'etica pubblica che vie¬ 
ne messa in discussione. - . 


«Urbanistica contrattata»: 
la procedura «decisionista» 
alle radici della corruzione 


EDOARDO SALZANO 


P erché a Milano l'accu¬ 
sa di corruzione ha col¬ 
pito anche esproncnti 
del Pds? Solo pierché in 
Ogni cesta c'è qualche 
mela marcia? Non solo 
per questo. Non c'entra solo la 
morale, né lastatistica. Centra an¬ 
che, e pesantemente, l'urbanisti¬ 
ca. Milano é il luogo in cui si è teo¬ 
rizzato, praticato e difeso un mo- ; 
do di fare urbanistica del tutto «in- 
, novativo», che è stato definito del- 
r«urbanistica contrattata». Che co¬ 
sa si voleva indicare con questo 
termine? Si volevano sostituire le 
procedure .. complesse . (anche 
prerché garantiste degli ' interessi 
pubblici e della trasparenza) del¬ 
la-pianificazione urbanisticacon 
procedure più rapide, più «deci- 
sioniste». meglio adeguale a una 
realtà sempre ; più dinamica e 
■ sempre più insofferente dei «lacci 
e lacciuoli» dcH'urbanisfica. -- • ■ 

Che senso ha - sostenevano i 
fautori deir«urbanistica contratta- 
. ta» - elaborare i tradiziontili piani 
urbanistici previsti dalla vecchia 
legge «fascista» del 1942, aspettare 
! di aver svolto tutta la procedura e 
solo dopx) sollecitare i privati pro- 
, primari a realizzare le previsioni? 
Per scoprire poi. magari, che le 
<onvenienze» dei proprietari non 
erano tali da stimolarli a interveni¬ 
re. E perché poi espropriare (che 
brutta parola!) le aree necessarie 
per le scuole, il verde, lo sf>ort, 
quando in cambio di qualche vo¬ 
lume cdificabile in più (o di qual¬ 
che destinazione più lucrosa) ' i 
proprietari sarebbero contenti di 
cederle senza far storie? • 

È cosi che nasce l'«urbanistica 
contrattata». Non sono più i piani 
regolatori a decidere, nel quadro 
di un sistema di coerenze territo¬ 
riali, che ruolo assegnare alle fab¬ 
briche dismesse della Pirelli o del¬ 
l'Alfa a Milano, o della Fiat a Tori¬ 
no, o alle aree della Fondiaria a 
Firenze. Non é la cittadinanza, at¬ 
traverso le sue rappresentanze de¬ 
mocratiche e corr gli strumenti 
della partecipazione, a decidere 
dove realizzare i servizi e il verde, 
dove espandere o riqualificare la 
città. Non è l'interesse pubblico a 
; dettare le regole cui gli opieratori 
privati ■ devono adeguarsi. • No. 
Questi .sono «lacci e lacciuoli», 
queste sono le ubbie degli «urba¬ 
nisti giacobini» (mentre gli «urba¬ 
nisti moderni», o «p>ost-modemi». 
proclamano s l'indifferenza ; della 
disciplina per la portata politica 
del «progetto di piano», e spezzoni 
dicuitura offrono l'alibi agli affa- 

T - ra pubblico c privato, 
dicono gli innovatori. 

! devono instaurarsi ■ si- 
' nergie, coliaborazioni, 
««B»» "concertazioni, contrat¬ 
tazioni. Decidiamo in¬ 
sieme che cosa fare, dove, quan- 
do:lu, l'assessore, assistito dal tuo 
tecnico di fiducia (che magari ò 
proprio quello che ha spiegato a 
: te e a me che l'urban'istìca «mo¬ 
derna» si fa cosi), e io, il proprietà- 
rio interessato a «valorizzare» la 
mia projjrietà , facendo anche 
qualcosa di utile per la collctivìtà. 
Ti serve un po’ di terreno per fare 
un bel palazzo dì giustizia, oppure 
una scuoia c un po' di impianti 
sportivi per far contenta la circo¬ 
scrizione? Oppure vuoi espandere 
■ la Fiera e non hai i soldi per farlo? 
Lasciami costruire un bel centro 
direzionale e qualche quartiere 
residenziale, non mi rompere le 
scatole con la prete.sa di capire in 
che modo cento o trecentomìla 
metri cubi di uffici o di alloggi 
piazzati qui in questo prato modi¬ 
ficano il traffico e rassetto dei ser¬ 
vizi, c io in compenso ti do il pez¬ 


zetto di terreno che ti serve. Deci- , 
diamo tu ed io. (Se poi vuoi .senti- 5 
' .'c qualche politico che ti copra le 
.spalle, si può trovare il modo di . 
premiarlo). -, 

È cosi che è nata l’«urbanislica ; 
contrattata». È cosi che decisioni ■ 
mportanti si sono prese sottoban- i 
co, in conciliaboli privati, in in- 
contri coperti. Certo, la forma, alla 
•ine, bisogna pur rispettarla. E al- ; 
ora prima ci si mette d’accordo, e ; 
poi si fa la «variante» al piano re- i 
golatorc per mettere a posto an- . 
che la forma. Ma quando la deci- . 
sionc arrivaalla luce del sole, lo 
! schieramento è già compatto; se i 
.'operazione é grossa, c'é stato il j 
l'nodo di accontentare tutti, o co¬ 
munque quelli che contano, i 
Spiace dirlo, ma questa proce- , 
: dura, questa prassi, ha visto la lu- ■ 
: ce e sì é affermata negli anni delle ; 
giunte di sinistra ein particolare al- ■ 
l’inizio degli anni 80. E Milano è ' 
‘ stata particolarmente ricca di teo- 
rizzazioni (ricordo una polemica ì 
suWUnilù in cui Raffaele Radicio- > 
. ni, rigoroso assessore a Torino, si j, 
, contrapponeva Maurizio Mottini, ^ 
.issessorc a Milano e acceso soste- / 
nitore di «un nuovo rapporto tra ■ 
pubblico e privato») e di esperien- v 
• ze (la famosa variante di Fiera- ^ 
Portello, che condusse all'uscita ' 
. del Pds dalla maggioranza, é solo ■ 
l'ultimo episodio). Non è stata', 
contrastata, in quegli anni, in sede , 

' nazionale; il responsabile del set¬ 
tore, Lucio Libertini, era del resto 
tra ipiù accaniti detrattori delle ra- • 

, gioni degli urbanisti «giacobini». » ' 

g'ar./j.-'», 

1 “ 1 rinnovamento del Pei 

e l'avvio alla formazio- ' 
.me del nuovo Partito ’ 
democratico della sini- : 
•— stra segnò la svolta. Un ! 

primo.chiarissimo.se-' 

, gnalc politico (per chi seppe in- ; 

tenderlo) fu il «il discorso dell’A- i 
. mazzonia», airapertura del XVII ; 
Congresso: la scelta ambientalista 
non può convivérè con r«urbani- 
stica contrattata». E la svolta di- 
• l’enne esplicita e dirompente nel ■ 
'1989. Fu la telefonata di Occhetto j 
alla Federazione di Rrenze a co- ; 
- stituire il punto di non ritorno: : 
’ quando imp^l che la macrosco- ' 
pica ■ operazione di urbanistica , 
contrattala sulle aree della Fiat e , 
della Fondiaria si compisse, e die- 
: ile cosi un colpo d’arresto alle : 
[jratiche consociative dell'accor- 
; do urbanistico preliminare. • is’.''I! 
V . Non c'è allora da meravigliarsi 
■ .se, proprio a Milano, qualche uo- ■ 
• ino del Pei è rimasto coinvolto nel- j 
la corruzione inevitabilmente sot- ; 
tesa alle pratiche deir«urbanistica , 
contrattata». Quando neH'ammi- ' 
; iiistrazione della cosa pubblica si ; 
jxirdc la certezza e la chiarezza ; 
. delle regole che determinano il i 
I rapporto tra pubblico e privato, è ■. 
; inevitabile che finisca cosi. Tra le ' 
condizioni indispensabili per ta- ; 
; gliare le gambe alla corruzione e ì 
iilla malversazione c’é dunque an- i 
che questa: applicare con rigore le 
■ regole vigenti, soprattutto nelle ; 
questioni che comportano ra|> | 
• fx>rti economici tra pubblico e pri- ; 
\ato. Le regole non vanno più be- ’ 
) ne? Allora cambiamole, nei modi 
V trasparenti che la nostra Costitu- 5 
• '/.ione indica, (E quando facciamo : 
• le nuove regole, stiamo attenti a ' 
V far siche su quella benedetta que- : 

^tione del rapporto tra pubblico c 
' privato esse siano basate su distin- 
■ zioni chiare e precise: se no cor- 
■ riamo il rischio di far peggio, co- : 
■ me il Parlamento stava per fare I 
approvando, , ■ l’ultimo > giorno, ' 
■ quella brutta e pasticciata legge 
' urbanistica del sen. Cutrera, o co- 
' me purtroppo ha fatto con tante ! 
leggi e leggine variamente ispirate 
■ alla«dcregulationurbanistica»), . 
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H ’i'UnilO! È finita», mi di- • 
cono all'edicola solita, nella 
pittzzelta. Procedo alla succes¬ 
siva: «È finita. Gliel'ho telefona¬ 
to. a loro. Tutte le edicole non '■ 
ne hanno più». Sono le dieci di 
mattina di una tranquilla do- - 
menica da esodo. Verso .sera ' 
torneranno quelli che hanno 
fatto II ponte del Primo mag- , 
gio. 11 tempo non è né bello né 
brutto. Gente per le strade ce 
, n'è poca. Chi ha compralo tul- : 
te le copie in vendita del gior¬ 
nale? Per fortuna ero uscita in , 
macchina, cosi esploro la zo¬ 
na, verso la periferia. In un’edi¬ 
cola trovo ancora tre o quattro 
copie de IVnilà. Un fatto inso¬ 
lito, che subito suggerisce un’i- i 
potesi; la gente voleva sapere 
che cosa ne dice il Pds, di que¬ 
sta storia milanese: due slnda- 
ci socialisti coinvolti nello 
scandalo delle tangenli, ein 
epoca di giunte rosse. , . /, 

Certo, vorrei sapere anch'io ■■ 
che cosa é mai successo in 
quegli anni: dal '75 all'SS ero 
in Consiglio comunale (lo scri¬ 
vo maiuscolo consiglio? per 
grammatica o per rispetto?), ■ 
DairSS al '90 ero in Consiglio ' 


provinciale, dove Mano Chie.<ii 
sedeva qualche banco più 
avanti, nel gruppo del Psi. Se ■ 
propno CI SI trovava faccia a 
faccia, ci si diceva «buonase- ’ 
ra», ma niente di più. Quelli co¬ 
me me, lui non li vedeva nean- ’’ 
che. E torse a ragione: la politi- ; 
ca bisogna .saperla fare. Lui. 
del resto, non ha solamente 
preso le tangenti. Ha anche ri- 
strutturalo il Pio Albergo Trivul- 
zio che. quando l'ho visitato ■ 
con una delegazione di con.si- ' 
glieri aH'inizio degli anni Ot- ; 
tanta, offriva scenari depressivi • 
da ospizio dei poveri. Quando - 
ci sono tornata, un paio di an¬ 
ni ta, pareva al confronto, do¬ 
po i rifacimenti, un Grand Ho¬ 
tel. Dicono che noi donne, in 
politica, siamo più oneste, ab¬ 
biamo le mani davvero pulite. 
Ed é anche vero. Ma fino a che 
punto perché restiamo co- 
iiìunque fuori dalla stanza dei 
bottoni? Le più in gamba arri¬ 
vano, quando va bene, in anti- ) 
camera. E le mani testano pulì- . ! 
le per forza. E ancora oggi mi ' 
chiedo; per ignoranza, inge- , 
nulla, incapacità di a.s.sumcrsi : 
certi rischi? Non lo so. Quello 


1 PERSONALE 




ANNA DEL BO SOFFINO 



Nel banco più avanti 
era seduto Ghiè^ 



che so. invece, è che si è potu¬ 
to lavorare tranquillamente, 
nelle pubbliche amministra¬ 
zioni, in quegli anni, propo¬ 
nendosi degli obiettivi priorita¬ 
ri, e impegnandosi mollo a 
realizzarli. Il tutto a • proprie 
spese: perché un consigliere 
comunale e provinciale porta 
a casa, in gettoni di presenza, 
sulle 300.000 lire al mese. 
Quindi; o è ricco di famìglia, o 
Ila una professione dalla quale 
ricava da vivere (ma che cosa 
tra.vcura: ' la profes.sionc o il 
ruolo amministrativo?). oppu¬ 
re é un funzionario di partito, 
pagalo per fare il mestiere di 
politico. Maissimo pagali, da 
.sempre, i funzionari del Pei, un 


, po' meglio gli altri. Probabil- 
mente dipende, anche questo, - 
dai finanziamenti occulti dei 
partiti, che hanno o non han- . 
.' no soidi per far funzionare la 
.. baracca. E cosi si sono sempre 
/ visti donne e uomini politici, e 
pubblici amministratori, del 
' Pei, che andavano in giro co¬ 
rnei carmelitani scalzi in mez- - 
: zo a bei signori in doppiopet- 5 
'■ to. Ma quanto fioleva durare? ' 
: Soprattutto se. passati dall’op- ■ 
posizione al governo delle cit- 
' ■ ta, si ritrovavano a dover ben fi- 
' ' gurare alle cerimonie e ai 
[[ pranzi d’aflari. Perché politica : 
■ ' e affari sono stretfamenle in- ! 
,) trecciati, checché si dica o si : 
" voglia. V : 


Nel mondo degli affan l'im¬ 
magine é diventata decisiva. E. 
d'altra parte, le pubbliclio am¬ 
ministrazioni sono collocale in 
Irci palazzi antichi, sedi un 
tempo del potere aristocratico, 
o in costruzioni moderne fir¬ 
male dai migliori architetti. 
TulUi. una gara tra pubblico e 
privato, a far vcxlere chi si è, e 
quar to ci si sa fare. Ma di tron- 
' te al potere degli affari, può es¬ 
sere che ai politici sia venuta la 
voglia di rintuzz'.ame l’arrogan¬ 
za. Esercitando una contro/ar- 
roganza. jDcI resto, quando 
mai nelle concorrenze d’im- 
presii si sono considerate im¬ 
morali le percentuali sugli utili 
procacciati, o i premi di produ¬ 
zione, o le prelaende dovute a 


. chi sa sedere su certi scranni? 

Il capitalismo regolato dalla ; 
democrazia pare sia il migliore 
dei mondi po.ssibili, oggi come i 
oggi. Ma produce dei mostri. * 

. come il sonno della ragione. • . 

Nell'evenienza dei mostri si 
. opera una vigilanza. E cosi si t 
riduce il rischio. Come accade,' 

■ ades,so, per esempio, quando i ■ 
secondo coscienza sì opera 
una distinzione fra tangenti a • 

- u,so personale e tangenli a uso ' 
' di partito. E ancora: tra una ’ 

, ' tangente intascala pernecessi- ' 

» là di sopravvivenza e una tan- ' 

■ genievoluta per rapacità. E an- ■ 
cora: tra una tangente estorta ; 

• per iniziativa personale e una 
'■ tangente subita per conniven- 
za di cordata. Questo per una 
coscienza che abbia masticato 
) qualcosa di rcalprolilik. Ma per ' 
la legge una tangente è una!' 
;; tangente. E magari questi in- ’ 
chiesta della magistratura ser- 
’ vis.se a chiamare le cose con il ^ 
.) loro nome e a lar smettere una < 
i- volta per tutte certi bruiti vizi. ■ 
l-a tranquilla domenica di i 

■ : maggio volge al termine. In tv, 

' Enz.a Sampò, a Scrupoli, ci 


chiede: «A fin di bene ’rerresti 
meno al tuo dovere?». Doman¬ 
da delle cento pistole, come 
, dice Sandro Paternostro. Ma la 
sua trasmissione inb.ia e fini¬ 
sce con il famoso inno; «Gau¬ 
deamus igitur, juvenesdum Bu¬ 
rnus...«. -, ■ . « ■ 

Infatti, da giovani creiJeva- 
mo in una giustizia incarnala, 
in un parlilo tutto inlegerrimo, 
nel Sole dell'avvenire. E ades¬ 
so, che giovani non siamo più, 
ci ritroviamo a elaborare il lul- 
, lo delle perdile subite. E non 
, tanto in termini di soldi o di 
potere, ma di virtù delle quali 
andavamo fieri: sia che le pra¬ 
ticassimo, sia che aspira-ssimo 
, a vederle diffuse. Elaboriamo il 
lutto. È un sano esercizio per 
diventare maturi e coscienti. 
, Senza illusioni, senza morali¬ 
smi calvinisti, senz.a ideologie 
, dì salvezze assolute. Senza, e 
: ancora senza. E con che cosa? 
- Un fagottino sulle spalle, come 
nelle favole, infilalo in un ba- 
; sione. Dentro ci sono i sogni di 
libertà, uguaglianza, (raicmiti 
e, magari, anche dell'auslerità 
che ci raccomandava Enrico 
Berlinguer. Indimenticabile. ; 
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Politica Interna 


Fiducia a Tognoli e Pillitteri 
dall'esecutivo socialista 
e il leader accusa: 
«Aggressioni e sciacallaggio 
non ci metteranno all’angolo» 



r Un momento 

f della 

nunione 
dell esecutivo 
! , del Psi 

^ nella foto 

in basso 

I II segretario 
del partito 
Bettino 
CraxI 


Craxì schiera il commissario Amato 

Psi in difesa: «Contro di noi campagne di intossicazione» 


Compagni, m tnncea Craxi chiama a raccolta tl ver¬ 
tice socialista contro «gli sciacalli» che tendono a li¬ 
quidare lui e il partito e espnme fiducia in Tognoli e 
Pillitten. A Milano manda come commissano Giulia¬ 
no Amato mentre la Federazione viene azzerata 
Commenti caustici «Ha commissanato se stesso» 
Conseguenze nelle trattative su Quirinale e Palazzo 
Chigi’ «No», dice il Psi aiutato da Forlani 


BRUNO MiSBRBNDINO 


Tutto 
il potere 
del Psi 


H ROMA «Piena fiducia» in 
Tognoli e Pillitten almeno fin¬ 
ché I avviso di garanzia non si 
trasformerà in qualcosa di più 
grave, azzeramento della fede¬ 
razione milanese del Psi con 
invio in tnncea in qualità di 
commissano di Giuliano Ama¬ 
to vieesegretano del partito 
Ma soprattutto chiamata a rac¬ 
colta di dingenti c militanti 
contro quella che ai socialisU 
appare «una , campagna di 
sciacallaggio e aggressione» ai 
danni del Psi e che tende a li¬ 
quidare Craxi e l'intero partito 
Quanto agli awersan un avver¬ 
timento lo scandalo delle tan¬ 
genti e la quesbone morale n- 
guardano anche loro e il Psi 
non SI farà mettere all'angolo e 
immolare da solo Nel lunedi 
nero, è questa la linea su cui si 
attesta il vertice del Psi tl clima 
e quello delle ore gravi per il 
partito All'entrata e all uscita 
della lunga nunione dell ese¬ 
cutivo convocato d'urgenza 
per gli sviluppi del caso Mila¬ 
no, I sorrisi sono di pura circo¬ 
stanza, e dentro, nella sala del 
quinto piano di via del Corso ’■ 
le facce si fanno tese e preoc¬ 
cupate 

C ò un unica certezza, nelle 
parole di Craxi e di tutti gli in- 
tervenU questa stona, con pic¬ 
chi c pause, durerà ancora 
molto c quin^ bisogna attrez¬ 
zarsi di conseguenza Craxi, 
perquanto lo riguarda la capi¬ 
re di essere attrezzato alla sua 
maniera, ossia un po' minac¬ 
ciando c un po facendo la vit¬ 
tima «Sto compilando - esor¬ 
disce con un mezzo sorriso - 
la lista di coloro che hanno 
confessato dei gravi reati con¬ 
tro la pubblica amministrazio¬ 
ne di coloro che ne sono so¬ 
spettati e di coloro che lo po¬ 
trebbero essere» Ma, attacca, 
•d altra parte sto complilando 
la lista degli sciacalli, degli ipo- 
cnti c dei falsi moralizzaton In 
queste cose io penso che chi 
sbaglia paga e deve pagare se¬ 
condo regole di giustizia gli 
accusati devono avere la pos¬ 
sibilità di difendersi e non pos¬ 
sono essere giudicati somma- 
namente sulla base dell odio e 
dell'interesse di parte E d'altra 
parte - concludo il leader so¬ 


cialista - penso che la moraliz¬ 
zazione della vita pubblica 
non farà un passo avanu sulla 
base della menzogna e dell'i¬ 
pocrisia» Conclusione «Oai 
casi di Milano, il mondo politi¬ 
co ha di che nflettere» Insom- 
ma, dice Craxi, siamo assediati 
ma non lasceremo che il mar¬ 
cio ncada solo su di noi Con¬ 
cetto che nprende più tardi 
davanti ai compagni di partito 
c nei comunicato finale «Di 
fronte al molbplicarsi dei casi 
di corruzione che coinvolgono 
insieme partiti, pubbliche am¬ 
ministrazioni e mondo econo¬ 
mico occorre una energica 
reazione per chiarire cause og¬ 
gettive e responsabilità indiin- 
duali e per realizzare la svolta 
che SI é resa necessana» La 
novità, sottolinea Claudio Si- 
gnonle all uscità, tì in quel ter¬ 
mine «svolta» all apparenza 
genenco ma che in realtà indi¬ 
ca la piena consapevolezza 
del veitice del partito che biso¬ 
gna cambiare 

Ma come? E mettendo in di¬ 
scussione che cosa'’ Il discor¬ 
so owiamenle non nguarda 
solo Milano dove Craxi, come 
commentano i socialisU mila¬ 
nesi, ha in pratica commissa- 
nato se stesso mettendo In di¬ 
sparte un figlio divenuto in¬ 
gombrante, ma nguarda l'im¬ 
magine complessiva del parti¬ 
lo E, sottolineano tutti riguar¬ 
da il sistema complessivo del 
finanziamento dei partiti C'é 
un accenno nei comunicalo fi¬ 
nale dove SI dice che «l'emer¬ 
gere npeluto di aspetti genera¬ 
tivi del sistema politico e parti¬ 
tico npropone I urgenza di un 
chianmento generale sui temi 
di fondo della moralizzazione 
della vita pubblica a comincia¬ 
re dalla questione del finanzia¬ 
mento dei partiti» li senso del¬ 
la frase sembra spiegato da 
una considerazione di Ugo In- 
lini che nprendendo l'infelice 
frase di Bobo Craxi, secondo 
CUI «la democrazia ha i suoi 
costi» sosbene che su questo 
punto < è un problema gran¬ 
de come una casa in ItaTia la 
politica costa troppo C'é biso¬ 
gno che il sistema dei partiti di¬ 
magrisca che faccia meno ma 
meglio che faccia più politica 
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e meno gesbone» Insamma 
dice Inbni, il problema ù che i 
parbb per la posizione che 
hanno assunto in Italia, hanno 
troppe bocche da slamare Per 
il resto sono invettive accuse 
contro la stampa che strumen¬ 
talizza («non gratuitamente - 
dice Signorile - ma strumenta¬ 
lizza») e accuse di scacailagio 
per «Repubblica», chiodo fisso 
di Inbni » 

Sull'analisi di Craxi (siamo 
assediati e dobbiamo reagire 
uniti) a quanto pare hanno 
convenuto quasi tutb sia pure 
con giudizi sfumati E non si ù 
neppure accennato a senbre i 
partecipanb, alle possibili n- 
percussloni che i fatti di Milano 
possono avere sulle trattative 
in corso per il Quirinale e pa¬ 
lazzo Chigi «Quesb problemi- 
dice Signonic - sono affidab ai 
rapporti tra le forze politiche c 
devo dire che per il momento 
mi appaiono molto confusi» 


Craxi, del resto, si è fatto forte 
della posizione di Forlani 
prontamente venuto in soccor¬ 
so e che nega conseguenze 
politiche generali per i fatb di 
Milano 11 segretano socialista 
SI é iimltato a comunicate di 
aver avuto un contatto coi se¬ 
gretano democrisbano, ma ii 
senso é apparso chiaro a Uilb 
Le mezze frasi di tutti i dingcn- 
ti del resto la dicono lunga sul 
fatto che almeno per ora il Psi 
non ha né la forza, nò la volon¬ 
tà di avviare un'analisi doloro¬ 
sa ma approfondita della sua 
linea politica generale Fabio 
Fabbn assicura infatb che il Psi 
avrà uno scatto di rem c che 
nessuno lo metterà all'angolo 
La Ganga è lapidano «E un 
brutto momento ma ci npren- 
deremo» r 

A Milano intanto, commen- 
bcausbci Craxi ha commissa- 
nato se stesso, dicono alcuni 
«provvedimento vecchio e in- 


Non è la Balena bianca, ma certamente non è molto da 
meno. Il Pai dell’era craxiana 11 suo potere se l’è costruito 
palmo a palmo, infiltrandosi ovunque, conquistando 
poltrone su poltrone, a prescindere dal reale peso 
elettorale, ma locando sempre sull’idea immarcescibile 
- almeno Ano ai 17 aprile - che il Piti è l’ago della bilancia 
della politica Italiana. Le cifre pubblicate qui accanto 
rendono solo in parte la vastità del potere socialista. Che, 
tuttavia, ha subito uno scossone dal risultati delle ultime 
elezioni politiche e soprattutto dall’Inchiesta «Milano 
mani punte». Se si rivotasse oggi, n el capuìuogo lombardo 
e In tutt’Italla, cosa accadrebbe al 13,6 raggiunto un mese 
fa dal Garofano? E1 riflessi all’Intemo del partito? Sono 
circa 700 mila gli Iscritti (concentrati soprattutto in 
Sicilia, Lombali e Campania) e il grosso è formalo da 
operai: 35%. Una percentuale quasi invariata rispetto al 
dopoguerra. Molte lettere preoccupate e di protesta per le 
vicende milanesi stanno airivando in queste settimane in 
via del Corso. Sono il preludio di future defezioni? I vertici 
di via del Corso sono allannati. Craxi sta preparando Uste 
di proscrizione, di buoni e cattivi, imerando che questo 
possa servire ad edulcorare un po’ l’Immagine del partito, 
per tentare lU rimanere ancora In sella e non buttare al 
vento quel potere conquistato partendo dal lontano 
comitato centrale del Mldas. . y- 


sufficiente» dicono alto che 
non gradiscono si faccia di 
ogni erba un fasao «Bisogna¬ 
va trovare pnma un esponente 
che garanbssc il nnnovamen- 
to. non mandare adesso un 
commissario», dice l’assessore 
Pina Ferrò Bobo Craxi ò laco¬ 
nico «Provvedimento inevita¬ 
bile c necessano» Quanto a 
Tognoli e Pillitten che anche 
icn hanno protestato contro lo 
sciacallaggio di una sentenza 
già pronunciata dalla stampa 
in presenza di semplici avvisi 
di garanzia la spiegazione che 
dà lesecubvo sulla mancata 
sospensione è che lo statuto 
non lo prevede Si batta preci¬ 
sa Signonle, di «fiducia» non di 
solidanelà Penso del resto, 
conclude, che Pillitten e To- 
gnoli chiederanno che la Ca¬ 
mera conceda I autorizzazio¬ 
ne a procedere Quanto a To¬ 
gnoli si attende anche che si 
dimetta » 




PAGINA 3 L'UNITA 

Pintacuda: 

«Si dimettano 
questi dirìgenti 
del Psi» 


«Le oimissioni costituiscono un atto dovuto per recuperare i 
grandi valori di cui è stato portatore il Psi nella sua stona» Lo 
afferma padre Ennio Pintacuda (nella foto) a proposito del 
lo scandalo delle tangenb di Milano «Il problema etico e la 
questione morale - sosbene il gesuita - continuano a essere 
centrali nella politica e addmttura per quanto nguarda alce 
ni partiti come il Psi pone alcuni interrogabvi circa la perma¬ 
nenza dei suoi dmgenb nei posb che occupano al verbce del 
partito» Pintacuda nieva che «alla luce dei fatb che riguarda¬ 
no la giunta di Milano chiunque si rende conto di quanto ' 
siano stab insipienb gli attacchi nvolbmi dal quobdiano “1A- 
vanb” a cadenza quasi settimanale a proposito del labonto- 
no polibco palermitano definito “laboratono di veleni" Ho 
avuto ragione nel definire “assalto dei lanzichenecchi" l'a¬ 
zione di smantellamento della giunta della pnmavera paler¬ 
mitana. Infatti ciù che ò accaduto a Milano ex capitale mo¬ 
rale, è peggiore del soci odi Roma» - j; 


Il Psdi contro In un editonale che appare | 

il finanziamentn °88‘ ‘i- umanità» ii Psdì 

Il lIMMMmenw chiede l'abolizione del Fi- 

PUDDliCO nanziamento pubblico dei 

dei Oartiti paruu e annuncia la npre- 

uci yai uu sentazione in Parlamento di 

una sene di proposte di leg- 
ge dirette a fronteggiare la 

questione morale I sccialdemocrabci chiedono tra I altro » 
che «a fiaiKO di ogni partito vi sia una fondazione c<oò un ' 
ente morale che ammmistn i fondi che pervengono ai parbb s 
da cittadini che intendano devolvere ad un fondo nazionale 
per la difesa della democrazia quell otto per mille che oggi | 
possono desbnare a favore della propria chiesa» Ilquobdia- ^ 
no del Psdi sottolinea infatti che «la democrazia e per essa i '■ 
parbb non devono essere finanziati per legge, bensì su base " 
volontaria» in materia di appalb pubblici si chiede che una 
commissione di alb fuiizionan sla chiamata a indicare i di- 
fetu dell attutile sistema 


Sotto processo Si è aperto len ma è s’ato I 

exsindaci - ^ giugno ya ii 

uv processo a canco di dodici 

eSSSeSSOrì ^ ammmistraton comunali di 

«li r'nmn Como, accusab di abuso 

Ul v.univ j imputab so¬ 

no 1 due sindaci e i dieci as- 
sesson del pentapartito che 

hanno governato la città dal 1985 al 1990 Sono accusab di / 
avere favonio la socieUi «Autosilos srl», affidando in conces¬ 
sione il suolo pubblico per la costruzione di parcheggi inter- . 
rab, nonostante vi fossero altre aziende che avevano presen¬ 
tato analoga richiesta, il lungo nnvio del processo è motiva¬ 
to dalla carenza di magistrab del Tnbunale di Como 


Orlon «Non abbiamo nulla da ba¬ 
ili R»niiin« scendere c siamo andab dal 

magistrato per due che noi 
«nni pngntC non abbiamo pagato tan- 

taniiAiili:. gènti, e nemmeno a sono 

langemi» Ita,e nchleste» I dmgenb 

della Onon - cooperabva 
reggiana con più di 800 di- 
pendenb - si dichiarano «shipib ed amareggiab» per il nlievo 
dato alla deposizione del direttore commerciale della eoo- ' 
perativa davanb al sosttuto procuratore milanese Gherardo 
Colombo «Si aggrava la posizione della Orton», hanno detto ‘ 
I telegiornali «Noi - spiega Marco Bussei, vicepresidente - 
abbiamo deciso di andare dai magisbato perché abbiamo 
un lavoro nella metropolitana di Milano, un appalto che era 
stato ottenuto dalla Castagnetb, chò poi si è 'raggruppata* 
con noi Poiché tutb gli sp^b del metré erano "chiacchera- 
b" abbiamo voluto diiarire, attraverso il nosbo duettorc 
commerciale Alessand*o Pr^uso, che il nosbo lavoro era 
del bitto regolare U duettore è sbito sentito giovedì scorso, e 
len é tornato per portare alcuni “nsconbi" contabili Niente 
altro» 

. / 
Pietro Longo Sarà il tnbunale di sorve- 

lia i«liÌA«tn glianza di Roma a deaderc 

Ha jyljg nchiesta di ammissio- 

I OnUTlìSSIOne ne ai servizio sociale formu- ' 

ai CAniivi hii3 dall'ex segretario del 

ai Psdi Pietro Longo L'ex mim-, 

SOCiOli stro era stato arrestato la ' 

scorsa settimana dopo ■ il 

passaggio m giudicalo della sentenza di condanna a quattro . 
anni e sei mesi per un episodio di concussione 11 legale di 
Longo ha presentato l'ivtanza sabato scorso a Milano II do- , 
cumento sarà ora trasmesso per competenza alla magistra¬ 
tura di Roma, che dovrà decidere se sussistono le condizioni 
per la concessione del beneficio „ 


Disi La giunta bipartito Oc-Psi- | 

anprta ^l Comune di Palermo, ' 

ai/ciui presieduta dal sindaco de 

al comune Domenico Lo Vasco, si è di¬ 
rli Palami A messa len sera. Lo ha comu- 

Ul raici iliu meato lo stesso sindaco con 

un breve annunoo m aper- 
tura di seduta, il consijtlio i 
comunale tornerà a nunirsi entro 15 giorni per la ratifica del¬ 
le dimissioni e per la elisione della nuova amministrazione ‘ 
La crisi é stata avviata nell'ambito di un confronto tra le forze 
di maggioranza comuKiato dopo le eleziom politiche, e se¬ 
gue di pochi giorni lacnsi aperta alla Regione Dimissioni in 
vista anche per ramministrasoneprovmciale i "o 


ORBOOmOPANE 


In campo anche i repubblicani mentre il Pii dice: «No ad una caccia alle streghe» 

Cossiga: sono i frutti di un regime in crisi 
L'Osservatore: sotto accusa due potenti 


«Di Donato gonzo»: non è reato 


FRANCA CKIAROMONTE 


BB ROMA «La condanna mo¬ 
rale é opportuna ma il polibco 
deve incidere sulle cause» 
Questo il commento di France¬ 
sco Cossiga sugli awenlmenb 
che stanno scuotendo il mon¬ 
do polibco milanese e non so¬ 
lo milanese Per 1 ex capo del¬ 
lo Stato inolbc, la vicenda del¬ 
le tangenb é uno dei «frutti 
aman di un regime politico ' 
che è in crisi» La cause’ Quel¬ 
le che il senatore va dicendo 
da molto tempo I «occupazio¬ 
ne della società civile» e la 
mancanza di stabilità di gover¬ 
no la quale 'generd quella in¬ 
stabilità generale del sistema 
per CUI occorre la convivenza 
di tutti» Dunque, secondo Cos- 
siga «noi altn polibci é inuble 
che facciamo i predicaton 
dobbiamo nmuovcre le condi¬ 
zioni istituzionali che genera¬ 
no que.sto» 

Quello di Cossiga non é il 


solo commento «predente» e 
«non moralista» alla vicenda 
milanese Per rimanere nel¬ 
l'ambito dei scnaton a vita 
Leo Vallare sostiene che se é 
veto che «chi ha sbagliato deve 
pagare», è anche vero che <la 
campagna in dirc*ia della que¬ 
sbone morale, sacrosanta in 
un sistema democratico, n- 
schia alcune volte di permette¬ 
re al colpevole di accusare il 
giusto» Dunque «bisogna sta¬ 
re attenti ad attaccare vera¬ 
mente solo coloro che hanno 
sbagliato» evitando, per esem¬ 
pio di «mettere sotto accusa 
un solo partito quando é noto 
che corretton coiTOtli e auton 
di fatti illeciti ce ne sono stati in 
tutti I parbb» Sull ultima affer¬ 
mazione SI é d accordo anche 
in casa De dovi* Francesco 
DOnofno fa sapi're che «sa 
rebbe un errore considerare 
solo socialiste» le vicende mi¬ 
lanese mentre il suo collega 


D Amelio mette in guardia dal¬ 
la tentazione di «far passare 
per strumentalizzazioni fattac¬ 
ci di correzione e di malgover¬ 
no» 

La più decisa però, in casa 
democristiana é la milanese 
Ombretta Carelli Fbmagalli la 
quale afferma che «la gente 
vuole vedere Milano reagire 
vuole pulizia Per ora la sta ot- 
tendendo dai magistrati, ma la 
chiede anche al politici» Del 
resto I onorevole Fumagalli fu 
ba le pnmc persone a denun¬ 
ciare la presenza di affari poco 
leciti nei capoluogo lombardo, 
guadagnandosi perciò gli strali 
dei collcghl socialisti «Non é 
necessano - prosegue - che la 
giunta SI dimetta Basta che 
faccia pulizia, nesaminando 
tutte le posizioni negli enti» Se 
questo non avviene però «é 
1 intera giunta che deve dimet¬ 
tersi compreso il sindaco» 
Quanto al suo partito, la depu¬ 
tata lo invita ad «applicare il 
criteno dell'incompatibilità tra 


canche sancito dal Consiglio 
nazionale» Cnteno che - ncor- 
da - a Milano trova «clamorose 
violazioni» 

«Si è messo subito potente- 
mente all opera - scrive La Vo¬ 
ce Repubblicana - il fronte di 
chi pretenderebbe che lo schi¬ 
fo che emerge a Milano sia in¬ 
venzione di moralisti trasversa¬ 
li e da strapazzo» Al conbano 
per il giornale del Pn «la gravità 
delle ipotesi al vaglio dei magi- 
strab SI commenta da sola» c 
«sta nella responsabilità delle 
forze ixjlibche implicate com¬ 
prendere quanto profonda¬ 
mente devono cambiare uo¬ 
mini e metodi, se esse non in¬ 
tendono essere sommerse da 
un definitivo discredito» 
«Quelli di Tognoli e Pillittcn - 
fa eco L Ossewatore Romano- 
sono nomi pesanti perché essi 
a Milano hanno rappresentato 
il vertice di un potere polibco- 
amministrativo che ha gover¬ 
nato una città nella quale il pa¬ 
gamento delle tangenti era di¬ 


ventata una vera e propna 
prassi, li sistema del sistema» 
intanto mentre il liberale Al¬ 
fredo Biondi invita a evitare il 
clima da «caccia alle streghe» 
(anche se - ricorda - I uomo 
politico non solo «non deve es¬ 
sere colpevole ma non do¬ 
vrebbe neanche essere impu¬ 
tato»), Il senatore verde Emilio 
Moiinan chiede I immediata 
costituzione delle giunte di Ca¬ 
mera e Senato per Te autorizza¬ 
zioni a procedere Esulta, infi¬ 
ne in vista delle prossime ele¬ 
zioni, Il capogruppo della Lega 
Nord al Senato Francesco 
Speroni il quale prevede che 
«il lavoro dei magisbab non è 
ancora finito», visto che < é tu¬ 
bo da scopnre» sull attività dei 
«soliti partiti romani che hanno 
gestito Milano finora» e si pro¬ 
nuncia per un «azzeramento 
della situazione a Milano», n- 
cordando che «molle delle 
persone coinvolte in quesb 
scandali sono state elette in 
questo consiglio comunale» 


H ROMA AccidcnU, come 
SI era arrabbiato Giulio Oi 
Donato da Napoli, vice di 
Craxi a via del Corso' Cosi ar- 
! rabbiato che aveva fatto par¬ 
tire una bella querela Obiet¬ 
tivo Giampaolo Pansa e la * 
sua micidiale «Colonna Infa¬ 
me», vecchia rubnea dell E- 
spresso Che cosa aveva mai 
combinato, il povero Pansa. 
per far saltare un diavolo per 
garofano a Di Donato'’ Beh, 
aveva scritto, nel suo modo 
impareggiabile e feroce un 
«lamento del Portaborse» La¬ 
mento di gente indifesa, di n- « 
formisti di ferro, di craxiani al f 
cubo davanti al «Portabor¬ 
se» il film di Nanni Moretti 
che raccontava le canagliate 
di un ministro di nome Inte¬ 
ro E chissà perchè, i sociali¬ 
sti - mai nominati - si erano 
nconosciuti nel ribattino di 
questo farabutto mimslenale 
Un fremito d’indignazione 
percorse a sorpresa via del 
Corso Antisocialistil stnllava 
uno Stalinisti', nncarava un 
altro Poi. Di Donato fece il 
primo errore Se ne andò al ' 
cinema a vedere il frutto di 
tanto orrore insieme a Bar¬ 


Giampaolo Pansa, condirettore delVEspresso, è 
stato assolto dall’accusa di diffamazione mossa 
contro di lui dal vicesegretario del Psi, Giulio Di 
Donato In un suo pezzo, il giornalista aveva defi¬ 
nito «Magnifico Vice» e «gonzo» Tespionente del 
Garofano. «Il fatto non costituisce reato», hanno 
stabilito 1 giudici di Roma, aiutati da citazioni di " 
Marciale e Plauto. V. 


STEFANO DI MICHELE 


bara Palombelli di Repubbli¬ 
ca E terminata la visione, si 
lasciò andare Gli veniva da ^ 
vomitare Non capiva perchè • 
il mondo fos!« cosi cattivo 
con Betbno e i suoi freneb- * 
camente intenti al lavoro in¬ 
sieme agli stilisti per garanb- 
re modernità e governabilità 
al P.iese Pansa, sull Espres¬ 
so, tradusse a suo modo il 
«lamento del Portaborse» E*' 
gratificò il compagno Giulio ^ 
del titolo di «Magnifico Vice 
vieesegretano del Psi, viceré 
di Napoli vice di Pomicino 
nell abbuffala partenopea» '' 
Fu allora che Di Donato, che 
già .iveva lo stomaco scon¬ 
volto da Moretti, sbottò E, se¬ 


condo errore, mise mano al¬ 
la carta bollata 
len mattina la vicenda è 
giunta a conclusione Triste 
conclusione, per il conpa- 
gno Giulio Quel perfido di 
Pansa é stato assolto perchè 
«il fatto non cosbtuisce rea¬ 
to», mentre l'esponente del 
Garofano dovrà pagare le 
spese processuali I giudici 
(Dio, questi - rhagisbab') _ 
hanno in pratica accolto le 
tesi dell'awocato del giorna¬ 
lista, Oreste Flaminii Minuto, 
il quale ha sostenuto che ii 
dintto di sabra ha una sua 
autonoma valenza che la 
rende le^ttima e non diffa- 
matona Per la ventà l'avvo¬ 


cato Flaminu non l'ha buttata 
cosi sul tecnicismo, ma ha ' 
spaziato tra Marziale e Plau¬ 
to, tanto per far capire che 
prendere per il sedere i po- 
tenu non è solo un bene, ma 
una necessità da preservare 
Tecnica subdola, comun¬ 
que, se uno e abituato ai cor¬ 
sivi di Ruggero Paletti e agli 
editonali ai Francesco Da¬ 
mato Ad accompagn.ire il 
tutto, un proverbio russo che 
calza a pennello alla situa¬ 
zione m CUI e andato a cac- 
riarsi Di Donato-Cappuccet- ■ 
to Rosso «Chi ha paura del 
lupo non vada nel bosco» - 
Ma meglio non infienre 
Nel pezzo trascinato in tnbu¬ 
nale, Pansa già annotava 
«Dopo "Ecce Bombo", il Mo¬ 
retti girerà "Ecce Gonzo" de¬ 
dicato al pove-rei Giulio » E 
del resto, durante una punta- ’ 
ta di Samarcanda a Di Dona¬ 
to capito a Uro propno il con¬ 
direttore dell'Espresso «i^^arr- 
pione dell invettiva», lo raiba- 
gliO Nulla di nuovo, npeteva 
solo un vecchio gndo di do¬ 
lore del Garofano allarme, 
socialisb, son cattivi i gioma- 
lisb 
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Intervista al presidente uscente della commissione antimafia 


MARTEDÌ 5 MAGGI01992 


Martelli e Amato dicano cbm'è crek:iuto il rampàritismo 
Non credo alla contrapposizione tra i politici e la società» 


Paitìtì^ l’unica salvezza è cambiare) 


«1 gruppi parlamentari trovino subito l'accordo per 
rendere automatica Tautorizzazione a procedere per i 
reati contro la pubblica amministrazione». Gerardo 
Chìaromonte, presidente uscente della Commissione ; 
antimafia, sollecita le forze politiche a dare ^nali 
netti dopo lo scandalo di Milano. E rilancia un’idea di 
Martelli: i partiti parte civile contro i propri iscritti cor¬ 
rotti. Risposte a Dalla Chiesa e Bassanini. 


ALBERTO LKISS 


B ROMA. Lo «candalo di Mi¬ 
lano suscita im'emoidoDe e 
uno sdegno profondi ndTopl- 
nione pubblica. Credi cbe le - 
forze poUtidie possano dare ; 
oggi un segnale capace di re- ; 

' cnperare almeno un pò* della 
credibilità perduta? , . | . , 

I fatti di Milano impongono se¬ 
gnali chiari e netti, sevogliamo ' 
che non aumenti ancora la sfi- - 
ducia dei cittadini. Stefano Ro¬ 
dotà ha ricordato, per esem- . 
pio. la proposta del Pds per su- ; 
perare l’attuale regime deirim- 
munità parlamentare. Sono ì’.' 
d’accordo, ma la questione è v 
complessa e ci vorranno mesi. ) 
Allora io propongo che nel ' 
frattempo, e immediatamente, 
si raggiunga un accordo tra tut- ; 
ti i gruppi parlamentari perchè ; 
divenga automatica la conces-. 
sionc deU'autorizzazione a 
procedere per ì parlamentari -, 
che siano indiziati di reati con¬ 
tro la Pubblica amministrazio¬ 
ne. o collegati in qualche mo- - 
do alla pressione (anche di ti- - 
po elettorale) di settori della 
delinquenza orgaiiizzata. 

Un «via Ubera» all’Iniziativa 
delia magistra tu ra dnnqne. 
Ma non è n e c e s sar io un se- ' 
gusle rivollo anche alla vita 
' inteiiia del partiti? 

Dovremmo ^''n'prendéte una ■ 
proposta avanzata' da Martelli - 
qualche mese fa a'Palermo. lo 


avevo denunciato come nelle 
elezioni regionali siciliane fos- 
: ' se stato violato il codice di au- 
tontgolametazlone per le can- 
: didature partiti elaborato dalla 
' Commissione antimafia. Mar¬ 
telli disse che i partili doveva¬ 
no costituirsi parte civile nei 
confronti dei loro esponenti 
. rinviati a giudizio i>er i reati 
f contemplati dal codice . Pur¬ 
troppo questa proposta è stata 
contraddetta proprio da alcuni 
socialisti calabresi (per inciso, 
i si stratta di quelli stessi che 
- hanno provocato ia mancata 
^ rielezione di Giacomo MatKi- 
' ni), i quali sono giunti a defini- 
' re ii codice di autoregolamen¬ 
tazione antimafia un atto di 
: «st'ilinismo». Infine, bisogna 
. applicare non solo nel Sud, 

:■ ma anche nel Nord, aiKhe a 
Milano, quel principio per cui 
la Commissione antimafia si è 
' tanto battuta, e che ora è legge 
dello Stalo, ^azfe a cui i singo- 
li consiglieri, e gli interi consigli 
comunali, posano essere re¬ 
vocati o sciolti quando siano 
verificate situazioni gravi di in- 
/ quinamento. ■ . v. • • 

' A MUmo n Pda hu proposto 
' l'aniondogllmenlo de) Con- 
- sigUo comunale. TI aembre 
. nnadedaloneollle? 

Sl.cetfamefite.' . . , 

In Commliwlonc che preale- 
V di al i occupala nd recente 


passato anche della sltna- 
, zinne milanese. Erano emer- ' 
al dementi che potevano far - 
pensare a qndlo che sta ri- 
velando l'Inchiesta dd gin- 
- dld DI Pietro e Colombo? , 

1 commissari deil'antimafia so- ' 
no stati due volte a Milano, nel ' 
luglio del '90 e poi nel ma^io 
del ’91. Abbiamo approvato 
due relazioni su quelle ind^i- 
ni. La considerazione più im¬ 
portante che facemmo riguar¬ 
da il ruolo ormai chiaramente 
cissunto da Milano quale capi¬ 
tale del riciclaggio del denaro 
sporco, proveniente da opera¬ 
zioni illecite compiute anche 
nel Meridione. Ma insieme a 
questo denunciammo il peri- - 
colo di intrecci tra amministra¬ 
zione e affari, cito testualmen-. 
te da quelle relazioni, «sotto 
forma di scoraggiamento alla : 
corxiorrenza,. loimazione di : 
monopoli, accesso privilegiato 
ai finanziamenti e agli appalti 
. pubblici, occultamento della 
provenienza del denaro (fruì- ) 
lo in genere di evasione fisca¬ 
le, di pagamento di tangenti, di 
connivenza ottenuta con prati¬ 
che di corruzione)». Si tratta, 
com'è evidente, di affermazio¬ 
ni pesanti, che purtroppo tro¬ 
vano riscontro nei fatti portati 
alla luce dall'Inchiesta. Vorrei 
t^iungete che conosco la se- ) 
rietà e la professionalità del, 
’ magistrati milanesi e auguro 
loro buon lavoro, nella certez- ' 
za che opieiereanno con serie¬ 
tà e per una rapida conclusio¬ 
ne di un'Inchiesta cosi delica-. 


aizzata. Ed è anche vero che la 
corruzione politica e ammini- 
; strativa può aprire la strada a 
fenomeni mafiosi. Ti cito an¬ 
cora quelle relazioni: «Ove si 
creano convergenze di interes- 
: si tra professionisti, progettisti, 
collaudatori, imprenditori, fun¬ 
zionari e amministratori pub¬ 
blici, è estremamente difficile 
riuscire a sradicare certe pras¬ 
si, a cambiare consolidale c 
collaudate procedure, mentre 


si può, di converso, favorire il 
radicamento mafioso, se non - 
come prassi, almeno come 
mentalità». E tuttavia la comi- ■ 
zione amministrativa non è già : 
mafia, e il paragone con tante 
realtà urbane del Mezzogiorno : 
non regge. In queste realtà la ' 
delinquenza organizzata, gra¬ 
zie ali’iltegalità diffusa, gcide di 
un consenso sociale con di- ' 
mensioni di massa, di cui tra 
l'altro si serve anche per fomi- 


Che ne à dniHiM della «capi¬ 
tale inotale»? MUano am i 
’ come Memo oNapoUfT,,,, 
Ho sempre polemizzalo cori- ' 
tro questa tesi semplicistica. E : 
venxcbe anche > Milano, so-.,, 
prattutto nel suo hinterland, 
abbiamo rilevalo latpresenza 
di clan della delinquenza otga- 



PetmaàoH: <<SbagKato pensare ai rapporti col Psi senza rompere col sistema di potere» 

fl Pds diarie suUa bi^^ 


: «Nessunà^autodr^^ 


Petruccioli: «Ha sbagliato chi ha posto il problema dei 
rapporti col Psi senza rompere col sistema di potere». 
Le vicende di Milano aprono una discussione nel Pds. 
Ranieri: «Autocriticarci? Abbiamo messo l’accento sul 
rigore fin dalla nascita della componente». Bassolino: 
«1 fatti di Milano un terremoto paragonabile al 5 apri¬ 
le». Angius: «Troppa sufficienza per chi sosteneva la 
pnontà della questione morale». ; - \ ' 


^ STIFANO.BOC!COf|prTI 


H ROMA. . La «Milano-con-^ 
necton» segna la fine di un «re: u 
girne». Del regime democrìstia- 
no. Ma segna la line anche di . - 
un sistema che a Milano face-’ 
va perno sul partito socialista. ^ 
Fin qui, lutto bene. Ma c'è an¬ 
che il fatto che «alcune scheg- ) 
ge Impazzite» di quel sistema 
(la definizione è di uno del 
coordinaton del Pds. Angius) 
sono arrivale anche a colpire ■ 


- . ta Queicia. E allora, inevitabil- 
; ^niente, si apre la discussione. 

Stt tutto. Sui «rimedi» utgenti, 

;; irrinviabili. Massimo D'Alema,. 
)) neòcapogruppo alla Camera, 

' parltuido ieri a Bari ha detto 
' che «gli sembrerebbe saggio 
sciogliere, commùssariare il 
consiglio comunale e darsi un 
'tempo rapido, ma sufficiente 
' per fare una nuova legge elet- 
; turale - amministrativa: baste¬ 


rebbe mettere questa questio- ; 
ne al primo p<Mo dell'ordine , 
del giorno». E, ancora. Claudio 
Petruccioli, dello staff del se- : f 
gretario, sostiene che «al mo- ' 
memo di definire il program- i ' 
ma di governo il Pds dovrà in- 
dicare, come . priorità delle ■, 
priorità, la nuova legge eletto- : 
rate per i Comuni». Il tutto, ov¬ 
viamente. preceduto dair«au- 
toscioglimento» dell'atuale ' 
consiglio comunale di Milano. ' 
Questo sul versante «istìtu- i- 
zionate». Ma i fatti di Milano .V 
i hanno riflessi anche sulla stia- - ’ 
tegia del Pds. Rilanciano la' di- 
sewisione su cosa deve essere ‘ ; 
il «partilo nuovo». E Claudio 
Petruccioli spiega: «La batta¬ 
glia politica che ci ha impe- 
gnato e diviso negli ultimi anni ' 
e mesi, in particolare a Milano, ' ' 
ha oggi il suo esito. Sulla base 
dei latti e delle espenenze». Per 
capire: «C è stata battaglia at¬ 


torno al punto politico dei rap¬ 
porti col Psi». E chi ha «perso» 
politicamente? «Chi ha soste¬ 
nuto che questi rapporti potes¬ 
sero prescindere dalle esigen¬ 
ze di una rottura col sistema di 
potere,.potessero prescindere : 
da un esplicito impregno per la 
riforma del regime. Ecco, chi 
ha sostenuto queste tesi,’ ha . 
sbagliato». Il riferimento, nean¬ 
che troppxi velato, è ai «miglio¬ 
risti». che nella città meneghi¬ 
na significano anche Corbanl. 

E il dirigente della L^a delle 
cooprerativc (ormai • aiKhe 
«editorialista» del Giorno) ha 
subito replicato a stretto giro di ' 
prosta. Al cronista di un'agen- . 
zia di stampa ha affidato il suo - 
giudizio. Che è di questo teno¬ 
re; «In un'eproca di confusione 
e smarrimento non mi stupisco - 
che Petruccioli, che non ne ha 
mai azzeccala una. si acconci 
a prosizioni di faida interna ed ' 


re appoggio elettorale ai proliti- ' 
ci, in cambio di lami favoreg- 
giamenti. Davvero non si può - 
dire che questa sia la situazio- 
: ne di Milano. ■. . ,. 

Concordi con ranallal di - 
Nando Dalla Chiesa, secon- : 
' do cui la responsabilità è - 
prevalentemente deU’amml- 
nlsbratore. e rimprcndltore - 
è una vtttima che non mac¬ 
chia la società civile? - 
Queste distinzioni radicali tra 
società politica e società civile 
mi sembrano sbagliale, e an¬ 
che un prò’ sciocche. Ho tetto. ' 
Ira te tante notizie sconvolgenti ' 
da Milano, che ben ISO im- 
prenditori avevano addirittura 
adottato un codice col metodo 
prer dividersi e vincere gli ap- . 
palli pubblici. Non criminale:- / 
zo certo rimprendiloria mila- f 
nese. Ma quei 150 usano gli , 
stessi sistemi dei clan camom- ' 
siici del Sud. No, io non credo 
che .si debba condannare to- 
talme'nte il personale politico. 
La degenerazione delfa proliti¬ 
ca si combatte con armi politi¬ 
che. La lotta alla partitocrazia ? 
non può essere lotta contro i 
partiti, ma deve coniare su 
processi di-rigenerazione e au¬ 
torinnovamento- delle ,, forze i 

politiche. ' 1 . .--v: 

Non puoi negare che 11 «bob-' 
. bone» ndlaneae «Da In gran- - 
de miaara nd partiti, e ao- : 
prattnttonelPil... , 

Certo. Ma è anche vero che, fi¬ 
nalmente, daH'intemo di que- 
' sto partito si levano voci che 
affrontano la questione mora¬ 
te. Amato e Martelli, nella loro 
odierna polemica contro il 
«rampantismo», dovrebbero 
però chiedersi se a certi esiti, 
della politica del Psi non ab- . 
biano condotto te loro stesse 
- teorizzazioni sulla «moderolz- 
zaziorie»,isulL’efficlemismoè la : 
concorrenza sopra ogni altro • 
valore. Se non si riparte da 


eviti una seria riflessione sul fi¬ 
nanziamento. lecito o illecito, 
dei partiti». • 

E 11 resto del partilo? Ad 
Emanuele Macaiuso interessa 
risjxindere a chi, dm>o te vi- ; 
cende milanesi, ha chiesto 
, un'«autrocritica» ai miglioristi.’ 
E dice cosi; «La riflessione si 
impione a lutto il partito. E cer¬ 
to non solo ad una patte di es- - 
so. Sapiendo che il rapporto 
col Psi, a Milano, è stato sem¬ 
pre gestito direttamente dalla 
segreteria della federazione e 
dai dirigenti dei gruppi consi- - 
Ilari». Di più, ha voglia di parla- - 
re con l'Unità, Umberto Ranie¬ 
ri. Anche lui esponente dell’a¬ 
rea rìformista.«Dicono che , 
dobbiamo fare autocritica? ' 
Beh, io dico solo che nell’atto 
costitutivo deir“area riformi¬ 
sta" abbiamo messo l’accento 
sulla questione morale». «E poi - 
- aggiunge - come si la a non 
rKordare che il tratto distintivo 



Così rautorizzazione a procedere 


Se 1 indagato 
è deputato... 


questa riflessione anche le mi- 
. sure pratiche, che mi auguro te 
più severe, nella vita di pattilo, 
non avranno poi un grande ef¬ 
fetto. .. V ■■■/•■ 

Le vicende milanesi coinvol- 
' , gono perù anche il Pds... , - 
Dobbiamo applicare prima di 
. tutto a noi .stessi la massima se¬ 
verità e il maggior rigore. 
Quando avanzicimo la questio¬ 
ne morale e l'obiettivo della ri¬ 
forma della politica non vo¬ 
gliamo erigerci a giudici di 
nessuno. Parliamo del destino 
della nostra democrazia. Ma a 
; Franco Bassanini vorrei dire 
che io resto convinto della ne- 
' cessità dell'unità delle forze 
socialiste e rifotmiste, e non 
per questo egli può essere au¬ 
torizzato a dire che chi condi¬ 
vide questa linea è indulgente 
verso gli affari, gli imbrogli e le 
connivenze coi gruppi specu¬ 
lativi, come ha scritto su que¬ 
sto giornale. Ai contrario, io 
penso èlle questa unità a sini- 
. stra, di cui ha bisogno l'Italia, 
deve passare attraverso una di- 
: scussione sulla questione mo¬ 
rate e sul modo di late politica. 
Questo per l'evoluzione dei 
' rapporti a sinistra, e perchè la 
sinistra abbia tutte le carte in 
' regola per combattere il siste- 
' ma di potere della De. che co¬ 
stituisce la strettura portante di 
un insieme di regole e com¬ 
portamenti nella gestione del¬ 
la spesa pubblica sui quali so¬ 
no cresi:iuli i comportamenti 
illegali. E la questione morale 
i è anche decisivo banco di pro¬ 
va per quel governo di svolta e 
di rinnovamento di cui abbia- 
»mo iiMicato l'esigenza, e a 
MBBpios'ito del quale credo che 
dovremmo essere anche più 
; espliciti nel dichiarare la di¬ 
sponibilità ad fumerei te no- 
'strè respdn^bilità v«rso il pae¬ 
se, sulla base delle condizioni 
che abbiamo posto. . -..v -. 


m ROMA. E quando la magi- - 
stratura milanese avrà spedito 
a Montecitorio te richieste di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti dell'ex sindaco ; 
Paolo Pillitteri, neo-deputato. ’ 
e del ministro (dimissiona¬ 
rio) Carlo Tognoli? La Carne- ' 
ra appena iiBediata. non ha~ “ 
ancora gli strumenti operativi >, 
per esaminare te richieste, e 
non sarà quindi in grado di at¬ 
tivare immediaUimente una 
procedura che peraltro sono ' 
in tanti e da lungo tempo a '■ 
criticare. Non a caso, tra te pri- • 
me proposte di legge presen- i. 
tale dal Pds il 17 aprile scorso. . 
appiana aperta l’Xl legislatura, ‘ 
ce n’è una che proprone una 
radicate revisione di questo 
istituto, i'. - i;,, . i 

. Ma intanto valgono te rego¬ 
le fissate dairart.68 della Co¬ 
stituzione che sanciscono il 
principio dell’Immunità parla- ' 
mentale, secondo cui, un 
membro del Parlamento non : 
può essere privato della liber¬ 
tà personale o sottoposto a 
procedimento penate se non 
dietro autorizzazione < della - 
Cameradi appartenenza. Ora, y 
tra i primi compiti del presi¬ 
dente della Camera c’è ap- ' 
punto quello di nominare ia 
speciale giunta cui è deman- 
data la «istruttoria» del caso. ; 
Ne fanno patte ventuno depu- ; 
tati, scelti da Scalfaro con cri¬ 
teri proporzionali all'entità dei 
greppi, sulla base di rose di : 
candidati. Nella passata legi- . 
slatura, le giunte per le aute- - 
rizzazioni a proc^ere di Ca- . 
mera c Senato erano -per la r 
loro evidente valenza istituzio 
naie- tra i pochi organismi il- 
parlamentari presieduti da ' 
esponenti del Pds. ■ 

La giunta dovrà riferire al¬ 
l'assemblea entro trenta gior- , 
ni una opinione motivala, pre-: ■ 
sa anche a maggioranza, in 
base alla quale si propone al k 
volo (segreto) di accogliere o f 
di respingere la richiesta della 
magistratura. In caso di acco¬ 
glimento della richiesta, scat- - 
ta l'incriminazione ed i giudici 
sono tenuti a chiedere un ut- •' 
leriore autorizzazione al Par- • 

I lamento solo nel caso che de- ■ 


cidano l'arresto del deputato- 
imputato o tate arresto siti 
conseguenza di una sentenza 
di condanna definitiva. 

" Quali tempi possono esser 
previsti per : l'insediamenlo ■ 
della giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere di Monteci- ; 
torio? Evidenti .motivi di op- , 
portunilà suggeriscono le prò- 
cedute più rapide. È probabi- i 
le quindi - che da . Scalfaro ; 
giunga una sollecitazione ai 
greppi perchè provvedano al '' 
più presto a trasmettergli te lo- - 
ro proposte. Per tradizione, la 
giunta per te autorizzazioni è : 
il terzo organismo ad esserco- : 
stituito: dopo la giunta per il ' 
regolamento (che valuta con f 
il presidente te questioni che ' 
si pongono neU’intepietazio- 
ne delle regole d'assemblea: < 
la prima all'ordine del giorno 
è se sia possibile che il Parla- ); 
mento riunito la prossima seti- f 
Umana per l'elezione del ca- : 
po dello Stato possa far prece- ; 
dere i voti da un dibattito. Non ; 
c’è precedente), è la volta 
della giunta per le elezioni - 
(che valuta ia regolarità dei ti- 
toli di ciascun eletto e gli : 
eventuali ricorsi), e quindi ap¬ 
punto della giunta per te auto¬ 
rizzazioni a procedere. - 1 , 

Ma per quanto tempo an¬ 
cora durerà questa macchino -1 
sa procedura che troppe volte ; 
si è tradotta in una «giustizia 
politica», addirittura bloccan- r 
do sul nascere l’iniziativa pe- ■ 
naie? Il problema era già cosi : 
acutoche, con l'insediamento i 
delle nuove Camere, i parla- : 
mentati della Quercia hanno ) 
depositato, tra te primissime, ) 
una proposta di revisione del- - 
le norme costituzionali sul- * 
rimmunltà. In sostanza, que- > 
sta rimarrebbe solo-per i voti ; 
dati e per te opinioni espresse ’ 
nell'esercizio delle ■ funzioni i: 
parlamentari (tra te quali è ^ 
prevista la pratica delle tan- 
genti). In tutti gli albi casi la ‘i 
magistratura pobà procedere !i 
nel confronti di deputati e se- - 
natoli come nei confronti di ) 
tutti gli altri cittadini, e cioè : 
senza l'autorizzazione pre: ! 
ventiva da parte della apposi- : 
ta giunta parlamentare.' , , 


della componente è il richia¬ 
mo alla tradizione di correttez¬ 
za, di rigore che ha segnato il .. 
socialismo italiano?». Ma, in- > 
somma, vi si accusa di aver 
spinto per avere un rapporto 
con «questo» Psi. Claudio Pe- ' 
treccioli arriva al punto di «irò- 
nizzare», sostenendo che «dal- ' 
l'unità socialista» c'è stato il n- - 
schiodi «passare all unità delle >- 
tangenti». E, allora. Ranien n- 


batte; «Perchè non ricordare 
anche i momenti di conflitto 
col Psi? Conflitto proprio su ;; 
questi argomenti. Iterchè non « 
ricordare anche i confronti po¬ 
litici V aH'intemo " deir’area"? ; 
Dove c 'è stata battaglia politi- ' 
ca, ma dove ha prevalso una - 
concezione dell'unità coi so- ? 
cialisli basata sui programmi? i: 
E. allcia, consentimi di dire 
che l'editoriale di Bassanini 


Claudio - ’ 
Petniccloll 
ed in alto ‘ ' 
Gerardo ' 
Chìaromonte 


dell’altro giorno sull'Unità rive¬ 
la un metodo inaccettabile; ‘ 
quasi che siano sullo stesso - 
piano 1 sostenitori deH'unltà > 
delle forze riformiste e gli im- - 
broglìoni». y 

Ma, allora che cosa deve ' 
cambiare nel Pds? Antonio ? 
Bassolino, leader della sinistra ( 
della Quercia, spiega: «Atten- i; 
zione: quello che è avvenuto a i,;. 
Milano è paragonabile solo al f- 
terremoto del ' S’apniei' Ha im S 
rilievo nazionale, ci dice cosa S- 
è diventata la politica in Italia». 
Un paese dove «la De al Sud e y' 
il Psi a Milano sono le due fac- y 
ce di una stessa medaglia». E ). 
allora? «Non si può far finta che 
non sia accaduto nulla. Perca- > 
pirci: nelle eventuali discussici- , 
ni tra Pds e Psi la questione 
- morate entra prepotentemente 
nell’agenda...». Sapiendo che 
non basterebbe più neanche . 
piarlare di programmi: «È vero : 


sono decisivi i programmi, ■ 
contano te scelte. Ma gli uomi¬ 
ni e i loro compxjrtamenti non -f 
sono altra cosa dai programmi ‘ 
e dai contenuti». Ma forse c'è 
bisogno aiKora di un'altra ri- y 
flessione. La suggerisce G:ivi- . 
no Angius. Quando dice che 
forse per troppo tempo, anche 
a sinistra, «s’è guardato con 
. sufficienza, con leggerezza» a ( 
chi sollevava la questione mo- :• 
rate. «Ricordo ancora te accuse tì) 
■ di essere un po’ retrò,..». E ora ; 

, che fare? Angius è conbario ad J: 
: un congresso straordinario del ' 
Pds a Milano. Vuote che il 'r- 
. gruppio dirigente sia rìcostniito 
subito, ristabilendo i collega¬ 
menti con le parti sane della ; 
città. Con un metodo, pierò: 
«Procedere, senza misericor¬ 
dia, a tagliare. Laddove c'è bi- ' 
sogno. Ed è argomento che ■ 

. deve riguardare tutto il punti- 
to » 
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Nella notte tesa riunione d’aula a Palazzo Marino 
Il sindaco rilancia la proposta di «giunta per la città » 

La reazione di La Malfa: «Ma lui deve andarsene » 

I democristiani prendono tempo, là Lega suU’Aventino 



«Vuoi il posto? Votaci... » 

Il Pri e le opposizioni 
mandano a casa il presidente 
della «Fiorentinambiente» 

Malcostume psi 
Palazzo Vecchio 


La I)c chiede una verifì^^ Il Pds: «Sdogliamo il consiglio» 


SI spacca 



Consiglio comunale tormentatissimo e giunto nel 
pallone a palazzo Marino. Borghini rilancia la sua 
proposta di giunta del sindaco e presenta un ordine 
del giorno con misure anticorruzione che sarà vota¬ 
ta nei prossimi giorni e sarà il suo banco di prova. La 
E)c intanto prende tempo e chiede una verifica poli¬ 
tica. mentre il Pds vuole le dimissioni del consiglio e 
la Lega Lombarda sceglie 1 Aventino. 


PAOLA RIZZI 


M MILANO. Arrivano Giorgio 
La Malta, arriva Armando Cos- 
sutta. m«ntre Craxi prepara la 
controflensiva nella sua rocca¬ 
forte: IdestinidI Milano stanno 
a cuore ai leader politici nazio¬ 
nali e il futuro è oscuro. A [>a- ' 
lazzo Marino la barca affonda 
ma Borghini . non . demorde. 

. Mentre il caos contagia tutte le > 
forze politiche, l'ex pidiessino ' 
piombato al vertice della città- . 
tre mesi fa per volontà di Craxi 
continua a giocare la stessa 
carta: come ha pubblicizzato 
in questi giorni con articoli e ' 
appelli, la via per lui è quella . 
della iigiunta del sindaco» o 
«giunta della città» o ancora ' 
«giunta della responsabilità ci- - ' 
vile» come t'ha nMttezzata ieri 
sera in aula, aprendo un dibat-. ' 
tifo surriscaldato e seguito da 
decine di giornalisti piovuti da : 
tutta Italia. La po^ m gioco è . ‘ 
il governo delta città e la stessa ;> ' 
sopravvivenza del consiglio • 
comunale, secondo la mag- : 
gior parte dei gruppi di opposi- C 
zione ormai dci^ìttimato dal- : 
le clamorose vicende giudizia¬ 
rie e destinato a seguire l'e- 
sempio di Taurianova. dove il. 
consiglio è stato sciolto d'im- 
perio per sospette collusioni ; 
manose. Il Pds ha proposto ' 
llautoscioglimento. e ha. an¬ 
nunciato ravvio della raccolta ' 
di firme (ne setvonbouàranlu- ■ 
no): «E stata una decisione^' 
sofferta-spiega il capogruppo 
Carlo Smuraglia - ma necessa-1 
ria, non per riconoscere delle : 
responsabilità ma perrestituire. 
fiducia ai cittadini e ricomin- 
dare daccapo senza dare l'im- ì, 
pressione di difendere l'esi- 
stenle». La Lega Lombarda in- . 
vece, dopo un intervento di ■ 
fuoco, è uscita dall'aula an- 
nunciando che rimarrà fuori 
dal consiglio comunale- sul- 
l'Avenlino - fino a che non sa- ; 
rà dimesso Borghini, e avvierà ; 
in piazza raccolte di firme e . . 
banchetti contro «la Srl tangen¬ 
ti e mazzette». Favorevoli allo 
scioglimento anche Antiproi¬ 
bizionisti e Rifondazione co¬ 
munista. che ieri ha discusso la 
linea con Armando Cossutta, 
«molto amareggialo per il coin- 
volgimentodelPds, non inatte¬ 
so» perché «a Milano la linea 
l'hanno sempre data gli im¬ 
prenditori». -. . ■ - 

Di fronte a questo invito in 
massa edla . dissoluzione del 
consiglio Borghini ritiene si 
tratti di un autodafé: lui.ripete 
che vuole restare al posto di 
comando, «per trovare all'In¬ 
terno delle forze del consiglio 
comunale e nella società civile 
personaggi di rilievo» che pos¬ 
sano partecipare a un governo 
di emergenza. Un rimescola¬ 
mento della maggioranza che 
tenga come unico punto fermo 
la sua poltrona. Il sindaco dice 
di sentirsi «incoraggiato» dagli 


ineontn con i rappresentanti 
della città, fra i quiili il cardina 
le Martini. Non tanlo dai politi 
ci nemmeno nell'attuale mag¬ 
gioranza che si è presentata in 
ordine sparso. All» spicciolata 
sono arrivati i socialisti che per 
: tutto il giorno hanno atteiso no¬ 
tizie da Roma. Solo a seduta 
' iniziata hanno saputo le deci¬ 
sioni della segreteria naziona¬ 
le di affidare il commissaria- 
' mento del garofano milanese 
a Giuliano Amato. Il capogrup- 
, po del Psi. Paolo Plllitteri, ex 
sindaco e neodeputato rag¬ 
giunto da una comunK^ione 
giudiziaria non c'era. «E mala¬ 
to» ha detto alzando le spalle 
Borghini. Malato anche il se¬ 
gretario provinciale Bruno Fal¬ 
conieri. La linea di condotta 
degli esponenti psi é rimasta 
quella ai una settiimana fa, di 
appoggio al sindaco. Con 
qualche accelerazione da par¬ 
te di un assessore. Daniela Fer- 
ré. che ha già rimesso la dele¬ 
ga nelle mani di Borghini. In¬ 
terminabile invece il tormento¬ 
ne in casa de. dove per tutto il 
giorno si sono suùeguitl in¬ 
contri mentre da Roma arriva¬ 
vano voci di un possibile com¬ 
missariamento atKhe della de 
lombarda. Il risultato é stato 
quello di prendere tempo sulla 
proposta del sindaco tenendo¬ 
si beri strette le deleghe' àsses- 
sorili e lanciarido la nchiesta di 
una verifica politica che sondi 
la reale possibilità di un allar¬ 
gamento ad altre forze. «Niente 
i crisi politiche al buio» dice II 
capogruppo de Andrea Borru- 
so aggiungendo che non si 
puO scaricare su questa giunta 
«la responsabilità di vicende 
' che ritardano quindici anni 
' di governo». Una porta mezza 
chiusa al primo cittadino, il 
quale replica che «non è più 
: l'epoca delle verifiche politi¬ 
che ma l'epoca della verifica 
. dei poteri, una cosa più seve¬ 
ra». L'exploit del gruppo de é 
: servito comunque a bloccate 
' momentaneamente il dissenso 
interno di Carlo Radice Fossati 
e Gaetano Motazzoni che ave¬ 
vano chiesto nei giorni scorsi 
le dimissioni della giunta e di 
Borghini. Una posizione che 
pare invece sosteranno questa 
sera in aula i Pensionati, gli 
unici esponenti di maggiotan- 
' za che sarebbero In aperto dis¬ 
senso con la sopravvivenza di 
Borghini sindaco. A Milano in 
• soccorso ai suoi il segretario 
del Pri Giorgio La Malfa ha det- 
; to: «Sono compiaciuto che la 
' proposta di un governo sgan¬ 
ciato dai partiti avanzata dal 
: Pri a livello nazionale sia stata 
accolta da Borghini, ma il pre- 
suptiosto indispensabile è che 
lui se ne vada». Anche ì Verdi 
della componente del - Sole 
che rìde invitano il sindaco ad 
andarsene. . 


Manitestazioni di Kitondazione, Msi e Leghe 

In piazza bandiere e 
«La ffiita ^ ne vada» 


OIAMPIIRO ROSSI 


■■MILANO. Cera anche il Gabibbo. Ogni volta 
che a Palazzo Marino sono In programma sedu¬ 
te particolarmente attese, piazza della Scala si 
riempie di gruppi di manif^anti d'ogni genere: 
dai comitati contro i boss a quelli contro gli im¬ 
migrati stranieri. E quasi mai fanno mancate i 
loro striscioni i lumbard di Bossi. Ma ieri sera, ol¬ 
tre alla curiosità per le performance del pupaz- 
zone berlusconiano che paria in genovese, Mi¬ 
lano ha rìassaggiato qualche ora di vero e pro¬ 
prio scontro politico di piazza, di quelli a cui la 
città non assisteva da anni. E né lo «storico» 
Consiglio comunale delle dimissioni di Rllltteri. 
né quello altrettanto storico deH'elezlone del 
transfuga Borghini, erano stati accompagnati da 
una simile presenza della gente davanti al mu¬ 
nicipio. - -K 

Già poco dopo le diciassette, infatti, il selciato 
del salotto di Milano era gremito da una folla ur¬ 
lante e da bandiere dei tre diversi schieramenti 
che si dividevano la piazza: Rifondazione co¬ 
munista. l'Msi e i leghisti. «Fascisti, carogne tor¬ 
nate nelle fogne», era la colonna sonora che ac¬ 
compagnava il comizio improvvisato dalla 
bionda missina Cristiana Moscardini, con poli¬ 
zia e carabinieri che formavano immediata¬ 
mente un cordone tra i militanti dei due schiera- 
menti. E nonostante gli appelli alla calma del 
consigliere comunale dei verdi arcobaleno Ba¬ 
silio Rizzo, le forze deil'ordine dovevano sudare 
parecchio per evitare lo scontro fisico. 

Tra uno slogan e l'altro, i missini lasciavano 
progressivamente campo libero, c anche Ar¬ 
mando Cossutta, fino a quel momento mescola¬ 
lo tra i suoi fedelissimi, poteva fare il suo breve 


"discorso. «Questa Giunta se ne deve andate», ha 
: gridato II leader di Rlfondazione. raccogliendo- 
solo in quel momento - il conseaso di tutti 1 pre- 
> senti.'.Prima e dopo erano soltanto i suoi ad ac- ; 
., clamarlo e tutti gli altri a inondare la piazza di fi- i 
; schi: Mach! ha concesso l'autorizzazione a ma- • 
. nifestare in piazza della Scala a tre gruppi politi- 

■ ci contemporaneamente? «1 primi a ottenerla • 
, dalia Questura siamo stati noi - grida Umberto < 

- Gay, consigliere comunale di Rifondazione co¬ 
munista, agitando le braccia davanti ai funzio- 
r nari di polizia -i missini avevano promesso che ; 
. sarebbero rimasti In un angolo, mentre i leghisti. 

! hanno fatto tutto di testa loro». E una volta venu- - 
ti a mancare i rumorosi militanti della Ramma,. 
-. era il.fronte Lega-RIfondazione a procurate un r 
V gran.lavoro alle forze dell'ordine: «Giunta ladro -} 

: na, la' lega non perdona», ripetevano pedisse- . 

■ quamente ì leghisti, modificando un loro cele;' 
breslc^anpercoprirelavocedell'oratoredltur- ; 
no tra i neocomunisti. Ma per la replica era subi- ’> 
tò pronta la rivisitazione di un altro slogan stori- , 
co: «Bossi carogna ritorna nella fogna». Non so- 
lo: guidati dallo stesso Umberto Gay, i militanti 

i . di Wtondazione tentavano di forzare il cordone ^ 
, ' di sicurezza, per arrivare a un pericoloso corpo ‘ 
,, acoipo con i leghisti. «Via, via la nuova borghe- 
, sia», incalzavano quelli di Rlfondazione e ai le- . 

ghisti, forse non abbastanza esperti nella lotta di 
, piazza, non rimaneva checcdcrc il campo sotto 
una pioggia di slogan per loro insopportabili, 
come questo: «Vogliamo un marocchino a Pa¬ 
lazzo Marino». -. . 


Il presidente socialista dell’azienda p>er Io smalti¬ 
mento dei rifiuti di Firenze, Franco Niccolucci, è sta¬ 
to invitato ad àuidarsene. Il consiglio comunale gli 
ha revocato la fiducia per una «letteraccia» serica in 
campagna elettorale in cui raccomandava ad alcuni 
partecipanti ad un concorso di votare un candidato 
psi. La sfiducia, votata anche dal Pri, aggrava la crisi 
del pentapartito di Palazzo Vecchio. . . .. • ■ ; - 

■oallanostharedazione '' ' ■ ' ■ 

. CBCIUAMBLI ; 


H FIRENZE. Un invito a di¬ 
mettersi, senza mezzi termini. 
Il consiglio comunale di Rren- 
ze, alla fine di una tempestosa 
seduta, ha votato la sfiducia al 
socialista Fraixx> Niccolucci, 
presidente della Fiorentinam- 
biente, l'azienda municipaliz¬ 
zata che si occupa della rac¬ 
colta dei rifiuti. La sfiducia arri¬ 
va in seguito a un «fattaccio» 
commesso durante la campa¬ 
gna elettorale. Due anni fa, alla 
Rorentinambienle è stato iMiri- 
dito un concorso per quindici 
posti di operatore ecologico, 
che ancora non si é fatto. Le 
domande di partecipazione 
sono arrivate a quota seimila- 
cinquecento. Niccolucci, in 
piena campagna elettorale, ha 
scrìtto una lettera ad alcun: dei 
candidati, su carta personale 
in cui si legge «presidente della 
Fiorentinambiente», invitando¬ 
li caldamente a votare per Ric¬ 
cardo Nencini. Nencini, giova¬ 
ne e rampante segretario pro¬ 
vinciale del Psi, che è stato poi 
eletto deputato con una valan¬ 
ga di preferenze, veniva indi¬ 
cato nella lettera come perso¬ 
naggio particolarmente «sensi¬ 
bile» al problema dell'occupa¬ 
zione. Una scorrettezza giudl- 
cala intollerabile dai sindacati 
e dal Pds. Cosi quella lettera é 
finita sulla scrivania del magi¬ 
strato. A questo episodio di 
malcostume si sono aggiunte 
le accuse Interne ed esterne al¬ 
l'azienda per una gestione del 
presidente considerata «pa¬ 
dronale»; l’emergenza rifiuti, 
che a Rrenze ha raggiunto li¬ 
velli tali da preoccupare perfi¬ 
no il prefetto; i costi dello 
smaltimento che continuano a 
lievitare; altri dubbi sulle scelte 
fatte, come la nomina della 
ditta che si dovrà occup>are 
della gestione del concoiso: ce 
n'era abbastanza per fare un 
cocktail esplosivo. - 
. E la bomba, infatti, é scop>- 
plata. . travoigendo ' anche il 
pentapartito che guida le redi¬ 
ni di Palazzo Vecchio e che vi¬ 
ve ormai da settimane in una 


' situazione di precrisi, dilaniato 
' da contrasti politici e sulle 
?. scelte urbanistiche. Inwrstila 
dallo scandalo, la giunta si era 
' limitata a chiedere spiegazioni 
. ail'interessato e a impregnarsi 
per un più o meno generico ri¬ 
chiamo. Ma il Pds, ieri in consi- 

- glio comunale, ha presentato 

- una mozione in cui si denun¬ 
ciava la lettera <ome un’azio- 

: ne inquinante non tollerabile» 
e. dato il venite meno del «rap- 
porto di fiducia», si chiedeva a 
-, Niccolucci di andarsene. La 
: mozione é stata poi sosbtuita 
" da un ordine del giorno anco- 
ra più duro, sottoscritto anche 
da Verdi, Arcobaleno, Cpa e 
. Msi. Quella lettera, recita l’or- 
; ' dine del giorno, «assume di fat- 
' to un’intollerabile veste di og- 

- getlva-prevaricazioneedi inac¬ 
cettabile pressione sui cundi- 
dati». Di conseguenza, «esen- 

' do la credibilità del presidente 
definitivamente venuta meno», 
il «consiglio ritira la fiducia ac- 
> cordata a suo tempo a Nicco- 
.. lucci e lo invita a dimettersi in 
via immediata dal suo incari- 

■ co». L'invito è staio raccolto, 

; con 29 voti a favore e 23 con¬ 
trari. Non solo dalle opposizio- 

' ni, Pds. Msi, Verdi, Arcobale- 
_ ncviCpa e Pensionati; ma an- 
" che dai repubblicani, che fan- 
no parte della maggioranza, e 
. da un consigliere democristia- 
. no. A niente é valsa la strategia 
' protettiva mesia in piedi con 
. qualche difficoltà dai socialisti 
.< e dagli altri partner di giunta. Il 
' sindaco, il socialista Giorgio 
’ Morales, ha insistito perclié si 
votasse un ordine del giorno in 

■ ' cui si «deplorava» l’accaduto e 

si chiedeva la nomina di una 
:• nuova commissione esaniina- 
.*• trice per il concorso. Del testo 
' lo stesso Niccolucci, dopo che 
r due commissari, del Pds c- del 

■ Pri. avevano annunciato Ta 
;• propria defezione perprotesta. 

aveva riconosciuto che era 
. meglio nfare tutto dacca|>o e ' 
nominare degli esperti esterni. 
Anche il documento Morales é ; 
’statobocciato. ; . .- ■.r. . 


Il sindaco di Milano Giampiero Borghini: a destra 
il procuratore capo della Repubblica Francesco 
Saverlo Borrelll; in alto momenti di tensione - 
durante la manifestazione in piazza della Scala 
tra la Lega Lombarda e Rlfondazione comunista 


È il reato ipotizzato dai magistrati per l’ex sindaco: insieme a Li Calzi avrebtje chiesto tangenti per il «Piccolo» 
Crescono le voci su nuovi arresti. Coinvolto nell’inchiesta anche un altro ex amministratore pds? 

Nuovi guai per Pillitteri: concussione 


■Paolo Pillitteri, ex siddaco socialista di Milano, è 
! sottoposto a indàgini anche per concorso in con- 
5 cussione aggravata, oltre che per ricettazione. Lo 
I si è appreso ieri; Pillitteri sospiettato di aver af¬ 
fiancato nel reato l’ex assessore del Pei Epifanio 
Li Calzi. Al centro, l’appalto per il nuovo Piccolo 
Teatro. Insistenti le voci intorno alla poEsibilità di 
nuovi arresti ordinati dalla Procura., ', . 


MARCO BRANDO 


■i MILANO. Concorso in con- 
cussione aggravata. Dopo la ri¬ 
cettazione, questo è il nuovo ; 
reato in cui è incappalo Paolo 
Pillmeri, ex sindaco socialista 
di Milano. Viene ipotizzalo 
nell'ordine di custodia caute¬ 
lare che la settimana scorsa - 
aveva portato in galera l’ex as- 
sessore comunale Epifanio Li . 
Calzi (Pds). Un altro ex ammi¬ 
nistratore pubblico, sempre . 
del Pds e per il momento ano¬ 
nimo, rischia di essere coinvol¬ 
to nell'itKhiesta sulla base del¬ 


la stessa ipotesi di reato. 

" Pillitteri è sospettato di aver 
condiviso con Li Calzi l'iniziati¬ 
va di chiedere tangenti per la 
realizzazione del nuovo Picco- 
.'o Teatro. I legali del ministro 
socialista Carlo Tognoli, ex 
sindaco indagato (ler ricetta¬ 
zione. e dello stes.<io Paolo Pii- 
litleri stanno valutando la pos¬ 
sibilità di una presentazione 
spontanea dei lori clienti da¬ 
vanti ai magistrati. 

Nel frattempo la richiesta di 


autorizzazione a ; procedere 
nei confronti dei due parla¬ 
mentari socialisti sta facendo il 
suo corso. A quanto pare, per 
' ora, sono i soli membri del : 
• parlamento finiti nei guai con 
' la giustizia. «Stiamo preparan- 
^ do la richiesta - ha detto ieri il 
procuratore capo Francesco 
- Saverio Borrelli - abbiamo so¬ 
lo 30 giorni di tempo dall'iscri¬ 
zione nel registro delle ipotesi 
di reato, avvenuta venerdì 
scorso». 

Borrelll non ha lasciato mol¬ 
to spazio a chi spera che le ac- : 
que si possano calmare: ha 
■ confermato la «fluidità della si¬ 
tuazione» e non ha escluso «la 
, possibilità di ulteriori prowedi- 
menti». Ancora tempeste in ar- 
. rivo dunque. Ieri lo ha fatto ca¬ 
pire anche il pubblico ministe¬ 
ro Gherardo Colombo, che af¬ 
fianca il collega Antonio Di 
Pietro nelle indagini. Altri prov¬ 
vedimenti in arrivo?, gli è stato 
chiesto. Risposta sibillina; «Po¬ 
trebbe essere ma non possia¬ 


mo dirlo». Sempre ieri, a con-»; 
ferma dell'aria che tira, I magi- - 
strati inquirenti si sono riuniti . 
poco dopo le 13 col capitano 
dei carabinieri Roberto Zulia- 
ni, che dall'inizio delle indagi¬ 
ni ha affiancato i pm, soprat- . 
lutto in occasione degli arresti, 
i vertici deH’Arma, a proposito 
delle polemiche intorno a un 
prossimo trasferimento del ca¬ 
pitano, hanno assicuralo che 
: l'ufficiale resterà a Milano fino 
alla line deH’inchiesta. - 

Intanto uno de^li inquisiti, il 
geometra degli istituti assisten- ... 
ziali «Ipab», ha confessato di ‘ 
aver ricevuto in dieci anni 80 
milioni da parte delle società . 
«Colombo». «Cosgemi» e «Coe- • 
dii». Arrestato con l'accusa di 
favoreggiamento reale, cioè 
per aver nascosto denaro spqr-. 
co, dovrà rispondere d’ora in 
poi anche di corruzione, con¬ 
cussione e abuso d'ufficio. Do¬ 
po l'arresto di Mano Chiesa, si 
era recato a ritirare 600 milioni 
depositati in un'agenzia Cari- 


■plo. La banca avverti il pm Di ; 
netto, che bioccO il conto cor¬ 
rente. Tamagni, dopo essersi 
difeso dicendo che quei soldi 
' erano frutto di una sua attività 
extraprolessionafe, ha poi am- 
: messo che «solo» 80 milioni • 
erano stati frutto di mazzette. : 
guadagnandosi le nuove im¬ 
putazioni. ...... 

Ed ecco alcune novità sul : 
destino dei soldi delle tangen¬ 
ti. A cosa servivano? Qualche ; 
briciola, nella marea di mlliar- . 
di su cui gallr^ia la tangeiilo- ' 
poli meneghina, finiva'anche 
alla piccola sezione di partilo, - 
magari per pagare le bollette ' 
dell acqua e della luce. Lo ha 
ammesso Matteo Carriera, l'ex 
commissario socialista dell'»!- 
pab» in galera per corruzione. 
Ha confessato di aver ricevuto : 
, mazzette per la ristrutturazione : 
dell'istituto gcriatrico «Radaci- ' 
li», come avevano già detto gli ' 
imprenditori coinvolti nell'af- . 
fare. Meno dei 6 miliardi di cui 
. avevano parialo questi ulliml. 
Tuttavia Camera ha detto che 


nella sua lista della spesa c’era .' 
anche, a Milano, la sezione , 
«Matteotti» del Psi; 30 milioni. 
Tanno per le spese correnti. ‘ 
Una goccia nel mare della cor- ■ 
Tuzione, Rendono tuttavia l'i- 
dea dei mille rivoli in cui sono ' 
finite le tangenti ottenute dai ti- ; 

tolari di imprese. ... .} 

■ I magistrati ascolteranno co- :!• 
munque tutti gii imprenditori 
che hanno avuto rapporti con .i 
l'ex Eca. Proprio gli imprendi- r 
tori ieri sono tornati ad es-sere i =1 
protagonisti dell'inchiesta. So- •'■ 
no decine coloro che hanno k 
chiesto di parlare con i magi- «' 
strati. A partire dalle prime ore ' 
del mattino, il sostituto procu- 1 ; 
ratore Gherardo Colombo, che ^ 
affianca il collega Antonio Di > 
Pietro, ne ha interrogati parec- ’ 
chi, accompagnati dai loro av- ' 
vocali. Tulti disposti a descri- < 
vere le condizioni imposte da - 
amministratori pubblici c poli- 
tiei inquisiti per poter accedere 
alle commesse pubbliche. Il 
primo a bussare alla porta del . 
magistrato é stato Alessandro 


Preziuso, direttore commercia¬ 
le della «Orion» di Cavri^o 
(Reggio Emilia), impresa vici- ^ 
na alili Lega della cooperative ; 
e .specializzata in impianti elei- ; 
trici (a Milano ha lavorato per 
la metropolitana). Preziuso ha f : 
fornito delle precisazioni ri- e 
spetto al suo precedente in- : 
contro col pubblico ministero, 
avvenuto venerdì .scorso. Altre i 
persone ascoltale dal pm Co¬ 
lombo sono rima.ste, ora, 
anonime. Per la cronaca, la 
procura ha espresso parere *- 
sfavon^ole alla ■ richiesta di 
scarcerazione fatta dai difen- ' 
sori di Matteo Carriera. Devono ; 
essere ancora valutate le ri¬ 
chieste analoghe presentate J 
dagli .altri indagati ancora in " 
carcere. L'ultima parola spetta ; 
comunque al giudice delle in- " 
dagini preliminari Italo Ghitti. ; 

A proposito delle indagini, 
ieri il p-rocuratore capo Borrelli ■ 
ha fatto alcune precisazioni, c 
durante la trasmissione radio ' . 
•Pnma pagina», nspetlo all'in- :: 
tervista rilasciata a L'Espresso^ ' 


criticata dal giornalista Paolo 
Liguori. «L'inchiesta, nata da 
uno scivolone di Chiesa - ave¬ 
va detto Bonelli - é cresciuta 
grazie a un clima nuovo e taro- 
revole dovuto alla congiuntura 
elettorale e alle picconate sul 
sistema dei partiti... Un mix di 
circostanze ha spinto molti Im¬ 
prenditori a liberarsi della cor¬ 
ruzione; Pier questo occorre 


, muoversi prima che si ricrei la 
complicità tra le imprese e l'al¬ 
ta politica». Secondo Liguori, si 
:. è trattato di «un intervento del¬ 
ia magistratura nella polibca». 
- «Mi duole - ha replicato Borrelli 
' - se venisse interpretato cosi. 
Forse le mie parole hanno tra¬ 
dito il mio spinto. Auguriamoci 
. perù i poktici tengano conto di 
questa realtà». 
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Non sono cominciati ancora gli incontri 
previsti per la^dmata di ieri 
Lo Scudocrociato riunisce TUfficio politico 
giovedì sarà la volta della Direzione 


Ci sarà un candidato unico per il Quirinale 
da sottoporre al quadripartito 
poi si seguirà il «metodo De Mita» 
la ricerca cioè di larghe convergenze 


Forlanì cerca Tuomo-dc per il Colle 


una «rosa» 


È tutta dentro la De, per ora, la battaglia per il Quiri¬ 
nale. Ieri Forlani ■ avrebbe dovuto cominciare le 
«consultazioni» con i segretari, ma la giornata è tra¬ 
scorsa in una lunga serie di colloqui a piazza del ^ 
Gesù. Oggi si riunisce l’Ufficio politico, giovedì la Di¬ 
rezione. Tramontatal’idea di una «rosa», la De cerca , 
ora un «candidato unico», cui applicare il «metodo 
De Mita», cioè la ricerca di «ampie convergenze». 


FABRIZIO RONOOUNO 


■1 ROMA. Nebbia fitta intor- i; 
no al Quirinale. Mancano nove ,| 
giorni alla convocazione del ì; 
Parlamento in seduta comune. : 
e i partiti, ufficialmente, taccio- ì 
no. L'esplosione dello scanda-, 
lo di Milano, con ramificazioni .1 
un po' in tutte le direzioni ma j. 
con epicentro in casa sociali -1 
sta - anzi, addirittura in casa 
Craxi - non agevola la ricerca 
di una soluzione, anzi sembra 
allontanarla. Non sarà la «que- ; 
stione morale» il tema fonda- 
mentale al centro della scelta i!| 
del successore di Cossiga («Le :;i 
cose sono già cosi complica- i 
te...», mormora Forlani), ma j 
certo II <aso Milano» inserisce if 
una variabile in più. ■ 

Arnaldo Forlani avrebbe do- i 
vuto iniziare oggi il primo giro 1 ' 
dLconsultazloni. Ma gii ittcon- ji 
tri. per ora. non ci sono stati: o j 


Scalferb 

Incontri 
a Csm 
e Alta corte 


■i ROMA Visite del nuovo 
presidente della Camera a 
Palazzo della Consulta c a 
Palazzo • dei ■ Marescialli. 
Oscar Luigi Scalfaro è stato 
ricevuto ieri dal presidente 
delta Corte costituzionale 
Aldo Corasaniti, con 11 quale 
si e intrattenuto in lungo e 
cordietle colloquio. Nel con¬ 
gedarsi. il presidente delia 
Camera, che era accompa¬ 
gnato dal segretario genera¬ 
le Donato Marra, ha salutato 
anche i giudici costituzionali 
presenti. L'on. Scalfaro, che 
nei giorni scorsi aveva rice¬ 
vuto nei suo studio a Monte¬ 
citorio il vicepresidente del 
Consiglio - superiore delta 
magistratura Giovanni Gal¬ 
loni, ieri ha «voluto rendere 
omaggio - informa una nota 
del Csm - all’organo di auto¬ 
governo, recandosi a Palaz¬ 
zo dei Marescialli». Qui ha 
incontrato Galloni, presenti 
il primo presidente della 
Corte di Cassazione Antonio 
Brancaccio e il procuratore 
generale presso la stessa 
Corte Vittorio Sgroi. Bran¬ 
caccio e Sgroi compongo¬ 
no. insieme a Galloni, il co¬ 
mitato di presidenza del 
. Consiglio supenore. 


meglio, si .sono svolti tutti a 
piazza del Gesù, e tutti tra ge- 
.nerali e colonnelli democri¬ 
stiani. Perché è la De che deve 
azzardare la prima mossa: e 
per tarlo, ha bisogno di chiarir¬ 
si le idee. «Le scadenze Istitu¬ 
zionali? Ho avuto l'Impressio¬ 
ne che siamo ancora prima dei 
prolegomeni», - commentava 
sconsolato Fabio Fabbri, capo¬ 
gruppo psi al Senato, dopo un ' 
incontro avuto in mattinata col 
1 suo collega democristiano, Ni¬ 
cola Mancino. Oggetto del col¬ 
loquio: trovare alla Lega un 
h posto nell'ufficio di presidenza 
di palazzo Madama, magari 
- aumentando il numero dei 
questori o dei segretari, La 
chiacchierata è però servita 
. anche, e non poteva essere al- 
. trimenti. per uno scambio di 
opinioni sulle «scaderute istitu¬ 
zionali». E non ha avuto esiti 


particolari: Fabbri ha fatto ca¬ 
pire che la candidatura di Cra¬ 
xi al Quirinale non c'è mai sta- : 
ta, il che è un modo per dire 
che il leader del Psi si sta riti¬ 
rando dalla corsa. E Mancino : 
non ha saputo andare al di là 
di una generica rivendicazione ■ 
dcperlapoltronadiCapodel- 
loStato. 

Nel pomeriggio a piazza del 
Gesù si sono incontrati, per un 
lungo colloquio chiarificatore 
di un'ora e mezza. Cava e De : 
Mita. Clava ha poi incontrato 
per una quarantina di minuti 11 ' 
vicesegretario Sergio Maltarel- i 
la, mentre De Mita saliva al 
plano di sopra per un collo¬ 
quio con Forlani. Il quale, a 
sua volta, aveva già parlato ; 
con Enzo Scotti e con Emilio 
Colombo. Andreotti, nel suo 
■Studio privato, ha visto prima 
Martelli e poi il leader dì Forze 
nuove. Marini. E gli incontri 
proseguiranno oggi, con un in¬ 
contro fra Cava e Andreotti. ■ 

Per De Mita il primo obietti¬ 
vo da centrare, ora, è quello di 
convincere il vertice di piazza 
del Gesù della bontà del prò- • 
prio «metodo». Che prevede un , 
accordo ampio per un presi¬ 
dente «garante e stimolatore» 
delle riforme istituzionali, svin- ; 
colato dalla discussione sulla - 
formula di governo. Oggi il lea¬ 
der della sinistra dovrebbe ad- . 


dirittura mettere per iscritto il 
suo <odice». Gava non avreb- 
: be nulla da obiettare ad un iti¬ 
nerario di questo tipo: ma da 
buon doroteo si muove con 
: passo di piombo, attento a fiu¬ 
tare l'aria. E a riservarsi fino al- 
; la fine un ruolo superportes, di 
mediatore e di garante dell'u¬ 
nità del partito. Il braccio di 
' ferro per la presidenza del 
gruppo del Senato, che Gava 
. ha preferito evitare al prezzo di 
; una personale esclusione dal¬ 
l'Ufficio politico di piazza del 
' Gesù, non deve essergli piaciu- 
I to per niente. E nell'invito al 
•due o tre candidati» al Colle a 
mettersi d'accordo, • non è 
estraneo un richiamo polemi- 
: co anche a De Mita. ■ ! 

' Già oggi potrebbe tornare a 
riunirsi l’Ufficio politico, giove¬ 
dì c'è la Direzione. Le variabili 
' e le incognite sono molte, e 
! non tutte dipendono dalla 
«buona volontà» dei capi de. 
Sembra comunque definitiva¬ 
mente tramontata l'idea di una 
«rosa» di candidati sui quali 
- aprire la consultazione con gli 
• altri partiti. La «rosa» avrebbe 
probabilmente compreso tutti 
i nomi «istituzionali», cioè For¬ 
lani, De Mita e Andreotti. ri- 
; mandando di fatto lo scontro 
' interno senza per questo gua¬ 
dagnare all'estemo. ^ davve¬ 
ro la De, come sembra in que¬ 


ste ore, è intenzionata a riven¬ 
dicare per sé il Quirinale, la 
: «rosa» rischia soltanto di mette¬ 
re a nudo tutta l'indecisione 
del partito. . - - 

Niente «rosa», dunque, ma 
. un candidato unico: è stato so- : 

prattutto Gava (certo anche 
. perché non direttamente coin¬ 
volto) a premere per questa 
: soluzione. A quanto sembra, il : 
. candidato potrebbe essere 
' Forlani: che se non altro avreb- 
. be in partenza! voti del quadri- 
partito. Ed è intorno ai candi- 
- dato che si dovrà poi lavorare 
per applicare il «metodo De 
. Mita». Cioè per presentate l'uo¬ 
mo della De come l'uomo del- 
. le riforme. Forlani avrà incontri 
«politici» con gli alleati del qua-. 
dripartito e con i leader di Pds 
e Fri, mentre 1 capigruppo 
• Bianco e Mancino alieranno 
' una trattativa parallela, in Par- 
' lamento, con tutti I gruppi rap-, 
presentati. Ma l'incertezza è 
. massima: ieri Massimo D'Ale- 
> ' ma ha voluto ricordare che il 
' Pds accetterà un'intesa per il . 
Quirinale «soltanto al di fuori di : 
patteggiamenti e di maggio¬ 
ranze di governo». E molti so- 
. no convinti che il <andidato ' 
' unico» verrà prima o poi dcru-. 
bricato a candidato di bandle- 
. ra»: Il nome vero di piazza del 
Gesù, se ci sarà, salterà fuori a : 
Camere già riunite. , ■ .. 



Giulio Andreotti 


In due commosse cerimonie i compagni dell’Unità e i colleghi della stampa parlamentare 
hanno dato Tultimo saluto ad Antonio Di Mauro. Macaiuso: «Il giornale gli deve molto» ' 


«Addio Totò, 


I compagni de l'Unità e la Stampa parlamentare : 
hanno dato ieri l’ultimo addio, in due successive ce¬ 
rimonie, ad Antonio Di Mauro, il nostro redattore 
capo scomparso il Mmo maggio stroncato da un 
male inguaribile. Tanti vecchi direttori del giornale 
insieme ad esponenti del mondo politico, dirigenti 
sindacali e delle organizzazioni di categoria. Pre¬ 
senti anche i segretari generali di Camera e Senato. 



BB ROMA Davunii alla sede 
del suo giornale, in via dei 
Taurini, c'erano ad aspettarlo “ 
in tanti, vecchic giovani redat- 
tori,tipografielecnicidei’t/ni- 
(d.eisuoi'direltorid'untempo: i 
da Rekhlin a Ferrara, da Chia- 
romonte a Macaiuso. E con lo¬ 
ro il direttore del Tg3 Alessan¬ 
dro Cutzi, il presidente dell'Isti¬ 
tuto di previdenza dei giornali¬ 
sti Scartata, il presidente della <. 
Casagit Ferrara, il segretario • 
dei giornalisti Rai ' Giulletti, 
Sandra Bonsanti [>er la Lega : 
dei giornalisti, l'ex direttore de i 
/'Ora Nisticò, tanti altri. ^ 

A ricordare Totò è Emanue¬ 
le Macaiuso. come presidente 
de l'Unità e tra i suo! amici più ' 
cari. «Di Mauro - rammenta - è 
tra quanti, con tenacia e con 
generosità, hanno fatto grande 
questo giornale in tempi dilli- ' 
cili, aspri: ma che ne hanno 


CHE TEMPO FA 


consentito anche il profondo ;■ 
rinnovamento pur con mo- ■ 
menti di travaglio come quello 
che l'Unità sta ora vivendo». In 
tanti si stringono intorno alla ^ 
compagna di Totò. Sirenetta, " 
ai giovanissimi risii Elisa ed 
Enianuele, ai fratelli profonda¬ 
mente toccati dalle cosi vaste . 
testimonianze della considera- . 
zione e dell'affetto di cui Totò ' ' 
godeva. ■ 

Poco più tardi, quando il ' 
corteo funebre raggiungerà ’ 
piazza del Parlamento (dove 
un angolo a fianco della Ca¬ 
mera è stato transennato per ■ 
consentire l'espremo omaggio 
ad uno dei nomi storici del ' 
giornalismo parlamentare ita¬ 
liano) , di questo unanime nm- 
pianto SI avrà fisica riprova. A 
rappresentare Camera e Sena¬ 
to ci sono I rispettivi segretan 
generali. Donato Marra e Gae- 



V. . ia« «M 


As'S» ' ■'S'i: 


L'ultimo 
saluto ■ 
ad Antonio 
Di Mauro ' 
davanti . 
la sede 
de l’Unità 


tano Gifuni; ci sono parlamen- 
tcxri di tutti i partiti (tra cui il 
presidente dei deputati del Pds 
D'Alema, Walter Veltroni. 
Adalberto Minucci. Vito Napo- . 
li), i portavoce della presiden¬ 
za del Consiglio Andreani e 
Mastrobuoni, del presidente 
della Camera Sceiba, della Oc 
Caria, del Psi Genuse; e poi an¬ 


cora Il direttore di RadioDue 
Basili, il direttore dell A/fo Adi¬ 
ge Ennio Simeone, il presiden¬ 
te della Federazione nazione 
dei giornalisti Gilberto Evange¬ 
listi e tanti altri dirigenti del sin¬ 
dacato e delle associazioni di. 
categoria. ■ ■ • * ■ 

Tra una folla di colleghi. 
quelli tra i quali lavorò per ven¬ 


tanni nella saia stampa di 
Montecitono. la figura di Di 
Mauro viene ncordata da Gior¬ 
gio Flrasca fófara: «Un uomo 
buono, un compagno genero¬ 
so. un giornalista accorto e un 
dingente sindacale abile e mo¬ 
derno per il quale conUnuare 
sino all ultimo a lavorare per il 
suo giornale e per il sindacato 


Truffa alla Regione sarda 

La requisitoria del pm 
sui 9 ' miliardi «svaniti »: 
«Il sistema è malato» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. PAOLO BRANCA 


I t Ili 
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B CACUARI. "PurtropiX' tutto . 
questo ò stato possibile p-trehè 
le nostre istituzioni maestre - 
la Regione, le banche e il siste- ■ 
ma economico in genera e - si 
sono dimostrale malate». Non ; 
ci sono le super-tangenti dello 
.scandalo milanese, nè sindaci ■ 
o ministri sotto inchieste:, ep¬ 
pure la requisitoria del pubbli¬ 
co ministero Paolo De Angelis, 
al processo sulla truffa alla Re¬ 
gione sarda, delinea un qua- ; 
dro per molti versi altrettanto 
inquietante. In tre anni, dall'i¬ 
nizio deirSS alla fine del '90. ' 
un «anonimo cassiere», Mar¬ 
cello Scomazzon, ha sottratto, 
un po' alla volta, ben 9 miliardi 
dalia cassalorte della Regione 
sarda, senza che nessuno ci fa¬ 
cesse caso. Soldi ormai perduti i 
per le casse pubbliche, finiti in ; 
sballate operazioni immobilia¬ 
ri e in una serie impressionan¬ 
te di prestiti ad usura, ad opera ^ 
dei due complici del cassiere ' 
infedele, il faccendiere Gianni • 
Cardia-e l'avvocato civilista 
Giovanni Carta, fratello d sll’ex 
as.sessore regionale e nea de- ’ 
putato socialdemocratico, 
Giorgio Carta., 

Dopo decine di udiercte, le 
deposizioni di ben 142 testi¬ 
moni. dop>o la lunga e circo- 
stanziata confessione di Sco¬ 
mazzon e i drammatici con- ^ 
fronti con gli altri due Imputati 
(che continuano a procliimar- ' 
si innocenti). il processo si av- ‘ 
via alla conclusione. Ieri 11 pm 
De Angelis, protagonista del¬ 
l'Inchiesta sin dal suo avvio, un ’ 
anno e mezzo fa, ha iniziato la ' 
requisitoria contro i tre imputa¬ 
ti, Le richieste di condanna sa- ; 
ranno fomnulate oggi. La sen¬ 
tenza della seconda se:;ione 
penale del tribunale di Cagliari ' 
è prevista per metà maggio. . 

La requisitoria ricalca in lar¬ 


ga parte le rivelazioni dì Sco¬ 
mazzon, che proprio al sostitu¬ 
to procuratore De Angelis si, 
era costituito il 18 ottobre del • 
1990. Fino ad allora, il clamo- - 
roso ammanco - inizialo quasi <; 
3 anni prima - era passato 
pressoché inosservato ad as¬ 
sessori e funzionari. Incapace ' 
però di ripianare la voragine ] 
nella • cassaforte — regionale 
(«Avevo persino perso il conto i 
de! soldi rubati», dirà lo stesso ‘ 
ex cassiere al processo). Sco- ' 
mazzon sì era deciso a vuotare 
il sacco. Lasciando fuori co- i 
munque, tdmeno inizialmente, 
i due complici. Fino a qiitmdo : 
un tragico avvenimento tegne- 
: rà i rapporti rUrintemo della ' 
banda: la morte del ^lio di- 
ciottenne del cassiere in un in- : 
cidente stradale. «NeaiKhe al- ì 
lora - spiegherà ancora Sco- 
mazzon al processo — Cardia e ' 
Catta, ai quali avevo alfidato = 
tutti i soldi, hanno aiutato la : 
mia famiglia. Ho dovuto paga- > 
re i funerali con la colletta dei i 
vicinidicasa...». 

Viene fuori cosi, per intero, > 
l'incredibile storia della truffa. 
Inizialmente pochi milioni « 
(una trentina), su richiesta del 1 
<onsulente finanziario» Gian- ! 
ni Cardia, che promette :a Sco- ' 
mazzon di restituire quanto! 
prima il prestito. Ma col passa-, 
re del tempo, altri milioni, de- 
cine e centinaia, poi miliardi,, 
escono dalla cassaforte. - ! 

Ma, sotto accusa, assieme al. 
trio, c’è l'intero sistema politi -1 
co e burocratico della Regione 
autonoma sarda: una m.icchi- ! 
na che impiega anni per defi- 
- nire le più piccole pratiidie o 1 
■per rimborsare chi ne hii dirit- ' 
to, ma che consente allo .desso ’ 
tempo ad un «anonimo cassie- ' 
re» di prelevare miliardi a suo : 
piacimento, tra rindiffetenza 
generale. ., ,. 5 . 


D’Alema ■ 

«AU^Unità 

nessuna 

vertenza» 


Quirinale 

«Ridicole 
le accuse 
di Cabias» 


era un modo per sfidare con la 
consueta ostinazione anche il 
male che lo aveva aggredito». 
Anche Arturo Diaconale, se- 
grctirio della Stampa romana, 
vuole ricordare il collega con 
cui (iveva ingaggiato tanti duel¬ 
li nelle battaglie sindacali. «Ci 
siamo trovati quasi in tutte le 
occasioni a far parte di schie¬ 
ramenti antagonisti - ricorda 
—; ma è stato sempre per me 
un avversario corretto, sincero 
e leale. Ed è per questo che 
avevo imperato a volergli be¬ 
ne». -V, • . 

Tixea infine a Francesco De 
Vito, presidente -di « quella 
Stampa parlamentare di cui il 
nostro compagno fu segretario 
per un decennio e membro del 
direttivo sino alla morte. «L'es¬ 
sere giornalista militante - sot¬ 
tolìnea De Vito - non fu per 
Totò soltanto passione e impe¬ 
gno politico, fu soprattutto eti¬ 
ca del lavoro. Nella professio¬ 
ne e nell'attività sindacale si 
ispirò sempre a due categorie: 
quella dell'unità e quella della 
solidarietà».- -.-,v 

:• Dopo la cerimonia a Monte¬ 
citorio, la salma di Totò DI 
Mauro è stata trasp)ortata a Vie- 
tri sul Mare, il paese della co¬ 
stiera salernitana dov era nato 
sessanlacinque anni fa e dove 
■ ora nposa nella piccola tomba 
. di famiglia. 


BB ROMA II capogruppo del 
Pds alla Camera. Morsimo 
D’Aema, ha smentito f'es sten- 
za di una vertenza del quoti¬ 
diano «l'Unità», «nel senso sin¬ 
dacale del termine», in relazio¬ 
ne alle dimissioni del direttore 
Renzo Foa. «Il direttore - ha 
detto D’Aema - si è dimesso 
ntenendo esaurito il suo man¬ 
dato. Queste dimissioni etano 
stale preannunciate con una 
lettera inviata diverso tempo fa 
ad Occhetto, a me, al re!.pon- 
sabile della propaganda Vel¬ 
troni oltre che al presidente del 
consiglio di amministrazione. 
Essendo dimissionario il diret¬ 
tore bisogna nominarne un al¬ 
tro». Questo verrà fatto da) con¬ 
siglio di amministrazione e poi 
i giornalisti voteranno il gradi¬ 
mento. D'Alema ha dichiarato 
di nor: sapere il nome del futu¬ 
ro candidato, ma di aver letto 
sui giornali 11 nome di Velttoni. 
«Noi comunque abbiamo rotto 
il principio che il direttor: do¬ 
vesse venire dal gruppo diri¬ 
gente del partito. Con ciò non 
è che ne abbiamo stabilito un 
altro. Ci kino diluenti politici 
che hanno qualità professio¬ 
nali. Cosi per quanto mi riguar¬ 
da io sono deputato, ma an¬ 
che giomalusta. Se fossi nomi¬ 
nato direttore di un giornale 
credo che nessuno potrebbe 
obiettare le qualifiche profes¬ 
sionali». , . 


■i ROMA. «Se non fossero n- : 
dicole e farneticanti si potreb¬ 
bero definire false e calunnio¬ 
se»: questa la reazione degli -. 
ambienti vicini all'ex presiden- 
te Cossiga alle accuse formula- 
te da un membro del suo ex ' 
partito, il senatore Paolo Ca- ' 

bras, circa le assente destina. 

zioni di alcun! fuinzionan dello . 
Stato che hanno prestato servi- .v 
zio al Quirinale. Negli stessi f '; 
ambienti sì sfida Cabras a fare i'- ■ 
«pronunciare le autorità mini- r- 
steriali competenti con qual- 
siasi strumento, ivi compreso > 
quello del controllo parlamen- , 
tare». La reazione degù am- ■ 
bientì vicini a Cossiga fa segui¬ 
to all'intervista rilasciata da Ca- ■ 
bras all'Espresso, nel numero ' ■ 
in edicola e in particolare alle ', 
affermazione del senatore che i' 
dietro ogni picconata di Cossi- ' 
ga ci sarebbe stato «quasi sem- 
pre un tornaconto personale o 
una vendetta». Secondo Ca- ' 
bras Cossiga avrebbe mano¬ 
vrato per favorire la nomina - 
del prefetto Enzo Mosino a di- '■ 
rigente della Pubblica sicurez- ■ 
za, di Sergio Berlinguer ad am- 
beusciatore a Londra e sarebbe ., 
riuscito qualche anno fa a far 
nominare direttore generale 
della Banca nazionale del la 
vero un suo lontano parente 
Giacomo Pedde 








SERENO! VARIABILE • 




COPERTO PIOGGIA' 





TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: l'unione dell'anticiclone 
atlantico con l'anticiclone russo determina 
una fascia di alte pressioni che congiungono 
la fascia centrale del continente europeo. L'a¬ 
rea mediterranea si trova In un campo di 
pressioni livellate Intorno a valori medi. Corpi 
nuvolosi provenienti dall'Atrica settentrionale 
tendono a spostarsi verso nord Interessando 
con fenomeni di moderata entità le regioni 
meridionali, ■■■' •■ ■> ■■ . -..«■ 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale . Inizialmente cielo Irregolar¬ 
mente nuvoloso con possibilità di qualche 
pioggia Isolata. Durante il corso delta giorna¬ 
ta tendenza alla variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Per quanto riguar¬ 
da l'Italia centrale ampie zone di sereno sulla 
fascia tirrenica e sulla Sardegna, nuvolosità 
Irregolare ma comunque alternata a schiarite 
sulla fascia adriatica. Sulle regioni meridio¬ 
nali Inizialmente scarsa attività nuvolosa ma 
durante II corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità. SI tratterà di annu¬ 
volamenti per lo più stratificati ed a quote ele¬ 
vate. , 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti orien¬ 
tali. ... ■ ■■ . . . 

MARI: leggermente mossi. 

DOMANI: su tutte le regioni della penisola e 
sulle isole si avranno condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Lo schiarite saranno più ampie sulle regioni 
centrali e su quelle settentrionali. -. 
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Programmi " 

8.30 UnaquMtlOMnftzlonal«:lEqu«ttio- 
ne moral*. Intervista 0 Miriam Mafai 

9« 10 Bosnia: un’altra guerra dimenticata? 
L’opInione di Silvio Tomasevic 

9.30 Le voci dal consiglio comunale di 

• '• Milano. 

9.45 Finanziamenti al partiti: come fun¬ 
ziona fuori d’Italia? Il parere di Ro- 
' natoMannhelmer ’ - 

0.10 Caso Milano o caso Italia? Filo diret¬ 
to. In studio l'on. Claudio Petruccioli. 
- Por Intervenire . tei. , 06/6791412- 
■ - ' 6796539 ■: .. 

1.10 Los Angeles: neri e non solo. Dagli 
Stati Uniti Gaetano Scardocchla (La 
Stampa) 

1.20 Aria, fiumi, laghi e mare -analisi am¬ 
biente (2). Con Gianfranco Amendo- 
la 

1.40 lo 11 conoscevo bene. Intervista a 
• • Carlo Palermo -«-a i, 

2.30 Consumando. Manuale di autodife¬ 
sa del cittadino • ' 

5.30 Spot: un sacco bello? Intervista a 
Carlo Verdone : 

6.15 Libri: ««Potenti»: Sicilia, anni 90. In 
studio Saverlo Lodato 

7.15 ««Porca miseria», un telequiz anche 
per Ralirel Con Fabio Fazio. Patrizio 
Roversi e Bruno Gambarotta 

7.30 Pubblicità: vi racconto come al la. 
» Con Annamaria Testa 

9.30 Sold out. Attualità dai mondo dello 
.. spettacolo 

^lsf0Mtea7numsri 06/8791412-6796539. 
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Fineitrella I» pagina festiva L 4.500.CXO 
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Finanz.-Leaali.-Concess.-Aste-Appalti > 
Feriali L SaO.CXX) - Festivi L 670.000 
A parola; Necrologie L 4.500 ; . ' 

■ 1 ' ‘ Partecip. LuttoL.7.500 ■ ■ 

. Economici L 2.200 • 

(loncessionarie per la pubblicità 
. SIPRA via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 
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In chiesa, durante romelia 
il vescovo anticamorra 
ha avuto parole durissime 
«Vengono qui solo per i voti» 


«Gridiamo il nostro diritto 
al lavoro e allo sviluppo» 
Alle cerimonie assenti 
i rappresentanti dello Stato 


Strage di Acemu ai funerali 
don Riboldi accusa ipolitici 


Fra rabbia, tensioni e polemiche si sono svolti i fu¬ 
nerali delle cinque persone, vittime innocenti della 
strage del primo maggio ad Acerra. Un’omelia du¬ 
rissima è stata pronunciata dal vescovo, don Anto¬ 
nio Riboldi, che ha sparato a zero sui politici: «Ven¬ 
gono qui solo per chiedere voti». Nella chiesa una 
folla enorme ha dato l’estremo addio a Pasqualino 
Auriemma. Assenti le autorità locali. - 

■■ ■ 'DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO, 


il 

C/ 

1 

I 

h 


mm ACERRA (Napoli) È rima¬ 
sta aggrappata a quella picco- - 
la bara bianca, per circa mez¬ 
z’ora. Poi. affranta dal dolore. 
Nunzia Lucarelli è svenuta. E 
stata una scena straziante: pri¬ 
ma di cadere al suolo, la don¬ 
na. che è incinta al secondo 
mese, ha lanciato un lungo gri- ' ' 
do di disperazione. È stata soc- ' 
corsa da alcune sue colleghe, ' 
operaie di una locale fabbrì- 
chetta di calzini. 

A vegliare la salirra del figlio 
Pasqualino, il ragazzo di M an¬ 
ni ucc'iso, con altre quattro ' 
persone, nella strage di Acerra 
del primo maggio, sono stati il * 
padre Vincenzo Auriemma. e 
la sorella Marianna. Ma anche 
1 compagni di classe della ter¬ 
za «M» della scuola media «Per- ’ 
raiolo» che. in lacrime, hanno ■ 
asssisto alla cerimonia funebre 
nella chiesa di San Giuseppe. 


alla periferia del paese, gremi¬ 
ta di fedeli. 

Per le vittime dell'eccidio di 
quattro giorni fa. ci sono stati 
funerali separati: alle 11 si so¬ 
no svolti quelli di Pas^qualino. 
alle 18. nel cimitero di Acerra, 
quelli degli altri quattro morti, 
tutti ^partenenti alla famiglia 
di Vincenzo Grimaldi. «È una 
tragedia nella tragedia, cele¬ 
brare funerali separali», aveva 
detto il vescovo di Acerra, don 
Antonio Riboldi, che aveva 
raccolto voci, secondo cui la 
dec'isione sarebbe stata presa 
dalle forze dell'ordine per mo¬ 
tivi di ordine pubblico. Poi, po¬ 
co più lardi, è arrivata la preci¬ 
sazione del questore di Napoli, 
Vito Matterà: «Nessun ordine 
da patte nostra, la decisione è 
stata presa dai familiari...», 

£ stata una omelia durissi¬ 
ma. quella pronunciata dal ve¬ 


scovo anticamorra, impegnato 
in una dura battaglia civile per 
il riscatto di una città assediata 
dalla disoccupazione - sono 
8.500 i senza lavoro di Acerra - 
e dalla mancanza di interventi 
pubblici: >Vengono qui solo 
per chiedere voli». Le sue paro¬ 
le, attraverso gli altoparlanti, 
sono volate come un monito 
sulle teste di più di cinquecen¬ 
to persone, assiepate sul sa¬ 
grato della parrocchia. 

•Ne ho viste tante in vita mia. 
ma stavolta ho pianto - ha 
esordito don Riboldi -. No. 
questo massacro non doveva 
accadere: erano diversi, erano 
buoni e sono stati uccisi. Pa¬ 
squalino se n'è andato, è la vi¬ 
ta dei sogni, delle utopie che 
improvvisamente se ne va. 
Non siate indifferenti: reagite, 
con l'amore». • 

La voce del vescovo è stata 
interrotta per qualche secon¬ 
do: alcuni parenti di Pasquali¬ 
no hanno cercato di allontana¬ 
re dall'altare fotografi e cineo¬ 
peratori. 

L'aspra omelia di don Ribol¬ 
di è ripresa tra rabbia e tensio¬ 
ne: «Qui o uno ama ed è am¬ 
mazzalo, oppure non ama e 
ammazza: le strade sono que¬ 
ste. Ma chi deve sentirsi re¬ 
sponsabile? Tutti: dal cittadi¬ 
no. al politico, a chi governa». 
Nella parrocchia è tomaia la ' 


calma: la folla ha ascoltato in 
silenzio le parole, dal tono 
sempre più forte, del prelato: 
•lo mi sento di accusare le 
strutture del peccalo, la politi¬ 
ca, l'economia, che non sono 
capaci di estendere lo .svilup¬ 
po, la solidarietà. Ma Acerra è 
un'altra cosa: gridiamolo a tul¬ 
li i venti. Questi cinque morti 
devono essere la molla per gri¬ 
dare il nostro dinlto al futuro, 
al lavoro, allo sviluppo». 

Il prelato aveva avuto già pa¬ 
role dure in precedenza, prima 
della messa, parlando con i 
cronisti: frasi polemiche, chia¬ 
ramente nei confronti di quan¬ 
ti avevano affermato che Acer¬ 
ra era ben vigilata da polizia e 
carabinieri. «Non so che con- ■ 
frollo ci sia - ha detto il vesco¬ 
vo della cittadina campana - 
Qui, nel territorio della mia 
diocesi, in poche ore, hanno 
potuto ammazzare, vendicarsi, 
rivendicarsi, lo guardo al fatti e 
i modi ammazzati sono pur¬ 
troppo fatti, non parole». ■ . ■ 

Nella chiesa di San Giusep¬ 
pe, costruita tre anni fa in una 
periferia degradata, dove mi¬ 
gliaia di persone sono costret¬ 
te a sopravvivere alla meno 
peggio, hanno brillato, per as¬ 
senza, te autorità dello Stato e 
quelle locali. Alla cerimonia 
funebre, infatti, non ha padeci- 
pato nemmeno il sindaco di ' 


Acerra. L'Amministrazione 
municipale non ha affisso 
neanche un manifesto a lutto ’ 
per le strade del paese, in me-, 
moria delle vittime innocenti 
della strage. Eppure, il giorno ' 
dopo l'eccidio, il vescovo ave¬ 
va ammonito: «Nessuno ha ’ 
chiamato, nessuno ha sentito ' 
la necessità di esprimere soli- ' 
darietà verso una città mortifi¬ 
cata e tradita dalle promesse 
disattese, una città povera, ma 
che è civile e non vuole essere 
criminalizzata. Forse ì politici 
sono impegnati a recitare il 
mea culpa». Un'allusione fin , 
troppo chiara, quella di don 
Riboldi, al clamoroso trasferi¬ 
mento a Caseda. con un de¬ 
creto-blitz del governo, della’ 
Facoltà di Medicina, prima in- ' 
dicala dal Consiglio regionale . 
nell'area di Acerra-Mangliano- 
Nola. 

In serata si sono svolti i fune¬ 
rali delle altre quattro persone 
mone nella strage del primo 
maggio: Vincenzo Grimaldi, ' 
sua mogl’ie, Emma Bcisile, e i 
due figli, Livia e Silvio. È stata 
una cerimonia semplice - cosi 
hanno voluto i parenti delle vit¬ 
time - che si è tenuta nel cimi¬ 
tero di Acerra. 

SI stringe intanto il cerchio 
intorno agli uomini del com- ' 
mando che ha sterminalo per ■ 
vendetta un’intera famiglia. 



Ungresso dell’abitazione ad Acerra dove è awenula l'uccisione di cinque persone 


quella dei Grimaldi, e il ragaz- 
zo Pasqualino Auriemma, tro¬ 
vatosi per caso in quella abita¬ 
zione. Dopo l'arresto di Cle¬ 
mente Canfora, accusalo di es¬ 
sere uno dei mandanti del . 
massacro, e l’ordine di fermo • 
emesso dai giudici contro il la¬ 
titante Mario Di Paolo, a cui ca- ■ 
rabinieri e polizia stanno dan- ' 
do la caccia, gli investigatori 
hanno identificato altre quat¬ 


tro persone, tutte pregiudicate 
di San Felice a Cancello, in 
provincia di Caserta, ritenute 
affiliate al clan di Di Paolo. SI 
tratta di Antonia Papa, di 30 
anni, Pietro Sorgiacomo, di 32, 
Michele Leltieri, di 28, e Anto¬ 
nio D’Addio, di 25. Gli inqui- 
renli sono ottimisti: nelle pros¬ 
sime ore, autori e mandanti 
del massacro, potrebbero es- 
.screas.sicuratlallagiuslizia. . - 
. -, « !'■ i:-'-.’-. 


Ad Anagni, durante una festa 


Bimbo muore strozzato 
dal finestrino dell’auto 


Un bambino di cinque anni è morto strozzato dal 
vetro dell’automobile patema. Il piccolo Mattia sta¬ 
va giocando nel piazzale di un ristorante ad Anagni 
e si è arrampicato sulla Ritmo del padre. Il finestrino 
era semiaperto, uno spiraglio di 16 centimetri, il 
bimbo ha infilato la testa nell’auto ed è scivolato ri¬ 
manendo appeso, con i piedi che quasi non riusci¬ 
vano a toccare terra. I n breve è morto soffocato. 

' ■ ' ' • NOSTRO SERVIZIO 


M ANAGNI (Prosinone). Tra¬ 
gica fine di un bimbo di cinque 
anni. Mentre giocava nel piaz- , 
zaie di un ristorante, domenica 
scorsa ad Anagni. Mattia si è 
arrampicato • sull’automobile 
del padre e ha infilalo a fatica 
la testa nel finestrino semia¬ 
perto, Forse voleva cercare di 
aprire lo sportello della mac¬ 
china. Un gioco che gli è co¬ 
stato la vita. Il bambino è rima- - 
sto penzoloni con la testa inca¬ 
strata nel finestrino, pian piano , 
ha perso le forze e non è riusci¬ 
to più a sorreggersi. Nel giro di ' 
pochissimo tempo è . morto ‘ 
soffocato. • , - 

È stato l’urlo di una zia a ri¬ 
chiamare l’attenzione degli in¬ 
vitati che erano riuniti per fe¬ 
steggiare la cresima di un ra¬ 
gazzo di 10 anni, Andrea Se- 
gretti. La donna è uscita nel 


piazzale e ha visto il corpo di 
Mattia penzolare dalla mac¬ 
china. la gola stretta nel vetro 
.semiaperto, a mo' di ghigliotti¬ 
na. Il bambino era tmeora vivo 
c chiedeva disperatamente 
aiuto. Le punte del piedi a ma¬ 
lapena toccavano pier terra, in 
un attimo la zia è entrata nel¬ 
l’auto ed ha abbassalo II vetro, 
liberando il piccolo Mattia che 
iiveva il' volto già cianotico. 
Inutile la corsa disperata verso ' 
l’ospedale di Anagni, il piccolo 
è morto in macchina e il medi¬ 
co non ha potuto far altro che 
constatarne il deces.so: «morte 
per soffocamento» è scnito nel 
referto. - • 

I carabinieri hanno faticato 
f>er ricostruire la dinamica del- 
I evento. Dapprima si è pensa¬ 
to che il bambino avesse infila¬ 
lo la testa nel finestrino aperto ' 


e che poi qualche suo coeta¬ 
neo, per gioco, avesse girato la 
manovella provocando la tra¬ 
gedia. Ma gli invitati, interroga¬ 
ti domenica scorsa dai carabi- 
nien, hanno tutti confermato 
che in quel momento il bambi¬ 
no stava giocando da solo. In 
seguilo si è scoperto che l’auto 
era chiu.sa a chiave e che il pa¬ 
dre di Mattia aveva lascialo il fi¬ 
nestrino anteriore sinistro 
aperto di 16 centimetri. Ieri il 
magistrato ha sospeso lo svol¬ 
gimento dell’autopsia del pic¬ 
colo e ha dissequestrato l’au- 
lomobile, una ritmo di proprie¬ 
tà del padre del bambino. 

Domenica, ad Anagni, era 
giorno di cresime. Decine e 
decine di bambini avevano ri¬ 
cevuto il sacramento nella Cat¬ 
tedrale. Andrea Segretli, dieci 
anni, era stato cresimalo dal 
padre di Mattia, Salvatore Ciar- 
diello, dipendente dell’Auto¬ 
grill «La Macchia». Dopo il 
pranzo rituale, il piccolo Mattia 
stava giocando con i suoi ami¬ 
ci nel piazzale del ristorante 
•Stelvin», sulla via Aniicolana. 
•Erano le 17 quando un urlo ci 
ha latto correre lutti fuori. - 
racconta il titolare del ristoran¬ 
te, Stefano Resoli - Nessuno ha 
visto esattamente come è ac¬ 
caduta la disgrazia». 


Padova, Matteo Toffanin era in auto con la fidanzata 


Giovane di 23 anni incensurato 
^ustiziato come un boss 


Un giovane di 23 anni, Matteo Toffanin, è stato ucci¬ 
so domenica sera a Padova mentre si trovava in au¬ 
to con la propria fidanzata, rimasta ferita. 1 killer 
(due o tre) l’hanno giustiziato sparandogli alla nu¬ 
ca. Il giovane, secondo i primi accertamenti, non 
avrebbe precedenti penali. Tuttavia, è stato giusti-. 
ziato come in un regolamento di conti malavitoso. 
Delitto misterioso. Indagini complicate. )’ ' •„. ” 

NOSTRO SERVIZIO '' 


■■ PADOVA.' Due fidanzatini ' 
normali, sembravano. Ma 
poi lui l’hanno giustiziato. 
Domenica sera, a Padova, 
quartiere Guizza, proprio 
mentre lei stava scendendo 
dalla Mercedes 190. Uno dei ‘ 
killer s’è piazzato in piedi da¬ 
vanti al cofano. L'altro ha ap¬ 
poggiato la canna del fucile a 
pompa . al finestrino . dalla 
parte del guidatore, e ha cen¬ 
trato Matteo Toffanin, 23 an¬ 
ni. alla nuca. Cristina Marca- 
rclla, 25 anni, nascosta tra il ' 
sedile e il cruscotto, solo con 
un ginocchio spappolalo da 
una palla di piombo vagante. 
Nemmeno il tempo di darsi ; 
un bacio. Por i due fidanzati¬ 
ni hanno scelto gente che uc¬ 
cide per mestiere. Agguato ' 
perfetto. Ma deciso da chi? E 
perche? 


■ Gli investigatori, per ades¬ 
so. ci capiscono poco. Le in¬ 
dagini partono a notte fonda ' 
e si scopre subito che la vitti¬ 
ma non ha precedenti pena¬ 
li. Era originario di Ponte San 
Niccotò (Padova) e. da po¬ 
co più di un mese, lavorava 
in un'azienda di Varese, la 
•Di.Gi.Com», specializzata in > 
sistemi computerizzati per la 
gestione dei dati; faceva il 
rappresentante. . Una .- vita 
tranquilla, sembra. Niente di 
losco, sembra. Eppure lo ' 
hanno ucciso come si uccide 
un boss. ■' ' ■ ■ ■ - -y ■' 
La sua fidanzata, Cristina 
Marcarclla, sta bene. L’han¬ 
no operata alle 3 di ieri matti¬ 
na nell’ospedale dì Padova: il 
proiettile, dopo averle tra¬ 
passalo il ginocchio destro. 


le si ù conficcato in quello 
destro. L'estrazione del 
piombo non 6 stata compii- •. 
cala, ginocchio immobilizza¬ 
to, è stata già interrogata. , 
L’unico punto fermo nelle - 
indagini è che la ragazza, 
nell’aggualo, ù stala ferita ac¬ 
cidentalmente. Non era lei 
che volevano, ma lui. L’han- ' 
no aspettato sotto casa di lei - 
solo per comodità: un posto 
sicuro dove Matteo Toffanin. 
domenica sera, sarebbe tran¬ 
sitalo sicuramente |>er riac- ■’ 
compagnarc la sua donna 
dopo aver trascorso una gior- 
nataalmare. ■ ) 

I killer hanno atteso a lun- ’ 
go, peri» quando nel buio so¬ 
no spuntati i fari della Merce-. 
desche Matteo Toffanin ave¬ 
va preso in prestito dallo zio,. 
i killer non hanno avuto dub¬ 
bi. La coppia di fidanzati è ■. 
stata evidentemente seguila, ’ 
pedinata. Davvero, un ag¬ 
guato oiganizzato da profes- ' 
sionisti. Basta poi pensare al- ' 
la tecnica u.sata: uno subito ' 
davanti al cofano. Un altro, ( 
con la pistola, al finestrino 
dal lato di Matteo Toffanin. E 
probabilmente c’era un terzo , 
complice, a bordo di una Rat 
Tipo parcheggiata a pochi , 
metri. Dopo aver udito il ru- ( 
more secco dei colpi, alcuni 


inquilini si sono 'allacciati 
giusto in tempo per vederla ■ ' 
sgommare via, nella notle, la - 
Tipo. > - . ■ - 

L’allarme à airivato al 113. ' 
Una ’ telefonala anonima: 
«Hanno sparato contro una 
macchina...». Gli agenti han- , 
no trovato lo scenario di un 
agguato di malavita. - . •• 
La Mercedes con la carroz¬ 
zeria crivellata, vetri infranti, 
schizzi di sangue. L’ambu- i. 
lanza ò arrivata abbastanza 
in fretta c ha caricalo le due 
vittime, La ragtizza è parsa i 
subito . in ■ condizioni non '■ 
preoccupanti. Matteo Toffa¬ 
nin aveva invece una brutta ' 
ferita, perdeva molto sangue. ” 
il respiro in affanno. E’ morto 
prima di arrivare al pronto ’ 
soccorso dell’ospedale. •’ ' ' 

I vicini di casa di Cristina ' 
Marcarclla descrivono una 
coppia di fidanzati tranquilli, 
innamorati, nessuno avrebbe , 
mai pensato di trovare le loro 
Iacee .sulle pagine di cronaca 
nera di un giornale. «Una co- ' 
sa terribile vederli in quelle ’ 
condizioni - dice un vicino - 
Lei tutta imbrattata di sangue ' 
che chiedeva aiuto... piccola, ' 
singhiozzava e piangeva... ■ 
Mentre lui niente, si capiva 
che stava messo male,..».. .■ 


Napoli: si è 
ripetuto 
il miracolo 
di San Gennaro 



Catania: \ 
il boss Mazze! 
non partecipò 
almassaao 
del «casello» 


Dopo quarantasctte ore di attesa m è ripetuto il miracolo di 
San Gennaro, a Nap>oli. Il sangue del patrono si è liquelatlo ' 
alle 18.05 nella cappella del Tesoro della cattedrale, dove, 
da ieri mattina, i devoti pregavano il santo perchè rinnovis- ; 
se il prodigio. Lo scioglimento è avvenuto mentre il cardina- - 
le Michele Giordano, arcivescovo di Napoli, reggeva la teca 
con le ampolline per la benedizione dei fedeli. La notizi.i è ,, 
stata data con il tradizionale sventolio di un fazzoletto bu.n- ( 
co tra gli applausi dei presenti. Alcune anziane donne - le 
cosidetle «parenti di Sar Gennaro» - sono scoppiate in lac ri¬ 
me ringraziando il patrono per il «segno di benevolenza». 

Il presunto boss di (Catania 
Santo Mazze!, secondo i giu-. 
dici della Corte di Asssei, 
d’Apprello che hanno emes- ' 
so ieri la nuova sentenza il ' 
IO novembre del 1979 non I 
partecipi alla strage del ca- ?; 

_sello ■ autostradale di San’ 

Gregorio nella perifena della . 
città in cui furono assassinati tre carabinieri. I militari sta\a- ' 
no scortando nel carcere di Bologna il detenuto Angelo Pa- ' 
vone, che, rapilo dal rcommando», fu trovato ucciso l’indo¬ 
mani in una discarica. Il riesame del caso era stato ordinato >’ 
dalla Cassazione solo px r Mazze! con gli altri tre imputati a.s- 
sollo in primo grado otto anni fa. In Appello, uno dei qu.it- 
tro, il ■pentito» &lvatoie Parisi, che è stato il perno dell’accu- ' 
sa, fu condannato a 25 anni e Mazze!, da lui indicalo come il 
mandante, ebbe 30 ann : furono ancora assolti gli altri due, ‘t 
Pasquale (3ulisano e Luif;i Miano. Il nuovo processo si è con- - 
eluso ieri con l’assoluzione deH’imputato pierché i giud.ci 
non hanno dato credito al "pentito». - ■■ -, .-v ■ 

I sette parchi nazionali etile ' 
dcjvrebbero essere costituiti i 
nelle prossime settimane ri¬ 
schiano di «perire sotto i rit¬ 
mi accelerati della cementi¬ 
ficazione» . A denunciarlo è 
la presidente del Wwf Italia, 
Grazia Francescato, che ha ■ 
rivolto un appello al nuo'io . 
Parlamento e al ministro dell’Ambiente «^rché vengano ». 
bloccale le opere che sbmno snaturando i nuovi parchi na¬ 
zionali». Secondo il Wwf c’è il pericolo che non vengano ri- »' 
Sflettati i tempi previsti dalla legge quadro sui parchi, ment-e 
va avanti la distruzione cel patrimonio naturale nel (trime¬ 
tro dei futuri parchi con la costruzione di opere pubbliche e 
privale», in particolare la funicolare sul parco nazionale d >1 ' 
Vesuvio e due acquedotti, in quello del Pollino e in quello : 
delle Foreste Casentìnesl ■ "• "f . ‘ 


Wwf: pericolo ' 
cemento 
nei nuovi 
parchi nazionali 


Arezzo, violentcìta 
erapinata.» 
una prostituta 
nigeriana 


Violentala, seviziala e rapi¬ 
nata nelTAretino una prosi i- 
tuta nigeriana di 24 anni. Tie 
giovani di età compresa tn i 
21 e I 24 anni, tutti di Corto¬ 
na. sono stati arrestati d.ii 
carabinieri con le accuse di 
ratto a line di libidine, vio¬ 
lenza camalee rapina. i,.avi- 
cenda. che sarebbe avvenuta in un casolare nelle vicinanze ; 
di Arezzo, è stata denuncata dalla stessa vittima. Dopo ave- 
la latta salire In macchina, i tre avrebbero condotto la donna : 
in una località isolata o, stringendole un filo di ferro interna 
alla gola, l'avrebbero violentata a turno. Poi'le avrebbero ari- ' 
che strappato di dosso i gioielli, per un valore di circa un mi¬ 
lione. , , , ■ • - 


Sorrento 

Scomparso 

austriaco 

ottantaduenne 


Un cittadino austriaco Hans 
Van Urbanski. di 82 anni, ‘ 
nolo in patria come scrittor: 
e per anni responsabile gt» . 
nerale a Vienna di una con- - ; 
pagnia di assicurazioni ite- - 
liana, è scomparso da due 

_ giorni. L’allarme è stato dati> 

dalla nipote e da sua sorelte. ( 
Appassionalo di naturalismo, e non nuovo a passeggiate nei 
luoghi più Impervi della penisola sonentina, aveva annun- ' 
ciato l’intenzione di andare ad esplorare I dintorni. L’uomo, ' 
però non ha detto qual’era la meta della sua gita. Polizia e ’ 
carabinieri stanno stacciando la zona. ■ 


Gissazione 
Sì allo sloveno 
ma solo se c’è 
la «struttura» 


Chi appartiene ad una mi¬ 
noranza etnica, può usare l.i 
propria lingua nei rapporti 
con la pubblica amministra¬ 
zione solo quando vengono 
predisposte . le ' necessarie- 
strutture organizzative e Isti- 
tuzionali. In caso contrario 
non è arbitrario il comporta¬ 
mento del pubblico ufficiale che, in mancanza di disposizio 
ni specifiche, non si adatta alle esigenze di tutela linguistici, i 
della minoranza etnica. Lo ha affermalo la quinta sezione : 
penale della corte di Cassazione. La sentenza si riferisce ad '■ 
un fatto avvenuto a Trieste nel 1988. Un uomo di lingua sio- ; 
vena aveva compilalo un conto corrente alle poste in lingua 
slovena. L’impiegato si riliulò di accettare il bollettino non ' 
essendo in grado di verificare la corrispondenza tra la cifra 
scritta in cifre e quella in lettere. < -,i- . '■ 


GIUSEPPE VITTORI -, 


Ieri i funerali deirimpiegato ucciso dairamante della moglie 


n ^dìce assassino à era confidato 
Un amico l’ha denunciato ai carahinierì 


Il giudice Giuseppe Sapienza è stato arrestato su se¬ 
gnalazione di un ex compagno d’università al quale 
aveva confidato il delitto. Intanto la vedova della vit¬ 
tima, Patrizia Giglio avrebbe ammesso con i carabi¬ 
nieri di aver avuto una relazione con il magistrato 
omicida. Alla Corte Costituzionale, i colleghi di Ro¬ 
berto Ippolito, sono divisi fra chi sapeva e chi ritiene 
che i due si vedessero «al bar solo per un caffè». 


MARISTELLA lERVASI 


M ROMA. »Ma si... avevano 
una relazione». Parlano i col¬ 
leghi di lavoro di Roberto Ip¬ 
polito, il cancelliere della Cor¬ 
te costituzionale e marito di 
Patrizia Giglio, ucciso il 13 
aprile scorso dal magistrato 
Giuseppe Sapienza. Nelle 
stanze di piazza del Quinnale. 
ora. non si parla d’altro. L’o¬ 
micidio per «amore» ha .scon¬ 
volto gli impiegati dell’Alta 
Corte. C’è chi evita i cronisti. 
Chi indugia nei particolari, chi 


.si dichiara amico dei coniugi 
Ippolito. E chi invece dice; 
■Ma quale delitto pas-sionale! I 
due si incontravano al bar so¬ 
lo per un caffè». 

' : La vittima era un impiegato 
modello. «Una persona squisi¬ 
ta», .spiegano i colleghi della 
, segrelena giudiziaria. «Come 
, dicono al paesello, lutti sanno 
' delle scappatelle della mo¬ 
glie. tranne l’interessato». E il 
suo assassino? La signora An¬ 
tonietta non ha dubbi: «Il giu¬ 


dice Sapienza è un bell’uomo. 
Disponibile e gentile. Se avevi 
un problema, sapevi con chi 
parlare». Taglia corto invece 
l’ufficio stampa: «La tragedia 
non riguarda la Corte costitu¬ 
zionale. I due uomini dipen¬ 
devano dal ministero di Gra¬ 
zia e giustizia. Sapienza era 
stato assegnato al nostro ma¬ 
gistrato Vincenzo Caianiello. 
Ippolito era un amministrati¬ 
vo». 

E le indagini? Gli inquirenti 
.sembrano credere sempre di 
più all’ipotesi dell’omicidio 
premeditalo. Il teste chiave è 
Filippo lannarone, 38 anni, 
l’imprenditore perugino ami¬ 
co dai tempi dell’universitù 
del magistrato-omicida. £ lui. 
infatti che la mattina del 1 “ 
maggio ha latto arre.stare Giu- 
•seppe Sapienza. Il giudice 
aveva confidalo a lannarone 
la sua passione per Patrizia 
Giglio e. a quanto pare, anche 
l’idea di uccidere il marito. 


•Ma non potevo immaginare 
che lo avrebbe fatto veramen¬ 
te», ha detto fimprendilore ai 
carabinieri. 

Giuseppe Sapienza e Rlip- 
po lannarone avevano fatto 
gli studi insieme. Poi, dopo la 
laurea in leMe, avevano preso 
due strade aiverse: Giuseppe 
Sapienza era entrato in magi- 
.stratura. mentre Rlippo lan¬ 
narone aveva mes.so su una 
piccola azienda agricola nel 
Perugino. £ Il che, .secondo gli 
investigatori, il magistrato ha 
confidato all’amico imprendi¬ 
tore di aver ucciso per gelosia. 
»Ho sparato un colpo di pisto¬ 
la alla testa di Roberto Ippoli¬ 
to - gli aveva detto -, il cada-. 
vere l'ho nascosto nel mio 
giardino». Era il 30 aprile scor- 
.so. Diciassette giorni dopo il 
delitto, lannarone ha raccon¬ 
tato tutta la storia a un sacer¬ 
dote, poi è andato dai carabi¬ 
nieri. ', , 

Nel primo interrogatorio 
Patrizia Giglio avrebbe am- 


mes.so di aver avuto una rela¬ 
zione con Giuseppe Sapien¬ 
za. Il legame, durato un anno, 
era stato interrotto quattro 
mesi la. Oggi, comunque, la 
donna è attesa a Latina, dal 
.sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Francesco Lazzaro. 
. Il magistrato ha convocato an¬ 
che Filippo lannarone c il no¬ 
taio di Aprilia, Vincenzo Pistil¬ 
li, dove la sera del 13 aprile 
scorso Giuseppe Sapienza ic- 
lelonò per chiedere a Roberto 
' Ippolito di .■ accompagnarlo 
nella sua villa al Circeo. ., ■ r 
Ieri, si sono svolli a Terraci- 
na i funerali del cancelliere 
della Corte costituzionale. Al 
rito hanno assistito i genitori e 
i familiari della vittima, la mo¬ 
glie e la liglia Caterina di 14 
anni, molti colleghi dell’Alta 
' Corte. Dopo la cerimonia, il 
corteo funebre è partito per 
Santa Caterina Albanese, in 
■ provìncia di Cosenza, paese 
d’origine degli Ippolito, per la 



Il magistrato 
Giuseppe 
Sapienza . 


• tumulazione della salma.' 

Il giudice Giuseppe Sapien¬ 
za da sabato scorso sì trova in 
una cella di Rebibbla. Il sosti¬ 
tuto procuratore di Latina al 
quale è allidata l’inchiesta, sta 
aspettando la trasmissione 
' degli atti da Roma. Come pri¬ 
mo adempimento formale, 
sarà chiesto al giudice per le 
indagini preliminari l'ordine 
di custodia cautelare, a partire 


dal quale il magistrato avrà 
venti giorni di tempo per inter¬ 
rogare l’omicida Francesco 
Lazzaro ha anche precisato 
che perii momento non è pre¬ 
visto il trasferimento di Giu¬ 
seppe Sapienza dal carcere di 
Roma in quello di Latina. La 
slmttura del capoluogo non 
garantirebbe la discrezione 
^ che viene assicurala daH'istì- 
tuto di pena della capitale. 


Arrestato in pigiama 

Catturato Filippo Rimi 
boss della potente 
famiglia maliosa di Alcamo 


BM TRAPANI. Il presunto boss 
Filippo Rimi, latitante dal 1986, 
è stato arrestato ieri mattina ad 
Alcamo dai Carabinieri. Rimi si 
è arreso nel suo appartamento 
di viale Europa senza tentare 
la fuga attraverso una botola, 
Era in pigiama, vestaglia e ' 
pantofole. Rimi è accusalo di '' 
associazione a delinquere di ' 
stampo mafioso e traffico di 
sostanze stupefacenti. Il fratel¬ 
lo, Natale Rimi, era stato ami- 
stato in Spagna il 6 marzo scor- . 
so. Filippo e Natale Rimi sono 
gli ultimi discendenti di una 
delle famiglio maliose più anti¬ 
che c ptotenti dell'Alcamesi!. 
Negli ultimi anni, di fronte al¬ 
l’avanzata delle nuove cosche, 
principalmente quella dei Mi- 
lazzo, i Rimi hanno visto erose 
le loro (tosizioni. Fra i due clan ? 
nacque una violentissima 
guerra di mafia che ha provo- • 
calo moltissimi morti, alcuni : 
dei quali sono attribuiti a Filip¬ 
po Rimi, quale mandante. Il , 
•battesimo del fuoco» Rimi lo 


ebbe negli anni '60 quando in- 
' sieme al padre Vincenzo, «fa- 
tnarca» della famiglia maliosa 
di Alcamo, sfuggi ad un aggua¬ 
to tesogli dai clan rivali e prer il 
quale venne condannato a ' 
dieci anni di reclusione un ' 
«picciotto» alcamese, Damiano 
(ioslantino. Nel "72 per Filip|to 
Rimi venne deciso l’invio al 
, soggiorno obbligato dell’Asi- ■ 
nara pier cinque anni, ma il ' 
provvedimento venne annulla¬ 
to dallo corte d’appello di Pa¬ 
lermo, per diletto di notifica¬ 
zione. Due . anni > dopo, ' nel 
1974, il presunto capomafia al- ' 
camese insieme al padre ed ad 
una terza prersona. Rocco Se- 
milia, venne condannato al¬ 
l’ergastolo prerchè nlenuto il 
mandante dell'assassinio - di 
•salvatore Lupo Leale, figlio di 
Serafina Battaglia «la vedo'-a 
della mafia», omicidio compiu¬ 
to nel 1962. Quella condanna 
all’ergastolo lu prerò annullata : 
dalla cassazione. ... • 
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Venezia, il Comune ha rinviato fra i dissensi 
la tanto attesa «decisione storica» 
di costruire una metropolitaria lagunare 
usando i fondi previsti dalla legge Tognoli 


L’ambizioso progetto, preparato in fretta 
per non far scadere i termini, non convince: 


e c’è chi sente già puzza di tangenti 


n «metro» subacqueo è dà affondato 


Pareva tutto pronto, dalla delibera per la metropoli- 
tana di Venezia alla maggioranza necessaria a so¬ 
stenerla. Un dubbio qua, un distinguo là, si è sfalda¬ 
to tutto nel giro di un pomeriggio. Nella maggioran¬ 
za molti non sapevano neanche valutare il progetto. 
Qualcuno si è accorto die poteva anche essere anti¬ 
giuridico. E la «scelta storica» preparata in venti gior¬ 
ni si è rivelata un confuso ginepraio. 

MICHII.^ SARTORI 


■1 VENEZIA. Una metropoli¬ 
tana da 2.S00 miliardi. «Anzi, 
qualcuno ha detto: 2.333. al 
netto delle tangenti», spettego¬ 
la sorridente il consigliere co¬ 
munale de Alessandro Di Ci<>. 
uscendo da una riunione in sa¬ 
la giunta. Sono le otto di sera. I! 
Consiglio dovrebbe giA da ore 
essere in seduta per approvare 
il «progetto-Metro» di Venezia, 
quella che poco prima il sinda¬ 
co Ugo Bergamo ha definito 
«una scelta storica per la città». 
Invece niente. La riunione non 
inizia. Nelle salelte si incontra¬ 
no . gruppi ! e . commissioni, 
giunta e gruppi, commissioni e 
giunta. I sorrisi dei p;o-Metro 
diventano smorfie, viceversa 
nell’altro campo. Si faccia o 
no, diventa improbabile che la 


metropolitana venga approva¬ 
ta nei tempi previsti. 

Troppa fretta, troppa furia, 
troppa superficialità nel voler 
far passare in pochi giorni una 
scelta di quella portata. Nasco¬ 
no cosi anche i sospetti e le 
; battute che riporta Di Ciò. Tor¬ 
niamo al capolinea. Per affer¬ 
rare 100 miliardi promes.si dal¬ 
la le^e-Tog^oli sui «trasporti 
rapidi urbani», la giunta comu¬ 
nale decide, poco più di un 
mese fa, che Venezia ha dispe¬ 
rato bisogno di una metropoli- 
tana. Affida ad uno studio in¬ 
gegneristico, lo «Zollet», l'inca- 
' rico di preparare un progetto 
. di fattibilità. In senti giorni sec¬ 
chi il volume è pronto: propro¬ 
ne una rete di linee da Mestre 
al Udo, un po' In suprerficie e 



Una 

veduta 

del 

Canal 

Grande 

a Venezia 


un p>o' dentro «tubi» subacquei. 
Indica come prioritario II tratto 
lagunare, quasi 800 miliardi di 
spesa a prezzi attuaii. Stabili¬ 
sce il sistema da adottare, il 
•Val», realizzato da Matra-RaL 
La giunta ne è, o ne appare, 
entusiasta. Fa sapere ai consi¬ 
glieri che II tempo strìnge, il Cl- 
p>et - Comitato interministeria¬ 
le per la programmazione del 
trasporti - ha stabilito II 21 


maggio come data ultima p>er 
presentare richiesta di finan¬ 
ziamento accompagnata da 
progetti operativi. Il Consiglio, 
dunque, deve approvare in 
gran fretta una delibera che ri- . 
calca lo «studio Zollet»: metro- 
prolltana, sistema Val, priorità 
alla laguna, affidamento del 
progetto finale a un p>ool di Im- . 
prese tra cui. ovviamente, c'è 
la Fiat. Valutazioni di impatto 


ambientale? Non ce ne sono. 
Analisi dettagliate sulla conve¬ 
nienza economica? Nemme¬ 
no. Piani finanziari? Men che 
mai. Stime approfondite sui 
benefici indotti o sui possibili 
effetti negativi? Figurarsi. 

Eccoci una. stazione più 
avanti: ieri pomerìggio. Consi¬ 
glio comunale. Il sindaco Ber¬ 
gamo (che, incidentalmente, 
abita al Udo) vede insorgere 


l'assessore ai Lavori pubblici 
Caprìoglio (che è di Mestre): 
■Il Metro va fatto prima tra Me¬ 
stre e Venezia». Anche le sini¬ 
stre - quelle de, naturalmente 
- nicchiano ; apertamente, 
•questa metropiolitana è ■ un 
progetto doroteo». La capo¬ 
gruppo Anna Maria Miraglia 
accusa i tempi troppo stretti 
della legge Tognoli. Riunione 
di giunUi. il sindaco prova a 
mettere una pezza: «Qualun¬ 
que tratto parta per primo, do¬ 
vrà esserci la garanzia conte¬ 
stuale di attivazione del secon¬ 
do». I socialisti si disimpegna¬ 
no sornioni, questo non è il 
•loro» progetto. I socialdemo¬ 
cratici . sono dubbiosi. Alla 
giunta . tripartita sembrano 
mancare i numeri, anche se un 
paio di «rìfonnisti» del gmppo 
Pds-ll Ponte si dicono aperta¬ 
mente per il si. 

C'è un'altra insidia in aggua¬ 
to. Sarà legittimo approvare 
una delibera che di fatto, sce- 
> . gliendo apertamente il sistema 
Val, indica a chi saranno affi¬ 
dati progetti ed incarichi, drib- 
i- blando confronti e appalti? 
. Scoglio tagliente, oggetto di al- 
: tre riunioni a catena. Prende 
piede l'idea di pensarci me- 
. glio, di chiedere al Cipet più 
tempo per decidere. Magari 


Vercelli, un giallo intorno ai ISmila quintali di rifiuti tossici smaltiti dal Comune di Voghera e abbandonati sul greto del Cervo r 


La 


Partono come rifiuti tossici, per strada si trasformano 
miracolosamente in «inerti». E anziché finire nella di¬ 
scarica autorizzata, finiscono sul greto di un torrente. 
Un brutto pasticcio - di cui si sta occupando la magi¬ 
stratura - quello dei 18mila quintali di residui semibru¬ 
ciati di pezzi d’auto che il Comune di Voghera ha fatto 
smaltire per disinquinare una discarica abusiva e ora 
inquinano un paese in pro\incia di Vercelli.. 


PIITRO STRAMBA-BADIALE 


■i ROMA ‘ £ una specie di 
gioco delle tre tavolette. La po¬ 
sta è più che discreta: tre mi- 
lianli, lira più, lira meno, fomiti ' 
dal ministero dell'Ambiente, 
cioè dai contribuenti. A fame 
le spese, però, in questo caso 
non sarebbero I soliti gonzi. 


ma cittadini c ambiente di 
Candele, un paese in provin- 
■' eia di Vercelli, che qualche 
tempo fa si sono trovati - scari¬ 
cati su un prato imguo sul gre¬ 
to del torrente Cervo - qualco- 
sa come diciottomila quintali 
■ di rifiuti tossico-nocivi. 


Dal momento in cui è scatta- . 
to rallarme, rantlvigilia di Na¬ 
tale dello scorso anno, la vi¬ 
cenda ha as,sunto contorni 
sempre più inquietanti. 1 rifiuti 
- materiali, come ha accertato 
la Provincia di Vercelli, «derì- ‘ 
vanti dalla triturazione di auto¬ 
veicoli, parzialmente combu¬ 
sti» -, frutto della disinvolta bo¬ 
nifica di una discarica a sua 
volta abusiva di Voghera, in 
provincia di Pavia, orano partiti 
con la benedizione, sotto for¬ 
ma di regolare gara d'appalto, 
del Comune dell'Oltrepò pave¬ 
se e ufficialmente erano desti¬ 
nati a una discarica privata - 
nella quale, peraltro, non sono 
mai arrivati, «fennandosi» sul 
greto del Corvo - di Candele, 
regolarmente autorizzata, di 
proprietà della società «Cave di 


Mongrando c di Vigliano». Alla 
quale era però consentilo solo 
lo smaltimento di rifiuti «inerti», 
e non certo di batterìe, cavi, 
parti di carrozzerìa con gom¬ 
ma, plastica e vernici p^al- . 
mente bruciate. Uri'altra quota ■ ' 
era finita invece in una discari¬ 
ca della provincia di Brescia, 
dove però - è la versione un ” 
po' pilalesca del locale asses- ' 
sorato all'Ecologia-«in base ai ■ 
documenti, è tutto in regola». : . 

Che cosa era successo? Che 
quattro anni fa il Comune di 
Voghera - attualmente retto '■ 
da una giunta Oc-Pds-Psdi- 
Verdi-Artigiani-aveva scoper- • 
to, nei cortili di un'azienda, la 
«Fergomma», successivamente 
fallita, ben trentamila tonnella¬ 
te di residui parzialmente bru¬ 


ciali. Una vera e propria «di¬ 
scarica abusiva di rifiuti spe¬ 
ciali tossico-nocivi», come si 
legge nell'invito alla gara d’ap¬ 
palto per la bonifica, resa pos- ■ 
sibile da un finanziamento di 3 
miliardi 357 milioni ita parte 
del. ministero dell'Ambiente. 
Ad aggiudicarsi l'appalto, a - 
novembre dello scorso anno, è 
stata un'azienda locale, la 
Idreco, che - assicura il vice- 
sindaco, Alberto Gatti, del Pds r 
- ha esibito tutta la documen- ■■ 
lozione richiesta. E per garanti¬ 
re trasparenza a tutta l'opera- • 
zione è stato anche nominato . 
un direttore del lavori esterno .. 
aU'amministrazione. ■ . ' • • 

Dal primi controlli - effet- : 
luati dalle Usi di Biella e di 
Cossalo - è però saltalo fuori. 


che su documenti e bolle di 
accompagnamento - intestati, ■ 
peralUo. ad aziende diverse 
dalla Idreco e con tanto di fir¬ 
ma deirassessotc de all’Ecolo¬ 
gia di Voghera e di timbro del 
relativo ufficio comunale - i ri¬ 
fiuti (la cui tossicità è stata cer¬ 
tificata lo scorso 28 marzo an- , 
che dal Centro di ricerca sulle ' 
acque deH'univcrsità di Pavia) 
erano stali inopinatamente tra¬ 
sformati in <enerì e polveri di 
combustione frammiste a ter¬ 
ra» e quindi «inerti».r . -1 
’ Un pasticcio, insomma, reso : 
ancor più oscuro dal fatto che 
a Voghera ora si dice che le fir¬ 
me sarebbero state ottenute 
«furbescamente», c qualcuno ' 
avanza addirittura il sospetto - 
ma non dovrebbe essere dilfi- 



condendo il tutto con un ordi- 
,, ne del giorno di vaga approva¬ 
zione per l’»idea» Metro. Altra 
stazione. >'Una riunione del 
gruppo Pds-II Ponte opta per 

■ un no secco, «per ora gli unici 
effetti sicuri di questa metropo- 

; litana sono gli effetti che inne- 
sca sul mercato immobiliare, 

■ tutto il resto è ipotetico», si irri- 
’ ta Massimo Cacciar!. Arriva a 
' dire • no anche suo fratello. 

Paolo, leader di Rifondazione 
Comunista, che non ha consi¬ 
glieri. Il grupF>o repubblicano 
. convoca una conferenza stam¬ 
pa: «valuta in modo positivo» la 
' scelta '.della 'metropolitana, 
■. boccia senza appello il proget¬ 
to in discussione, insiste per 
?■ rinviare tutto. Ma in questo ca- 
i so non ci sarà il rìschio di per¬ 
dere i miliardi, a favore di altre 
città? «Dobbiamo valutare», de¬ 
cide il sindaco, convocando 
. l'ennesima riunione di giunta. 
Dalle porte chiuse, si sente di¬ 
scutere animatamente, qual¬ 
cuno grida. Rinvio? C'è chi mi¬ 
naccia, in questo caso, crisi di 
giunta. Delibera . modificata? 
Ordine del giorno? È ormai 
notte quando il sindaco apre 
la seduta, ' scampanellando. 
Chissà se è il Metro che arriva. 
No. È il primo rinvio: a venerdì. 


Traffico intenso nei pressi di Parma durante II rientro domenica pomeriggio 

Oltre dieci milioni d’auto in strada 
Il bilancio delle vittime: 54 morti - 

«Ponte» di maggio 
controlli 

in «zona discoteche» 


Cile effettuare un controllo - 
che i timbri rriano falsi, mentre 
' dei subappalti «non richiesti nè 
concessi» si dice di non sapere 
nulla, e che comunque segre- 
. lario e avvocato comunale so- 
no stati incaricati di ' aprire 
' un'indagine. Che il presidente 
della Provincia di Vercelli. Gil- 
berlo Valeri, del Pds. ha molto 
più concretamente affidato al¬ 
ia magistrahira, che ha posto 
sotto sequestro sia la discarica 
. di Candelo tria quella abusiva 
■ sul greto del Cervo. Resta un 
diibbio, espresso da Valeri in 
uria lettera al ministro dell'Am¬ 
biente: non sarebbe meglio di¬ 
stribuire più oculatamente i fi¬ 
nanziamenti. evitando che ia 
bonifica in un paese si trasfor¬ 
mi neU’inquinamento di un al¬ 
tro? ,.'S' 


H ROMA Finito il •ponte» 
del Primo maggio, si tira 
qualche somma. Oltre al 
rientro degli ultimi «irriduci¬ 
bili» , che hanno affrontato 
ieri il viaggio e incontrato, 
qualche incolonnamento, 
soprattutto neH’orario «ad al¬ 
to rischio» fra le 8 e le II, 
hanno circolato sui .-«imila ■: 
chilometri delle autostrade 
italiane da giovedì scorso a 
domenica 3 maggio circa 
dieci milioni di veicoli. < E, 
purtroppo, non sono manca¬ 
ti, gli Incidenti con il loro tra¬ 
gico corollario di mori (oltre 
cinquanta) e feriti. I giorni 
più caldi, giovedì [rer le par- ; 
tenze (con circa due milioni 
e 800 mila veicoli in viaggio) 
e domenica per i rieniri, con 
circa due milioni e mezzo di 
vetture. Sulle due principali 
direttrici della penisola, l’Au-. 
tesole e l’Adriatica, secondo 
dati fomiti dalla «Società Au- *' 
tostrade» (gnjppo Iri), nei 
giorni del ponte hanno viag¬ 
giato rispettivamente, un mi¬ 
lione e 300 mila veicoli e 700 . 
milaveicoli. . ... 

Ad un complessho au- . 
mento dei veicoli circolanti 
rispetto al periodo analogo 
dello scorso anno - fanno » 
notare alla Polstrada-si è te- ' 
nulo invece costante il nu- . 
mero degli incidenti stradali. ' 
Una tendenza, questa, che ' 
conferma i dati dello scorso 
ponte, quello del 25 aprile. 
«Oltre ai controlli di njutine, 
una particolare attenzione - 
ricorda Nicola Di Ciannanto- 
nìo. respxsnsabile della Poli¬ 
zia stradale - abbiamo con- , 
centrato nelle due notti fra ; 
venerdì e sabato e tra sabato - 
c domenica in pro:>similà : 
delle discoteche sulla costa l; 
romagnola». Grazie a servizi 


particolari, posti di blocco e 
controlli, che hanno coinvoi- 
to anche uomini delUi Crimi- 
nalpol, e con abbondante 
uso di etilometri ed autove- 
lox, sono state controllate 
decine di automobilisti nei ^ 
cosiddetti .. punti strategici. ' 
«Ed il riscontro c'è stato - os- : 
serva Di Giannantonio - per¬ 
ché è dimuinuito il numero 
degli incidenti». Per quanto ! 
riguarda i rientri, che hanno S 
interessato da domenica tut- j 
te le grandi città, • l'ultimo 
grosso' incolonnamemto èf 
stato sulla Civitavecchia-Ro-, 
ma, con un rallenfimento t 
inizialo alle 15 e finito alle: 
21.30. Molto intenso anche il ; 
traffico sulle autostrade ge- ‘ 
novesi, fino alle 20.30. Ieri 
circolazione intemsa anche a ; 
causa della ripresa del traffi- i 
co pesante (i mezzi oltre i 75 ■ 
quintali), e 2 km di coda sull' ! 
Autosole, tra Incisa e Firenze • 
sud, per un incidente. 

Nonostante il grande mo- ; 
vimento dei veicoli - osserva- 
no alla «Società Autostrade» r 
- dato Fallivo per quanto ri- ì 
guarda il rientro dal ixjnte è : 
che si è imparato a non j' 
aspettare il tardo pomeriggio 1 
dcH’uItimo giorno di vacanza * 
per tornare m città. Già d 2 tlJe 
14-14,30 di domenica, infatti, ' 
era partito il controesodo, ri-1 
spetto alla «vecchia» usanza | 
di non muoversi prima delle t 
17.00. A fronte di un rientro ; 
relativamente «tranquillo», re- ; 
sta tuttavia ancora alto il bi- ; 
lancio dei morti sulle strade. - 
Fra giovedì scorso e ieri, in- i 
fatti, hanno perso la vita 54 i 
persone e decine sono rima- ; 
ste ferite, per una tra{tica ca -1 
lena di fatalità ma spesso an- 
che imprudcitze o iraagolari- 
tà commesse da chi guida, v ... 


PEUGEOTi 


15 Gl ORNI DA CAMP 10 NI 

15 giorni irripetibili. La presentazione delle nuove 205 e 405 ITALI AN OPEN, 

una serie di vantaggi eccezionali e un grande concorso: 


Le Auto 


205 E 405 Oitalian Open 

Una nuova seriv speciale in edizione limitata dedicata ai "15 GIOR¬ 
NI DA CAMj^fhNI". Superaccessoriate, manche, verdi Sorrento e j^ri- 
pie mctaUEzate. 405 Berlina e Station Waf>on. 205 tre e cinque porte. 
CataliziSdte ed Bcodieset. ' ; , 

.Le'Novità , 

Grandi novità da scoprire nella pamma Peugeot. 'lidia ta gamma ca¬ 
talizzata ed Ecodiesel: '! modelli 106, la nuovissima 205 Charro, le ul¬ 
time 509 Best Line e Vital , te 405 GI.X 1600 cc la 605 con il nuovo 
' motore Ecodiesel Turbo 12 valvole. 

; Le Offerte Da Campioni 

Ogni giorno offriremo in vendita alcune vetture nuove ed usale ad un 
prezzo più che straordinario. Cercale dal tuo Concessionario. I.e rico¬ 
noscerai Immediatamente. 

Si riiiftnizici PEUGEOT FINANZIARIA /«r lei colliilxiniziiiiic. 


Vantaggi 


— Antifurto elettronico compreso ne! prezzo. ’, ' ' 

— 15 % di sconto sugli accessori della iToutique Peugeot, autoradio 

. , incluse. r ^ ; .. ■ 

— XS'PS di sconto sulle opzioni costruttore. -' ' 

— 15% di supervalutazione dell'usato su listino Eurotax blu (solo 
per l'usato accettato in ix'rmuta dai Concessionari l4;ugeot). »< : 

rum I VANTAGGI SONO CUMULABll.l TRA LORO E SONO VALI¬ 
DI PER TUTTE LE VETTURE PRENOTATE DURAN'TE 115 GIORNI : 
DELLA MANIFESTAZIONE.,. . ■ . . v 

E se preferisci il pagamento rateate, {xitrai .scegliere anche una di queste 
offerte: v.. . ' - ,. 'i''■ ..■■ -y ■ 

— /" rata dal 15 Settembre (durata massima del finanziamento 40 

mesi)', oppure. ■ ..v..'. 

— il /5% di anticipo e rateazione fino a 60 mesi’, oppure, • 

—fino a 15 Milioni in 15 mesi a tasso zero* (anticipo minimo 20%). 

upimH'cizione t'inanziaha). '- . X. : .t» • ; < i-.r .. 


Dell 4 al 18 Maggio, 
sabato c doiìienica coiìipresi, 
iìi tutte le CÀ)ncessio}iarie 


■ PEUGEOT 


Peugeot cPItalia 


Il Concorso 


. Vinci subito con il grande concorso "15 GIORNI DA CAMPIONI ". Po- ■ 
trai g.iocare con la busta che troverai, nella settimana del 4/5/92, su 
Donna Moderna, L'Espresso. TV Radiocorriere ’TV Sorrisi e Canzoni 
e II Venerdì di Repubblica. E nella settimana de! II/5/92 su Panora¬ 
ma. Oppure direttamente dal tuo Concessionario Peugeot. I numeri 
vincenti sono esposti in tutte le nostre Concessionarie, k solo lì che do¬ 
vrai aprire la busta per controllare il tuo numero, t ■ " ■ . - -t' . 
PotraÌVÌncereSUbÌtO:fpp:\fr-:''y-:' 'i.:.v::’U.Ù:'U"'-:'n 

13 PEUGEOT 205 OlTALIAN OPEN 

15 .SCOÒ'TER PEUGEOT RAPIDO I 

150 bÌcÌcLETTE "FREE BIKE" PEUGEOT 

Se non hai vinto c 'è un 'occasione in più. Partecipando all 'estrazione 
finate del 15/6/92 potrai vincere ancora 1500 ht. rse sportive Peugeot. 

Gioca Anche 
Con Telemontecarlo 
E Lea Pericoli 

Dal lunedì al venerdì: ore 19.55 
Sabato e domenica: ore 20.30 


I 
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LVNITÀ 


I dati fomiti dall'Istat 
confermano rallarme: 
in un anno i detenuti 
sono aumentati del 35,7% 


La maggior parte è ancora 
«in attesa di giudizio » 
Mancano i finanziamenti 
per costruire riuo^ istituti 


Caircerì, è emei^enra 
Mille YécltKi in più al mese 


I dati Istat confermano l’allarme: le carceri italiane 
scoppiano, in un anno, dal ’90 al ’91, i detenuti sono 
aumentati del 35,7%. E continuano ad aumentare, 
con un ritmo di mille ogni mese. Nel dicembre scor¬ 
so, erano 35.485. È una vera e propria emeigenza, 
perché i lavori per la costruzione di nuovi istituti ri¬ 
schiano di essere sospesi «per mancanza di soldi». 
La denuncia di Nicolò Amato. ? • ■*; ■ ■ • • ■ 


aiAMPAOLO TUCCI 


M ROMA. Le carceri Italia- 
ne scoppiano, ora siamo alla . ' 
cifra ufficiale di 35.485 dete- ! 
nuli, ma potrebbero essere i 
molti di più, almeno 40mila. I ; 
dati fomiti ieri dall’Istat, infat- ; 
ti. si fermano-come 6 tecni- : 
camente inevitabile - al di- ' 
cembre '91. E, da allora, giu- ; 
dici, polizia e carabinieri non 
hanno smesso di lavorare, i- 
Dietro le sbarre, ogni mese. ; 
finiscono oltre mille persone, i 
Duecento penitenziari, in 
Italia: invivibili. Cosi li ha de- 
finiti, ripetutamente, Nicolò ' 
Amato, che degli istituti di - 
detenzione e pena è il diret- 
tore. L'tstat conferma. L’au- 1' 

: mento dei detenuti, dal'SO al | 
•91. è stato del 35,7%. Il 56,7% f 
quelli «in attesa di giudizio», il 
39,8% «condannali», il 3,1% 


Parricida" 

Vuol pregare- 
sulle tómbe - V 
dei genitori ^ 


■i VARESE. Corrado Fenoli, il 
ragazzo di 21 anni, che nel di¬ 
cembre scorso - assassino, 
strangolandoli con un cavo 
d’acciaio, i genitori a Ferrera 
(Varese), ha chiesto ai giudici 
il permesso di andare a prega¬ 
re sulle tombe della madre e 
del padre. La richiesta è stata 
avanzala durante un colloquio 
che il giovane, attraverso il suo 
avvocato, ha chiesto al giudice 
per le indagini preliminari. Fe- 
rìoli, che è chiuso nei carcere 
di Varese, secondo il suo avvo¬ 
cato si sarebbe pentito. ■ 

La tragedia, avvenuta il 6 di¬ 
cembre 1991. fu consumata al¬ 
la line dell'ennesima lite tra 
Corrado, tossicodipendente, e 
i suoi genitori ai quali non per¬ 
donava di averlo latto ricovera¬ 
re in una comunità per il recu¬ 
pero dei tossicodipendenti. E 
proprio nel corso di un breve 
periodo di vacanza dalla co¬ 
munità. il ragazzo ha compiu¬ 
to il suo gesto. Ha colto di sor¬ 
presa la madre mentre era ai 
fornelli, l'ha strangolata e ha 
nascosto il corpo in una stan¬ 
za. Quando il padre e tornato a 
casa ha ucciso allo stesso mo¬ 
do anche lui. Dopo è andato a 
dormire e il giorno dopo ha 
nascoisto il corpo dei genitori 
in un boschetto non distante 
dal paese. ,■ , • ; ■ ' ■ 


«sottoposti a misure di sicu¬ 
rezza». L’incremento annuo, 
nelle prime due categorie, ò 
' impressionante, nella terza 
nebile: 44,6%, 28%, 3.1%. Nel 
'91, hanno perso la libcrtìl 
190mila persone, maschi: 

■ 92.7%, ; femmine: 7,3%, 
158mila, al contrario, l'han¬ 
no guadagnata. 

Queiraggettivo, «invivibili», 
non si spiega, però, soltanto 
con il sovraffollamento. Ha 
. detto Amato: «L'istituto peni¬ 
tenziario deve conciliare due 
obiettivi fondamentali, il po¬ 
mo è garantire la sicurezza, il ' 
secondo, come dice la Costi¬ 
tuzione, è offrire condizioni 
dignitose a tutti...». Anche ai 
detenuti, cioè. E ci riesce?. 
No, a quanto pare. Gli allar¬ 
mi, al riguardo, si succedo- 


Parto cesareo 
senza ascoso 
Processo" 


■i BARI. Un medico in servì¬ 
zio nel policlinico di Bari. 
Francesco Lucisano, di 64 an¬ 
ni, è stato rinviato a giudizio 
dal giudice per le indagini 
preliminari ptes.so il tribunale 
di bari con l'accusa di aver 
praticato un «taglio cesareo» 
ad una donna al nono mese 
dì gravidanza, contro la sua 
volontà. 

- L'episodio avvenne il 21 
settembre dell'SS, nella se¬ 
conda clinica ' ginecologica 
del nosocomio barese. Luci¬ 
sano, secondo l'accusa, dieci 
giorni prima del parto aveva 
detto alla donna che questo 
sarebbe avvenuto senza inter¬ 
vento chirurgico, benché il fe¬ 
to fosse in posizione obliqua. 
Concluso il perìodo di gravi¬ 
danza, il medico decise co¬ 
munque di intervenire con il 
•taglio cesareo», benché - la 
donna avesse espresso la pro¬ 
pria contrarietà e avesse chie¬ 
sto di lasciare l'ospedale. Per 
l'intervento - secondo l'accu¬ 
sa-la donnasarebbe stata le¬ 
gata mani e piedi al tavolo 
operatorio. Il taglio sarebbe 
state successivamente satura¬ 
te 'uiiza intervenire su tutti gli 
strati dei tessuti, lasciando co¬ 
me conseguenza una vistosa 
cicatrice. 



Detenuti 
35.485 


Misure di sicurezza 
3,5% ' 



Un detenuto 
senve ' ■ 
nella ■ 
sua cella 
nel carcere 
di Ivrea < 



no, frenetici e disperati. ' 

C'è ' l'emergenza • sanità. ; 
Nelle carcen italiane, oltre 
cinquanta reclusi su cento 
sono tossicodipendenti, una 
: buona percentuale è compo¬ 
sta di sieropositivi, che, per 
mancanza di medici e di : 
strutture adeguate, sono co- ' 
me abbandonati a se stessi. ' 
Cè. poi, l'emergenza-edi- : 
lizia. Aumentano i detenuti,.. 


non aumenta lo spazio a loro '■ 
disposizione. Infatti, sempre 
secondo Amato, «nella legge 
finanziana non sono . stati 
previ.stiziati i finanziamenti 
per costruire nuovi istituti». I 
♦lavon in corso» a Sondno, • 
Pavia, Monza, vigevano ec- 
cettera potrebbero essere " 
bloccati per mancanza - di ' 
soldi. 

Lo scorso 2 aprile, nel car- ^ 


cere romano di Rebibbia, un 
agente uccise due coitcghi e 
|X>i se stesso. I sindacati in¬ 
sorsero; «Siamo pochi, non 
ce la facciamo più». Eccoci, 
dunque, . all'emergenza 
agenti-penitcnziari. - Sono 
' davvero ' pochi, 31 mila sui 
' 36mila previsti in organico, 
sui 40mila che servirebbero 
per far furtzionare le cose. 
Quelli effettivamente in servi¬ 


zio, poi, soltanto ventimila. E, 
dunque, ritmi insopportabili, 
carichi dì lavoro distribuiti su : 
tre turni invece che su quat¬ 
tro. La situazione è esplosiva. ' 
Il Parlamento, un anno e 
mezzo fa. nel dicembre del 
'90, approvò la legge di rifor¬ 
ma, la cosiddetta 395, che 
avrebbe dovuto . realizzare 
una vera e propria rivoluzio- 
. ne, smilitarizzando la guar¬ 
dia carceraria c trasforman- 
. dola in una specie di assi- 
: stente sociale. ....v... • . , . 

.. Cosi non è stato, la smìlita- 
nzzazione è arrivata, ma solo 
. sulla carta. Per il resto, zero. 

Pochi e malfatti i corsi di ag- 
:: giomamento. scarsa forma- 
. zione... E i medici? E gli psi- 
' cologi? ‘ 

, Certo, si potrebbe essere 


/ ohimisti. E sostenere che, in 
fondo, se i detenuti aumcnta- 
no, significa che la polizia la- 
V vora bene, che i delinquenti 
' vengono acciuffati. Insom- 
ma, va a mille il nostro siste- 
.' ma «repressivo». E allora, via 
■■ con altri numeri. Risultano 
; ' presenti, nelle nostre carceri, 

■ 5365detenuti. stranieri, » il 
15,1%, quasi tutti immigrati 
extracomunitari. -i vi/ 

, I . pessimisti, . però, . argo¬ 
mentano come segue: l’au- 
■: mento dei detenuti non sa¬ 
rebbe spiegabile con la mag¬ 
giore efficienza di polizia e 
•' carabinieri, ma, . piuttosto, 
con l'esplosione dei delitti. 
^ Le carceri si riempiono solo 
perchè è ■ mostruosamente 
cresciuto il numero delle pter- 
sone che delinquono. ; , . 


Candiano e Liù non dimenlk heran» 
no 

ANTONIO DE MAURO 

amico e compagno di anni indi¬ 
menticabili 

Roma, 5 maggio 1992 , 

5maggiol990 '''■ 5maggol992 

NINA VOGHERA r 
VHIone 

le figlie ricordano con rimp anto c 
gratitudine la loro mairma tenere, 
intelligente, generosa. 

Bologna. 5 maggio 1992 i 

I compagni della sezione del Pds Rl> 
goldi sono vicini alla famiglia Cista- 
ghi per la perdita del caro ..j; .- 

. ALFREDO^ 

Esprimono le più sentile condo¬ 
glianze e .sottoscrivono per IVnità. ; 
[funerali In forma civile si svoigeran- ' 
no oggi 5 maggio alle M.45 da via 
ValdlLedro23 , . 

Milano, Smaggio 1992 V 

Nel trigesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SEBASTIANO ZOU- 

la moglie, i figli, i parenti tutti lo ri¬ 
cordano con immutato affetto. Sot¬ 
toscrivono per/'i/n/rd. '.» • jt 
Milano, 5 maggio 1992 j^.'v ■ i'; . 

E mancato all'affetto dei suoi cari 

- ^ FRANCESCO RE 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Vittoria, le figlie Daniela, Marisa e Si- 
mona. l generi Vittorio e Alb<-rto. La ' 
famiglia sottoscrive per/'C/mM . ■ 
Basiglio,5maggio 1992 ^ 

La figlia Daniela, il genero Vittorio i 
annunciano che si ù spento , 

FRANCESCORE^ -- i 

segretario del Pds di Bosiglo. Per 
onorare la sua scomparsa sottoscri¬ 
vono per/’4/m7d ’ ‘ , I , 

Basiglio,5maggio 1992 v. .ly 

La mattina del l** maggio 1992 ci ha ■ 
lasciato il compagno , 

- FRANCESCO RE 

Aveva 65 anni e per 45 era stalo se¬ 
gretario del poi Pds. di E-asiglio ^ 
sino ad oggi. Gli amici e i compui- 
gni/e della sezione del Pds <11 Basi- ^ 
glio esprimono a! familiari le più 
sentite condoglianze per la scom¬ 
parsa del compagno Francesco di 
cui ricordarto il grande impegno po¬ 
litico. le qualità umane e la s ua de¬ 
dizione per la soluzione dei proble- 
mlsociall. i’.p;,. , .«,./ 

Basiglio, 5 maggio 1992 *1’, • 


Si sono s-volti ien i funerali del com¬ 
pagno 

TlILUOQUERaOU 

aveva 86 anni, tutti dedicali alle lotte 
per la Libertà c la democrazia, pri¬ 
ma in cospirazione contro la dittatu- • 
ra lascisia, dopo come partigiano ' 
combattente responsabile nel sin- - 
dacato e fino all'ultimo amministra- ' 
lore della sezione. La sua perdita la- . - 
. scia un vuoto in quanti lo hanno co- :: 
noscluio. Alla famiglia colpita dal 
grave lutto giungano lecondoglian- ' 
ze dei compagni di Cogoleto. di 
Sciarborasca. dcU'Anpi e della Fe- ' 
.tierazione. - 

, Cogoleto.Smaggio 1992 « 'ir . .. 


. Èdeccdutoilcompagno , . 

RINODOMENICAU 

nobile figura di combattente delta li¬ 
bertà. docente profondamente sti» . 
maio, legalo ai grandi valon ideati 
delta Resistenza. La federazione 
Friulana e l'Unione comunale di 
Udine a nome di tutti gli iscrìtti al ' 
PdsporgonoallafigliaInescdaipa- ' 
lenti tutti, espressione ài affettuosa 
partecipazione e di commosso rim -1 
pianto. 

Udine, 5 maggio 1992 '/ ' - 


leriùdecedutoilcompagnoprol. ■ 

RINODOMENICAU > 

^ nobile figura di combattente delia li¬ 
bertà. uomo di cultura e scrittore. 
<Joccnte profondamente stimato, le- 
. gaio ai grandi valori ideali della Re- ' 
slstenza. impegnalo nelle lotte so- » 
ciati del dopo liberazione, autore- ? 
vote dirigente dell'Anpl ecoilabora- •; 
tore deU'Istituto friulano per la storia }. 
del movimento di Liberazione. Il ' 
Consiglio Direttivo dell'Istituto, ano- ; 
me di tutti gli ass<xiatl porge ai fami¬ 
liari espressioni di affettuosa parte- \ 
cipazione e commosso rimpianto. 
Ciro Nigris, Mario Lizzerò. Aldo Mo- 
, retti. Alberto Buvoli, Fletto Zanfagni- - 
ni, ùiciano De Cllia, Cario Tullio Al- ' 
tan, Darko Braitina. Alberto Cosatti- «' 
ni. Renato BcNrtoli. Tereslna Degan. ’ 
'Giovanni Padoan. Flavio Fabbroni, - 
Giampaolo Gallo, Guido Bart>ina, 

’ Manno Qualizza, Ferruccio Tossin, ; 
' Francesca Taddel, Roberto Mene- 1 
ghetti. Claudio Cudln, Pier Giovanni f 
Celctto, Giovanni Ortis. , « . • r- v».', 

Udine.Smaggio 1992 Ì'a ’ 



Roma, sentenza della Corte d’AppeUo per lo sfruttamento delle fonti *. 






Gomuhe 


Un mlUàrdo e cinquanta milioni, È la cifra che Giu- - 
seppe Ciarrapico dovrà versare «immediatamente» 
alle casse del Comune di Fiuggi per mancato o ritar-. 
dato pagamento delle royalties per lo sfruttamento 
delle fonti minerali dal settembre ’90 al marzo '92. A 
decretarlo è stata la Corte di Appello di Roma. «Ed 
ora Ciarrapico deve dimettersi da custode giudizia¬ 
rio delle Terme» chiedono il Pds e Fiuggi per Fiuggi. 


UMBDITO DB QIOVANNANQBLI 


H ROMA «MaRÌstrahira batte ~ 
Ciarrapico 2 a 0». La metafora 
calcistica ben sintetizza la gior- ■ 
nata infelice • sul piano giudi¬ 
ziario • deirimprenditore, non- 
chè presidente della Roma cal¬ 
cio. Giuseppe Ciarrapico. Un 
miliardo e cinquanta milioni: è 
la cifra che l'imprenditore an- . 
drcottiano dovrà versare «im¬ 
mediatamente» alle casse del ' 
Comune di Fiuggi permancatp 
o ritardato pagamento per lo 
sfruttamento delle fontì mine¬ 
rali dal 4 settembre 1990 al 3 .■ 
marzo 1992. L'ingiunzione di 
pagamento è stata emessa dal- ; 
ia Corte di appello di Roma e ’ 
fa seguilo alla causa intentata ' 
dal Comune a cui Ciarrapico 
aveva . opposto * appello. La 
somma comprende sia le 
royalties non versate sia gli in- 
leressi maturati. Per ciò che 


“ concerne i diritti dovuti in que- - 
sto periodo, l'imprenditore 
aveva versato, in ritardo, solo 
549 milioni. NeU’ingiunzione, " 
‘ ' Il giudice Vittorio Metta dispo- ' 
ne che Ciarrapico, in quanto 
custode giudiziale dele Terme 
' di Piuggi, «faccia immediata- - 

■ mente versare dall'ente'Fìuggi 
Spa a favore del Comune di , 

' Fiuggi a conguaglio della som- ... 
ma dovutaperil perìodo dege-: ■ 
stione custod'iale dal settem¬ 
bre 1990 al 3 marzo 1992... la ; 
somma di lire 1.050.629.150». ^ 

■ Ma l'iniziativa della magistratu¬ 
ra contro il «re'delle acque mi- 
nerali» potrebbe non fermarsi . 
qui. Nell'ingiunzione « della . 

• Corte d'Appello si legge, infat- . 

; ti. che il giudice «riserva all'esl- 
to degli ulteriori accertamenti • 
in corso l'eventuale adozione 
di provvedimenti concernenti 



Giuseppe Ciaf raplco 


. la custodia e il custode giudi¬ 
ziario». - . , 

La sentenza ha siiscitato le .. 
prime reazioni, provenienti dal 
Pds e dalla Usta Fiuggi per ' 
Fiuggi. >51 comincia finalmente 
a fare giustizia - afferma il se- ■; 
gretarìo regionale della Quer¬ 
cia, Antonello Falomi -1 citta- ' 
dini di Fiuggi dopo aver ricon¬ 
quistato il Comune con le eie- ; 
zioni amministrative del no- - 
vembre scorso, cominciano a 
riprendere concretamente nel- : 
le loro mani la piena sovranità ;. 
sull'uso della loro principale ri- 
sotsa: le acque minerali». Ma la . ■ 
battaglia per la trasparenza ^ 
non sembra fermarsi al risarcì- 
mento miliardario imposto >■; 
dalla magistratura. «Sono aper- 
. te ancora importanti questioni '■ 
- sottolinea Falomi - tra queste 4 
il rigetto dell'assurda pretesa . 
avanzata da Ciarrapico di rice- : 
vere 70 miliardidal Comune di -v 
Fiuggi a titolo di nsaicimcnlo 
. per l'avviamento commerciale 
delle Terme». Sulla stessa lun- 
ghezza d'onda la valutazione 
, di Antonello Bianchi, capo- 
gruppo della lista «Fiuggi per .. 
Fìu^i»; «L’ordinanza della ma- '' 
gistralura - sostiene Bianchi - 
conferma latotale inaffidabili- 
là di Ciarrapico come custode • 
giudiziario delle terme». L in- 
i, giunzione di pagamento - pro¬ 


segue il leader della lista civica 
- «rafforza ullcrìormente la no- ■ 
stra richiesta dì revoca imme-. 
diala della scandalosa nomina ' 
di Giuseppe Ciarrapico a ge- ' 
store delle acque». Ma di questi . 
. tempi le disav.«nture giudizia- ’ 
rie per il «Tiarra» sembrano ca- 
den: 'a grappoli». L’imprendi¬ 
tore comparirà infatti, per il '• 
momento come testimone, il i 
25 giugno prossimo nel prò- 
. cesso per il dissesto della so- . 
cieli:t «Asconlin», la finanziaria ^ 
dicfiiarata fallita nel 1988, e - 
per la quale sono imputati, . 
con l'accusa di bancarotta, il 
«faccendiere» Francesco Pa- ; 
zierza, amministratore unico 
della società, e i suoi collabo-. 
ratori Massimo Penna, Raffaele 
PintD e Maurizio Mazzotta. La 
citairione di Ciarrapico è stata 
determinala dalle accuse mos¬ 
segli in più occasioni dallo 
stesso Pazienza in merito al l 
mancato pagamento di un mi¬ 
liardo e mezzo di lire per una : 
presunta intermediazione con ■: 
il vecchio Banco Ambrosiano . 
che. stando a Pazienza, con- : 
senti a Ciarrapico di ottenere il 
linanziamenlo di 36 miliardi .f 
dal ’/ecchio Banco per Tacqui- ' 
sizionedeITcnte Fiuggi. Secon- ; 
do Pazienza, quel pagamento 
avrebbe evitato il dissesto del- 
l«Ascofìn». 


DIpaninwnlodiPolHica, ■ 

.'-.('-.•v , „ hiiUuzIonl, Stolte f:'- - 

■■■ (teiniipJvaralte .:V'’Iidttrt*Gniafd 
MkroAle^B ; dIBotogra « EmiUa-ltMHVM 

Convi^pto IiMmoMÌonal» 

: 

Sala dei Paiaxao JiareoUini 
...... S$nida Maggiore 45, Bologna 

UEimOPA CEiVni(M>IUENTALE 
TRA PASSATO E FUTURO -• 

La Grande Europa e i naxioiialiwni. 

. deIl*Eat enropeo 

Con <{ corUrAulo di Coaune <ii Bolopia, ' 

: Piorinda di BoloiP«» Hogiooo Kmilio-Roniogno. 

Lofo dolio CooporotiTe di Boloana 
Con •IpasrvcMo «M Miiiislero degli AsTori Ealorj . .. 
•egreleria:lel.0SI/23588O-23l377 . , 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds i 


L« daputate • i deputati del gruppo comunista-Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di oggi che avrà Inizio alla 

ore 11. , '‘V .... . . 


L'assemblea del gru|]po oomunista-Pds della Camera 
del deputati à convocata per oggi alta ore 15. . . 


L’annuncio sul «New York Times»: il prezzo fissato in sei miliardi 



li si consumò 


Con un annuncio sull’edizione domenicale del 
. «New York Times», l’ultima casa di Benito Mussolini, 
quella famosa di Gargnano, su! Lago di Garda, viene 
messa in vendita per oltre sette miliardi di lire. Ov¬ 
viamente è completa del letto del duce, arazzi, mo¬ 
bili e parco. Dalla ottocentesca Villa Feltrinelli, il ca¬ 
po del fascismo diresse l’agonia della «repubbli- 
chetta» di Salò, circondato dai fedelissimi e dalle SS. ' 


WLADIMIRO SETTIMELLI 



M ROMA Un altro pezzo di 
stona d’Italia finirà, molto pro¬ 
babilmente. in mano america¬ 
na. Si tratta di Villa Feltrinelli, 
quella di Gargnano, sul lago di 
Garda, che divenne residenza 
ulf'iciaie di Benito Mussolini 
durante la «repubblichctta» di 
Salò. Un annuncio a soqjrcsa, 
comparso sull'edizione dome¬ 
nicale del Neu> York Times, ha 
infatti rivelato al grande pub¬ 
blico che la villa ottocontc.sca 
doll.t f.'imiglia Fcllririelli. a me- 


[f tà strada tra Milano e Venezia, 

■ verrà ceduta al miglior olleren- 
I te. Prezzo: 5 milioni 900 mila 
: dollari, oltre sette miliardi di li- 
re. L’annuncio specifica che 
nel prezzo sono compresi due 
ettari di parco, il «letto del du- 
: ' ce», arazzi, mobili di antiqua- 
rialo e quadri, molli dei quali ' 
: schedati dal ministero dei Beni 
culturali per il loro valore stori- 
: co e artistico. Villa Feltrinelli 
' ha 2.500 metri quadri abitabili 
ed è composta da 26 stanze: 


sedici camere da letto, otto ba- ' 
gni, tre salotti, due studi (uno 
dei quali fu sempre utilizzato . 
da Mussolini), la sala da biliar- . 
do e un grande salone da • 
pranzo. Nel prezzo è anche 
compreso, alle spalle della vii- ' 
la c a ridosso di una collinetta, 
un rifugio a prova di bombe. Il 
valore storico delTedilicio è in¬ 
dubitabile. Al suo interno, in- '. 
latti, vi si svolsero eventi di 
grande importanza per la sto- i 
ria del nostro paese. Requisita 
nell’ottobre del 1943 alla fami- v 
glia Feltrinelli, la grande villa 
divenne, in pratica, il Palazzo 
Venezia della Repubblica so¬ 
ciale italiana, senza balcone e i 
senza più folle oceaniche in 
ascolto dei discorsi di Mussoli¬ 
ni. Il duce, in realtà, dopo la li- v 
bcrazione dalla prigionia di , 
Campo Imperatore, sul Gran 
Sa.sso. a opera dei paracaduti¬ 
sti di Hitler, vi trascotsc giorni - 
terribili, pieni di eventi dram-. 
malici o, in realtà, prigioniero 


delle Ss che tutto vedevano e 
controllavano, per poi riferire a 
Berlino. La grande villa di Gar- . 
gnano fu l’ultima sede del go¬ 
verno della «repubblichina» di 
Salò, ed è da quelle stanze che ; 
partirono gli ordini per gli ulti- y 
mi e più feroci rastrcllamenli 
delle camicie nere, degli uomi-. ; 
ni della «X Mas» del principe : 
Valerio Borghese, degli alpini : 
della «Monterosa» (che In reità ,, 
nella grande maggioranza 
passarono poi con i partigia¬ 
ni) e delle milizie dei vari ge- 
■ rarchi e gerarchetU fascLsti. Vii- ■ 
la Feltrinelli, secondo gli stori¬ 
ci, vide anche molti momenti . 
di sofferenza personale ' di . 
Mussolini che, da II, potè se- ' 
guire, giorno dopo giorno, il 
crollo della propria «creatura» 
politica. Visse, tra l'altro, gli ul- ; 
timi due anni, senza più alcu- . 
' na illusione sul come sarebbe 
andata a finire. II duce, dopo ■■ 
Campo Imperatore, sì era or- ', 
mai reso pcricttamcntc conto 


di essere soltanto un ostaggio 
nelle mani di Hitler e delle Ss, 
che non lo perdevano di vista 
un istante. Doveva, oltre a tutto 
il resto, tenere anche a bada la 
moglie Rachele, gelosissima di 
Claretta Petacci che viveva in 
una casa non molto lontana. 
In quei tembili mesi, intorno a 
Mussolini, oltre al dramma 
sanguinoso che si stava consu¬ 
mando nel paese, ormai stre¬ 
mato dalla guerra c dalla solle- 
renza, c'erano anche i com¬ 
plessi e complicati problemi 
personali. La casa sul lago vide 
viltà c illusioni, assurde glorifi¬ 
cazioni, ferocia, spionaggio, 
fughe e defezioni celeberrime. 
Mussolini parti da Villa Feltri¬ 
nelli per Tuldmo discorso pub¬ 
blico ai. «Urico» di Milano, 
quando apparve ai fedelissimi, 
dopo tanto tempo, smagrito, 
con gli occhi spiritati, ormai 
battuto c abbandonalo anche 
da molti nei quali aveva npo- 
•sto fiducia. L'esercito di Salò si 



Villa Feltrinelli a Gargnano, sul lago di Garda Fu residenza ufficiale di 
Mussolini durante la Repubblica di Salò 


- dando, e gli italiani correvano . 

in montagna. Altri personaggi > 
■ ormai sconfitti continuavano ■ 
:■ ancora, in quei mesi di tregen- v 
, : da. a torturare c fucilare in no- ■ ' 
. me dello stesso Mussolini. Altri t‘- 
* ancora. Invece, parlavano a i, 
f «luì» del famoso ridotto della ' ' 
Valtellina nel quale combatte- 
re sino alla fine. Il duce, nono- : 
^ stante tutto, era un realista, e y 
. . già trattava la resa, attraverso ' 

' ' la curia milane.se, con il Comi- 
' tato di liberazione nazionale. 


Nella casa di Gargnano. Mus¬ 
solini visse anche la vicenda 
personale c «politica» della fu- ■ 
cilazione dei < «traditori - del ■ 
Gran consiglio», tra i quali si 
trovava Galeazzo Ciano, l'ex 
ministro degli Esten del regime :■ 
e manto della liglia. Il capo del ; 
fascismo parti poi dalia stessa > 
Villa Felmnelli anche per ten- > 

. tare, in divisa da soldato tede¬ 
sco, di guadagnare il confine 
svizj:ero. Tutti :«anno come an¬ 
dò a finire. I :j Sf ,. 


AMMINISTR/UZiONE PROVINCIALE 
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OGGETTO: Pubblicazione ai sensi delTart. 20 della 
Legge 19-3*1990 n. 55 relativo al contratto di com¬ 
pravendita per l'alienazione dell'Immobile di pro¬ 
prietà provinciale sito in Filetto di Ravenna (Ex casa 
cantoniera - Via Roncalceci n.c. 187). • - . > 

1) Elenco delle imprese invitate: CUCCÙ Luigi, 

MAZZOTTI Antonio, SPIGNOLI Fabrizio. LOLLl 
Roberto. ..i::-. 

2) Elenco delle imprese partecipanti: SPIGNOLI 
Fabrizio. 

3} Estremi dell'Impresa aggludicataria; SPIGNOLI 
Fabrizio. • 'v-\ 

4) Sistema di aggiudicazione adottato: art. 73 letL c) 
R.D. 23-5-1924 - offerte per scheda segreta e con 
ammissione di sole offerte in aumento. : : 

IL PRESIDENTE 

■ i. (Maioll Dr. Danto) ^ 


■ Aziende informano 

IN CRESCITA IL FATTURATO 
DELLA CCKM» LAT DI FIRENZE 
L'AZIENDA SI CONFERMA LEADER 
NEL SEHORE DEI SERVIZI IN TOSCANA 
E TRA LE PRIME IN ITALIA 

Sabato 25 aprile l’Assemblea di Bilancio al Pala¬ 
sport di Firenze. 

64 Miliardi di fatturato, oltre duemila addetti sono le 
cifre significative di una cooperativa diffusa su tutto 
il territorio toscano o in molte altre regioni italiane. 
Interventi che vanno dalle pulizie all'ecologia, dai 
servizi socio-sanitari alte recenti esperienze nel 
settore degli impianti sportivi, tra cui figura lo stes¬ 
so Palazzetto fiorentino che dal 1” gennaio è a 
gestione COOP. LAT. . . .. < 
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Revocato il coprifuoco L’imputato numero uno 
Los Angeles sembra avviarsi è Gates: «Ha incoraggiato 
alla «normalità». Sale a 58 i disordini per difendere 
il bilancio delle vittime ‘ i suoi metodi violenti » 





Lento inizio di «normalità» in una Los Angeles per¬ 
corsa ancora da travolgenti correnti di odio etnico. 
Accuse contro il capo della polizia che avrebbe in¬ 
coraggiato i disordini per giustificare i metodi forti. E 
intanto tra un Clinton indeciso e un Perot decisioni¬ 
sta che però qui non si è fatto vedere, potrebbe go¬ 
dere Bush che almeno ha mandato i marines. Sale a 
58 il bilancio delle vittime della rivolta. 

■ - DAL NOSTRO INVIATO .” 

SIIQMUHO aiNZBmo 


M LOS ANGELES. ' Una soni- 
mossa provocata dall'arrogan¬ 
za? Subita e lasciata divampa- 
te per pura incompetenza? Vo- ;• 
luta apposta, anzi diaboliai- 
mente incoraggiata, per giusti- 1 
ticare il pugno di (erro? Sono , ’ 
cominciate le recriminazioni. , 
Danno un'idea della fragilità 
della<calma». '.r ■ "f 

Principale imputato 0^1 
Gates, il capo della polizia i 
bianco di Los Angeles. Nem- ' 
meno un formale licenziamen- -;■■ ■ 
to da parte del sindaco nero - - 
Bradley era riuscito a schiodar- : ^ 
lo dalla sedia. Ora lo hanno si> . 
prannominato «Nerone», per la ' 

. spensieratezza con cui conti¬ 
nuava a falsi campagna per il 
futuro mentre Los Angeles bru¬ 
ciava. Lo stesso Bradley lo ha 
accusalo pubblicamente di 
aver messo il proprio «ego» al . 
di sopra della città, di essersi 


ostinatamente opposto all'in¬ 
tervento della Guardia nazio¬ 
nale. di aver voluto mostrare 
che i grilli dei rivoltosi neri li si¬ 
stemava lui da solo coi suoi 
poliziotti. C'è chi si chiede se 
non l'abbiano fatto apposta 
per dimostrare che l'ordine si 
mantiene solo con l'ostenta¬ 
zione e il rìcoiso alla (orza, 
non con le buone maniere. ■ 

La sera in cui erano scop¬ 
piati i disordini, con la città già 
a ferro e fuoco, a ore di distan- ' 
za dal verdetto di assoluzione 
per i suoi subordinati che ave¬ 
vano pestalo Rodney King, Ga¬ 
tes non aveva trovato di meglio 
che assentarsi dal suo ufficio 
per andare ad un pranzo di ga¬ 
la organizzato dagli avversari 
delle proposte di «riforma» dei 
metodi della piolizia. Quando 
li, tra un bnndisi e l'altro, una 
commensale gli aveva chiesto 


dei disordini, delle voci su gen¬ 
te tirata fuori dalle auto e lin¬ 
ciata, Gates si era limitato a ri- - 
spendere che «può capitare 
che qualcuno rimanga senza 
assistenza; va cosi la vita» e , 
aveva rassicurato rudilorio: ‘ 
«Abbiamo assai più esperienza 
di-come affrontare sommosse : 
di quanto ne avessimo negli 
anni '60. State tranquilli, que¬ 
sta cosa la raffreddiamo in fret- ■ 
ta. Li mettiamo a i>osto nel giro ! 
di una notte». - > ■ 

E invece, in quello stesso. 
momento, alla 77ma divisione 
dell' LA Police Departement ' 
in South Central, la zona delle 
. più gravi violenze, c'erano In : 
servizio appena 36 poliziotti, 
su una forza armata comples¬ 
siva di oltre 8.000 uomini. Se¬ 
condo il settimanale «News¬ 
week» erano talmente impre¬ 
parati che quel giorno oltre 
1.000 agenti erano stati riman¬ 
dati a casa per evitare che i lo- ■ 
ro straordinari . incidessero . 
troppo su un bilancio in defi¬ 
cit. «Pazzesco che nella zona 
dove più probabile era l'esplo- ; 
sione non ci fosse polizia», il 
commento di Jeny Aronberg, 
dcH'Associazione nazionale 
del capi di polizia. Voci di stu¬ 
pore da parte degli «addetti ai 
lavori» anche da Miami, dove, 
dopo i disordini degli anni 
scorsi, hanno piani particola¬ 
reggiati di emergenza, che pre¬ 


vedono «ronde» di pattuglioni 
di 40 poliziotti nei punti caldi 
fino all'arrivo dei rinforzi. 

Eppure Los ■ Angeles dal 
punto di vista dell'esibizione e • 
uso della forza poliziesca do¬ 
vrebbe essere tult'altro che 
sprovveduta. Questa è la città 
di Robocop. Erano stati primi, . 
negli anni '20 ad introdurre le 
pattuglie con autoradio. Han- ■ 
no una flotta di elicotteri Bell ‘■ 
Jet Ranger, capaci di sbarcare 
istantaneamente commandos ; 
super-addestrati in qualsiasi ù 
angolo della metropoli. 1 nuo- . 
vissimi elicotteri AnMspatiale >. 
importati dalla Francia sono 
attrezzati con tecnologia poli- 
; ziesca fantascientifica, dalle 
fotoelettriche da 30 milioni di 
candele in codice «Nighlsun», 
capaci di illuminate a giorno . 
inteeri quartieri, a telecamere 
a raggi infrarossi capaci di in- ; 
divinate nel buio anche la . 
brace di una sola sigaretta. La .. 
. loro capacità di sorveglianza 
dal cielo eccede quella del sol- ^ 
dati della Regina a Belfast. Per ; 
. facilitate la sincronizzazione . ' 
terra-aria migliaia di tetti sono ' 
stali trasformati in segnaletica - 
orizzontale. Non gli sarebbe 
dovuto sfuggire il muoversi di 
una foglia. 

Si affollano le tcone nei -i 
«Talk shows» alle radio. «Sono 
sicuro, l'hanno fatto apposta, ' 


gli incidenti li hanno provocati 
per poter tagliare le gambe ad 
ogni forma di protesta politi¬ 
ca». insistono in molti. «È vero, ' ■ 
ne abbiamo discus.so, in molti i 
commissariati gli agenti sono 
venuti alle mani tra loro», con- ■ 
(erma la voce di uno che dice . 
di essere un poliziotto nero. 
Una trappola, per mostrare a 
chi è schizzinoso su un po' di. 
brutalità nei confronri dei nego 
cosa succede se non c'è una ; 
polizia forte. Benzina sul fuoco 
anche da un programma tv in 
cui uno degli alto tre neri che 
erano In auto con Rodney King ; 
quando rivela di essere stato 
pestato anche lui e di esserse¬ 
ne rimasto zitto perché lo ave- ' 
vano minacciato. —■ ' 

Tutti tasselli, implacabili y 
gocce nel vaso delle teorie del ' 
«satanico complotto», del «ten- ' 
tato genocidio», delle gangs 
omicide nei ghetti, de) traffico L 
di droga e persino del virus yi 
deirAi& «inventati» a bella po- ' 
sta dai bianchi per sterminare. ' 
e tenere a freno gli ex-schiavl. 
Paranoia? Sta di fatto che 8 ne¬ 
ri su IO non solo ci credono > 
ma ci metterebbero la mano y 
sulfuoco. - 

Net nervosismo dell'uldma ' 
notte di coprifuoco visto che il T 
sindaco ne ha deciso la rovo- ; 
ca, I soldati della guardia na¬ 
zionale hanno crivellato di col- ' 
pi un negro che con Tauto ave- ' 



Un momento di tranquillità in una strada di Los Angeles: due membri della Suardia nazionale conversano con una donna vo ontana 


va cercato - dicono - di travol- . 
gerii. È, per le statustiche, il cin- 
quantunesimo morto, il che fa ' 
superare a que.sta sommossa il y 
record assoluto di spargimcn- r 
lo di sangue nella storia Usa di -• 
questo secolo. La gente è lor- ■' 
naia a godere delle file inter- : 
minabili sulle «freeways» (que- ' 
sta è forse l'unica citta al mon- ■ 
do dove c'è chi .si vanta; «Oggi i» 
ci ho messo tre ore ad andare v 
al lavoro»). Le stars dì Holly- y 
wood, Sean Penn, Angelica 
Huslon and Edward James 01- r,' 
mos si sono fatti riprendere < 
mentre partecipavano ramtiz-, • 
za in mano alla grande opera¬ 
zione di ripulitura. Altri attori 
da buoni Samaritani hanno di- 
stribuilo vettovaglie ai profughi 
e senza-tetio, 11 cardinale arci¬ 
vescovo ■ della città, • Roger •• 
Mahoney, ha offerto ai sac- 
chcggiaton si salvarsi anche ' 


l'anima restituendo il maltolto 
in Chiesa («Niente domande 
sulla provenienza»). Ma se an- * 
che tutto tornerà «normale», 
con il coperchio che ricala sul- 1:': 
l'inferno dei ghetti, resta il ter- ‘ 
rote che pos.sa trattarsi, anche 
l>er il resto degli Usa. solo del- ’ 
l'inizio di una lunga e calda 
estate. 

• È anche l'estate che si con- 0 
eluderà con reiezione presi- 
denziale. Bush si è deciso ad 
annunciare una visita a Los " 
,\ngeles dopo che il miliarda- ' 
rio texano Ross Perot, uno di : 
quelli che gli contendono la fy 
Casa Bianca, aveva detto che 
losse stato lui sarebbe corso ■■ 
subito laggiù. Si è deciso ad ar- ’ ; 
rivare, ■ interrompendo final- 
mente la campagna, anche Bill 
CItnton. Per prima cosa ha rin- ■ 
tuzzato le polemiche da parte / 
di chi lo accusa di aver voluto • 


faro un gesto di propaganda 
elettorale. Ha ragione, il pro- 
' blema per lui, più die altro, 
era l'imbarazzo di scegliere tra 
' le diverse posizioni tra cui ha 
fatto la sftola nelle ultime ore. 
Un momento si era detto d'ac¬ 
cordo con Jessc Jacitson de- 
' nunciando che «se bianchi 
avessero ammazzato bianchi 
avremmo mobilitato tutte le 

■ forze dispronibili, quando si 
tratta di neri che ammazzano 
neri, facciamo finta di non ve- 

1 dere». 11 momento prima aveva 
promes-so «ordine» costi quel 
che costi. E tra i litiganti po- 

■ Irebbe ancora una volta gode¬ 
re Bush che, mentre gli altri col 
bilancino valutavano come 
non irritare i diversi segmenti 
loro potenziale elettorato qual¬ 
cosa almeno aveva deciso: di 
mandare i marines, come nel 
Golfo, r 


. ,presidenza della Bosnia téme la vendetta dei serbi dopo l’assalto ài convoglio militare a Sarajevo ' ; 

, Spaccatura a Belgrado tra i capi politici e i militari. Il governo condanna il sequestro di Izetbegovic ; 

I musulmaiù di Samjevor^Ci salvi rócddente» 


Era in auto 
con King: 
«Fui pestcìto 
anch’io» 


■■ NEW YORK Dice di esse¬ 
re stato picchiato da ila poli- i 
zia di Los Angeles anche un 
passeggero sull'auto di Rod- 
ney . King, - l'automobilista 'g 
malmenato da quattro agenti " 
la cui assoluzione ha provo- f 
cato la rivolta. Bryant Alien, > 
25 anni, ha raccontato ■ le 
propria disavventura durante if 
una trasmissione televisiva,,? 
«Montel Williams Show». Se- ' 
deva in auto a fianco di Rod- ■ 
ney King la sera del pes^- • 
gio e sul sedile poàeriore ■ 
c'era un altro passeggero, 
Freddie Helms. Nel verdetto s 
di assoluzione, la. giuria del l 
processo contro i quattro po- ; 
liziotti ha sostenuto che il so- ^ 
lo King ■venne bastonato. Gli 1 
altri due passeggeri non cer- • 
careno di resistere al fermo ; 
di poiizia e non ebbero guai. ' 
«In realtà - ha detto Alien - y 
anch'io sono stato picchiato t: 
dagli agenti, ma su questo 
punto ii giudice del processo i 
mi ha impedito di testimo- ; 
niare». La testimonianza di ' 
Alien è stata ascoltata soltan- ; 
to a proposito del pestaggio ‘ 
di Rodney King. Sempre se- ; 
condo Alien venne percosso f 
dalla polizia anche hi terzo ' 
possederò, Freddie Helms. ■ 
che nel frattempo è morto in { 
un incidente stradale. Il pe- ? 
staggio di King, che tutto ii i 
mondo ha visto sui telescher- \ 
mi, è all'origine della, rivolta '■ 
dei giorni scorsi, estesasi da 
Los Angeles a molti centri ur- i 
bani degli Stati Uniti La sen- f 
tenza di assoluzione dei poli- : 
ziotti autori del pestaggio, 
pronunciata dai giudici po- | 
polari bianchi, ha scatenato \ 
la rabbia delle minoranze : 
emarginate. •' '■ ' ’i py 


I musulmani di Sarajevo temono la vendetta. Dopo - 
l’assalto ai convoglio dei federaii i capi della Bosnia ' 
chiedono l’intervento . «delle fotze occidentali». 
Spaccatura a Belgrado tra i capi politici e i militari. 11. 
governo condamna il sequestro di Izetbegovic. A Sa¬ 
rajevo riprendono i bombardamenti sulla città. A 
Belgrado e Zagabria un inviato Gnu. Il croato Tudj- 
mantdhidere la Bosnia in cantoni. ■ i, 


.ir-TONIPONTANA 


H Tra Beirut e il Far West, la 
Bosnia Erzegovina diventa un . 
teatro dell'orrore. Peggio di ' 
Vukovar, peggio di Osiiek. LI 
morirono in tanti, qui sono sai- i 
tale anche le crudeli regole 
della guerra. I musulmani te- 
mono il massacro e chiedono ; 
un «intervento delle forze occi- ' 
dentali», gli allarmi, veri o falsi : 
che siano, si susseguono. Ieri il ' 
musulmano Ganic e il croato 
■ Kljuic, membri della presiden- ' 
za bosniaca, si sono rivolti alla ^ 
comunità intemazionale affer¬ 
mando che una colonna blin¬ 
data federale si stava dirigendo 
verso Sarajevo. Ma l'attacco, 
da terra, non c'è stato. 1 serbi si 
sono vendicati del proditorio 
attacco al convoglio in ritirata . 
cannoneggiando ... selvaggia¬ 
mente la città, scatenando i 
Mig sui centri abitati. - - 


Vendette, notizie raccapric¬ 
cianti, guerra totale. Tutto ciò a 
due passi dall'Europa, mentre 1 
'. Dodici non vanno al di là di ge- 
' nerìche dichiarazioni di con¬ 
danna. Sarajevo vive nel terrò- ■ 
re, un giornalista ha riferito che 
molti passeggeri sono morti 
dentro un autobus sventrato ' 
' da una cannonata. I cadaveri ' 
■ non sì contano. E la gente, rin¬ 
tanata in preda al panico nei ' 
sotterranei ascolta la radio che ■ 
annuncia una tragedia immi- 
': nente. Poche ore al sole, poi di 
. nuovo con la paura nel rifugi. ' 
' tra il sibilo delle cannonate. 

' Sarajevo come Dubrovnik, cit¬ 
tà assediate, la cui sorte è ap- 
pesa ad un filo, alle stranezze 
di generali ormai diventati ca¬ 
pibanda. Lo conferma una no¬ 
ta del governo di Belgrado che 
condanna la «detenzione» del 


presidente bosniaco Izctbcgo- ' 
vTc che «non ha fatto che ag¬ 
gravare la situazione». Già in . ' 
altre occasioni i capi politici 'y' 
avevano preso le distanze dai 
militari, confermando i profon¬ 
di contrasti esistenti nella diri-, 
gonza serbe. . . 

Cosi gli accordi diventano ■ 
solo ridicole commedie. y; ' 

L'altra sera il presidente Izct- 
begovic aveva lascialo il co- i ; 
mando federale su uno dei y 
mezzi che guidavano il corteo 
dei soldati in ritirata. L'accordo ■ 
era stato raggiunto con la me- 
dizlone dell'inviato della Cee, ■ 
e l'evacuazione avveniva in 
base ad un'Intesa garantita in¬ 
temazionalmente. Ma non ap- ' 
pena Izetbegovic ha lasciato il 
corteo, i «berretti verdi» musul¬ 
mani hanno assaltalo le trup¬ 
pe serbe. Ieri è saltalo un in¬ 
contro tra Izetbegovic e i capi ■ 
militari serbi. 1 musulmani, (or¬ 
se sotto la minaccia dell'ucci- 
sione di una guardia del corpo 
del presidente musulmano ■ ' 
catturata dai federaii, hanno ri¬ 
lasciato una novantina di sol- - 
dati jugoslavi. Altri ottanta sa- ■ 
rebbero ancora nelle mani dei ■ ■ 
«berretti verdi». 

' Immancabilmente le fazioni 
in guerra si scambiano violen¬ 
te accu.se. Belgrado punta il di¬ 
to su Izetbegovic e si prende • 


una nvincita sui Dodici: «Persi- : 
no queste ultime vittime - reci¬ 
ta una nota del ministero della . 
Difesa jugoslavo - non sembra- - 
no sufficienti per l'Europa e il 
mondo a convincersi che a .' 
provocare II conflitto non sono : 
le forae armate ma la presiden¬ 
za della Bosnia Erzegovina». 
Secondo i serbi nove camion . 
sui quali si trovavano un <enti- 
naio di soldati» sono stati attac¬ 
cati dai musulmani e «due co¬ 
lonnelli sono stati giustiziati 
sotto gli occhi dei caschi blu». : 

I bosniaci tacciono e npelo- 
no che da un momento all'al- . 
tro arriverà, la vendetta. Fonu 
serbe affermano che (zetbego- 
vlc ha mandante un messag-. 
gio al premier turco Ozal per 
chiedere asilo e aiuto per usci-. 
re da Sarajevo accerchiata. ■ ■ ■ t. 

L'inviato della. Cee Colm 
Doyle, mediatore tra serbi e • 
musulmani nella drammatica 
giornata di domenica, ha defi¬ 
nito l'attacco al convoglio una 
«mossa stupida». . . 
i • Ma per ora la reazione inter¬ 
nazionale è timida, l'orrendo 
pasticcio jugoslavo è ormai 
condannato ad essere ricorda¬ 
to tra i conflitti consumati tra 
l'indifferenza dei potenti. - 

L'Onu, che nella crisi jugo¬ 
slava ha giocato una parto non 



,, ■ ■ ■'■ ' 

Un miliziano ■ 
musiilmano 
copre II corpo 

' di una delle 

vittime degli 

.■ " ■ 

' ♦ y a Sarajevo ; 


certo decisiva, rinviando fino 
all'ultimo l'invio dei caschi blu, 
ha inviato nella regione Marrak 
! Goulding, responsabile delle ' 
forze di pace delle Nazioni ' 
Unite. La prima lappa è Belgra- ' 
do, quindi Zagabria. «Se le 
condizioni to permetteranno» 
Goulding si recherà anche a ■ 
Sarajevo per valutare la possi¬ 


bilità di dislocare nella regione 
' i caschi blu già schierati lungo 

il fronte seriro-croato. . 

. Dopo gli ultimi combatti¬ 
menti le forze Gnu. con una 
decisione non proprio corag¬ 
giosa, hanno lasciato la Bosnia 
Erzegovina mantenendo sola¬ 
mente un presidio. La Cee non 
abbandona il velato linguag¬ 


gio diplomatico e. condannan¬ 
do l'uccisione dell'osservatore 
: belga, parla di «tnste inciden- 

te». ■ • .: 

'- il Portogallo invita le parti al 
- dialogo, e, rispondendo indi- 
rettamente ai musulmani di 
' ] Sarajevo, giudica «fuori que- 
stionc» un intervento militare 
' nella ex-Jugoslavia. ; i ■ • 


Sos sulla libertà di stampa » 

«Il 1991 ranno più nero» 
72 giornalisti uccisi-: 
venti nefla sola Jugoslavia 


■i PARIGI. Settantadue 
giornalisti uccisi in tutto il 
mondo -20 nella sola Jugo¬ 
slavia ‘ - 121 ' in . prigione, 
1.445 attentati alla libertà di 
stampa nel 1991, che si pre¬ 
senta come l'anno più nero 
per la libertà di slampa. E 
nel 1992 sono già dodici i 
morti alla data del 28 aprile. 
E il dossier pubblicato dall' 
organizzazione i.. ; francese 
«Reporters ; sans frontiere» 
per la settimana intemazio¬ 
nale della libertà d i stampa, 
che ha avuto il suo momen¬ 
to centrale con il primo an¬ 
niversario della cc«nferenza 
mondiale sulla stampa di 
Windhoek, in Namibia. Il bi¬ 
lancio più pesante per il 
1991, 20 morti, è legato al 
conflitto jugoslavo. Ed è un 
altro paese europeo, la Tur¬ 
chìa, a guidare con quattro 
morti il tragico bilancio di 
quest'anno. Il continente più 
pericoloso per la stampa li¬ 
bera rimane il Suclamerica: 
in Colombia (dieci morti nel 
1991), Perù (otto morti) e 
Messico (cinque), i girmali- 
sti continuano ad <:.v .t.-e ■vit¬ 
time dei narcotrafficanti, dei 
gruppi paramilitari e della 
guerriglia. Ad Haiti, in tre 


mesi di potere della giunta 
militare golpista, ogni ubeità 
di stampa è stata totalmente 
soppressa: quattro giornali¬ 
sti uccisi : (due > negli Stati 
Uniti), almeno 13 tra quoti¬ 
diani ed emittenti indipen¬ 
denti costretti al silenzio. È 
difficile stabilire ■ in quanti 
siano finiti in carcere: si ha 
comunque notizia certa di 
due arresti. La Cina del dopo 
Tian An Men guida la classi¬ 
fica dei giornalisti imprigio¬ 
nati, spesso senza processo, 
con ben 28 arresti: Notizie di 
torture fisiche e psicologiche 
sono filtrate dalle carceri ci¬ 
nesi e il regime ha organiz¬ 
zato vastissime epurazioni 
nei mezzi di stampa. Dieci 
giornalisti in carcere in Israe¬ 
le. dove la censura militare 
filtra ogni informazione. » . 
f Proprio la censura: è il 
mezzo più usato per eserci¬ 
tare pressioni sulla stampa : 
dei 120 paesi presi in esame, 
68 la praticano abitualmen¬ 
te: Censura non solo |>olitica 
ma anche culturale o religio¬ 
sa: è il caso dell'indonesia¬ 
no Arswendo Atmowiloto, 
condannato a cinque anni 
per aver pubblicato un son¬ 
daggio su Maometto, consi¬ 
derato blasfemo. 


iJ;? 


Il bombardamento ha provocato quindici morti 





Kabul sotto ì ira^ di Hekma^^ 


La pace è durata solo tre giorni a Kabul. Ieri la capi¬ 
tale afghana è stata bersaglio di un ennesimo attac¬ 
co degli estremisti dì Hekmatyar che minaccia l’in¬ 
vasione della capitale se non verranno cacciate le : 
milizie dell’ex alleato del regime comunista Rashid ' 
Dostum. Quindici morti fra cui un bimbo di un anno 
e mezzo. Un razzo è caduto nel giardino dell'amba¬ 
sciata italiana, senza provocare vittime. 


■■KABUL' Kabul ha assa¬ 
porato la pace soltanto per 
tre giorni con il ritorno deil'e- 
nergia eiettrica e l'arrivo dal 
Pakisian di autocarri di cibo : 
e medicinali. Poi. ieri, la capi- • 
tale afghana è stata colpita » 
da una pioggia di razzi. La 
gente ha abbandonato le ca¬ 
se in preda al panico. Un 
bambino dì un anno e mez¬ 
zo è stato ucciso insieme ad ' 
altre 15 persone. 1 feriti sa¬ 
rebbero 74 secondo il bilan¬ 


cio fornito dalla televisione. 
In 15 minuti circa 25 razzi di 
fabbricazione egiziana han¬ 
no distrutto decine di case di 
fango nella periferia meridie- ■ 
naie. Altri razzi sono caduti 
' nella zona ■ dell'aeroporto, 
nella piarte orientale della cit¬ 
tà. Un razzo è finito nei giar¬ 
dini dell'ambasciata italiana, 

' senza fare vittime. Il pesante 
" attacco su Kabul da parte dei 
guerriglieri di Hezt>i-Islami, 
era stato preceduto da un 


nuovo ultimatum di Hekma- 
tyar, che, contrario alla linea 
moderata adottata dal mini- ' 
stro della Difesa Ahmed • 
Shah Masud e dal presidente ' 
provvisorio Sibghatullah Mo- 
jaddidi, ha avvertito che se la 
milizia del generale Rashid 
Dostum, fino a qualche tem¬ 
po fa alleato del regime co- • 
munìsta, non verrà cacciata,. 
sue forze invaderanno la ca¬ 
pitale «nel giro di giochi gior¬ 
ni». 

Gulbuddin “ Hekmatyar,,, 
che nel frattempo ha incon- 
trato i giornalisti nella città di ; 
Sarowbi, 40 chilometri a sud 
di Kabul, ha dettalo tre con- f 
dizioni per porre fine ai suoi ' 
attacchi contro la capitale. 
Le elezioni presidenziali do- : 
vranno svolgersi entro sei 
mesi, quelle legislative entro 
un anno, ultima condizione, 
dovranno ritirarsi tutte le mi¬ 
lizie da Kabul, la cui sicurez¬ 
za dovrebbe essere garantita 


soltanto dai comandanti mu- 
jaheddin della regione della 
capitate. ■ 

La riconciliazione sembra 
lontana. E le prospettive si 
sono fatte ancora più fosche ;■ 
dopo l'uccisione dell'ex pre¬ 
sidente della Corte Sup^f^a 
AbduI Karim Shardan consi 
deralo responsabile della de 
tenzione ai migliaia di dis.si 
denti. «Spero che cesseranno 
al più presto queste morti as¬ 
surde e prevarrà la ragione» 
ha detto dopo il bombarda¬ 
mento Benon Sevan, 1 inviato ' 
dell'Onu che ha incontrato il 
presidente • del consiglio » 
provvisorio ' Mojaddedi. • Lo 
scopo dell'incontro era quel- . 
lo cfì offrire l'assistenza delle 
Nazioni Unite al nuovo regi¬ 
me. ,■ 

■ Intanto a Kabul ritornano . 
dall'esilio capi politici e reli- y 
giosi. La capitale ha vissuto 
momenti di vera isteria quan-,' 
do l'ayatollah Asif Mohseni, 
capo di Harakat-e-Islami, " 



uno dei tre partiti sciiti, si è ' 
recato in un albergo cittadi¬ 
no per tenervi una conferen- 
za stampa. Centinaia di sciiti, 
provenienti da vari quartieri y 
della città, hanno cercato di 
invadere l'hotel, per poter av¬ 
vicinarsi all'anziano religio¬ 
so. L'arrivo di questo leader ; 
spirituale, che ha sempre ri¬ 
fiutato di allinearsi alte posi¬ 
zioni irginiane, scegliendo ' 
come .sua base il Pakistan, 
porta un nuovo interlocutore : 


politico sulla scena afghana, 
già in equilibrio assai preca- ' 
rio. Sta tornando a Kabul an- ' 
che il futuro presidente Bu- ' 
rhanuddìn Rabbani. Nel con- ' 
voglio del professore di teo- ' 
logia, che secondo l'accordo 
del 24 aprile fra i leader della ' 
guerriglia dovrebbe diventa- " 
re capo di stato entro due , 
mesi al posto di Mojadidi, ci 
sono anche altre personalità . 
afghane. Alla partenza del ' 
lungo convoglio gli altopar- ‘ 


Mujaedtlln 
del greppo y 
di Masud - 
seduti sulla ^ 
torretta ■ 
di un 

carro armato 
a Kabul 


lami hanno diffuso versetti 
del Corano. 

Da Bruxelles la Comunità 
europea, dal canto suo, ha 
annunciato di aver stanziato 
requivalente di 750 milioni 
di lire per aiuti di emergenza 
alla popolazione dell'Afgha¬ 
nistan vittima degli scontri. 
Gli aiuti consistono princi¬ 
palmente di materiale sanita¬ 
rio e saranno distribuiti alla 
gente tramite la Croce Rossa 
intemazionale. —7 . 


Ondata di violenti in Angola 

Ucciso anche un sacerdote 
ad un mese dalla visita 
di Giovanni Paolo II 


■■ CITTA DEL CA:P0. Papa 
Giovanni Paolo li visiterà l'An- ' 
gola il mese prossimo come y 
previsto nonostante una recru- 5 
descenza della violenza nel .) 
paese che ha causato la morte 
di 14 stranieri negl ultimi tre '• 
mesi. Lo ha affermalo ieri la ra- 
dio sudafricana c landò un 
portavoce ., della :: nunziatura 
apostolica a Lisbona. La visita t- 
del pontefice si terrà dal 4 al 10 .■ 
giugno. Voci di un rinvio del 
vi.iggio papale si erano diffuse > 
dopo clic ieri il presidente del " 
Portogallo Mario Soires ha an- .• 
nullato la visita che avrebbe : 
dovuto compiere a Luanda y 
daini al 17 maggio. La moti- y 
vazione ulficiale è che la visita 
diSoaressarebbecoincisacon 5. 
il congresso straordinario dell' 
Mpia, il partito angc lano di go- 
verno. Ma fonti vicine a Soarcs ) 
hanno affennato che sulla de- 
cisione abbiano infuito motivi,, 
di sicurezza. In poco più di 
una settimana in Angola sono ; 
stati uccisi otto citti.dini porto- 


ghesi, tra cui un sacerdote di 
72 anni. Sette delle vittime, tra 
CUI tre bambini, sono state ' 
massacrate il 26 aprile su una 
autostrada a 130 chilometri da 
Luanda. Giorni fa in un sob- ; 
borgo della capitale è stato uc- ■' 
ciso un cittadino francese di¬ 
pendente di una società pelro- 
lilera. In un altro recente attac¬ 
co ha perso la vita un cittadino » 
libanese. A gennaio quattro tu-, 
risti britannici sono stati uccisi 
nel sud del paese. à"- » r™- - 
11 capo della polizia di Luan¬ 
da. Gaspar da Silva, ha dichia- : 
rato che gli attacchi contro gli 
stranieri sarebbero diretti a de- ; 
stabilizzare l'Angola in previ- ; 
sione del viaggio papale. Il ca- ; 
po degli ex ribelli dell' Unita, f 
Jonas Savimbi, ha smentito ' 
che siano stati suoi uomini ad '< 
uccidete gli stranieri ed ha sol- • 
lecitalo il governo ad ii'.terveni- • 
re per fermare l'ondata dì cri¬ 
minalità. "• 
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Nonostante non sia mai stata abolita 
la legge del 1956 che consente ; 
Tinterruzione di gravidanza 
rOrdine professionale Thà bandita 


Chi non si adegua sarà radiato 
Ma il difensore civico replica: 

«Li difenderò io^ tutto ciò è illegale» 

In Polonia polemica sempre più aspra 


I medici polacchi: «Basta con l’ahortoi 

Da ieri in vigore il codice etico che pr^^ 


I medici polacchi non possono più praticare aborti, 
salvo in casi particolarissimi. Lo stabilisce il loro co¬ 
dice etico di categoria, in vigore da ieri nonostante 
non sia mai stata abolita la legge del 1956, molto li¬ 
berale in tema di diritto all’aborto. Chi aiuterà una 
donna ad interrompere la gravidanza rischia la ra¬ 
diazione dall’albo profes.sionale. In Polonia la pole¬ 
mica su questo ed altri terni è aspra. ' , v 


. OABRIIL BCRTINETTO 


M II più sincero ò stato quel 
medico che ieri ha cosi com¬ 
mentato il divieto di praticare 
aborti vigente da ieri in Polo¬ 
nia; ^uali che siano le nostre 
opinioni, d'ora in avanti dovre¬ 
mo applicare le nuove norme, 
se non altro per poter conti- 
' nuare a guadagnarci il pane». 
Una sincerità che fa tristezza. È 
' la resa della coscienza di fron¬ 
te alle ragioni dello stomaco. 
Perche oggi i sanitari che aiuti- 
. no una donna a interrompere 
la gravidanza, rischiano di es¬ 
sere radiati dall’albo e restare 
' senza lavoro. Una prospettiva 
' angosciante nella FÓlonia 
odierna, dove I sussidi per di¬ 
soccupati sono praticamente 
inesistenti, ed i prezzi aumen¬ 
tano mentre i salari restano fer- 
r mi. ■ 

Non è una legge a proibire 
l'aborto. £ il nuovo codice eti¬ 
co professionale votato a mag¬ 
gioranza dall'ordine dei medi¬ 
ci nel congresso del dicembre 
scorso. Rimasto congelato si¬ 
no al 3 mt^io, esso impegna 
ora gli iscritti all'albo della ca- 


• tegoria a rispettare norme che 
consentono l’interruzione di 
gravidanza soltanto in casi del 
. tutto particolari e relativamen¬ 
te rari, quando cioè la donna 
. , sia rimasta Incinta a seguito di 
> uno stupro o quando siano in 
; ' pericolo la vita e la salute della 
. madre». Non solo. Si giunge a 
^• proibire l’aborto persino nel 
: caso che i test prenatali abbia- 
' no accertato malformazioni o 
malattie congenite del feto. -- 
Dal punto di vista giuridico e 
1 un gran guazzabuglio, perché 
- il codice etico dei medici po- 
. lacchi, cosi rigido e restrittivo, 
;; cozza contro laiche del 1956, 
' tuttora in vigore, che al contra- 
■ rio è estremamente liberale in 
: tema di diritto all’aborto. Dal 
: punto di vista politico é uno 
. scontro furibondo tra partiti 
che per convinzione o per 
piaggerìa nel confronti della 
V potentissima Chiesa cattolica 
; cavalcano la tigre anti-aborti- 
. sta, e le forze progressiste, 
' compresa parte delT'ex-Soli- 
. damosc, gli eredi riformisti del 
. Poup, molti intellettuali, che si 


oppongono a queste ed altre 
forme di totalitarismo religio¬ 
so. Dal punto di vista sociale 
infine, il paese è spaccato, poi- 
' ché la fede cattolica non impe¬ 
disce a molte donne polacche 
di sentire su di sé la violenza 
I attuale o potenziale insita nel- - 
l’impedimento ad essere arbi¬ 
tro delia propria maternità. 

Un rapido sondaggio effet¬ 
tuato ieri in vari ospedali ha 
messo in evidenza una genera¬ 
le tendenza degli ■ operatori 
della sanità ad adeguarsi al . 
nuovo codice etico. Da Varsa¬ 
via a Danzica ginecologi ed 
, ostetrici, volenti o . nolenti, 

' sembrano pronti ad applicare ‘ 
in massa le norme anti-aborti- 
ste. Il presidente dell’ordine é 
stato perentorio: «La morale 
: precede e ispira la legge», ha 
affermato infatti il professore 
TadeuszChrusciei, mettendo a 
tacere chi considerava assurda 
la sovrapposizione di un rego¬ 
lamento interno di categoria - 
.. ad una iegge dello Stato. r 

Patta quella promessa Chtu- ; 
sciel ha citato una circolare del - 
ministero della Sanità, datata 
30 aprile 1990, nella quale si 
autorizzavano i medici a rifiu- 
’ tarsi di effettuare aborti salvo 
nel caso fosse in pericolo la VI- 
' ta della paziente. Secondo Ch- 
' rusciet ìi codice professionale 
é conforme a quella circolare. 
Affermazione assai discutibile. 

, poiché confonde il diritto del 
medico aH’obiezlonc, previsto ; 
dalla dlspos’izlone mlnlsleria- 
le. con un vero c proprio obbli¬ 
go. 

La polemica ' divampa 


L’ombdusman, il difensore dei - 
diritti del cittadino di fronte al¬ 
lo Stato, o <portavocc del diritti 
umani» come lo chiamano in 
Polonia, si è schierato in ma¬ 
niera mollo chiara dalla parte 
di quei medici che vogliano 
agire secondo la legge in vigo- - 
re anche in violazione del pro¬ 
prio codice professionale. 
Quest’ultimo, ha infatti dichia¬ 
rato Tadeusz Zielinski, con¬ 
traddice per diversi aspetti te 
leggi polacche, in particolare ; 
quella del 1956. Essa, finché 
resterà in vigore, deve, a giudi¬ 
zio dell’ombdusman Zielinski, 
essere rispettata in maniera as¬ 
solutamente prioritaria rispetto . 
a qualunque altro documento. ; 


, Il governo stesso naviga nel- / 

; l’imbarazzo. Il ■ viccministro 
della Sanità, Plotr Mierzewski, 
parla di situazione «vaga» e an- / 
nuncia iniziative per «uscire . 
dall’impasse». 

■. Due diversi progetti di legge 
attendono di essere discussi c ;. 
votati dal Parlamento. Uno ri- : 
calca sostanzialmente il lesto 
già presentato durante la pas- 
sala legislatura, approvato da 
una delle due assemblee, ma. 
vanificato dallo scioglimento v, 
delle Camere avvenuto prima ' 
che il testo fosse approvato 
dalla seconda. Nel frattempo li ; 
movimento di protesta contro ■ 
questi ed altri provvedimenti li- ' 
berticidié cresciuto. Studenti e ' 


professori contestano l’iiiva- , 
denza dell’Insegnamento cat- - 
lolico nelle scuole, in partico- - 
tare l’obbligo di iniziare ogni 
giornata di studio con una prc- . 
ghiera collettiva c la difficoltà 
di sottrarsi alle lezioni di reli- ; 
gione. Dalla padella del marxi- 
smo obbligatorio alla brace 
della religione inculcata, in- ’ 
somma. -• 

E non sono questi i soli tratti 
illiberali che emergono nella 
democrazia ■'post-comunista ■ 
polacca. Sono contrastanti le 
opinioni intorno ad un disegno '' 
di legge per sbarrare la strada 
dell’impiego statale ad ex-col- ' 
laboratori della polizia politica 
comunista. II ministero degli ' 


Perplesso il presidente dell'Ordine italiano 


senza 



una 


COSI 


Danilo Poggiolini, presidente della Federazione de¬ 
gli Ordini dei medici, è scettico sulla decisione dei 
colleghi polacchi: «Una decisione del genere po¬ 
trebbe essere comprensibile se la legge non preve¬ 
desse l’obiezione». Ma in via di principio ammette la 
disobbedienza contro una legge dello Stato che vio¬ 
la l’etica professionale: «Non accetteremmo mai, ad 
esempio, di praticare la tortura», y- -y.. 


CINZU ROMANO 



M ROMA. «Difficile dare un i ' 
giudizio senza conoscere bene : ^ 
non solo la legge che regola > 
l’intemizione > di . gravidanza 
ma soprattutto quella che re- !' 
.gola l'ordine dei medici in Po- ' 
Ionia. In particolare è decisivo 
saperese l’iscrizione all’ordine : ' 
é obbligatoria, come da noi, 

. per esercitare la professione o . 
no. Se non fosse obbligatoria : . 
la conseguenza di questo codi- il 
. ce potrebbe essere molto limi- ì 
tata: i medici che non si rico- 
noscono in quella scelta, esco-, 
no dall’Associazione. Diversa I, 

. é invece la valutazione se fossi- il ; 
mo di fronte ad un Ordine che i 


i funziona come il nostro. Certo 
mi sembra strano che, con una 
I maggioranza ' tanto limitata, ; 
354 voti a favore e 317 contrari, 

' si possa imporre una decìsìo- 
' necosldelicataaH’inleromon¬ 
do medico». E la premessa dal- 
’ la quale parte Danilo PO^ioli- ‘ 
no. da poco eletto presidente 
' della Federazione nazionale 
~ degli Ordini dei medici italiani, - 
deputato del PrL . 

.. Sia In Italia che in Polonia la 
" ' legge garantlace al medico . 

la poawlUtà di obiettare. In 
' ' qncato caso, Invece, r«oble- ' 
aone»vlenelmpottaatnttll 
; ^ medld. 


L’obiezione si pub fare «con¬ 
tro», non a favore. Cioè, di 
fronte ad una normativa che 
consente l’Interruzione di gra¬ 
vidanza, è giusto permettere al 
medico di esercitare il suo di¬ 
ritto contro» ta normativa che 
ledè i suoi principi etici. Fare il 
contrario, stabilendo che tutti, ■ 
anche coloro favorevoli all’a- • 
borio, devono obiettare, mi 
sembra assurdo. 

Mal medld hanno U diritto 
di porri contro nim legge 
: . delioStato? 

In via di principio si. se una 
legge dello stato va contro i 
fondamenti etici della profes¬ 
sione medica. Faccio due 
esempi. Se una legge stabilisse 
che i medici devono parteci- 
: pare nel praticare la tortura sui 
; detenuti, come Ordine ci ribel¬ 
leremmo. La stessa cosa fa¬ 
remmo se una legge ci impo- ' 
nesse di non prestare soccorso 
ad un malato solo perché è di 
un’altra razza o religione. Cer¬ 
to, sono casi limite, ma servo- 
nopercapirccheinviadiprìn- . 
cipio non è impossibile ìpiotiz- 
zare la disobbedienza civile ; 



deimedicl. . ' 

Cari limite appunto, che non 
sembrano poteiri applicare 
alla situazione polacco, do¬ 
ve la legge sull'aborto pre- 
V vede la possibilità per il me¬ 
dico di esercitare 11 diritto 
oU’obiezIone. : 

Cerio, infatti una scelta cosi 
drastica potrebbe giustificarsi 
solo se la normativa polacca 
impedisse al medico di far va- - 
lere i suoi principi, costringen- 
' dolo quindi in ogni caso a pra¬ 
ticare. l’interruzione di gravi-. 
danza. Credo comunque che . 
se si andasse ad un referen¬ 
dum tra i medici italiani sulla 
nostra legge, il risultato non sa¬ 
rebbe poi cosi diverso dal pro- 


nurKiamenlo dei colleghi po- ' 
lacchi. Il dibattito all’interno - 
della categoria è molto forte. 
Noi crediamo, che bisogna la¬ 
vorare soprattutto sulla prc- ' 
venzione, attraverso l’educa-. 
' zione sessuale e la prop^an- 
da dei mezzi contraccettivi. E 
su questo fronte in Italia si fa. 
davvero poco. . ., 

E non sono nemmeno cori : 
rari I cori di medld oblelto- 
■ \ ri, che prima della legge, ed 
anche dopo la sua approva¬ 
zione, facevano però aborti 
. clandestini,'apagamento. 
Questo è davvero il peggior 
'esempio di ■ medico. Sono , 
comportamenti inaccettabili. 

Il nuovo codice etico votato 


dall'assemblea del medld 
polacchi è stato varalo con 
354 voti a favore e 317 con- 
' 'trari. Come non tener conto 
. della profonda divUone 
' della categoria? MI sembra 
' : ebe 11 codice forzi le cosden- 
.!;;.ze. . -f . ; 

■ Francamente mi sembra assur¬ 
do che una decisione del ge¬ 
nere possa essere presa con 
. una maggioranza cosi limitata. 
Davvero metà della categoria 
. può imporre la sua volontà sul¬ 
l’altra? E davvero strano e il vo- 
. lo mi sembra dimostra che 
questa scelta non attiene alla 
volontà del medico. Se dawe-. 
ro il problema in Polonia fosse 
tanto radicato c sentito dalla, 



Interni, promotore dell’iniziati- ; 
va, afferma che si tratta di effet- 
tuare «verifiche» su tutti coloro : ' 

; che debbano assumere incari¬ 
chi pubblici di tipo legislativo, ;; 
esecutivo o giudiziario. Il por- , 
tavoce del dicastero, Tomasz •% 
■r)Avonek, ha anzi rivelato che 
già in occasione delle prece- ;. 
denti elezioni, nel 1989 (alla 
vigilia del crollo del regime co¬ 
munista) e nel 1991, -ben | 
14MK) persone furono già og¬ 
getto di «verifica». 

Son numerosi gli avversari di 
questo progetto, relativo ai 
controlli sul passato degli aspi- ' 
tanti funzionari, e su di altri di¬ 
segni di legge legati ai progetti . 
di «decomunisUzzazione» del ' 
primo ministro Olszewski, co- 
me quello che vorrebbe priva¬ 
re di ogni funzione pubblica «i ‘ 
fondatori del vecchio regime 
ed i loro collaboratori». Si ob- ''■■■ 
bietta che purghe di questo ti- ; 
po sono mollo difficili da rea- 
lizzare in maniera equa, ed è r, 
al contrario assai facile cadere i ' 
in abusi. Si obietta che gli ar- ' ■ 
chrà del ministero degli Interni ?• 
sono incompleti in seguito alla 7 
soppressione di molti docu- 
menti, mentre si ha il sospetto I 
della fabbricazione di falsi " 
dosslers. L'obbl^ di collabo- ^ 
rare con la polizia politica, si fa | 
anche osservare, era tassativo jl 
per tutti i membri del partito, % 
Un progetto legislativo che pu- 
nisca qualunque tipo di eoo- ' 
perazione con i servizi potreb- i 
be tradursi in un prowedimen- 
to discriminatorio verso tutti gli '> 
iscritti all’cx-Poup, :'lyy 


Manifestazione a Varsavia 
di una parie del membri . 
diSolldamosc,• 
contrari airaborio 


categoria, il pronunciamento 
sarebbe avvenuto con una , 
schieramento ben più ampio, ' 
tale da coinvolgere il 90% dei " 
sanitari., ; 

' Eppure il nuovo codice, ic - 
violato, comporta reapnl- r 
•Ione dall’Oidlne e quludl 
. l’ilmpoaalbllltà di eaerdtore 
I. biprofeaiione. » 

Non resta che augurarsi che di - 
fronte all’eventuale decisione ■ 
dell'Ordine polacco di espui- 
sionc, la procedura sia simile a -v 
quel la che vìge in Italia. Il me- ; 
dice, espulso può appellarsi 
coniro la decisione aUa Com- ' 
mist ione centrale atti sanità- - 
rie, composta da medici ma ', 
presieduta da un m^istrato. ) 
Se anche la commissione rati- 
-fica la radiazione, ci si rivolge 
alla Cassazione a cotti riunite. 'ì 
. In questo caso decidono i ma- c 
. gistrati che naturalmente pun- : 
tane- a far rispettare la legge, • 
dello Stato. Escluderei quindi 'y 
che in Italia possa essere ra- . 

: dialo un medico che pur vio- 
; landò il codice professionale ■; 

■ ha rispettando invece una leg- 
. gcdelloStato. .. 


Clinton decide: 
graziare o no > 
un condannato 
a morte? 


Il governatore deH’Ariansas Bill Clinton (nella foto), candi¬ 
dato alla «nomination» democratica per le elezioni presiden¬ 
ziali di novembre, do’Tà decìdere entro giovedì, giorno del¬ 
l'esecuzione, se graziare Stephen Douglas Hill, un detenuto 
di 25 anni condannato a morte per l’omicidio, dl'un'poliziot- 
to, avvenuto nell’ottobre del 1984, Noaé-Ut.prima volta, dal- ; 
l’inizio della compagnia elettorale, che Clinton si-trova a do- ^ 
ver prendere una slmile decisione. HUI aveva.ucciso il poli- ' 

■ ziotto Robbie Klein durante un tentativo di fuga da un carco 
re a basso livello di sicurezza. Per sfuggire alla caeda, Hill 
aveva preso una fam4!lia in ostaggio e Klein era uno dei po- 
liziotti che avevano circondato l’abitazioiw. Finora'.ainton ■ 
non ha mai grazirdo alcun condannai ai'ririortc senzaaver - 
prima ricevuto un panrre'positivo dal «Board'ofPar^ns and 'ì 
Paroles». In questo ca:x> l’organismo ha già dato parere ne- i<. 
gativo alla commutazione della condanna a morte nell’er- ' 
gastolo. y;i.. ■•■-ity. y ,; .. . ..y. 


Guerriglia y , Un violento scontro a fuoco 

-aHAInori ^ 

fi T”” ' ' ' ' ' ’ palazzo del 

Uccìsi > ' ' • '1 : governo, un gruppo di inte- 

due DOliziotti - : Sralisli islamici alle forze i 

uue poiKluni ^ dell’ordine. Secondo un pri- ! 

mo bilancio, due poliziotti 
' sono stati uccisi. E mentre 

nella capitale hanno fatto la loro comparsa manifesti che ;; 
preannunciano una insurrezione fondamentalista per do- ì 
mani, il tribunale militare di Ouargla ha condannato a morte ' 
tredici guerriglieri islamici per il ruolo avuto in un sanguino¬ 
so attacco a un posto di confine nel novembre scorso. Gli ; 
estremisti avevano sgozzato tre guardie dì confine e la sue- 
cessiva serie di schermaglie con le forze' di sicurezza si era ì 
conclusa con un bilancio di trenta morti. I condannati han- ' 
no accolto la lettura della sentenza gridando «grazie ad Al- ; 
lah». Sotto processo er mo finite 62 persotie. Sette delle quali , 
contumaci. A i>arte le condanne a morte, i giudici militari I 
hanno inflitto pene varianti dall’ergastolo a cinque anni di - 
reclusione. Sedici imputati sondatati assolti. Il Fronte di sai- ! 
vezza islamico, messo al bando dal r^ime paramilitare sali- ' 
to al potere in gennaio per sventare quella che appariva or- ; 
mai come una sicura vittoria elettorale degli inte^alisti. ha ; 
diffuso in giornata un .appello agli algerini a «isolare» gli uo¬ 
mini dell’alto comitato di stato perché - dice il comunicato - 
«in caso contrario, rAi{;eria non conoscerà mai la stabilita». 


Ucciso a Manila ' Un nipote del defunto dìtta- 

■in niiwvfr» ^ Ferdinando 

un^ni|Wlà C ^ ’. ' ’ , Marcos è stato ucciso in un 

. dell ex dittatore episodio di violenza della 
Marrnc campagna elettorale per le 

ivMiLUs ■ presidenziali dell’ll mag- i 

■ ' - Rio. La vittima, Alfredo Mar- 

cos, 49 anni, non era m 
competizione con la zia fmelda, 64 anni, la controversa ve¬ 
dova di Ferdinando che é fra i candidati alla massima carica ‘ 
dello stato, nonostante le accuse di corrurione edi ladroci- ■ 
niocontinuatomosserontrodi leidall’amministrazionedel -1 
l’attuale presidente Corazon Aquino. Il nipote di Marcos si - 
era defilato dalla scerui naziontile con l’intento forse di non 
intralciare le aspirazioni di Imelda e si era messo in corsa . 
per un seggio nelle provittcìali di Manila che si terranno con- < 
temporaneamente alle presidenziali. Sebbene la polizìa " 
non si sla ancora pronunciata sul movente, romicìdio scm- • 
braavero.tutfi.LcoimQttiti4Liinregolamealb4LcODti. Alfredo - 
Marcos era stalo sequestralo giovedì .scorso e abbandonalo - 
venerdì su una strada del circondario di Manila con il corpo ; 
straziato da percosse c da ferite da arma da fuoco. Ieri, se¬ 
condo quanto ha riferito la polizia, è morto in un ospedale ' 
dlManiladoveerastatcìTicoveraio. , ■ n. ,>■ 

Sudafiica '^i ' - '." ''' Almeno I5 nen sono morti 

Crnnfrl durante il fine settimana m , 

•94,uil^ ■ ’ ' ili ’ . una serie di disordini nelle 
n£ll6 tOìMlSnip ' r . ' ' township del ’Wìtwatersrand, - 
ICmovfì la cintura industriale intorno 

liiyiu g Johannesburg. Scontri ar¬ 

mati sono avvenuti tra fazio- • 
. ni rivali nere e tra queste e la 
(lolìzia. Solo l’altra notte sono morte tre persone, tra cui un - 
poliziotto che a Soweto é stato linciato dalla folla dopo aver 
ucciso a rivolverate un sospetto trafficante di droga. Il mag- » 
gior numero di vittime .>4 è avuto in scontri tra seguaci dell’A- ■. 
frican national congret s (Anc) e del partilo zulu Inkhata, i 
due principali movimenti neri. Nonostante che i leader delle ' 
due organizzazioni. Ne son Mandela e Mangosuthu Buthele- '■ 
zi, abbiano firmato un .xxordo di pace lo scorso settembre, ' 
la guerra nelle township é continuata e da allora hanno per- ; 
solavitaoltrel.400per!one. 


Sudafiica‘^5 ; ^ 
Scontri 

nelle township 
15 morti 


Bus in unbunx*ne Almeno 19 persone sono | 
In Riiccla» morte e altre 56 sono rima- . 

I^******;?*,.'ySI® tedte ieri nella regione ; 
1 “ morti ' ' del Daghestan,.b' Russia, ' 

eSfiferitì' ’ quando l'autobus su cui 

* viaggiavano è precipitato in " 

■ ' ' ■ ' ■ ■ un burrone. S«:ondo le pri- * 

me informazionL diffuse 
dalla radio, russa, l’incidente sarebbe stato causato da un : 
guasto ai freni. L’autobus é precipitato in fondo ad un burro¬ 
ne di oltre 100 metri. ;... ,.. . i 



A poco tempo dal voto su Maastricht il governo non blocca gli interventi all'esterò 


«Fermate la rnià 
Ma per la polizia 


non è più 


... VIROINIALORI . . I 

Egitto, into Ueranza religiosa 

Scontri tra copti e islamici 
Muoiono tìiedici persone 
per una Hte su uria casa 


L’irlanda fa marcia Indietro sull’aborto. La polizia si 
rifiuta di intervenire p>er impedire ad una donna di 
andare a Londra per interrompere la gravidanza. 
Solo pochi mesi fa, il tribunale di Dublino aveva im¬ 
pedito ad una quattordicenne violentata di abortire 
in Inghilterra. A poche settimane dal referendum su 
Maastricht il governo strizza l'occhio agli abortisti, 
per evitare una bocciatura del trattato Cee. 


Un sit-in a favore dell’aborto lo scorso febbraio a Dublino 


■■ DUBLINO. Pensava di fer¬ 
mare la compagna, già pronta 
per andare ad abortire in In¬ 
ghilterra. chiedendo aiuto alla 
polizia. Ma questa volta, gli 
agenti hanno alzato le spalle, 
liquidando la faccenda come 
una quesUone privata. E l’aspi¬ 
rante padre ha dovuto veder¬ 
sela da solo. Eppure sono pas¬ 
sati solo pochi mesi da quan¬ 
do l’Alta Corte di Dublino ave¬ 
va ingiunto ad una ragazzina 
di 14 anni di tornare in irlanda. 


poco curando il latto che la 
; gravidanza indesiderata era il 
' frutto di uno stupro. Ma é stato 
un episodio che ha scavato a 
fondo nell’opinione pubblica 
della cattolicissima repubbli- 
' ca, ridando fiato alle trombe 
dei movimenti . abortisti ' e 
aprendo la strada ad un ormai 
, probabile referendum. 

Allora, dopo settimane di 
proteste e sit-in, la Corte suprc-, 
ma irlandese aveva ribaltato la 
prima sentenza del tribunale. 


dando via libera alla ragazzina 
violentata, che ha potuto cosi 
abortire a Londra. I legali della -, 
ragazza avevano fatto appello ' 
alla libertà di movimento per i 
cittadini Cee aU’intemo dei 
paesi aderenti alia Comunità: 
un parere favorevole della Cor- ■ 
te avrebbe assicuralo l’ìmpuni- ■ 
tà per le 5000 donne che ogni ' ' 
anno vanno in Inghilterra ad : 
abortire e che finora hanno 
dovuto tenere ben celati i mo- 
tivi del loro viaggio. I giudici .' 
hanno applicato però un prin¬ 
cipio I diverso, riconoscendo 
come prevalente il diritto alla ' 
vita della madre rispetto a ■ 
quello dei feto. E. viste le circo- . 
stanze del concepimento,' 
hanno voluto evitare il rischio '* 
che la ragazzina si suicidasse. ' 
Una scappatoia, quella del¬ 
la Corte suprema che. di fronte 
ad una legge antiabortista e ad 
una norma costituzionale che . 
vieta rintcnuzione deila gravi- . 


danza (norma ribadita da un 
referendum nell’83), ha scelto 
la strada dell’interpretazione 
. della Costituzione. . Ed . una 
scappatoia é quella che il go¬ 
verno irlandese ha cercato, per 
arginare la marca dei movi¬ 
menti abortisti, mentre si avvi¬ 
cina la data del referendum 
per la ratifica del trattato dì 
, Maastricht Nel protocollo, in- 
’ fatti, Dublino era riuscita a di- 
fendere il suo divieto d’aborti- ' 
. re, impedendo alla legislazio- ' 
ne sociale dei Dodici di modifi¬ 
care le normativa irlandese in 
materia di interruzione della 
gravidanza. Ma con un'opinio¬ 
ne pubblica sotto schock per 
la drammafica vicenda della 
- quattordicenne stuprata, il go¬ 
verno di Dublino correva il ri¬ 
schio di trasformare il voto su 
Maastncht in un plebiscito sul- 
l’abono e di veder naufragare 
su una questione interna l’ap¬ 
provazione del protocollo. <,, 


, Una bella gatta 'da pelare 
i per il governo irlandese, anche 
.. perché la proposta subito 
avan zata da Dublino di abolire 
tratt'imenti diversificati in sede 
. Cee .sulla questione deH’aborto 
, non ha trovato l’accoglienza 
che ci si aspettava. La Comuni- 
. tà europea ha respinto l’emen- 
, damento, per non creare pre¬ 
cedenti c non aprire cosi la 
strada ad una sequela di modi¬ 
fiche del trattato. L’unica alter¬ 
nativa a questo punto è stata 
quella di chiudere un occhio e 
^ mag.srì tutti e due, riconoscen- 
: do d i fatto la libertà di movi- 
. mento dei cittadini irlandesi 
. nell’iimbito della Cee. Se i mo- 
. vimcnti antiabortisti tornano a 
: strepitare a questo punto poco 
importa. Sulla questione del¬ 
l’interruzione della gravidan¬ 
za, il governo può contare an¬ 
che suH’appoggio dell’opirosi- 
zione. E Maastricht finirà con 
l'accelerare i tempi dì un nuo¬ 
vo referendum suH’aborto. 


Mi IL CAIRO. Un litigio sul 
possesso di un appaitarnen- 
to si è trasformato in batta¬ 
glia. dando fuoco alle pcilveri 
di una intolleranza rancoro- 
sa inne.stata suU’appartenen- 
za a religioni differenti. Tredi¬ 
ci persone, di cui dodici cri¬ 
stiani copti, sono rimaste uc¬ 
cise e cinque ' ferite negli 
scontri san^inosi avvenuti 
nei giorni scorsi a Manshiyett 
Nasser, un minuscolo sob¬ 
borgo di Sanabu, villaggio di¬ 
pendente dal governatorato 
di Assiut, tradizionale rocca¬ 
forte dei musulmani. Un.s di¬ 
sputa sullo stesso appirta- 
mento aveva già provocato 
scontri nel ; marzo scorso, 
quando un gruppo di estre¬ 
misti islamici cercò con la 
violenza di costringere il pro¬ 
prietario copto ad annullare 
il contratto di vendita della 
casa. Le vittime allora erano 
state tre, due copti ed un mu¬ 
sulmano. » , . , . . .. - , 


, . Non sono episodi .isolati,» • 
' ma.solò quelli più clamorosi " 
■'di una crescente tensione in- ; 

■ terconfessionale che altra- ■ 

. versa l’Egitto. Il governo del 
. Cairo' ha ripetutamente invi- . : 
y tato! musulmani a non cade- •: 

re «nelle trappole integrali- 
' ste», lanciando appelli ad, 

' < ' una «quieta» convivenza con 
I la minoranza copta, che rap- y. 
E presenta il 14 percento della 
popolazione. Ma nel paese . 
y gli episodi ' di intolleranza 
continuano a seminare mor- ■< 

;. te. Il 25 aprile scorso, un inte- .» 

; gralista islamicd è stato ucci- ' 

1 . so dalla polizia intervenuta . - 
, contro un gruppo di estremi- ^ 
sti che lanciavano pietre con- ■ 

’. taro una chiesa cattolica. Lo 
."stesso giorno due poliziotti r 
, sono stati assassinati ad Esna 
; da un gruppo di musulmani, ' 

. mentre venerdì scorso un’a- ; 

. .dolescente é nmasta uccisa .E 
, negli scontri tra polizia e attì- 
. visuislamici. , , ' 


1 
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Liberali e bavaresi (Csu) 
ai ferri corti minacciano 
di rompere la coalizione 
che guida la Germania 


A Bonn, tra liti e intrighi, 
si respira il ^ ^ ^ 
che dieci anni fa affondò 
il ciclo socialdemocratico 




Helmut KohI, sotto lavoratori dei trasporti pubblici bloccano un convo¬ 
glio durante lo sciopero a Francolorte 


11 presidente liberale Otto Lambsdorfl resta al suo 
posto, ma il terremoto scatenato dalle dimissioni di 
Genscher e dal balletto sul nome del suo successore 
ta ancora tremare Bonn. I partiti della coalizione -so¬ 
no divisi su tutto e la Csu lancia Tultìmatum: intesa 
entro l’estate oppure crisi. 11 ministro delle Finanze 
Waigel, intanto, prepara uri «piano» per contenere il 
deficit e la Spd accetta il gran consulto con Kohl., 

■ ■ ' DALNOSTROCORRISPONOENTE 

PAOLOSOLOINI . . 


HI BERLINO. Il clima di Bonn ' 
assomiglia sempre; di più a 
quello d'una decina d'anni fa, ^ 
quando fra le liti e fra gii intrì- 
ghi si preparava la svolta che 
avrebbe messo *o. il cancel- ' 
lierc Schmid! e portato al po¬ 
tere Helmut Kohl. Se non fos- ' 
se per il meccanismo istituzio- ; 
naie della «sfiducia costrutti- ^ 
va» (un governo non si pui!> ■ 
dimettere se non è pronta una ■ 
maggioranza alternativa). I,i ^ 
crisi probabilmente sarebbe ’’ 
giù aperta. Ma resta comun- ' 
que da vedere quanto potrù 
reggere, il gabinetto Kohl. in 
una situazione politica che si 
la giorno dopo giorno più dif- 
ficiTe. L'ipotesi di un ritiro del 
cancelliere, che aprirebbe la 
via ad elezioni anticipate ri¬ 
spetto alla scadenza di rmc 
94. da qualche giorno non ù 
più puramente accademica. 


Francia 

Si fermano 
i doganieri^ 
ai valichi ; 


H PARICI. . lo sciopero dei 
doganieri francesi alle frontits 
re con ' Italia e Spagna sla 
creando pesanti disagi al trafli- 
co. Secondo quanto riferisce il 
centro regionale di informa¬ 
zioni e coordinamento dei traf¬ 
fico di Lione decine di tir erano 
bloccati oggi in Savoia, all’ al¬ 
tezza di Saint Jean de Maurien- 
ne. Rallentamenti anche per 
gii automobilisti, che riescono 
comunque, sia pure con code 
piuttosto lunghe, a passare la 
frontiera, il traffico è rallentato 
anche ai valichi pirenaici, dove 
i mezzi pesanti sono stati bloc¬ 
cati per tutta la mattinata in di¬ 
rezione Spagna-FraiKia, ma 
non nel senso inverso. I doga¬ 
nieri francesi sono in agitazio¬ 
ne per il timore di un crollo oc¬ 
cupazionale in conseguenza 
dcU’entrala In vigore del mer¬ 
cato unico europeo c dell' 
abolizione delle frontiere inter¬ 
ne comunitarie. Il confine fra 
Italia e Francia di Ventimiglia 
ha visto un traffico assoluta- 
mente normale. Sul Monte 
Bianco la situazione si è rapi¬ 
damente normalizzata. L'agi¬ 
tazione del doganieri non ha 
creato gravi disagi agli autotra¬ 
sportatori provenienti o diretti 
oltreconfine. . • ' 


Londira 

Giallo per 
una fàniglia 
scomparsa 


■1 LONDRA. Hav'„suscitato 
profonda ernózlow'iln Gran 
Bretagna. dovcT rapimenti so¬ 
no rari, la vicenda diun padre 
e di una figlia scomparsi dalla 
loto abitazione nell'East End 
londinese e ritrovati a pezzi in 
una tomba scavata nel giardi¬ 
no di lina casa nel sudest di 
Londra. Scotland Yard sta cer¬ 
cando ogni possibile indizio 
per risolrore il mistero dell'uc¬ 
cisione di Matthew Manwaring. 
62 anni, impiegato di banca in 
pensione, e della figlia Alison, 
25 anni. La scompaia dei 
due, avvenuta dieci giorni fa 
dalla loro abitazione, con gli 
evidenti segni di una collutta¬ 
zione e tracce di sangue ovun¬ 
que. avevano fatto pensare ad 
un rapimento, forse a scopo di 
estorsione. Ma il ritrovamento 
ieri in una tomba scavata da 
poco dei pezzi martoriati del 
due cadaveri ha fatto perdere 
l’ultima speranza che fossero 
vivi. 


come tutt'altro che teorico sta 
diventando lo scenario di una 
’ rottura della coalizione Cdu- 
Csu-Fdp con il ritùo del bava¬ 
resi o dei liberali, agli antipodi - 
e ormai in lite aperta su prati¬ 
camente tutti i problemi all'or¬ 
dine del giorno. La prospetti¬ 
va, anzi, è diventata dramma¬ 
ticamente più vicina ieri quan- 
; do. al termine di una riunione 
della direzione Csu, il più mo- 
'. derato dei dirigenti bavaresi, il 
' ministro federale delle Finan- ■ 
ze Theo Waigel. ha formulato 
un vero e proprio ultimatum. 

: o si arriva a risolvere i «proble-. 
■ : mi concreti» su cui lacoal'izio- 
: ne è divisa «prima della pausa 
• estiva», oppure si creerà «una 
: reale questione di sopravvi¬ 
venza» per la coalizione stes- 
'.sa. 

- . 1 punti più controversi che : 

oppongono la Csu e la Fdp 



sono, e non da oggi, Tinten- 
zione democristiana di intro¬ 
durre una assicurazione so¬ 
ciale obbligatoria e la revisio¬ 
ne costituzionale del diritto di - 
asilo. Ma sullo sfondo c!e una '. 
ben più generale mancanza . 
di sintonia tra la destra demo- .. 
cristiana e i liberali e l'aggres- . 
shrità viene fuori in ogni mo¬ 
mento, che si parli di lotta alla ; 
criminalità, di riforma delle ' 


forae armate, di sovvenzioni 
aU'agricoltura o di scelte di 
politica estera. É ben difficile 
che i liberali accettino l'aut- 
aut cristiano-sociale per tene¬ 
re come che sia in piedi una ■ 
coalizione che si va sgretolan¬ 
do da sola. Il massimo che la 
Fdp può fare è quello che sta ’ 
già facendo, ovvero cercare di. 
chiudere al più presto, prima 
che assesti il colpo definitivo 


al traballante Kohl, la disastro¬ 
sa querelle aperta con le di¬ 
missioni di , Hans-Dietrich 
Genscher. 

In una riunione molto atte¬ 
sa della direzione del partito, 
ieri, il presidente liberale Otto 
> Lamb^orff è riuscito a drib¬ 
blare le dimissioni che, dopo 
la clamorosa bocciatura da 
; patte del gruppo parlamenta¬ 
re della signora Schwaetzer 


indicata alla successione al 
ministero degli Esteri, appari¬ 
vano un gesto quasi obbligato 
di coerenza e di onestà pioliti- 
ca. Alla notizia che Lamb- 
sdorfl rimarrà al suo posto fi¬ 
no al 93, Kohl deve aver tirato 
un bel sospiro di sollievo; la 
crisi al vertice liberale avrebbe 
complicato ancor più le cose, 
rimettendo in discussione i 
più delicati punti di equilibrio 
nella coalizione. Ma è stata 
proprio l'unica, di consolazio¬ 
ne. Sugli altri fronti le cose 
continuano a scivolare. La li¬ 
nea dura sulla vertenza dei di¬ 
pendenti pubblici si sta rive¬ 
lando un errore fatale e. dopo 
le ripetute affermazioni che 
mai e poi mai il governo sa¬ 
rebbe andato oltre gli aumenti 
già offerti, tutto lascia preve¬ 
dere un cedimento che suo¬ 
nerà come una penosa auto¬ 
sconfessione. Per quanto ri¬ 
guarda l’inquietante crescita 
del debito pubblico e dell'in- 
flazione, la capacità di reazio¬ 
ne del gabinetto è tutta nelle 
mani di Waigel, il quale oggi 
. dovrebbe presentare un piano 
i cui particolari, già dilfusi, 
' hanno scontentato tutti. Il mi- 
' nistro delle Finanze proporrà 
un modesto calo del nuovo 
indebitamento da 45,3 a 40 
'. miliardi di marchi, da realiz¬ 
zare «senza drastici tagli so¬ 


ciali». Ma intanto annuncia 
! l'eliminazione dei contributi 

■ statali all'Ufficio federale del 
' Lavoro che è già parecchio in 

difficoltà a pagare i sussidi di 
disixcupazione all'est ; • ■ 

' Né rischia di portare più di 
'. tanto, al cancelliere, l'annun- 
.. ciò dato ieri dal portavoce 
Dieter Vogel del «si» della Spd 
alla concertazione sui proble- 
' mi dell'unità chiesta . dallo 
stesso Kohl. L'incontro, cui 
parteciperanno il cancelliere, 

: il P'residente socialdemocrati- 
co BjOm Engholm e «verosimi- 
limente» i presidenti di Csu e 
. Fdp. dovrebbe aver luogo il 27 
. mtiggio. Ma è difficile che la 
: . concertazione porti a una ef- 
feCiva collaborazione per su- 
parare l'emergenza. I social- 
; democratici hanno scarso in- 
... teresse a togliere le castagne 

■ dal fuoco per un governo in 

• difficoltà e l'idea che la ripre¬ 
sa del dialogo tra i due grandi 

• partiti sfoci nell'ipotesi di una 
-, grosse Koatition, appare, allo 

Stato dei fatti, piuttosto remo- 
ta. Il fatto che se parli, anche 
5 <; nella Spd (come ha fatto ieri il 
presidente del ' Land ■ Bassa 
Sassonia SchrOder, già espo- 
nenie della sinistra), è in fon- 
^ do anch'esso un secale della 
profondità dei guai In cui sta 
affondando il governo Kohl. - , 


L’ex ministro socialista francese Chevenement annuncia la nascita di un nuovo partito 
Già deciso il suo no all’accordo di Maastricht da oggi in discussione davanti al parlamento 

;eime 



Si apre oggi all'Assemblea na 2 Ìonale il dibattito sul¬ 
la ratifica degli accordi di Maastricht. Francois Mit¬ 
terrand dovrebbe passare indenne l’ostacolo, con 
l’aiuto della gran parte del Ps e anche dell’opposi¬ 
zione di destra. E contrario Jean Pierre Chevene- f 
ment, leader socialista ed exministro. Ha annuncia¬ 
to la formazione di un nuovo partito che sarà pre¬ 
sente alle prossime legislative e presidenziali. ' ' ; 

) ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' " 

. . . OUNNIMARSILU. . 


■i PARIGI. Alle legislative 
dell’anno prossimo e alle 
presidenziali del ’95 il partito . 
socialista dovrà fare i conti 
con un nuovo concorrente. 
Jean Werre Chevenement, , 
già ministro della Difesa, fon¬ 
datore del Ps nel '71. leader, 
dell'ala «sinistra e repubbli¬ 
cana», sindaco di Belfort uno . 
dei volti politici più noti del 
paese, ha annunciato dome¬ 
nica sera nel' corso di una 
lunga intervista televisiva la 
sua ferma intenzione di fon¬ 
dare ' «entro un anno una 
nuova organizzazione capa¬ 
ce di raccogliere tutta la sini- 
strti». Un partito «che possa 
trascendere il Ps e il Pef, nel 
quale si riconoscano le nuo¬ 
ve sensibilità, non soltanto 
quelle ecologiste». Chevene¬ 
ment si dichiara convinto 


che «tra il Pel di Georges Mar- 
chais c il Ps di Laurent Fabius 
. c'è uno spazio» sul quale far 
leva per «rifate il congresso di 
Tours (che fu in Fr^cia ciò ■ 
che Livorno fu in Italia, ndr) 
al contrario». L'ambizione' 
dell'ex ministro è di costruire 
una sinistra che definisce à- 
toyenne, cioè nello spirito 
storico deirSS e attenta ai di¬ 
ritti di cittadinanza; «Siamo 
alla fine di un ciclo, ora biso- 
- gna inventare, creare, poiché 
una società deve avere un’u¬ 
topia ■ mobilizzatrice». La ' 
nuova forza politica, al fine 
• «di esistere», sarà presente al¬ 
le prossime legislative e avrà 
il suo candidato alle presi¬ 
denziali (almeno al primo 
turno). - 

Se le posizioni critiche di, 
Chevenement verso il Ps era- 



L'ex ministro della Difesa francese Jean Pierre Chevenement 


no note da tempo (si era di¬ 
messo da ministro nel gen¬ 
naio del 91. in polemica 
, contro la partecipazione : 
francese alla guerra del Gol¬ 
fo) , la sua determinazione ■ 
nel dar vita ad un nuovo par-. 
tito ha sorpreso i dirigenti del ' 
Ps. Nessuna reazione ufficia¬ 
le, tranne una frase nei giorni 


scorsi di Laurent Fabius, il 
quale ha negato ogni intento 
persecutorio nei confronti 
dell ex ministro; «Non voglio 
certo fame un martire». La 
prima vera frizione si produr- ■ 
' rà nel corso di questa setti- 
■ mana, che l’Assemblea na¬ 
zionale ■ dedicherà alla di- 
. scussione sul trattato di Maa¬ 


stricht. Chevenement e la sua 
pattuglia di deputati sono in- ■ 
fatti fieramente contrari allo ' 
spirilo e alla lettera di quegli ; 
accordi, che considerano co- ' ; 
me la prima pietra «di una ; ' 
piccola Europa - dominata 
dalla Germania». Voteranno 
quindi, verosimilmente.-con- 
troie modifiche costituziona- 
li necessarie alla ratiflca del ' 
trattato; «L’unione economi- ' 
ca e monetaria - sostiene!' 
Chevenement - rimette fon- ) 
damentalmente in causa il ; 
principio di controllo demo- 
cratico dello Stato sulle fi- 
nanze pubbliche». L'atteggia- 
mento di Chevenement e dei i ; 
suoi seguaci non pregiudi- i' 
cherà tuttavia il risultato fina- 
le del voto: la stragrande 
maggioranza del Ps e dei ' 
maggiori partiti dell’opposi- - 
zione di destra dovrebbe da¬ 
re infatti via libera alla ratifica ' 
degli accordi. 

L’uso ' del ■ condizionale 
s’impone perchè la destra ha ' ■ 

' chiesto alcune «garanzie», 
che del resto Mitterrand ha ' 
già respinto. È stato in parti¬ 
colare Jacques Chirac, alla ' 

: lesta dei neogoll'isti, a preten- ^ 
dere la revisione del trattato ; 
là dove prevede il diritto di ) 
voto e di elezione alle elezio¬ 


ni municipali per I cittadini 
non francesi ma di altri paesi 
della Cee. Sembra pero im¬ 
probabile che il Rpr condi¬ 
zioni il suo voto al successo 
della sua iniziativa. Cerca 
piuttosto di coprirsi il fianco 
destro, dove he Pen lancia 
tuoni e fulmini contro «l’ab- 
Irandono della sovranità na¬ 
zionale». Da europeista con¬ 
vìnto e attivo, Giscard d’E- 
staing ha già dato invece il 
;iuo assenso all'Unione. Lo 
stesso ha fatto Raymond Bar¬ 
io, pur chiedendo che la rati¬ 
fica si faccia attraverso un re¬ 
ferendum e non in parla¬ 
mento. In ultima analisi, con¬ 
ilo Maastricht restano il Pcf, il 
igaippo dì Chevenement, al¬ 
cuni dissidenti gollisti (alia 
loro testa l’ex ministro Philip¬ 
pe Seguin). Contro è anche il 
Pronte nazionale di Le Pen, 
ma dispone di un solo seggio 
all'Assemblea. Francois Mit- 
tenrand e Pierre Beregovoy 
dovrebbero dunque varcare 
l’ostacolo parlamentare con 
relativa facilità. 11 prezzo da 
' pagare sarà il dissenso dì 
Jean Pierre Chevenement, 
che si concretizzerà fin dal- 
l'anno prossimo in una nuo¬ 
va presenza sulla scena poli¬ 
tica francese. . r ■ 


Stop agli scioperi 
Sindacato statali 
verso l’accordo 



«Sarò il portavoce del 58% dell’elettorato che ha vo¬ 
tato contro i torìes». John Smith, probabile futuro ; 
leader laburista al posto di Kinnocli; ha annunciato 
Il suo «manifesto» politico incentrato sulla giustizia 
sociale e la lotta alla povertà. Promette «cambia¬ 
menti radicali» fra cui la riduzione del voto in blocco 
dei sindacati per limitare la loro influenza sul parti¬ 
to. Aperture all’Europa. , ' : ' ; ■ ' ; ! ' ■' ■ 


ALnOBERNABH 


H LONDRA John Smith, l’at- ’ 
tuale cancelliere ombra, ha 
annunciato cambiamenti ra¬ 
dicali» nel partito laburista se il 
18 luglio verrà eletto leader ai 
posto di Nell Kinnock come or¬ 
mai viene dato per scontato. 
Smith e Biyan Gouid sono ri¬ 
masti gli unici due candidati in 
lizza per la leadership avendo 
ottenuto entrambi il minimo 
indispensabile di voli - 20 % - 
dal gruppo dei deputati laburì- . 
sti. Ken Livingstone (o «Ken il. 


rosso», come è stato sopranno¬ 
minato) e Bemìe Grani (il de¬ 
putato nero che si è distinto 
per l'enfasi data ai diritti delle 
minoranze e dei gruppi etnici) 
sono stati costretti a ritirarsi 
non avendo ricevuto la neces¬ 
saria percentuale di voti, En- 
; trambi sì erano proposti come 
candidati in rappresentanza 
f dell'ala sinistra del partito che 
critica la svolta verso il centro 
pilotala da Kinnock. Gouid è 
dunque rimasto l'unico osta¬ 


colo per Smith. Ma pur goden¬ 
do di molte simpatie e appa- 
rentemenie anche del perso- 
naie appoggio ' di - Kinnock. 
sembra destinalo a rimanere .. 
un buon secondo guadagnan¬ 
dosi al massimo il posto di vice ;, 
leader. 

Smith ha illustrato il suo 
•manifesto» politico incentrato ,. 
sulla giustizia sociale in un di¬ 
scorso intitolato New Pathsto , 
Viaoiy (Nuove strade verso la 
vittoria). «Nella profonda revi¬ 
sione che si è resa necessaria 
dopo la quarta sconfitta conse- . ’ 
cutiva del Labour nulla deve 
essere considerato fuori dai li¬ 
miti», ha detto Smith. L'obietti- . 
vo da conseguire rimane quel¬ 
lo di una società più giusta che : 
eviti 1 pericoli rappresentali '■ 

. daH’underclass creata dal thal- 
cherismo. Smith ha dichiarato 
che intende istituire una spe¬ 
ciale commissione, aperta an¬ 
che agli altri partiti e organiz¬ 
zazioni interessate, per esami¬ 


nare «le questioni interconnes- f 
se dei redditi c della distribu- y 
zione delle ricchezze». Si è J": 
dunque ■ avvicinalo all'idea ’ ; 
avanzata da Gouid secondo il .> 
quale la questione della «redi- '■ 
stributìon» è diventala di fon- f; 
dameniale importanza In una 
società civile. Smith ha detto ^ 
che uno degli obicttivi della '■ 
commissione sarà quello di 
trovare, attraverso il consenso, 
una soluzione a tasse più giu- i 
ste e sussidi sociali. Tale con- > 
senso, ha precisato Smith, do- ; 
vrebbe Impedire ai conserva- :, 
tori di propagandare false in- ’ 
formazioni c cifre inventale ’ 
per danneggiare i laburisti, co- . 
si come è avvenuto durante t, 
questa campagna elettorale, 
àino stati i calcoli menzogneri 
sulle tasse («pagherete 1.200 
sterline in più al fisco-duo mi- - 
lìonie mezzo di lire - sotto i la¬ 
buristi». diceva uno slogan) 
che hanno latto infuriare Kin¬ 
nock e hanno fatto dire che i 
lories hanno vìnto grazie alla 


«paura» ed alle menzogne di 
una parte della stampa. Sull'e¬ 
conomia Smith ha detto che i 
laburisti adotteranno una stra¬ 
tegia Pier offrire a tutti «scale di 
opportunità» nei campi dell'i- 
struzione e dell’apprendistato 
o specializzazione professio- 
) naie, «il miglior mezzo per 
conseguire crescita economi-, 
ca e pieno impiego». 11 partito 
sosterrà 1 diritti dei consumato¬ 
ri contro i monopoli, specie 
nel settore privatizzato, inco- 
raggerà la promozione delle 
donne, istituirà un salario mi¬ 
nimo garantito e migliorerà le 
condizioni ambientali. • ' 

Sui rapporti con I sindacati 
che sono di natura storica dato 
che furono le Unions a creare 
il partito intorno aH'inìzio del 
secolo, Smith ha detto che il 
I legame verrà mantenuto, ma 
'. ci saranno limiti al voto in 
blocco dei sindacati, sp«ie 
, durante i congressi annuali del 
: partilo. Ha auspicalo un gra- 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ormai certo della vittoria il probabile nuovo leader dei laburisti inglesi lancia il programma 
Avanti al centro per l’alternativa e in politica estera una opzione forte per l’Europa unita - 


H BERLINO. Primi segnali di ■ 
cedimento da parte del gover¬ 
no nella durissima vertenza 
dei dipendenti pubblici. In una -■ 
riunione convocata in grande 
riservatezza ieri a Bonn, il fron- . 
le dei datori di lavoro (gover- ' 
no federale, Lànder e Comu- ; 
ni) ha discusso alcune iiiotesi 
che potrebbero riaprire l.i trat¬ 
tativa con i sindacati. Sec ondo . 
indiscrezioni che circolavano 
In serata, nella riunione sareb¬ 
be stata abbozzata - I'i|30tesi 
d'una offerta di aumento dei 
salari di circa mezzo punto ' 
percentuale rispetto al 4,8%, f 
corrispondente al tassod’infla- ; 
zione del mese di marzo, che 
finora era stato fissato come 
«tetto invalicabile» e dileso a 
oltranza dal cancelliere Kohl e 
dai suoi ministri. Poiché il sin- 1 
dacato dei dipendenti pubblici ^ 
Otv, prima di Pasqua, avwa già 
accettato il conlenimento de¬ 
gli aumenti entro il 5,4'i6 pro¬ 
posto da una commissione ar¬ 
bitrale, le posizioni, a questo ^ 
punto, sarebbero molto vicine, f 
Sempre secondo^ le voci che : 
circolavano ieri, sì starei )be la-. 
volando a uno schema che 
prevederebbe aumenti diffe¬ 
renziati a seconda dei redditi ; 
attuali dei lavoratori. Quelli i' 
che guadagnano di più otter- ; 
rebbero aumenti inferiori a 
quelli concessi invece ai più ; 
sfavoriti. La Otv non sarebbe - 
contraria a questa differenzia- ; 
zione; la sua presidentessa 
Monika Wulf-Mathies ha di- ; 
chiarate che il sindacato po- ; 
irebbe «immaginarsi» una solu- ; 
zione che preveda dei letti per ; 
chi guadagna di più. Infine in i 
serata un portavoce dt:l mini¬ 
stero deirintemo ha annuiKia- 
to che governo e sindacalo 


hanno deciso di riprendere la 
trattativa, mercoledì a Stoccar¬ 
da. , ; 

1 segnali di movimento sono 
arrivati da Bonn proprio nelia 
giornata che ha segnato una 
nuova escalation degli scioperi 
e ha portato una significativa 
novità nel duro conflitto in cor¬ 
so; per la prima volta, ic-ri, an¬ 
che dei dipendenti pubblici 
del)’e.si .sono scesi in agitazio¬ 
ne per solidarietà con i loro 
colleghi dell’ovesL È accaduto 
a Berlino, dove anche nella 
parte orientale della città si è 
bloccata la maggioranza dei 
mezzi di trasporto collettivi, 
gravando i disagi determina¬ 
ti dalla paral'isi completa nel 
settore occidentale. E mentre 
ieri lo sciopero si è esle.so a 
ben 275 mila lavoratori, para¬ 
lizzando i trasporti pubblici in 
tutte le grandi tiree urbane, la 
raccolta delle immondizie, la 
posta, gli uffici comunali, i tea¬ 
tri, i servizi non d'urgenza negli 
ospedali e un buon numero di 
casse di risparmìp e di asili-ni¬ 
do, un ulteriore inasprimento 
della vertenza è previsto per 
oggi, a meno che non si arrivi 
. prima alla ripresa del negozia¬ 
to. con il blocco degli aeropor¬ 
ti di Norimberga e di Franco¬ 
fone sul Meno. La chiusura di 
quest'ultimo (inevitabile se si 
asterranno dal lavoro i vigili 
del fuoco e gli addetti a terra), 
aggiungendosi a quelle già de¬ 
cretate ieri nei due scali berli¬ 
nesi e a Hannover, Colonia- 
Bonn c Amburgo, avrebbe co¬ 
me conseguenza la paralisi 
pressoché totale del traffico 
aereo in Germania e p<»anti ri- 
pcrcus,sioni su quello europeo. 

, . . ,.. . G/'.SO. 


Russia, là pirotesta dei medici 

Non ricoverano i malati - 
Domenica sospenderanno 
tutte le altj.'e prestazioni " 


■B MOSCA 1 circa seicento- 
mila medici ed il milione e 
mezzo di personale pzramedi- 
co della Federazione russa. : 
dopo una settimana d sciope¬ 
ro paiziale che ha interessato 
la maggior parte de) paese. ' 
hanno deciso di passare, da ' 
domani, alla seconda fase di ' 
una vertenza che, se il governo I 
non risponde alle richieste del- ' 
la categoria, da domenica pas¬ 
serà a una terza e più dura fa- ' 
se. Lo ha annunciato oggi la ' 
televisione russa. MeCiici e pa- : 
ramedicl russi contestano il lo- ; 
ro basso salario, che ]Xt molti : 
si aggira ora sul mille rubli , 
(dieci dollari, cioè solo cento 
rubli in più dello stipendio mi- < 
nimo • 900 rubli • gamntito dal '■ 
primo maggio ai dipendenti 
statali). Ma, soprattutto! le due 
categorie in lotta reclamano 
migliori cond'izìoni di lavoro. ; 
Nella maggior repubblica della ' 
ex Urss, infatti, accanto a clini- ) 
che ' attrezzatissime ^ (come -, 
quella oculistica, del professo- ' 
re Fiodorov, a Mosr-a) molti 
ospedali mancano spesso di. 
aghi o di siringhe, e ppure gli 
ammalati deblxno farsi porta¬ 
re da casa il cibo. C'è infatti, fra 
i medici chi, pur core liderando ; 
assolutamente fondate le ri- ^ 
vendicazioni, di fronte alla ip^ ; 
■Inflazione che rende irrisori i I 
redditi del personale medico. 


invita a pazientare. La man- 
; canza dellecose più essenziali 
» per curare i malati è sintomo, ; 
) dicono della grave crisi dello 
■■ Stato, il nostro sciopero puO 
: contribuire ' a aumentare il 
- caos, anziciié aiutare la rìlor- 
.! ma. Ma la spinta alla rivendìca- 
, zione salariale viene anche - 
dalle enormi sperequazioni •• 
. prodottesi nell'ultimo anno.l 
. minatori, considerati una cate- 
goria essenziale e tradizional- ► 
K mente ben pagetta, hanno otte- , 
nulo con gli scioperi condotU ' 
anche in sostegno di Eltsin sa- 
'■ lari di trenta volte superiori a ; 
'■ quelli attuali dei medici. L'arre- ' 
tratezza dei sistema sanitario i 

V dell'ex Urss, il degrado ultcrio- r 
re subito in questi anni, sono i 

' ind'icati fra le cause della alta i 
t mortalità nella Csi. I medicinali ' 
ì e le attrezzature sanitarie sono . 
:• una delle prime voci negli aiuti ' 
t; occidentali. .. - 

; Nella prima fase della loto 
protesta, i medici hanno rifiu- : 
tato di compilare certificafi. ' 
; adesso, • nella ■ seconda, • gli < 
'■ ospedali si rifiuteranno di ac- 
i cenare ì malati che pur aveva- 
; ■ no già prenotato un posto. Nel- 
■ : la terza fase - salve- i casi ur- 
r- genti - i medici si rifiuteranno ■ 

V di fornire qualsiasi pnsitazio- 

ne. 5*',',..., .■ 


duale orientamento verso il vo- 
; to indidivuale. Per cominciare, 
; ,la scelta del leader laburista 
, dovrebbe essere limitata ai voti 

■ dei membri del partito e del 
■gruppo parlamentare, senza 

' quelli dei sindacati. . 

Smith ha detto che i laburisti 
aumenteranno la loro coope- 
. razione con il resto dell’Euro- 
pa. precisando che «la moneta 

■ unica dovrà Includere strategie 
per 11 pieno impiego e sviluppo 
bilancialo». Il «manifestò» di 
Smith conferma rintenzlone di 
concedere un «parlamento lo¬ 
cale» alla Scozia, un’assem- 

. blea al Galles e prefigura l'abo- 
. lizione della Camera dei.Lords 
(attualmente ^ composta , di 
; membri non eletti); «Non pos- 

■ siamo entrare nei XXI secolo 
con istituzioni cosi medievali», 

> ha detto Smith. La possibilità 
di cambiare il sistema di voto, 
0 - verso una forma proporziona- 
- ie. verrà esaminata da una spe¬ 
ciale commissione. .. 


Elezioni iisiraeliane ; 

Scrittori lasciano il Labour J 
per il cartello di sinistra 
Si candida «Spia champagne» 


BB GERUSALEMME Due noti . 
scrittori israeliani, Aunos Oz e . 
A.B. Yehoshua, hanno annun- - 
ciato di non sostenere più il ' 
partito laburista, la principale }. 
formazione all'opposizione in .r 
Israele, e di identificarsi invece 
col «Meretz», lo scliieramcnto 
dì recente costituito da tre par¬ 
titi minori delTopp-jsizionc di ■ 
sinistra (Raz, Mapam c Shi- r 
nui), che è per il ritzo di Israe- 
ledallaCisgiordaninedaGaza , 
e per la creazione di uno stalo ” ' 
palestinese in questi leirilori. ; 
Rivolgendosi ieri a Tel Aviv ai • 
partecipanti al comizio di 
apertura della campagna elei- . - 
torale del Meretz. Oz ha detto; 
«voterò per Meretz: perché le ) 
sue po.sizioni sono j’aliemativa , . 
sionista più responsabile. E 
giunto il momento di dare la 
Palestina (cioè ì territori occu¬ 
pati, ndr) ai palesti nesi e dì re- . ; 
stiluire Israele agli israeliani». 1 ! 
due scrittori hanno disertato il . 
partito laburista, ritenendo in- 


scxldisfacente la sua posizione 
sul conflitto israelo-arabo. 11 
partito di estrema destra 
Tehiyà ha intanto dato ampia ■; 
pub'uiicità alla decisione di • 
una celebre ex spia del Mos- 
sad in Egitto, Wolfgan{| Lotz, di 
aderire a questa lormazione. ■ 
Lotz, 71 anni, denominato dal- ^ 
la suimpa come 1 .» «spia allo ; 
champagne» per l'entità delle \ 
sue note spese presentate a 
rimborso. Fu arrestalo in Egitto ; 
nel 1965 e condannato a nu- ' 
merosi anni di reclusione per ; 
spionaggio. Fu liberato dopo 
la guerra israelo-araba del 
1967. ■ v.,,. ■. 

Ha decìso di presentarsi alle 
elezioni del 23 giugno prossi¬ 
mo, come indipendente, an¬ 
che l'israeliano. Ami Popper, 
che nel 1990 uccise sei operai 
' palestinesi di Gaza. La lista, 
per la quale è cominciata la 
raccolta delle firme, sì chiama > 
•Movimento per Ami Poppier». 


I 


r 






















martedì 5 MAGGI01992 


PAGINA 13 L'UNITÀ 


Borsa 

Invariato 
Mib979 
(- 2 , 1 %,^ 
dal 2-1-92), ; 



Lira 

Stabile 
nello Sme 
Il marco 
a 751,2' 



Dollaro 

In salita 
sui mercati 
In Italia 
1250 



ECONOMIA&LAVORO 


Il governo non ha deciso sullo «scatto » Critici i sindacati: nessun cambiamento fino 
Il ministro Remo Gaspari: la questione sarà a nuova ipotesi. L’opposizione di sinistra 

affrontata a tempo debito. Marini convocherà presenta un’interpeUanza: Giugni: raccordo 
«al più presto» le parti sociali per discutere si presta al «sì», ma anche al «no» 


La scala mobile sul filo del rasoio 


La contingenza di maggio in forse per pubblici e privati 


È oramai quasi certo che i lavoratori non riceveran¬ 
no nella busta paga di maggio i «proventi» dello 
scatto di scala mobile. Nonostante il calendario, in¬ 
fatti, il governo non ha ancora deciso, mentre gli im¬ 
prenditori privati hanno già dichiarato che non pa¬ 
gheranno. Interpellanza di deputati Pds, Verdi, Ri¬ 
fondazione, Rete. Giugni: «Si può sostenere sia che 
lo scatto va pagato, sia il suo contrario»; -, . 


FERNANDA ALVARO 


■■ ROMA. Il minutro del La¬ 
voro. Marini, avvierà al più pre¬ 
sto incontri tra «le parti sociali», ; 
quello della Funzione Pubbli¬ 
ca. Gaspari, dice che «la que- ‘ 
stione dovrà essere esaminala 
a tempo debito». Ma la sensa¬ 
zione diffusa C che, visto il tem- ■ 
pismo del governo, i datori di 
lavoro pubblici e privati abbia¬ 
no già deciso il da farsi. Abbia¬ 
no deciso se pagare o no il co¬ 


sidetto "Scatto» di maggio. Evi- 
sto che finora le dichiarazioni 
.sono tutte per il «no», pare pro¬ 
prio che i lavoratori non rice¬ 
veranno nella prossima busta 
paga - quell’aumento dovuto 
non ai contratti, ma al "risarci¬ 
mento» per l’aumento del co- 
,sto della vita. Si sono già pro¬ 
nunciati ufficialmente gli indu¬ 
striali pnvati e quelli delle Par- 
- tecipazioni statati, gli operatori 


commerciali e quelli dell’agri¬ 
coltura (che pero la pagheran¬ 
no ai dirigenti). Ha detto «no» 
anche la Federazione editori 
giornali: con una lettera al sin¬ 
dacato giornalisti (Fnsi) ha, 
infatti, già comunicato che, a 
fine mese, non pagherà la 
nuova contingenza ai giornali¬ 
sti. La Fnsi ha già chiesto un in¬ 
contro alla controparte, e in¬ 
tanto ha replicato agli editori 
con una lettera in cui sostiene 
la necessità del pagamento, 
anche per tener fede agli im¬ 
pegni previsti dal nuovo con¬ 
tratto (rinnovato un anno fai. 
Lo stesso, naturalmente, vale 
per i poligrafici. Le banche 
non si sono ancora pronuncia¬ 
te ullicialmcnte. ma l’orienta- . 
mento prevalente è quello di 
non discostatsi troppo dalla, 
decisione presa dagli altri fir- : 
matan. Alla questione sono in- 
teres,sati (come datori di lavo- : 
ro) anche i sindacati confede¬ 


rali. alle cui dipendenze pre¬ 
stano servizio alcune migliaia 
di lavoratori. La CisI, pare, attri¬ 
buirà ai .suoi dipendenti una 
contingenza maggiorala con 
lo stesso aumento percentuale 
maturalo a novembre. Per poi 
fare un conguaglio quando go¬ 
verno e parti sociali avranno 
raggiunto un’intesa. Per la Uil il 
problema non sussiste perchó 
l’ultimo contratto interno pre¬ 
vede un meccanismo di incre¬ 
menti salariali onnicomprensi- 


Ma se per »il privato» c’ù an¬ 
cora qualche giorno di tempo, 
per i quasi quattro milioni di 
dipendenti pubblici, dagli in¬ 
segnanti agli infermieri, dagli 
impiegali comunali ai "mini¬ 
steriali», siamo oramai agli 
sgoccioli. Entro questa setti¬ 
mana, cioè come al solito pri¬ 
ma del 10 di ogni mese, la Ra¬ 
gioneria dello Stato dovrà co¬ 
struire la busta paga che i pub¬ 


blici dipendenti riceveranno 
l'ormai famoso 27. M ò anco- ■( 
ra incerto se ci saranno quelle - 
20-30mila lire in più che corri- !■ ' 
spendono allo "scatto» che per ' 
i pubblici dipendenti prende il ' 
nome di "indennità integrativa : 
speciale». Intervistato ieri il mi¬ 
nistro Remo Gaspari ha spie¬ 
galo che non 6 ancora stata . 
presa alcuna decisione, ina 
che il problema verrà affronta¬ 
to urgentemente, i -, -. 

Proprio per conoscere l’in¬ 
tenzione del Governo sul pa¬ 
gamento o meno della contin¬ 
genza ai dipendenti della pub¬ 
blica amministrazione, 22 de¬ 
putati appartenenti ai gruppi ; 
parlamentari del Pds. di Rifon- • 
dazione Comunista, dei Verdi 
e della Rete, hanno presentato 
il 24 aprile scorso un’interpel¬ 
lanza al pre.sidcnte del Consi- .. 
glio e al ministro della Funzio- 
ne Pubblica. Secondo i 22 de- , 
pulati appaiono "indiscutibili», 


sia il diruto dei lavoratori pub¬ 
blici (e pnvati) a percepire lo 
scatto di contingenza sia il "do¬ 
vere della pubblica ammini¬ 
strazione (e dei datori di lavo¬ 
ro) di corrisponderlo». In parti¬ 
colare, secondo i deputati, lino 
a quando non verrà emanata 
una nuova normativa nel pub¬ 
blico impiego continueranno a 
produrre effetti le norme f>re- - 
cedenti. Sostenendo la slessa 
tesi il 28 aprile, il segretario 
confederale della CgiI Alfiere 
Grandi ■ (responsabile per il 
Pubblico Impiego) ha scritto :• 
al ministro Gaspan chiedendo¬ 
gli di dare le disposizioni ne¬ 
cessarie affinché nelia busta 
paga di maggio dei lavoratori - 
pubblici sia pagata la contin- 
Renza maturata in questi mesi. 
Secondo il senatore Gino Giu- ■ 
gni. padre dello Statuto dei la- ' 
voratori, il testo dell’accordo 
del 10 dicembre scorso con il 
quale il governo ribadì il suo 


impegno a non prorogare per 
legge il vecchio meccanismo 
di scala mobile "Si presta a tut- 
te c due le soluzioni». "Quindi : 
- ha spiegato Giugni - si può 
sostenere sia che lo scatto va 
pagata, sia il suo contrario». - -ii 
Non sono d'accordo i sinda- ' 
cali che insistono jaeiché la i 
«vecchia scala mobile» resti in ' 
vigore fino a quando non verrà ■ 
individuato un nuovo mecca- 
nismo. E di questo CgiI, CisI e ; 
Uil diiicuteranno domani. I tre ; 
sindacati conlercdali, infatti, ; 
pur partendo da considcrazio- : 
ni molto simili hanno posizioni : 
diverse sul «come». L’incontro ' 
di domani non sarà risolutivo, 
sottolineano, miì si tenterà di * 
porre le basi per arrivare a una 
proposta comune. Una propo¬ 
sta comune non soltanto sulla 
scala mobile c sullo scatto di ' 
maggio, ma sulle «prospettive ' 
del sistema contrattuale», -»• 



I sindacati confederali mantengono viva la mobilitazione in attesa del nuovo governo' 

Per il contratto la scuola è in fermento 
M pencolò radozioneM'H^ 


PIERO DI SIENA 


H ROMA. Si affilano le armi 
nel mondo della scuola. Si av¬ 
vicinano ormai scadenze cru¬ 
ciali, dai consigli dei docenti 
per l’adozione e la riconferma 
dei libri di testo agli stessi scru¬ 
tini finali. Gli insegnanti sono i 
primi tra i dipendenti pubblici 
a fare le spese della crisi che 
ha investito i vertici del potere 
in Italia. Sul finire di una lunga • 
vertenza si sono trovati senza 
inlerlòcutori c lutto è stato ri- 
mamandalo al pro.ssimo go¬ 
verno. cioè a prospettive incer¬ 
te sia per i tempi e sia per il pe¬ 
ricolo che la trattativa ricomin¬ 
ci punto e a capo. ... 

Non 6 esattamente una si¬ 
tuazione che renda il compito 
facile a chi - come i sindacali 
confederali, innanzitutto - ù 
particolarmente sensibile a 
una conduzione della vertenza 
che non si risolva solo in un 
danno per gli studenti e le fa¬ 
miglie. Soprattutto se questa 
categoria che ormai da un an¬ 
no ha incrementi retributivi al 
di sotto dello stesso tasso pro¬ 


grammato di inflazione non 
trovasse in busta paga a mag¬ 
gio nemmeno gli scatti di con¬ 
tingenza. E, infatti, il program¬ 
ma di agitazioni reso noto ieri 
dai Cobas della scuola ù quasi 
un bollettino di guerra: blocco 
delle adozioni dei libri di lesto: 
sciopero delle 80 ore degli or¬ 
gani collegiali; sciopero delle 
40 ore per l’aggiomamcnto: 
astensione dalle attività volon¬ 
tarie e degli straordinari: scio¬ 
pero degli .scrutini dal 20 mag¬ 
gio al 25 giugno per tutte le 
scuole: sciopero nei tre giorni 
di svolgimento dogli osami di 
licenza elementare: sciopero 
della prima ora di servizio dal 
1 al 6 giugno del, personale 
non docente e astensione dal 
lavoro per l’intera giornata nel 
primo giorno degli esami di li¬ 
cenza elementare, media e di 
maturità: prosecuzione della 
raccolta delle firme per il refe¬ 
rendum abrogativo dell’accor¬ 
do sui servizi minimi in caso di 
astensione dal lavoro. Natural¬ 
mente non è detto che I Cobas 
riusciranno a trascinare su un 


programma cosi radicale di 
agitazioni porzioni significati¬ 
ve dei dipendenti della scuola. 
Ma adesso e anche lo Snais 
che mostra evidenti segni di in¬ 
sofferenza. Ieri il principiale - 
sindacalo della scuola, dopo ' 
aver sottolineato in una nota ; 
che «non intende rispettare i 
tempi lunghi della politica ita- ■ 
liana», ha annuiKiato una se¬ 
rie di iniziative per questo me- ■ 
se di maggio. Innanzitutto la ( 
«non adozione di nuovi te.sti ,■ 
scolastici», per l’anno 1992/93, ' 
e la «non riconferma dei testi ■ 
attualmente in uso» (in pratica ’ 
si userebbero solo dispense e 
appunti); un’^ampia mobilita- • 
zione di base» in vista della 
convenzione nazionale di fine 
maggio; una raccolta di firme , 
•per giungere a un’iniziativa 
popolare che riveda e integri la ; 
legge antisciopero 146/1990, ' 
soprattutto per quanto concer¬ 
ne la definizione delle respon¬ 
sabilità del governo c dell’am- 
.minislrazionescola-sticapcrat- ; 
li e atteggiamenti contrari alle ■ 
leggi sulla contrattazione». Lo 
Snais non esclude. Infine, «il ri¬ 
corso a incisive forme di lotta 


nel corso deireffeltuazione de¬ 
gli scrutini c degli esami finali, , 
qualora dal Governo e dal Par -1 
lamento non giungessero se- 
gnau probanU sulla sollecita e ; 

' posiUva conclusione della ver- - 
lenza-scuola», - - - • 

Per Dario Missaglia, segreta- ■ 
rio della Cgil-Scuola, invece. 

. «ogni docente è Impegnalo . 
con dibattiti, conversazioni, ■ 
colloqui all’interno delle sin- 
; gole scuole perchè non venga 
meno la tensione sugli obbiet- ’ 
Uvi da raggiungere con il con¬ 
tratto della categoria non ap¬ 
pena sarà fallo il nuovo gover¬ 
no» . Anche Lia Ghisanl. re¬ 
sponsabile del sindacato scuo¬ 
la media della CisI ha «assicu- . 
rato ' cheforte . ò la 
mobilitazione del professori - 
intorno ai problemi della con- ■ 
dizione non solo del personale 
ma anche della scuola in ge¬ 
nerale». Osvaldo Pagliuca, se¬ 
gretario generale della Uil ' 
&;uola, ritiene che la partila ; 
per il rinnovo del contratto è 
«lutl'altro che chiusa, anzi per * 
molti aspetti deve ancora co¬ 
minciare». 

Come si vede dunque tra la 


tendenza a mantenere viva la 
mobilitazione In attesa di poter 
riaprin» la trattativa col nuovo 
governo, senza tuttavia preve- < 
derc S|:)ccilichc iniziative di lot- 
ta. e il ventilalo blocco degli ■ 
scrutini cresce invece la ten-• 
de tza a non laro la scelta dei f 
libri di lesto. Se ne sono preoc- ' 
cupale qualche giorno fa an- ■ 
che le case editrici, le quali do- » 
po essersi dissociate dai lor- - 
scrinali attacchi della Confin- ; 
dustria alla piattaforma unita- ’ 
ria per il contralto, hanno pra- ■ 
ticameme affermato di-non- 
voler subire le conseguenze di ! 
una situazione che non hanno l 
contribuito a creare. - ; 

I margini per superare la si- ; 
luazione di stallo e le radicaliz- ; 
zazioni che ne possono deriva- ; 
re non sembrano tantissimi, i 
Molti, a cominciare dallo stes- ; 
so Snais fidano nella conven- ' 
zione nazionale sulla scuola di 
fine maggio che dovrebbe ve¬ 
dere impegnati sindacali, forze 
politiche e amministrazione a 
dare una prima risposta alla 
stalo ormai difficilissimo in cui 
versa l’istruzione in Italia.- 


Debito pubblicci 
Italia di nuovo 
sotto esame 
allaCee- 



Toma sul banco degli imputati a-Bruxelles la'disasTosa si- • 
tuazione dei conti dello stato italiano. Secondo fonti comu¬ 
nitarie. il 19 maggio, nell'ordine del giorno del consiglio dei 
ministri economici e fintmziari dei d^ici (Ecofin) ci sarà la. 
sorveglianza multilaterale ^egli.esercia finanziari dell’Italia ) 
e della GermaniaT Gli. italiani dovranno» rispondere alle ■ 
preoccupazioni crescenti degli altri paesi membri perii n<in ' 
rispetto delle previsioni del governo di Roma riguardo ai 
conti pubblici. ' • ■ . : 


Enichem, 
ì sindacati 
accusano 
Cagliari. 


I sindacati non ci stanno ad ; 
essere messi sotto accusa 
per la lentezza con cui prò- " 
' cede il rilancio di Enichem. ; 
E al presidente dell’Eni Ca¬ 
gliari che li aveva accusati di 
mettere zeppe al piano di ri- . 
sanamenlo, i tre segretari . 


della Fulc Chiricaco, mariani e Moriconi ribattono che il sin¬ 
dacato si fi assunto tutte le proprie responsabilità e che fi in- ■. 
vece l’Eni ad essere venuto meno ai patti come dimostrano 
la mancata ricapitalizza::ione per 1.000 miliardi della socie- ; 
tà chimica e l’assenza del promesso piano di manutenzione 
.straordinaria. , . ' . . 


Compagnie aeree 
contro la Cee 
Scoppiala 
guerra deiriva 


La Commissione Cee ha fat- ’ 
to sapere che intende intra- ' 
durre l’iva sul traffico pas- : 
seggeri nelle rotte intraeun> 
pee giù a partire dal 1993. " 
Un’Ipotesi che ha trovalo la ' 
netta contrarietà , dell 'Ac a, '“ 
ra.ssoc.iazione delle comp.i- 


gnic aeree europee. «Tale misura avrà la conseguenza ili 
provocare un aumento considerevole delle tariffe», ha accu¬ 
sato Giovanni Bisignani, presidente dell’Aca c di Alitalia. Se¬ 
condo Bisignani, il mercato unico curopreo modificherà le ; 
relazioni esterne dei paesi membri della Cee, ma «ci vorrà ' 
ancora del tempo promn che la Commissione possa sosti¬ 
tuirsi ai singoli paesi», 


Anche in Italia 
sfondano 
ili asseoni 
Eiirc 


4 jjiv; 




rgatl Europa 


Gli curocheque sono stati in¬ 
trodotti in Italia solo nel 
1988 ma hanno già ottenuto 
un buon successo di pubbli¬ 
co, soprattutto negli ultimi 
tempi, tanto che attualmen¬ 
te circolano in Italia un mi¬ 
lione e 600.000 carte. Secon¬ 


do l’Abi, l’utilizzo degli curocheque è destinata ad aumenta¬ 
re nel prossimo anno con l’introduzione quando verrà lan¬ 
ciata la nuova carta elettronica «Maestro» che avrà a livello 
intemazionale la stessa hinzione di pagamento attualmente 
svolta dal bancomat in ambito nazionale. . ,, 


Nuovo record 
a Wall Street . < 
Dow Jones ' 
a 3.378 punti 


Wall Street si fi lasciata alle 
spalle lo scivolone di vener- ' 
di mettendo a scgnoicri un : 
nuvo record. Al termine del- ■ 
la giornata di scambi l’indi- , 
ce Dow .loncs dep 30 princi-, 
pali titoli industriali ha chiù- - 
.so a quota 3.378,13, in rialzo 


di 42,04 punti rispetto alla chiu-sura di Venerdì c 12 punti più i 
in allo del massimi precitdenle mes.so a segno il 16 aprile 
scorso. Secondo gli analisti alla ripresa ha contribuito an-, 
che la fine dei disordini razziali di Los Angeles che avevano 
destato timori di un prolungato periodo di tensioni sociali. 11 , 
collocamento del Tesoro di 36 miliardi di dollari in obbliga¬ 
zioni previsto per questa «ettimana, avvertono, gli operatori, 
potrebbe frenare la crescia della Borsa. , 


Sciopero 
alla 


Plagio 
di Ponte 


ontedera 


I lavoratori dello stabilimen¬ 
to Piaggio di Pontedera han¬ 
no scioperato ieri per due 
ore alla fine di ogni turno, 
con assemblee , all’interno 
dei reparti, per protestare 
contro i progetti dell’azien¬ 
da di aprire alcuni reparti di 


produzione in altre parti d’Italia o all’estero. Il pericolo, se¬ 
condo i sindacati, fi che venga trasferita tutta la produzione 
dei nuovi motori, con la susseguente chiusura dei reparti di 
Pontedera, che oggi occupano 1,500 persone. , ' : ' 


Italtecna ed Eni ^ 
Insieme ^ 
nella costruzione 
del ponte 
sullo Stretto? 


«Il progetto definitivo per il 
ponte sullo Stretto di Messi¬ 
na .sarà pronto entro line an¬ 
no, secondo gli impegni e i 
programmi»: lo ha confer¬ 
mato Baldo de' Rossi, ammi¬ 
nistratore delegato della So¬ 
cietà Stretto di Messina (Iri). 


Per de’ Rossi la scelta de,' ponto a campata unica «fi ormai 
fuori discussione» e per realizzare un’opera di tali dimensio¬ 
ni la società dcll’lri si fi detta pronta ad avvalersi delle miglio¬ 
ri energie. Anche di quelle dell’Eni, nonostante il progetto ' 
alternativo dell’Ente petrolifero (tunnel sottomarino) vada ; 
nella direzione opposta, rispetto all’lri, per quanto riguarda 
la soluzione tecnica proposta. . . jsry.r 


FRANCO DRIZZO 




Titoli in picchiata, fatturato e utili in aumento 

ìai inaili Stèt 
con 



Con un secco meno 6,04% la Borsa ha bocciato l’au¬ 
mento di capitale della Stet. Immediata la replica 
della società presieduta da Biagio Agnes che ha an¬ 
nunciato i dati di bilancio del 1991: fatturato salito a 
22.964 miliardi con un utile netto di 761 miliardi. «È 
dalle cifre e non dalle opinioni che viene la confer¬ 
ma della buona salute della società e la motivata fi¬ 
ducia sulle sue prospettive» ha commentato Agnes. 


QILDO CAMPESATO 


■■ ROMA Una .scoppola co¬ 
me non se ne vedevano da 
tempo: con un secco meno 
6.03'A. la Borsa ha «mazzolalo» 
ieri le azioni Slot. Per il presi¬ 
dente dciriri Franco Nobili c 
per quello della finanziaria to- 
iofonica BiagioAgnos non po¬ 
teva esserci peggior commen¬ 
to al moga collocamento di ti¬ 
toli per 1.700 miliardi annun¬ 
cialo la .settimana scorsa. Con 
la casa m.idrc sono finite nel 
cestino anche lo società della 


scuderia Stet: meno 1,09* per¬ 
la Sip (ma lo risparmio hanno 
perso il 5%), meno 1,32* la 
Sirti, addirittura meno 8,13* 
ritalcablo. La reazione negati¬ 
va del mercato viene .spiegala 
negli ambienti di Borsa con II 
latto che l’aumento di capitale 
fi stato annunciato senza alcun 
riferimento ai prezzi dell’ope¬ 
razione. Molti dubbi anche sul¬ 
la capacità del mercato di as¬ 
sorbire una simile offerta. Di 
tale incertezza hanno ri.sentito 


: tutti i titoli della scuderia Iri, in 
■ particolari quelli di Comil e 
Credit che dovranno guidare il 
. collocamento. L’improvvisa 
. picchiata delle Stet ha attiralo 
: l’attenzione della Con.sob: «Ci 
metteremo a guardare anche 
le Stet - ha annuncialo il presi¬ 
dente Enzo Bcrianda - Il prò-. 
cedimento d’indagine, come fi 
avvenuto con l’Italcementi, 
scatta automaticamente non • 
appena viene rilevato un com¬ 
portamento apparentemente 
anomalo». 

Alla bufera di Borsa, la Stet 
ha reagito già da ieri con l’an¬ 
nuncio dei risultali di gruppo 
approvati dal consiglio di am¬ 
ministrazione. L’utile netto fi 
pa.ssato a 761 miliardi dai 748 
, dello scorso anno mentre il fat- 
; turato consolidato fi salilo a 
22.964 miliardi con una cresci¬ 
la del 15*. Il margine operati- 
i vo lordo passa da 9.822 miliar¬ 
di a 11.672 miliardi mentre vie¬ 
ne confermato il dividendo 


dello scorso anno: 100 lire alle 
azioni ordinarie, 120 a quelle 
di riparmio. A livello di capo¬ 
gruppo il risultalo prima delle 
imposte fi ammontato a 1.123 
miliardi. I ricavi della sola Stet 
sono stati di 2.610 miliardi a 
fronte di costi per 1.408 miliar¬ 
di. «È un bilancio positivo, mol¬ 
lo positivo - ha commentalo 
Biagio Agnes - Conferma l’otli- 
ma salute della Stet, non attra¬ 
verso le opinioni ma le cifre. I 
rì.sultati , del bilancio 1991 
proiettano una forte tendenza 
di sviluppo per i prossimi anni. 
Su questi dati concreti poggia 
la motivata fiducia sulle pro¬ 
spettive della Slot». 

Sempre ieri l’assemblea 
deiritalcable ha confermato 
Roberto Jucci e Paolo Benzoni 
quali presidente c amministra¬ 
tore delegato. Quanto alle ta¬ 
riffe. l’amministratore delegato 
della Sip Antonio Zappi ha 
chiesto una rapida operatività 
del sistema del pr/cccop. 


Necci illustra a Bernini la privatizzazione imposta dati Cipe 

F^ in ' ' * 




Necci oggi da Bernini per ragionare sul progetto di 
trasformazione delle Fs in Spa varato giovedì con : 
l’assistenza di Mediobanca. delibera del Cipe sul¬ 
le privatizzazioni degli enti pubblici vieta lo sdoppia¬ 
mento dell'azienda raccomandato da Necci. Una so¬ 
la Spa, dunque, in attivo nel ’95. SOmila miliardi di 
debiti a carico dello Stato, i «rami secchi» alle Regio¬ 
ni. E per le reti produttive, una specifica Spa. ■ , ■ - 


RAULWITTENBERQ 


M ROMA V Procede formal¬ 
mente a tappe forzate la priva¬ 
tizzazione dell’Ente delle Fer-, 
rovie dello Stato, secondo il , 
calendario stabilito dalla deli¬ 
bera dei ministri del Cipe che 
ne impone la trasformazione , 
in una società per azioni. La . 
delibera fu pubblicata il 2 apri- 
le e dava tempo un mese agli 
enti per preparare un progetto 
che lo Fs hanno consegnato al 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini puntualmente il 2 mag¬ 


gio. ' Diciamo «formalmente», 
perchfi il governo sopravvive 
soltanto per l’ordinaria ammi¬ 
nistrazione, in un quadro poli¬ 
tico radicalmente mutato do¬ 
po le elezioni del 5 aprile, e 
non si vede come possa assu¬ 
mere decisioni di questa porta¬ 
la mettendo in gioco qualcosa 
come SOmila miliardi di debiti 
pregressi che graverebbero 
sulla futura Fs-Spa. 

Oggi l'amministratore 
straordinario dcH’Ente Loren- 


• zo Necci, che giovedì ha varato ; 
progetto di privatizzazione, ne ’ 
parla appunto con Bernini. Per - 
ora, se ne sa pochissimo. È 
■ certo però che Necci ha dovu¬ 
to rinunciare all’idea ■ dello 
sdoppiamento delTazienda; ’ 
un Ente pubblico titolare della ; 
rete e del patrimonio a cui fa¬ 
cesse capo l'enorme debito ■; 
accumulato dalle precedenti 
. gestioni e il trattamento previ- ; 
, denziale dei ferrovieri; e una j 
Spa pe,' la gestione dell’esercl- : 
l zio ferroviario. La delibera del 
' Cipe lo vieta, in quanto la futu- 
' ra Spa dovrà sostituire l’Ente in ; 
tutti i suoi rapporti, aitivi e pas- , 
sivi. Ma Necci trova indigesto ; 
presiedere un’azienda oberata ' 
di debiti, e da Bernini che pur 
sta con la valigia al piede, vor- . 
; rà garanzie sul risanamento fi- ' 
: nanziaiio delle Fs, . 

Una società unica, dunque. ■ 
Tra i consulenti di Necci che 
hanno elaborato il piano di ; 
privatizzazione c’fi Medioban- " 


ca, il che non fi secondario il 
suo presidente Enrico Cuccia fi 
noto per essere l’architetto del¬ 
le grandi operazioni finanzia¬ 
rie. L’obiettivo della Fs-Spa è 
quello di essere in attivo nel 
1995. grazie a un fatturato che 
dagli attuali 4mila salirebbe a 
11 mila miliardi l’ànrio. Si trab 
terebbe di una holding che 
controllerebbe varie socieià, 
molte già costituite (dalla T,av 
a Metropolis) .Necci pensa an¬ 
che di sfmttare al massimo le 
, linee ferroviarie più produttive, 
e nei suoi piani c’fi l’estrapola¬ 
zione di Smila chilometri di 
, tratte in cui si concentra l’St** 
: del traffico, per fame una spe¬ 
cifica Spa da quotare in Borsa 
prima della Tav, che non ha 
ancora l’Alta velocità in esenti- 


E il debito pregresso? E il 
fondo ; pensioni, che perde 
2mila miliardi l’anno? ; Nei 
pro.ssimi due anni lo Stato si 


^ assumerebbe i SOmila miliardi 
, in rosso, come del resto impp- 
. ne. a partire dal 1993. la Dirét- 
! tiva Cee/440 sugli enti ferrovia- 
: ri dei Dodici, (che aspetta di 
i essere introdotta nel nostro or- 
i dinamento). Operazione da 
formalizzarsi nel secondo 
• Contratto di programma (il 
; primo scade fra sette mesi). E, 
! se o^i il Tesoro ripiana il defi¬ 
cit previdenziale del Fondo Fs. 

, lo farebbe anche dopo il tra¬ 
sferimento all’lnps. - > 

Il vero problema sta negli 
; limila chilometri di reto im- 
pioduttivi, i famosi «rami sec- 
' chi» di Schimbemi. In primo 
; momento resterebbero nella 
Fs-Spa, ma Necci in Tv ha insi- 
'■ stilo mollo sulla «regionalizza- 
’ zione» di parti importanti della 
, reto. Una regione potrebbe co- 
I stituire una Spa mista per gesti- 
' re tutto il suo sistema di tra- 
i sporto pubblico, scegliendo a 
4 seconda delle convenienze i 
busoiireni. .. ■ ■ 


-I, 
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Una inchiesta rivela: 
nel Giappone iperproduttivo 
il 50% dei lavoratori teme 
di morire per lo stress 

«Se il lavoro 
è una droga 

oppure folEa» 


Se il 70 per cento dei lavoratori sarebbe disposto, a 
richiesta, a rinunciare alle ferie, più di metà di essi 
hanno paura di morire di troppo lavoro e più di tre 
quarti vorrebbe lavorare meno per evitare l’infarto 
da stress. Questi i risultati di un’inchiesta del quoti¬ 
diano Yomiuri in cui psicologi e sociologi paragona¬ 
no la propensione dei giapponesi al superlavoro a 
una droga o a una malattia mentale. 


M TOKYO C] si comincia a 
tnlerrogare anche in Giappone 
sui danni che derivano dal su¬ 
perlavoro soprattutto quando 
questo non e imposto da un si¬ 
stema di coazione esterno al 
lavoratore ma frutto di una 
concezione fortemente it>- ■ 
troiettatata nei comportamenti " 
dei lavoratori stessi. Infatti, il 70 
per cento dei giapponesi sa- ' 
irebbe disposto a sacrificare il 
fine settimana e anche le ferie 
;>e il capo ufficio glielo chie¬ 
desse per il bene ctella ditta. C 
quanto rivela una inchiesta ' 
condotta dal «Centro giappo- 

f iese per il tempo libero» con- 
ermando l'idea di un paese ' 
(drogato dal lavoro». 

Però qualcosa sta cambian¬ 
do anche per i cittadini del gi¬ 
gante economico del Sol Le- - 
vante. Un'altra inchiesta, del ‘ 
quotidiano Yommrì. ha accer¬ 
tato che più di metà dei lavora- 
l[ori giapponesi ha paura di 
fnorire di troppo lavoro, e più . 
di tre quarti vorrebbe lavorare 
meno per non cadere vittima 
del «Karoshi». l’infarto per su¬ 
perlavoro che ogni anno fa de¬ 
cine di migliaia di vittime. Il la¬ 
voro é il problema numero 
uno ahche neV'Giappone del 
1992. Ma non perché manch'!,' ' 
bensì-perohéétroppoi. «Esso è ■' 
stato l'arma della Japan Ine ' 
perconquLstare.ilmondonegli - 
ultimi 20 anni. Ma ora è- punta¬ 
ta sugli stessi giapFionesi sotto 
forma di orari eccessivi e com- • 
petizione esagerata. Si batta 
ormai di una vera e propria 
malattia cui cercare un rime- . 
dio», sostiene il professor Sato- 
ru Sailo, direttore del diparti¬ 
mento di sociopatologia del . 
Tolqro Psychiatric Institute. Gli - 
prari di lavoro più lunghi del > 
mondo hanno condotto i 64 i., 
milioni di lavoratori nipponici '' 
al collasso. Con una media di 
2.056 ore annue, essi battono 
ogni record ed accumulano 
due mesi di lavoro in più degli 
europei fermi a 1.650 e un me¬ 
se più degli americani che arri- 
^noa 1.850. 

«Mentre altrove il lavoro è 
compiuto, subito e celebrato, 
qui viene vissuto come una 
missione, e pochi esitano a de¬ 
dicargli là vita ~ dice Miyoko 
Shimazaki, direttrice dell'Istitu¬ 
to intemazionale di studi so¬ 
ciali dell'univetsilà di Nagoya 
t-, E il fanatismo'è'tale che un 
eccesso di mobilitazione basta 
a trasformarlo in un'epide¬ 
mia». Ed è come malattia men¬ 
tale che sempre più si tende a 
curarlo in questo paese di 120 
milioni di «api» in preda ad ' 
un'operosità maniacale. Non è 


neppure strano che nel paese 
del lavoro, il primo maggio 
non si celebn la festa del lavo¬ 
ro. «Da queste parti il lavoro 
non si celebra, si esegue, tutto, 
bene, finché è finito, senza li¬ 
mili personali o familiari, esat¬ 
tamente con lo stesso spinto 
con cui i kamikaze portavano 
a termine le loro missioni suici¬ 
de durante l'ultima guerra», 
scandisce Tornio Watanabe, 
manager settantenne di una ti¬ 
pografia di Tokyo. Se gli si 
obietta che questo è «vivere 
per lavorare» e non «lavorare 
pervivere»si impenna. «Eelica 
confuciana», sillaba. Ed è co¬ 
me se avesse detto «è una 
guerra». Una guerra con le sue 
vittime, e 1 suoi ospedali da 
campo, come la «clinica not¬ 
turna di Hatsudai» a Tokyo do¬ 
ve vengono curati durante la 
notte 1 marid che, distrutti da 
15-20 ore di lavoro giornaliero, 
hanno talmente i nervi e il fisi¬ 
co in pezzi che non hanno il 
coraggio di ritornare a casa. - 

«Il numero di lavoratori di¬ 
pendenti che si avvicinano al 
collasso fisico e mentale per lo 
stress da lavoro è in aumento - 
dice il dottor Toru Sekiya, di¬ 
rettore della clinica -. In meno 
di 10 anni'abbiamo'quadrupli¬ 
calo; e 'Oggi accogliamo oltre 

' 500 malati per notte. Sono col- 

- pici da stress da computer, 
stress da orario, stress da “ape” 

■ come lo chiamiamo noi, e cioè 
il dover far fronte alla convin¬ 
zione che tu sei bravo e labo¬ 
rioso e non ti devi mai tirare in¬ 
dietro. E soprattutto da stress 
da famiglia: .molti hanno le 
idee talmente confuse che non 
riescono più a stabilire una 

- priorità tra la famiglia e l'azien¬ 
da, e se proprio devono sce- 

. gliere tendono per quest'ulli- 

'' ma. £ la mentalità di chi si sen¬ 
te perennemente sotto le ar¬ 
mi». . - , , ■ . 

Il professor Saloni Saito, 
uno del maggiori specialisti 
giapponesi in materia di ma¬ 
lattie da dipendenze come la 
droga, i'alcol e il lavoro, ritiene 
che almeno il 10 per cento del¬ 
la forza lavoro del Giappone 
ha necessità di essere curata 
per «intossicazione da lavoro». 
Ha aperto a Tokyo quest'anno 
la pnma clinica per drogati da 
lavoro. «Il mio obiettivo - ha di¬ 
chiaralo - è di stampare sul si¬ 
stema-lavoro del Giappone il 
marchio di malattia da assue¬ 
fazione. Si tratta di un compor¬ 
tamento ■ assurdo che viene 
considerato normale e perfino 
un onore perchè uno si sacrifi- 

■ caper il bene del paese». - 

n(Ansa) 


LaFlataMeljS 

Romiti a «Profondo Nord» 
«L'industria deve aiutare 
il paese a restare unito» 


Economia E Lavoro 


Concluse le grandi pulizie Solo Taumento dei tassi 

imposte dalla recessione può ora fermare la ripresa 

Tornano attive General Motors E la Germania e il Giappone 
banche e società di Borsa continuano a isol^e Brady 

Balzo del 34% ne^ utili 
delle grandi imprese Usa 


martedì 5 MAGGIO 1992 


mm ROMA. «L'industria deve 
operare affinché l'Italia p>os- 
sa considerarsi un -paese 
unito e la Fiat si sta muoven¬ 
do perché l'industria diventi 
il collante di un paese unita¬ 
rio». Cosi si'è espresso l'am¬ 
ministratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti in un'in¬ 
tervista che 'andrà in onda 
domani nel corso dell’ulti¬ 
ma puntata di Profondo 
Nord trasmessa da Melfi. Ro¬ 
miti si é inoltre dichiarato 
nettamente contro la teoria 
delle due Italie roonstatando 
con amarezza il prevalere di 
sentimenti di separazione, 
distruzione». «L'Italia rivive il 
valore del paese unitario sol¬ 
tanto quando vince la nazio¬ 
nale di calcio - insiste Romi¬ 
ti - nel dopo guerra invece 
avevamo un paese devasta¬ 
to, ma avevamo anche degli 
ideali, delle cose in cui cre¬ 
dere, valori in cui ciascuno 
di noi si riconosceva». 


Le 616 maggiori società di capitali degli Stati Uniti 
hanno realizzato un aumento del 34% negli utili ' 
del primo trimestre 1992 rispetto al primo trime¬ 
stre dell’anno scorso. Per l’intero anno si prevede 
una crescita degli utili di almeno il 10%. Effetto 
delle «pulizie» fatte nelle imprese ci si interroga se 
sia il segnale di ripresa. Preoccupazioni per il co¬ 
sto del denaro. . 


RENZO STEFANELLI 




H ROMA E il metodo di ge¬ 
stione delle imprese statuni¬ 
tensi, abituate a misurare i ri¬ 
sultali a brevissima scadenza, 
anche per un solo trimestre, a 
produrre queste sorprese; poi¬ 
ché nel gennaio-febbraio 
1991 si era toccato il fondo 
delle perdite, la risalita di que¬ 
st'anno prende l'aspetto di 
una impennata. 

In tutti i casi si parla di ri¬ 
strutturazioni interne, con 
chiusura di stabilimenti, licen¬ 
ziamenti. tagli di spese onen- 
late a ristabilire la fiducia del- 
rinvestitore. In testa General 
Motore e Ford, tornate in 'ne¬ 
ro'. con la Chrysler che riduce 
sostanzialmente le perdite. Il 
mercato dell'auto è migliorato 
di poco ma i conti si raddriz¬ 
zano ad un livello più basso di 
vendite. . . 

Il secondo settore in via di 


risanamento gestionale è 
quello bancario. Nella crisi le 
banche USA hanno perso di¬ 
mensioni c liquidalo credili 
non più recuperabili.Gli inter¬ 
venti di salvataggio, tramite le 
Agenzie pubbliche e l'assicu¬ 
razione, hanno portato a cari¬ 
co del contribuente ingenti ' 
perdite specie nel .settore im¬ 
mobiliare. La Banca d'Amen- 
ca si é fusa con un istituto di , 
pari dimensioni. Le operazio¬ 
ni intemazionali sono state ri¬ 
dotte. Il recupero dei profitti è 
il risultato di questa cura dolo¬ 
rosa. 

Differente la strada che sta 
percorrendo il settore aereo¬ 
spaziale dove si è cominciato 
a prendere atto della nduzio- 
ne. programmata per un qua¬ 
driennio, degli ordinativi mili- _ 
tari. A quale’si livello si collo- ' 
ctierà alla line il proces,so di 


Nicholas Brady 


disarmo, tuttavia, re.sta una in¬ 
cognita. 

Unico vincitore netto il set¬ 
tore degli intermediari di bor¬ 
sa, le cose di brokeraggio. Il 
rialzo delle quotazioni alla 
Borsa di New York, basato sul¬ 
la anticipazione della ripresa 
economica, regge da alcuni 
mesi. Ancora ieri la quotazio¬ 
ne si é assestata sui massimi, 
oltre quota 3300. 


Due indicatori finanziari 
positivi, dunque, due premes¬ 
se di ripresa. Hanno alla base 
una condizione comune, la ri¬ 
duzione del tasso di sconto 
che la Riserva Federale ha 
portalo ad un minimo storico, 
il 3.5%. Benché le banche si 
taglino una fetta relativamen¬ 
te elevata, avendo fissato il 
tasso primario tre punti più su. 
al 6,5%, oggi le imprese degli 
Stati Uniti hanno un accesso 
ai capitali a costi competitivi 
persino con i giapponesi. . 

Se questa condizione ■ si 
consolidasse la previsione di 
tornare ad una crescita del 3% 
nel 1993 sarebbe fondata. Di 
qui la violenta prolemica che 
ha opposto il Segretario al Te¬ 
soro Nicholas Brady alla Bun¬ 
desbank ed al governo tede¬ 
sco. • . . 

Il rialzo dell'inflazione e la 
volontà di comprimere il disa¬ 
vanzo pubblico hanno ricosti¬ 
tuito in Germania una appa¬ 
rente unità di vedute fra gover¬ 
no e banca centrale che ha 
come perno la stretta moneta- 
na. I tedeschi.offrendo tassi 
più elevati che negli Stati Uni¬ 
ti, non solo atbrano capitali 
sul loro mercato ma impon- 

f ono anche al Tesoro degli 
tali Uniti di pagare relativa- 
' mente caro il finanziamento 
del disavanzo. > > 


Ancora ieri il Wall Street 

• Journal tiamata ad illustrare-le 
cause di una scarsità di capi¬ 
tali sul mercato mondiale - 
equivalente ad un costo relati-' 
vo elevalo - interrogandosi su ' 
"chi finanzierà lo sviluppo de- '» 

• gli anni Novanta” visto che i 

, due paesi più prosperi, Giap- , 

, irone e Gemiania, giocano al ; 

' rialzo ? La risposta, persino ; 
owia.è che in una situazione ■ 
di d'LSaccordo in seno al Crup- . 

• ■ po dei Sette sarebbe proprio il 
caso di far funzionare il Fondo ; 
Monetano - ■■ Intemazionale : 
creato a suo tempo proprio ' 
per gestire la liquidità interna¬ 
zionale. Oggi Stati Uniti, Ger¬ 
mania e Giappone, non aven- ■ 

• do la po;»ibilità di operare co¬ 
me 'locomotiva', si si fanno ■ 
concorrenza nell’acquisizio¬ 
ne di capitali .L'economista ■ 
capo della Banca Mondiale . 
Lawrence Summers stima che ,' 
ogni lOCi miliardi di dollari di 
capitale richiesti al mercato ’ 
mondiale comporta oggi 1'!% 

■’ di aumento dei tassi d'interes- ; 

• se (il diiavanzo federale USA 

■ è superiore ai 300 miliardi di ' 
dollari) .Questo 1% in ■ più - 
comporla l'aumento di deci- 

. ne di miliardi nella sptesa per 

■ interessi sul debito pubblico a ’ 

. spese sia degli ■ investimenti 

che delle politiche di conleni¬ 
mento dell'inflazione. ,••» .-/ 


Dalla GermaniaTostacolo maggiore; difficile ottenere il sì di Kohl 


Pciri^ lidisegna la mappa dello Sme? 


Si parla insistentemente negli ambienti finanziari 
parigini di una possibile rivalutazione del franco. A 
consentirlo sarebbero la solidità monetaria francese 
e le attuali difficoltà tedesche. L'ipotesi è certamen¬ 
te nelle ambizioni di Pierre Bérégovoy, ma è impro¬ 
babile che Helmut Kohl accetti una posizione cen¬ 
trale del franco nell’ambito dello Sme. L'assenso te¬ 
desco è infatti cond/ft'o sine tyua non. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■■ PARIGI. Era giusto una - 
settimana fa. e il ministro 
francese delle finanze, Mi¬ 
chel Sapin, sorrideva conten¬ 
to davanti alle telecamere. Il 
G7, riunito a Washington, do¬ 
po aver strigliato tedeschi e 
giapponesi aveva rilasciato 
alla Francia un certificalo di 
eccellente condotta: «Gli - 
squilibri di bilancio sono stati 
contenuti e la recessione é 
stata evitata attraverso azioni 
appropriate». Michel Sapin 
incassava cosi quanto gua¬ 
dagnato in un decennio da 
Pierre Bérégovoy, suo primo 
ministro da un mese. 

Ma evidentemente all'ese¬ 
cutivo francese non bastano 
le lodi dei Sette Grandi. E co¬ 
si si sta facendo strada un'i- 
protesi alla quale ha dato vo¬ 
ce ieri in prima pagina Le 


Monde, fornendo credibilità 
nuova a sussurri die da gior¬ 
ni si rincorrono negli am¬ 
bienti finanziari della capita¬ 
le: la Francia potrebbe rivalu¬ 
tare il franco, e perfino occu¬ 
pare nello Sme la centralità 
che è ora appannaggio del 
marco tedesco. 

Se nc sarebbe parlato 
qualche mese fa a Basilea, 
nel corso di una riunione dei 
governatori delle banche 
centrali. Prospettiva realistica 
o pia illusione? Le obiezioni 
in effetti sono molte e consi¬ 
stenti. 

La prima viene da Bonn. 
D'accordo: la Germania é in 
piena burrasca da riunifica¬ 
zione. conosce inediti terre¬ 
moti delle finanze pubbliche 
e del costo salariale, ma é 
improbabile che accetti la ri- 



Pierre Bérégovoy 


valutazione del franco, nella 
misura in cui ciò comporte- ’ 
rebbe la svalutazione del ■ 
marco. Il suo assenso ad una ' 
simile operazione é essen¬ 
ziale, cosi come quello degli - 
altri partners dello Sme. Diffi- ' 
cilmente Helmut Kohl sì darà , 
una mtuiellata ' (politica e ’ 
economica) sui piedi. Chie¬ 
derà piuttosto a Parigi di so- , 
stenere il marco, come previ- • 
sto dalle regole dello Sme: le 
monete forti devono aiutare ' 
quelle in provvisoria difficol¬ 
tà. .• • 

L'altro ostacolo viene dai 
grandi investitori intemazio¬ 
nali, non ancora del tutto 
convinti della ritrovata «virtù» -, 
francese. Tuttora i capitali 
stranieri arrivano a Parigi sol- " 
tanto se gli utili sono superio- •- 
ri a quelli tedeschi. Gioca • 
inoltre a sfavore l'incertezza 
politica legala alle prossime • 
legislative, anche se l'opposi¬ 
zione di destra giura e sper¬ 
giura che non muterà, una 
volta al governo, la politica 
monetaria che é stata ed è di - 
Bérégovoy. ■ . ■ ' 

La rivalutazione del franco 
sarebbe però un legittimo ri¬ 
conoscimento alla linea fin 
qui seguita dal governo fran¬ 
cese. Gli operatori economi¬ 
ci vi individuano la condizio- ' 
nc per l'abbassamento dei 


tassi di interesse, legati a 
doppio (ilo a quelli tedeschi. 

■' Il minor costo del denaro fa- 
■ vorirebbe gli investimenti: si 
creerebbe insomma un cli¬ 
ma favorevole per la più dura i- 
delle battaglie, quella contro • 

. la disoccupazione. L'esecuti- - 
’ vo francese non chiede misu¬ 
re apocalittiche: un aggiiista- 
, mento anche del 3 Pier cento, 

' ciò che basta a far passare il ’i 
franco nella categoria delle •' 

' monete forti, accanto a doi- 
laro, yen e marco. L'afflusso ■ 
di capitali su Parigi, che aliar- v 
gherebbe i suoi margini di i; 
manovra economica, nc sa- ) 
rebbe incoraggiato, c i'Euro- •; 
pa piosgerebbc su un altro 
“ punto forte. Le Monde giudi- 
' ca l'operazione difficilmente 
attuabile, ■ ma ■ le concede j 
• qualche chance dì successo, i, 
b comunque, pc:r il governo ;• 

- Bérégovoy, è già imixirtanle 
che se ne parli. La fiducia del '1 
mercato intemazionale non ■ 
può che esserne confortata, 

c il beneficio politico non è '' 

- certo da sottovalutare, 'v- ' 

Nest.un francese é insensi¬ 
bile al riequilibrio di forze tra 
Bonn e Parigi. Se poi si co- ■, 
minciasse a far declinare il 
numero dei disoccupati " 
(quasi tre milioni), la partita • 
delle legislative del '93 pio- 
trobbe seriamente riaprirsi. 


Fisco ancora nel caos: per la sanatoria manca la circolare esplicativa 


Un altro rinvìo in arrivo per il condono 
Estimi, Formica insìste nonostante il Tar 


' Nel corso deU'intervista, 
Romiti si è soffermato anche 
. a piadarc dello stabilimento 
che la Fiat sta realizzando a 
Melfi. «Era una scelta difficile 

• -.ha detto Romiti - abbiamo 

• fatto del calcoli di conve- 
' nieói^ non solo nel sud Ita- 
.alKmtkancheiri altre regioni 
'^europi»©-che consentivano 

" insediamenti con contributi 
favorevoli. Poste le diverse 
_ alternative, e il sud non era 
' certamente la • più conve- 
■ niente in assoluto, ò suben¬ 
trato un ragionamento pioli- 
tico-sociale a determinare la 
. nostra scelta». «Non abbia- 

• mo chiesto nulla, assoluta- 
mente nulla» ha aggiunto 
Romiti in rispiosta a chi gli 
chiedeva se la Fiat avesse 
chiesto qualche cosa al go- 
■vemo in cambio dei posti di 
lavoro che deriveranno dalla 
costruzione dello stabili¬ 
mento di Melfi.. • 




Giorgio Benvenuto 


wm ROMA. Sul fisco italiano . 
continua a .spirare una scon¬ 
certante aria di incerteiaa. 
Due in particolare sono le ■, 
questioni che in questi giorni . 
tengono i contribuenti sul chi '. 
vive, soprattutto in vista delle 
imminenti scadenze • fiscali: 
estimi catastali e condono. • 

Per la sene «mi spezzo ma 
non mi piego», il ministero 
delle finanze continua imper¬ 
territo a disporre la pubblica¬ 
zione sulla Gazzella ufficiale 
delle rettifiche ■ riguardanti i 
nuovi estimi. Una lunga serie 
di correzioni a sviste ed errori 
tecnici che è iniziata poche 
settimane dopo l'introduzio¬ 
ne degli estimi e che - nono¬ 
stante la bocciatura dei nuovi ' 
valon da parte Tar del Lazio - 
continua ancora: le rettifiche 
sono relative stavolta ai comu- ■ 
ni delle province di Trento. 
Bolzano, Lucca, Messina ed 
Enna. Evidentemente il mini¬ 
stero non ha ancora perso la 


speranza che l'esito del ncor- ■ 
so al Consiglio di Stato possa '■ 
ribaltare la sentenza emessa 
la settimana scorsa dai giudici 
amministrativi. - '■ ■■ »■ 

Allo stesso tempio le Rnan- 
ze stanno studiando la possi¬ 
bilità di una nuova proroga , 
per il condono fiscale. Lo ha '■ 
rivelato ieri il sottosegretario 
Stefano De Luca, motivando il ' 
probabiie rinvio con il ritardo 
nell'emanazione della circo¬ 
lare esplicativa. Ritardo abba¬ 
stanza inspiegabile, se si pcn- ■ 
sa che la scadenza per la sa¬ 
natoria delle imposte dirette c ^ 
deiriva é attualmente fissata 
al 20 maggio per il versamen¬ 
to della prima rata, e al 30 
maggio per la presentazione 
della domanda. . , , 

A scendere in campo sono • 
anche i commercialisti, pier i ■ 
quali una nuova proroga è ia ' 
condizione indispiensabile * 
per evitare il fallimento del : 
condono «per mancanza di 


tempio» poma ancora che di 
volontà di condonare. «A due 
!!etlim.ine dalla scadenza dei ' 
versamenti - afferma il presi¬ 
dente dell'ordine di Roma,, 
Matteo Carattozzolo - manca¬ 
no ancora le istruzioni su co- _ 
me effettuare i calcoli. In alcu- ‘ 
ne zone del paese le banche 
non ancora hanno i modelli 
Pier il versamento. Come si 
può pretendere che in pochi ( 
giorni si facciano i calcoli e si ' 
illustri al contribuente i van¬ 
taggi o gli svantaggi del con¬ 
dono quando aH'amministra- 
zione finanziaria non bastano ' 
mesi Pier fare una circolare»? 
Lo slittamento minimo propio- 
sto da Caralozzolo è di dieci 
giorni, al 30 maggio, in modo 
da ricongiungere il termine '• 
del p.igamenlo delle somme •’ 
a quello di presentazione del¬ 
la domanda, ma c'è anche chi ' 
- in maniera molto più radica- , 
le - insiste per una dilazione 
diduemesi. - , - ■ . - ■ 


Leuere 


Affrontare 
laicamente 
il tema della 
pena di morte 


Lo sdegno 
del rabbino Toaff 
perletesi 
del card. Ruini 


Siiettabile Unità, sono 
il .segretario di una sezione 

■ del Pds (del Pci prima) e 

' vorrei esprimere il mio pun¬ 
to di vista sulla questione 
della piena di morte. Premet¬ 
to che le lesi di coloro che 
s'indignano pe' le condan¬ 
ne a morte non mi hanno 
maiconvinto sino in fondo, 
trovo inoltre esagerala l'at- 
Icnzione data al tema dai 
mass media. 

So benissimo che la que¬ 
stione è stata agitata in mo- .. 
do spiesso strumentale c 
propagandistico dalle destre ' 
soprattutto o da governi ir 
difficoltà nel dare risposte 

■ alla criminalità dilagante - 
come stmmento pier ripiorta 
re un fantomatico «ordine» 

■ cosi come conosco le stati¬ 
stiche che dimostrano l'inef¬ 
ficacia nella deterrenza nei 
confronti dei crimini. ■ 

Cionono.stante, gli argo¬ 
menti mi sembrano insuffi- 

, denti nei giustificare una 
posizione. 

Da un punto di vista <ini- 
camente» politico mi pan; 
un errorelasciare alle destre 
la possibilità di sbandierare 
stmmentalmente la questio¬ 
ne. Per quanto riguarda jxii 
la deterrenza, il discorso po¬ 
trebbe essere allargato a tut¬ 
te le piene e ciò non ci fareb¬ 
be concludere che andreb¬ 
bero abolite tutte le piene in 
quanto inefficaci.. > . - 
Un ragionamento più ap¬ 
profondito merita l'afferma- - 
zione del principio che «nes¬ 
suno ha il diritto di togliere 
la vita ad un altro essere vi¬ 
vente». , - , . ‘- 

È sicuramente rafferma- 
zione di un alto princìpio eli 
civiltà e come tale (come 
principio) mi senlodl sottc- 
scriverlo. - « 

- Ma un conto è l'azione, 
poliàca, culturale, economi¬ 
ca, pier far si che un princi¬ 
pio diventi unarcgola dell'u¬ 
manità e ciò non può avvi> 
nire, partendo dalla realtà in 
cui viviamo, che attraverso 
una lotta lunga e graduale, 
di continue conquiste eat- 
travorso la rimozione di tutU 
gli elementi che cau.sano te ' 
guerre o stanno alla baie 
delle azioni criminali. -i » , 
Un altro conto è l'innesto 
di tale principio ncH'ammi- 
nistrazione della giustizia. 
Tale operazione, oltre a non . 
produrre effetà benefici nel¬ 
l'affermazione più generale 
del principio (credo sia tut¬ 
to da dimostrare che con l'i- 
bolizione della piena di mor¬ 
te gli omicidi siano diminuì- ' 
li) appare alla maggioranza 
dei cittadini anacronistica, ’ 
in quanto tale principio lo si 
afferma nei confronti di chi, 
ha commesso azioni inculi; 
disprezzo per la vita alimi è 
totale, mentre - non viene 
usato per la guerra (si può 
uccidere per difendere il ter- 
ntorio) e lo affermiamo an¬ 
che noi altrimenti saremmo 
per il disarmo unilaterale 
oppure accettiamo che i tu¬ 
tori dell'ordine siano arm.’jti 
(quindi di usarle in alcuni 
casi) e il discorso si potreb- ■ 
be allargare ad esempi in 
cui «il togliere la vita ad un 
altro essere vivente» é indi¬ 
retto ma non privo di ne- ■ 
sponsabilità, basti pensare ’ 
ai paesi poveri o aH'incuna 
nella sanità o neH'assislenza ' 
o altro. ' ■ ' ‘ • 

Ecco perché nel senso c o- 
mune della gente la pena di 
morte è accolta favorevol¬ 
mente, certo vi è anche l'i¬ 
gnoranza, ma IO credo che il 
cittadino piercepisca la mtm- 
canza di coerenza e di giu¬ 
stizia dello Stato. Ciò si tra¬ 
duce in sfiducia nella giusti- 
. zia ma anche in una trattura. 

' magari piccola, del patto di 
cittadinanza, i- f 
. lo credo che se ad ogni 
reato deve corrispondere 
propiorzionalmente una [ie¬ 
na, vi siano reati, purtropiio, ' 
tali pier cui la soppressione 
di chi l'ha commesso è l'u ni- 
ca pena proporzionalmente 
giusta. -. - . ■> 

Affrontiamo dunque lai¬ 
camente la questione, senza 
caricarla di falsi o eccessivi 
significati e lasciamo che a 
difendere tale principio nel- 
l'amministrazione della giu¬ 
stizia siano coloro che scel¬ 
gono sempre e comunque 
la nonviolenza sapendo che 
la loro battaglia è utilissima 
allo sviluppo della civiltà 
umana, ma non ancora ma¬ 
tura per diventare legge o re¬ 
gola degli Stati. ■ ^ -..M 

Maurizio Cailegorl. 

Vigliano B.5e ('7c) 


WM Caro direttore, sono 
un lettore del suo giornale 
e. leggendo i diversi articoli , 
pubblicati su l'Unità del 24 ' 
aprile intorno a quanto det¬ 
to dal card. Ruini sulla «de¬ 
cisione degli ebrei di sop¬ 
primere Gesù», quale cre¬ 
dente in Dio e alia sua pa¬ 
rola, la Sacra Bibbia, sono 
rimasto più che stuiiefatto 
davanti al fatto che in mez¬ 
zo alla cristianità non si co- >. 
noscono neanche le basi ; 
della salvezza che Dio ha ■ 
accordato a chiunque ere- 
de di cuore in Gesù Cristo, ? 
Chi si professa cristiano do¬ 
vrebbe sapere che il sacrifi¬ 
cio della croce era indi¬ 
spensabile per la salvezza 
dell'umanità, perché, co¬ 
me ■ afferma ■ la Scrittura, 
«senza spargimento di san¬ 
gue non c'è perdono». La 
frittura dice: «Come dun- ' 
que per colpa di uno solo , 
(Adamo) si è riversala su ( 
tutti gli uomini la condan- 
na, cosi anche per l'opiera 
di giusuzia di uno solo (Ce- v 
sù Cristo) si nversa su tutti 
gli uomini la giustificazione . 
chedà vita»(Rom. 5:16). In ■ 
definitiva e per dirlo in pa¬ 
role povere, sono i nostri 
peccati - e non i Giudei - ' 
che hanno fatto si che Gesù 
il Giusto fosse condannato ] 
e crocifisso, affinché per 
mezzo del Suo sangue ver- „ 
sato, avessero la vita eterna 
coloro che avrebbero ere- i 
duto in lui secondo la Scnt- 
tura, ■ - ■ —^ . 1 .... 

Il sacrificio di Gesù è sta- ' 
to un atto volontario da r 
parte Sua per amore dei, 
perduti accettando cosi di ‘ 
fare la volontà di Dio. Non ' 
dimentichiamo che gli ■ 
Ebrei sono e rimangono 
per sempre il piopolo eletto , 
di Dìo, pexhé Dio non può 
rinnegare le Sue promesse J 
fatte al patriaica Abraha- , 
mo. Loro sono i nostri «fra- ■■ 
telli maggiori» e noi Gentili, - 
quale «ulivo selvatico», per , 
la grazia di Dio, .siamo stati ' 
innestati iieir«olivo dome- -. 
stìco». . r ...«r. 

Comprendo lo ' sdegno • 
del rabbino Toaff, perché ■' 
sembra che sia ritornala ' 
un'epoca oscura che pien- ’ 
savo fos.se ormai lontana. ' 
Ricordiamoci quanto disse 
Iddio ad Abrahamo, rife- ' 
rendosi al popiolo d'Israele: 
«Benedirò coloro che ti be¬ 
nediranno e coloro che tì 
■ malediranno meledhò». 

Gradirei che questa mia . 
lettera venisse pubblicata . 
sul suo giornale presentan- 
do le scuse al rabbino Toaff 
da parte del popolo di Dìo 
che prega per la pace di ‘ 
Gerusalemme. • 

prof. Antonio Zema 
Cosenza 


Ma il tema 
non era 
la libertà? 


Egregio direttore. In 
merito alla trasmissione di - 
Raiuno, «Borsa valori», di ■' 

■ venerdì 24 aprile dedicata *' 
al tema della libertà, di cui ' 
si dà notizia nel numero di 
domenica 26 aprile del suo 
giornale, vorrei fare, essen- . 
do stata tra gli invitati e se 
me locomsenle, delle preci- 

,, sazioni. Gli studenti si sono : 

• risentiti solo dopio che è - 
stata tolta loro la parola. In- : 
fatti, perché invitare i giova- • 
ni se non per farli parlare? . 

Un Jiceale aveva chiesto ■ 
'■ai partigiani presenti un, 
. giudizio sullo Stato e sulla (' 
società che oggi ci ritrovia- , 
mo. alla luce delle speran- ' 

■ i ze e delle aspettative di chi : 
f allora combatteva e si sa- 

crificava; non era meglio,, 
diceva, continuare la lotta e . 
non deporre le armi? Argo¬ 
menti attuali su cui discute- ' 
re, rispondere. Non sareb¬ 
be stalo, quindi, più oppor- 
V tuno e più giusto dare la 
parola agli interpellati, ai ; 

■ partigiani presenti, noncer- ' 
to venuti II per fare da tep. 
pezzeria, ma per dialogare 

f con i giovani? - » - . 

Si è preferito chiudere , 
l'asfittico dibattito con una ■ 

■ battutadi Trombadori delu-' 
dendo e gli studenti e i par- ' 
tigiani presenb. Ma il tema < 
non era la libertà? .. ■■ ii 

Serena D’Arliela ' 
Roma 
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È morto ieri 
lo storico 
francese 

Henri Guillemin 


■i Lo storico francese Henri 
Guillemin 6 morto ieri mattina 
a Neuchalel, in Svizzera, all'clà 
di 89 anni. Lo ha annunciato a 
Parigi il suo editore. Guillemin, 
che sottriva di un enfisema 


polmonare .e di una dccalcifi- 
cazionc della colonna verte- 
j bralc, era stato ricoverato in 
ospedale un mese la. Nato a 
Macon, in Borgogna. Guille- 
min era uno degli storici più 
noti in Francia e ha pubblicato 
una cinquantina di opere, de¬ 
dicate in particolare a grandi 
personalità dell'ottocento fran¬ 
cese: .scrittori come Gustave 
Flaubert. Alphottse de Lamar- 
tine, Victor Hugo. Emile Zola, 
Alfred de Vigny. ma anche per¬ 
sonaggi storici come Napoleo¬ 
ne. 


L'ultimo libro di Thomas Nagel «Equality and Partiality » fa discutere 
gli intellettuali americani. Non bisogna partire dallo scontro ' 
fra società e individuo, ma dalla contraddizione esistente all'interno 
di quest'ultimo. La democrazia vive solo con la partecipazione 


Una raccolta di liriche del padre 
del celebre regista russo 

Arsenij farkovskij 
la memoria 
diventa poesia 

Le edizioni Scettro del Re pubbliano una raccolta di 
poesie di Arsenij j^Jeksandrovic Tarkovskij, padre : 
del celebre regista cinematografico scomparso di 
recente. Un’occasione interessante non solo per an¬ 
dare alle radici della poesia russa di questo secolo 
ma anche per analizzare quelli che possono essere ' 
stati i rapporti fra quell’universo lirico e la produzio¬ 
ne cinematografica dell’autore di Nostalghja ■■ 


LUraiAMKNOOLA 


noi 


■■ Equalily and Partiality di 
Thomas Nagel (Oxford Oni- 
vers'ityPress, 1991,pp. IBS") se- : 
gue dì cinque anni The View 
from Nowhere, dedicalo al 
problema deiroggettività nella 
filosofia morale e più in gene- ■ 
rale nella scienza, rispcRo al ; 
quale vuole essere una specie 
di traduzione r>olitica. Il pas¬ 
salo dalla teoria • (l'ideale 
delToggettìvItà) alla pratica fa 
sorgere nel lettore (e nell'au¬ 
tore) quello stesso senso di di¬ 
sagio che accompagna il day 
after, una viva sensazione di : 
smarrimento e dì taiiiiiiaricu 
mista a un vago ricordo di pia- ■ 
cevolezza pff le aspettative " 
che avevano accompagnato II 
.dldilesta». Il libro, uno dei più : 
pessimisti fra i più recenti di fi- : 
losofia politica, in parte riflcRe : 

10 stalo d'animo provocato da¬ 
gli . avvenimenti del - 1989: 
•Qualche volta si hanno prò- : 
gressi drammatici, c i recenti 
eventi nell'Europa dell'Est de¬ 
vono indurre ad una pausa tut- ' 

11 coloro che. come me. in ri- ; 

sposta agli eventi dominanti di ' 
questo secolo hanno coltivato 
un pessimismo difensivo sulle 
prospettive dell'umanità. Dav¬ 
vero noi non sappiamo come 
vivere insieme*. ' • " > 

Le ragioni di questa incapa¬ 
cità sono la ragion d’esere del¬ 
la filosofia morale e politica. 
Esse si presentano nella veste . 
di conflitto fra prospettiva indi¬ 
viduale c prospettiva sociale. 
Ma questa è solo l'apparenza. , 
L'orìgine del problema infatu . 
sta dentro l'indivìduo, non fuo¬ 
ri: non neH'opposizione fra in¬ 
dividuo e società, m nella «divi¬ 
sione interna a ciascun indivì¬ 
duo fra due punti di vista, quel¬ 
lo personale e quello imperso-. 
naie». Quest'ultimo ù indub¬ 
biamente superiore; senza di 
esso, scrive Nagel, non ci sa¬ 
rebbe la moralità, ma solo Io 
scontro, il compromesso, l’oc¬ 
casionale convergenza di pro- 
speRive private. - .. w, . 

Poiché si tratta di un proble¬ 
ma ■ esistenziale irriducibile, - 
nessuna soluzione pratica può 
durare nel tempo o soddisfare 
completamente. . Noi siamo 
condannati alla perpetua ri¬ 
cerca di un'armonia che co- 
mut)que,non.può esistere. Ló¬ 
schi e i danni prodotti dalle 
utopie derivano dal non aver 
compreso o dal non essersi ar¬ 
resi a questa verità. Ma il pessi¬ 
mismo di Nagel non vuole per¬ 
ciò essere fatalistico. Il conflit¬ 
to tra l'aspirazione all'impar- ’ 
zialità e la pressione degli inte¬ 
ressi egoistici ò drammatico, 
non tragico. Dopo aver messo . 
in guardia dai rischi dcll'utopi- 
smo, Nagel si affretta a mode¬ 
rare lo stesso pessimismo. Ac- i 
cantonate le visioni di città 
ideali perfette non significa ar¬ 
rendersi alla realtà quale i. Co¬ 
me nel caso del detto gram¬ 
sciano. il pessimismo dell'in- 
tclligenza (<i sono state date 
ampie ragioni per temere la 
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«Crocetissione», (1930), una delle opere piu celebri e complesse di Pablo Picasso 


natura umana») ò il punto di 
, partenza, non quello di arrivo: 
è importante, scrive Nagel, 
i <ercare di immaginare il pas- 
.so successivo», e credere .nella 
i possibilità del •miglioramento 
umano». Si tratta, a suo parere, 
di una credenza tuR'altro che 
artificiosa. In effetti, noi non 
facciamo altro che usare la no¬ 
stra «intuizione morale», un'in¬ 
tuizione che può essere «cor- 
roRa», ma non completamente 
guastata, dai costumi e dogli 
interessi egoistici, in fondo, l’o¬ 
rigine della filosofìa morale sta 
proprio nella •intuitiva Insoddi¬ 
sfazione» che ciascuno di noi 
avverte rispetto alle cose quoti¬ 
diane. Questa Intuizione è la 
spia che qualche cosa non 
funziona, che occorre interve¬ 
nire per correggere. L'atteggia¬ 
mento Pessimistico non solo 
non induce alla rassegnazio¬ 
ne, ma svela l'esistenza di una 
meta non ancora raggiunta c 
sempre desiderata. L’insoddi¬ 


sfazione è <^que salutare e 
necessaria perché. meRe in 
moto quei meccansimi auto¬ 
correttivi che Nagel sintetizza 
nell'espressione «ceicare ■ di 
immaginare il passo successi¬ 
vo». . .. -■ 

Ma da che cosa nasce que¬ 
sta «intuitiva insoddisfazione» e 
, che cosa dobbiamo corregge¬ 
re per «arrivare alla verità». Da 
buon kantiano Nagel non ha 
dubbi che solo una sia la via 
da seguire, quella della ricon¬ 
ciliazione della teoria morale 
con il congegno costituziona¬ 
le. l’imparziale interessamento 
per altri con le ragionevoli : 
aspettative di vita di ciascuno. 
Diversamente, non potremo : 
sperare di rendere accettabile 
nessun ordine politico. Non ; 
solo occorre contenere al mas¬ 
simo il punto di vista parziale, 
ma lo si dovrà fare attraverso ; 
un consenso che sia più vicino 
possibile daH'unanimità. Que¬ 
sto secondo obiettivo è fra i 


due il più arduo: esso designa 
la superiorità delle democrazie . 
su tutti quel regimi che si pro¬ 
pongono di indurre l'imparzia¬ 
lità ad ogni costo e coercitiva¬ 
mente. Naturalmente l'unani¬ 
mità e da intendersi come cri¬ 
terio regolativo o Idea limile, 
visto che non abbiamo a che 
fare con una società di angeli. 
Nagel dice di non voler repri¬ 
mere l'interpretazione sensibi¬ 
le della morale (l'individuali¬ 
tà), ma di volerla usare per da¬ 
re corpo al punto di vista im¬ 
parziale. il quale diversamente 
rimarrebbe un mero desiderio. 
Per un democratico ù possibile 
solo una «perfezione» in fieri. ■ 
Nagel lo dice con rammarico, ' 
deciso comunque a non rinun- ' 
dare all'idea di una «verità» at¬ 
tuale senza dilazioni. L'unani¬ 
mità resta l'ideale, mentre il 
compromesso con la realtà fat¬ 
tuale è «inevitabilmente fru¬ 
strante», anche se necessario. 
Nagel accetta insomma la de- ■ 


, mocrazia, ma la accetta oblor- 
to collo. 

Non potendo essere violala , 
con crudeltà, la realtà sensibile 
rappresentata dal punto di vi¬ 
sta parziale va usata per real'iz- 
z.are la prospettiva impeisona- 
le c raggiungere una conclu¬ 
sione universale. Un democra¬ 
tico che si dichiari per una filo¬ 
sofia dualista non mortificherà - 
la carne ma ne riscatterà l’onta l 
sottomettendola ad una causa 
superiore. Questo è l’atteggia¬ 
mento di Nagel, il quale rico¬ 
nosce a ciascuno le proprie 
aspirazioni c debolezze, 1 pro- 
pno egoismi, c sa che la com¬ 
plessità umana va rispettata 
proprio in nome dell'ugua¬ 
glianza dei dintti; ma se ne 
rammarica. Una società ngida- 
menlc egualitaria é difficile da 
immaginare, soprattutto se de¬ 
ve essere anche democratica. 
Edifficilc anche da un punto di 
vista psicologico ed esistenzia- 
' le, perché. Nagel deve ricono¬ 


scerlo, quell’insieme di impulsi 
egoistici e parziali sono indi¬ 
spensabili per avere un siste¬ 
ma socio-economico libero, 
dinamico ed efficiente. «La de¬ 
mocrazia è nemica dell’egua¬ 
glianza comprensiva», per tan¬ 
to in un regime democratico il 
Wellarc State non potrà che 
essere parziale e minimo. L’u¬ 
guaglianza politica, sembra di¬ 
re Nagel, è nemica dell'ugua¬ 
glianza economica, il liberali¬ 
smo del socialismo. Anche .se 
ciò può dispiacerci, non ci so¬ 
no vie intermedie, perché i sa¬ 
crifici necessari a migliorare il 
livello di vita di chi sta peggio 
non avranno mai un suffic^n- 
le sostegno popolare, non sa¬ 
ranno mai accettati unanime¬ 
mente. ...■.r.-.-ij.i ■./.'i'":' '-'.'■ 

Proprio per il suo radicale 
dualismo, il ragionamento di 
Nagel non consente vie d’usci¬ 
ta. Indubbiamente noi siamo 
combattuti fra motivi personali 


c desiderio di imparzialità. 
Sentiamo di doverci impegna¬ 
re prima di tutto per coloro che 
CI sono più vicini, c contempo¬ 
raneamente siamo disposti a 
sottoscrivere per la fame in 
Afnca o lamentiamo le spere¬ 
quazioni nella divisione mon¬ 
diale delle risorse. Tuttavia, 
qualora ci si chiedesse di an¬ 
dare oltre la carità e la benevo¬ 
lenza e, per esempio, di rinun¬ 
ciare al nostro standard di vita 
per consentire politiche redl- 
stnbutlve più eque, il punto di 
visi,a parziale tornerebbe a vin¬ 
cere su quello imparziale. In 
pralira. ossen'a Nagel, l'uni¬ 
versalismo é sempre parziale e 
non ha la stessa forza del par- 
roccliialismo e degli attacca¬ 
menti personali. ..■..,..,,4- 's-w-.- : 

Ma. contrariamente alle prc- 
mcs.se, il pessimismo rischia di 
diventare decisamente fatali¬ 
stico proprio ' perché Nagel 
non intravede una via interme¬ 
dia tra gli intcntssi di individui, 
astratti e separati e la collettivi¬ 
tà mondiale rappresentativa 

■ delle ragioni deirimparzìalità. 
Ogni forma di appartenenza, 
anche quella della cittadinan- 
za (che é comunque un'ap- 

-, partenenza locale) è vista con 
diffidenza e antipatia. Rispetto 
al punto di vista da «nessun 
luogo», da dove solo é possibi¬ 
le l’imparzialità, ogni comuni¬ 
tà risulta essere una forma di 
panocchlallsmo e di «parziali¬ 
tà». Nagel si rende conto che 
solo in queste limitate forme di 
convivenza umana è possibile 
l'universalità. Irta non ne ù en¬ 
tusiasta perché non accerta 
che la responsabilità verso gli 
altri risiede in un motivo perso¬ 
nale, per esempio nella solida- 
netà verso i nostri coiKittadlni. 
Nella tradizione llberal-demo- 
cratìca. per esempio in quella 
inaugurata da John Stuart Mill, 
non a caso si insiste sulla par¬ 
tecipazione politica e sul valo¬ 
re del decentramento. La par¬ 
tecipazione è una scuola di 
. democrazia perché rafforza i 
' legami Ira i ciRadini (non ci fa 
sentire estranei l'uno all’altro) 

' e in questo modo educa a pen- 
' sare il bene privato come parte 
di quello pubblico. - - 

■ L’universalismo cosmopoli- 
' ta, invece, non offre via di 
s scampo perché lascia l'indivi¬ 
duo in un totale isolamento e 
; disarma ogni aspirazione di 
giustizia. Del resto, nonostante 
. la sua antipatia per ogni forma 
: di associazione che non sia la 
; società globale dell’umanità, 
lo stesso Nagel deve ricono- 

■ scere che l’imparziale benevo- 
^ lenza si riferisce sempre ai 

membri-della comunità», w - 
L'imparzialità ha bisogno di 
confini per potersi esprimere; 
sopraRutto di confini istituzio- 
' naii. aH'intemo dei quali solo 
l’universalismo ■ può ragione- 

■ volmente pretendere di es.sere 
qualche cosa in più di una 
semplice aspirazione ideale. .. 


■■ Ci sono famiglie, dina¬ 
stie, che perdlvcrsegenerazio- ' 
ni si uniformano, al loro inter- ■ 
no, ; ad uno stesso timbro 
espressivo; gli Zuccari, piRori- 
decoratori, gli Strauss, musici- • 
sti, ecc. Alla stessa regola sem- . 
brano rispondere due genie di 
contemporanei, i Bertolucci ci 
Tarkovskij, uniti, padri e figli, , 
dal comune amore per .1 lin¬ 
guaggio (poetico c cinemato¬ 
grafico). , ■ .- 3 ,; 

Ben più nota la produzione 
filmica di Andrei! Tarkovskii di 
quella poetica del padre Arse- 
ni] Aleksandrovic Tarkovskij - 
lo stesso regista msso se ne ■ 
rammaricava molti anni la, di 
passaggio a Roma -, nono¬ 
stante in siano presenti gli eie- . 
menti simbòlici che carattcriz- v 
zano la poesia russa di questo ^ 
serolo. flalla Achmàtwa a , 
Mandel’stam fino a Brodsklj. 
Una buona occasione per co¬ 
noscere i suoi versi è la ie< ente 
pubblicazione di una rao:olta 
con testo russo a fronte. Poesie '; 
scelte (Edizioni SceRro de: Re) 
tradotta e curata da Donala De '' 
Bartolomeo, r. • ; • 

Arsenij Tarkovskij nasce ad - 
Elizavetgrad, l'odierna Kiiovo- 
grad, nel 1907 e muore a Mo- : 
sca nel 1989. Si educa alla ( 
poesia attraverso la traduzione 
dì molli poeti di diverse lingue ■ 
(armeno, turkmeno, kariikal- 
paco, georgiano, ebraico e 
arabo) e via via nella men.oria '■ 
dolorosa della seconda guerra 
mondiale, che lo rende estra¬ 
neo ai suoi contemporane.c al : 
suo tempo, relegandolo : ad ’ 
una sorta di virtuosismo etileti -1 ' 
co apparentemente fine .» se 
stesso. Qualcosa di analogo f’ 
accadde nel SeRecento a Lo- 
monosove Deizavin, poet fio- , 
riti in piena epoca illuminista 
[ della quale ne ignorarono sia il 
t rinnovamento - della cultura, ; 
sia la spinta ideale che portò 
alla Rivoluzione francese. In 
realtà, tuRa la poesia russa é - 
stata influenzata dalla metrica 
italiana - per ammissione di ì; 
Brodskij - e molti autori hanno t 
interpretato la misura forniate ' 
come una distanza dal «dolore ' 
del mondo», una ricerca di al¬ 
tra verità. Questo allonhuia- ' 
mento si realizza in Arsenij 
Tarkovskii anche attraverso '■ 
l'uso di figure emblematiche ; . 
(stelle, uccelli, pioggia, alberi, 
onde) che servono a rafforza- - 
re l'idea di una solenne verità . 
poetica: «Io amavo il mio t-tra- 
zlante lavoro, questa costru- ' 
zione / di parole, collegate da < 
luce propria, l'enigma / dei 
sentimenti confusi eia seir pli- . 
ce soluzione della mente, / v. 
nella parola verità mi pareva di )' 
vedere la verità stessa», *' . ^ , 'iv 
È il rapporto deformato con 
la Storia che provoca un ab- 
bassomento - della : tensione ' 
ideale nella poesia di Ars-snij 
Tarkovskij; quella propensione . 
naturale a confondere memo- - 
ria csogno, tempo tra.<icorso e 
tempo futuro, che spinge il 
poeta a cercare rifugio nella ; 


forza evocativa della natura’, 
nell’accostamento ad elementi 
paesaggistici. Come, ad esem- ' 
pio,ne II salice di Ivan (inevila- ; 
bile l’accostamento al filmi'r’n- 
fanzia di Ivan): «Ivan prima • 
della guerra passava il tempo : 
vicino ad un ruscello / dove ; 
era cresciuto un salice non si » 

, sa di chi. / Non sappiamo pter ■ 
quale ragione si era apjjoggia- : 
to sul ruscello. / ma questo era 
il salice di Ivan». ■ . 11 , , -.- ■ 

. Una giusta contrapposizio¬ 
ne luce/ombra sembra guida- ' 
re gli spunti più felici di questo ' 
p>oeta, specie quando il con- -I 
■ trasto si realizza nella consa- ' 
pevolezza della contingenzit r 
storica e temprorale. Il flusso •' 
degli incanti e dei disincanti sì v 
aRenua con stupefacente prei 
veggenza; tuRoèmutiM>le, fai- '■ 
lace Q momentaneo, sembra 
ammonire Arsenij Tarkovskii » 
restituendo ai poeti, agli scrìi- i 
tori, il compito di leggere la - 
giostra delle stagioni e dei voli: 1 
il destino. Questo «distacco»; ’ 
asfreRo centrale della poetica ; 
tarkovskiana, pare quasi il prep i' 
supposto di un tono «neutrale») f- 
necessario a stabilire un atteg-- r 
giamento razionale, » lucido, 
oggettivo, ' neU’ossetvazioné ; 
dei luoghi e degli eventi. . ; 

• Nahjralmcnle, nella traspo- : 
slzione linguistica, il verso per¬ 
de music^ità e ritmo - (per . 
l'impossibilita a trasferire in ; 
italiano la metrica e la rima), 
ma la sintassi é sempre con- - 
gma, armoniosa e il linguaggio ' 
vigilato, grazie al lavoro aRen- 
’ to della traduRrice che ha ar- - 
' ricchito il testo anche di una i 
, nota critica essenziale. Il meri- 
’ lodi questa intelligente propo- 
sta IcReraria è certamente di r' 
Giorgio Linguaglossa che ha ' 
dato vita alla nuova sigla edito- 
riale dello «SceRro del Re» av¬ 
valendosi anche della collabo- > 
razione di Miro Renzaglia (di- - 
: rettore di Kr991) e Marco Pai- 
ladini (curatore deH’antologia !>. 
.Resistenze), tre fra i migliori?; 
poeti delie ultime generazioni. - 
Un esordio felicissimo all’ln- : 
segna della grande tradizione : 
poetica mssa che coglie s'icu- ' 
ramente i segni del recente f 
sconvolgimento politico, sen- ' 

. za dimentica quello che di 
. buono aveva comunque il vec- 
• chio pachiderma burocratico- ■; 
totalitario dell’Unione Sovleti- !' 
ca. Nell’opera di Arsenij Tr- ■ 

. kovskij .sembra leggersi pro¬ 
prio la fiducia in un tempo che ) 
la poesia rende eterno, oltre 
ogni resistenza terrena; cosi ; 
come enunciato nei versi di ' 
quella sorta di tempestamento - 
sp'uilualecheèVila. «VitaiTut- i; 
) ti sono immortali. Tutto é im- f 
: mortale./ Non bisogna temere ' 
la morte né a diciassette anni/ 
né a settanta. Esistono soltanto $ 

' la realtà e la luce/ in questo - 
mondo non cisono né buio né ■■ 
morte./ Noi tuttt siamo già sul- - 
la riva del mare/ ed 110 sono ■ 
tra quelli che tirano le reti/ 
mentre passa a banchi l’im- : 
mortalità». , ; 


Una grande mostra antologica a Milano ripropone la complessa e ironica ricerca del pittore di origine greca 

Kounellis e lo spettacolo della materia 


ENRICO GALLIAN 


wm MILANO. Nel P.A.C. (Padi¬ 
glione di Arte Contempora¬ 
nea) di via Paicstro di Milano : 
sono esposte fino al 31 maggio ' 
venti grandi opere di Jannis 
Kounellis, realizzate lungo l’ar¬ 
co dì trent’annì. Kounellis è 
nato In Grecia, ma é italiano 
per vocato affetto dal 19S6 c 
ora anche di ciRadìnanza. ' 

Le opere esprimono scelte 
di parole invece che altre, pri- ' 
vilegiando l’idea che proprio il : 
progetto artistico è ciò che in 
modo terribile e devastante : 
può porre fine ai tanti interro¬ 
gativi estetici lutti esterni aH’ar- 
te, al fare. Ed è anche il fare co¬ 
me proposizione di un prodot¬ 
to «altro» capace di non creare 
equivoci di sorta. Il problema - 
o uno dei problemi di Kounel- 


l'is - è anche questo; svincolare 
l’idea progettuale da quelle so¬ 
vrapposizioni nell’osservazio¬ 
ne che la storia ci ha deposita¬ 
te sopra. L’«estemo» (tutto 
quello che avviene all’esterno 
delle immagini) a volte è can-. 
celiato dalle opere d’arte, ma é 
proprio quesl’«estomo» ciò che 
interessa l’artista greco: la 
proiezione di quello che avvie¬ 
ne o ò già avvenuto in una fab¬ 
brica smobilitata, un castello 
disabitato, una stnittura pub¬ 
blica un tempo abitata: per 
carpirne il già avvenuto e tea- 
tralizzarlo. Non il teatro come 
luogo sacro ma la teatralità dei 
materiali. . • 

Per sua ammissione. Kou- 
riellls dal 1968 lavora «spetta¬ 
colarizzando lo spettacolo» dei 
materiali. I titoli quando sono 


preceduti dal senza vogliono 
dire questo; le parole cammi¬ 
nano assieme a chi le sceglie e 
nella scelta conta la somma 
delle esperienze pemonali e la : 
cultura alla quale si appartiene 
per una sorta di calcolo intel¬ 
lettuale. La scelta del materali 
che l'artista compie ù una scel¬ 
ta di classe: materiali ferrosi, 
legni avariati dove il tempo ha 
già modellato il proprio per¬ 
corso, orci, anfore, antichi bi¬ 
nari di miniera, di fabbrica di 
carbone, vecchie brande, ma¬ 
teriali e strumenti di cantiere 
•bastardone» per passare la 
sabbia, tela iuta che aveva 
contenuto grano, fagioli sec¬ 
chi, ceci, 0 tanto combustile 
Industriale. Messo in atto ad ar¬ 
te. Nulla è lasciato al caso; nul¬ 
la é lezioso c decorativo. Lun¬ 
go le pareti albergano le paro¬ 


le monocrome - quadri dipinti 
negli anni Sessanta - che Inse¬ 
guivano il significato dei segni 
simbolo della società indu¬ 
striale. Quei monocroml che 
installavano non solo la teatra¬ 
lità della parola ma anche la 
genesi della sequenza di come 
nasceva ta stessa parola, fram¬ 
menti da un film, dove Tas-sen- 
za di cosecutio temporum sbef- 
feggiava la «trilogia», soggetto, 
predicato e verbo del neo-rea¬ 
lismo, del «compiuto» che im¬ 
pediva al fantasticare di pren¬ 
dere possesso dell'opera e del- , 
la storia dove l'immagine si 
compiva. • ' 

Anti-naturalistico per voca¬ 
zione, Kounellis si diresse ver¬ 
so il teatro delle opere carpen¬ 
done i più riposti pensieri. Da 
quel momento, l’artigiano 
straordinario quale lui da sem¬ 
pre è stato, si é sbizzarrito lino 


al punto di andare a cercare 1 
matenali in giro per il mondo 
nei più lontani paesi. Ed é an¬ 
che questo suo deambulare : 
artistico che rende l’opera 
compiuta «essere idea» di lette- : 
ratura e poesia. E proprio in 
teatro, negli anni Settanta, ha 
mostrato il volo di colombi, cu- 
muli di stracci svelandone la 
regalità dell’accumulo di ere¬ 
dità perse nel tempo, banchet¬ 
ti sontuosi e sterminati, «bic- . 
chieratc» che possono acco¬ 
starsi fedelmente al • melo¬ 
dramma c |X>i tanti e tanti «pra¬ 
ticabili» di teatro abitati da uo- ' 
mini c donne: c tanti e tanti . 
vestiti che esibivano r«cssere 
appartenuti» a qualcosa o ad- • 
dirittura a qualciino: r«ester- 
no» è anche accumulare in ri¬ 
stretti spazi il già appartenuto e 
il già visto e mostrarne la storia 


anche se talvolta può e.ssere 
scambiato una sorta di senti¬ 
mento «museale». ■ 

- La museificazìonc per Kou- ’ 
ncllis avviene quando ci si al¬ 
lontana dall’idea letteraria del 
matcnali e si lavora per il pas¬ 
sato, Attraverso le cose e non 
per il passato delle stesse. An¬ 
che se più faticoso é proprio in . 
ragione di questo sentimento 
tutto artigianale, che l'artista 
perviene aH’osservazione dei 
materiali e capirne l’estrema 
difficoltà di lavorarli e farli di¬ 
ventare onnicomprensivi; den¬ 
tro e fuori il titolo che si vuole 
che diventi l’opera. Per carpire. 
il significato ultimo delle paro- 
. le partendo dalle vocali e dalle • 
consonanti delle parole: per . 
trovare una prerpria teatralità 
che sia anche ragionata senza 
mediazioni che renderebbero i 
materiali «ambigui»; nella cor- ' 






Una 

delle opere 
di Jannis 
Kounellis • ' 
esposte - 
alP.AC. 

' di Milano: 


tozza incontaminata che po¬ 
ma di tutto bisogna dare gran¬ 
de peso all’istinto, olla propria 
raggiunta sapienza artigianale. : 

Kounellis tront’anni fa aveva 
capito che l’arte era e doveva 
andare al di là della pura e 
semplice decorazione, per di¬ 
ventare memoria dell’accadu¬ 
to, deH’evento che doveva por¬ 


tare sulla scena più matenali 
per capire la stona, e le ragioni 
dello strumento del comunica¬ 
re che è II fare arte. Tutto il la- 
voro per l'artista è questo pro¬ 
tendere, scavare, unire più sto¬ 
rie di materiali diversi per una 
scena finale, epìlogo del già re¬ 
citato. Provocare i luoghi di¬ 
scinti e smobilitati, accostile 


matenali di altro spazio ricrea¬ 
re nel travasare atmosfere 
umane che debbono e po.sso- : 
no ancora una volta essere 
raccontate. Cosi ò l’arte quan¬ 
do racconta e si fa raccontare 
per e con il materiale: l’osser¬ 
vatore deve solo «pensare» alle 
storie che si intrecciano suiti 
scena. Il matonaie fa il resto. 
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In perìcolo 
i sette nuovi 
parchi 
nazionali 


Un convegno 
sull’emergenza 
sanitaria 
nei disastrì 
tecnologia* 


PAGINA II L'UNITÀ 

Aumentano 
paurosamente 
I tumori 
alia pelle 

Negli ultimi venti anni il numero dei tumori della pelle è au¬ 
mentato vertiginosamente in tutto il mondo, triplicandosi 
negli Stati Uniti c con una crescita dell’80 percento in Gran 
Bretagna. In Italia le morti causate dai melanomi sono tripli¬ 
cate dal 1970 al 1988. passando da 347 a 1.046. Fra le cause 
non sono da sottovalutare quelle ambientali, come l’esposi¬ 
zione prolungata al sole e l'mquinainento. Lo ha detto a Ro¬ 
ma il direttore scienUfico dell Istituto dermopatico doU’Im- 
macolata fidi). Rino Cavalieri, nel convegno sui tumori 
neurocctodermici, ossia i tumori che colpiscono l’ectoder¬ 
ma, il tessuto che dà origine sia alla pelle che al sistema ner¬ 
voso. Sebbene i melanomi maligni rappresentino .solo il tre 
per conto dei tumori della pelle, sono responsabili di due 
terzi delle morti provocati da questi tumori. Il loro esito ù 
quasi sempre mortale per la velocità con cui sviluppano le 
metastasi e l’unica terapia, per il momento, ò la loro elimi¬ 
nazione precoce. 

I 7 nuovi parchi nazionali 
previsti dalla legge quadro 
sui parchi, rischiano di «peri¬ 
re sotto i ritmi accelerati del¬ 
la cementificazione» . Que¬ 
sta la denuncia lanciata in 
un comunicato dal presi- 
dente del WWF-Italia, Grazia 
Francescato. che ha rivolto 
un appello al nuovo Parlamento e al ministero dell’ Ambien¬ 
to «perche vengano bloccate le opere che stanno snaturan¬ 
do 1 nuovi parchi nazionali». Secondo il WWF infatti, «c’ò il 
pericolo che non vengano rispettati i tempi previsti dalla leg¬ 
ge quadro sui parchi mentre va avanti la distruzione del pa¬ 
trimonio naturale nel perimetro dei futuri parchi con la co¬ 
struzione di opere pubbliche e private». In questo senso, se¬ 
condo Grazia Francescato «deve essere immediatamente di¬ 
sposta una moratoria per qualunque opera pubblica previ¬ 
sta nelle aree destinate a parco nazionale lino all’ insedia¬ 
mento dell’ Ente Parco in modo che sia questo a valutare la 
compatibilità delle o[>erc con la salvaguardia del parco». 

Saranno almeno 400 i dele¬ 
gati provenienti da ogni pae- 
■ .se del mondo, e dalle mag- 
- glori’ organizzazioni intema¬ 
zionali, che da oggi, a Ca- 
stclnuovo di Porto, nel cen¬ 
tro polifunzionale della pro- 
lezione civile, dibatteranno 
per tre giorni nel corso di un 
convegno.promosso dal dipartimento della presidenza del 
Consiglio dei ministri, i temi legati alla «emergenza sanitaria 
nei dusastri tecnologici». Questo convegno, il primo al mon¬ 
do sul tema della medicina nei disastri tecnologici -afferma 
Stefano Alberto Canavesio, consigliere diplomatico al mini¬ 
stero della proiezione civile- e nato neU’ambito del rispetto 
italiano per le risoluzioni dell'Onu sui disastri naturali e, so¬ 
prattutto, e il primo che faccia riferimento anche alle diretti¬ 
ve di Maastricht che. in ambilo Cee, ha per la prima volta in¬ 
serito la protezione civile fra le tematiche da aifontare nel fu¬ 
turo». Il consigliere Canavesio, che fa parte del comitato or¬ 
ganizzatore dell conferenza e presidente esecutivo del co¬ 
mitato italiano per il decennio degli anni ’90 sul tema della 
lotta per la riduzione degli effetti dai disastri naturali pro- 
mossodairOnu. 

L’ Italia è il Paese europeo 
più attivo per quanto riguar¬ 
da gli esperimenti sulla fu¬ 
sione fredda, con risultati in¬ 
coraggianti ed un lavoro 
piuttosto fervido, che si fon¬ 
da però su basi semisponta¬ 
nee per la scarsa risposta da 
parte delle nostre istituzioni 
nel finanziareed oraanizzare queste ricerche. La denuncia é 
del fisico Franco Scaramuzzi, consulente scientirico e re¬ 
sponsabile del «Progetto tecnologie criogeniche» dell’ Enea, 
che nell’ aprilo del 1989 condusse nei Laboratori di Frascati 
r esperimento dell’ Enea con il quale si ottenne anche in Ita¬ 
lia la fusione fredda con un metodo unico al mondo, usan¬ 
do cioè titanio e deuterio gassoso invece di palladio o deute¬ 
rio liquido, come avvenuto nei precedenti processi di fusio¬ 
ne ottenuti in Usa e nell’ex Urss. Intervenendo all’ Aquila al¬ 
la giornata inaugurale della «Settimana della Cultura Scienti¬ 
fica e Tecnologica». promossa dal Ministero dell’ università 
o della ricerca, Scaramuzzi ha sottolineato che «il resto dell’ 
Europa, con 1’ eccezione della Sp^na. è praticamente as¬ 
sente in questo settore di ricerca. Ci sono invece - ha aggiun¬ 
to - attività molto ben organizzate c finanziate in Giappone. 
India e Cina mentre negli Stati Uniti, anche se c’ è una mag¬ 
giore attività . la situazione non è molto dissimile dalle no¬ 
stra, cioè un’ attività scmispontanea con modesti finanzia¬ 
menti». ' . 

■ ' , ■ / .S ■ 1 • '1 , ! . • ■ . • - 

Dodici buchi neri, uno dei 
quali nel «cortile» della no¬ 
stra galassia a soli 2,3 milio¬ 
ni di anni luce di distanza 
dalla terra, sono stati indivi¬ 
duati (senza pero avere la 
prova definitiva della loro 
esistenza) negli ultimi mesi 
dai telescopi della Nasa. La 
scoperta sembra confermare la teoria «unificatrice» secondo 
la quale quasi ogni galassia ha nel centro la sua stella «can¬ 
nibale», una stella collassata la cui ma.ssa è talmente grande 
da «ingoiare», grazie all’intensa forza gravitazionale esecita- 
ta. qualunque oggetto che oltrepassi un determinato confi¬ 
ne. Dal momento che nulla, nemmeno la luce, toma indie¬ 
tro dopo avere visitato un buco nero, la sua presenza «invisi¬ 
bile» è segnalata dall’emissioni di energia sotto forma, per 
esempio, di raggi gamma. 
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Dodici 

E robabili 
uchi neri 
«visU» in pochi 
mesi dalla Nasa 


; Intervista col canadese Jean-Frangois Léonard, esperto di sistemi 
di gestione delle montagne d’immondizia prodotte ogni giorno dalle citta 
occidentali: «Impariamo dai paesi in via di Viluppo a riciclare 
gli scarti, o il nostro pianeta ne sarà completamente sommerso » * 

Io, il voyeur dei rifiuti 


MARIO PETRONCINI 


Un rapporto deU’Oms 

Nei paesi più poveri 
muoiono ogni giorno 6000 
bambini non vaccinati 


■■ Oltre un miliardo di per¬ 
sone, ossia un quinto delt^i- 
manità, soffre di malattie’e più 
di tre quarti dei decessi vengo¬ 
no registrati né! paesi del Ter¬ 
zo Mondo. Ogni giorno muoio¬ 
no circa seimila bambini non 
vaccinati. Sui 46,5 milioni di 
decessi annuali dovuti a malat¬ 
tie, almeno 20 potrebbero cs- 
,serc evitati migliorando i siste¬ 
mi sanitari, l'accesso ai medi¬ 
cinali ed ai vaccini essenziali, e 
con un’educazione efficace. 
Sono alcuni dei dati e racco¬ 
mandazioni contenuti in un 
rapporto che è stato pubblica¬ 
to ieri a Ginevra in occasione 
dell’ assemblea annuale del¬ 
l’Organizzazione -, mondiale 
dellasanità (Om.s).'■ - - 

Il rapporto prende in esame 
una cinquantina di malattie, 
tra cui la polmonite. I’ epatite 
B, il colera, la tubercolosi e 1’ 
Aids. -Dai dab raccolti dall’ 
Oms emerge che 12,9 milioni 
di bambini di età inienore ai 
cinque unni muoiono ogni an- ' 
no noi paesi in via di sviluppo, 
contro 284rnila nei paesi indu- 


.strializzati. Una delle principali 
cause della mortalità infantile 
nel Terzo Mondo è la mancata 
vaccinazione. Tuttavia, si pre¬ 
cisa nel rapporto, il tasso di 
vaccinazione per le malattie 
infantili ha raggiunto una me¬ 
dia mondiale dell’ ottanta per 
cento e il numero di decessi tra 
i bambini è diminuito. 

L’ Aids resta «una tenibile 
minaccia per la salute pubbli¬ 
ca» . si legge nel rapporto dell’ 
Oms. Secondo l’otganizzazlo- 
nc dell’Onu, entro il 2000 da 
30 a 40 milioni di persone sa¬ 
ranno contagiate dal virus che 

■ provoca la sindrome da immu¬ 
nodeficienza acquisita. Dopo 
aver indicato che mezzo milio¬ 
ne di donne, di cui il 99 per 
cento nei paesi in via di svilup¬ 
po, muore ogni anno per cau¬ 
se legale alla gravidanz.a, il 
rapporto, firmato dal direttore 
dcirOms Hiroshi Nakaiima, 
conclude raccomandando lo 

■ .sviluppo della prevenzione at¬ 
traverso una migliore distribu¬ 
zione dei medicinali c dei vac¬ 
cini e una più efficace educa¬ 
zione sanitaria. 


SYLVIE COYAUD 


■■ Jean-Francois Léonard, 
profcs-sorc di scienze politiche 
specializzalo in sistemi ammi¬ 
nistrativi, dirige l’Istituto di¬ 
scienze ambientali dcirUniver- 
sità del Guébet a Montreal, ed ' 
è uno dei tanti intellettuali ve¬ 
nuti ad inconbare accademici 
e colleghi nel IX Convegno in¬ 
temazionale di studi canadesi 
(«Canada e Italia verso II Due- 
m'Ia; Metropoli a confronto», 
Milano 22-25 aprile). Con una 
particolarità: quel signore ele¬ 
gante e colto è un esperto in¬ 
temazionale d’immondizia, 
capitato in città proprio men¬ 
tre a pochi chilometri da Mila¬ 
no le campane di Buscale 
chiamavano la popolazione a 
stendere per strada e a ripren¬ 
dere la lotta contro il progetto 
di una nuova discarica. In un 
groviglio amministrativo politi¬ 
co e ecologico di ottimi molivi 
e di buon diritto. Buscate è en¬ 
tralo in rivolta contro la Lom¬ 
bardia circostante. Chissà, for¬ 
se servirebbero l'autorevolezza 
e rcsperictiza del professor 
Léonard per evitare che le 
molte Bu.scate d’Italia entrino 
una secessione balcanica piul- 
IO.SIO che vedersi trasformate a 
forza in altro immondezzaio 
(su quello propno, siamo tutti 
più tolleranti). 

I canadesi sono I massimi 
produttori di rifiuti urbani 
del mondo e Montréal ha 
una reputazione di massima 
efficienza nel loro smalti¬ 
mento. Meritata? 

Cosi dicono. Nel 1955, Mon¬ 
treal ha organizzato la gestio- . 
ne dei rifiuti in un modo origi¬ 
nale che corrispondeva al con¬ 
testo culturale più ampio. La 
: raccolta è stata affidata a pic¬ 
cole aziende familiari - all’e¬ 
poca erano numerose c gesti- 
teda canadesi francofoni - per 
il 901K. e per il re.stanto 10% a 
dipendenti municipali. Cosi il 
Comune aveva insieme un 
punto di paragone per vcrilica- ’ 
re rolficacia degli esterni, o al 
suointemo si è creato un sape¬ 
re. una competenza nel con¬ 
trollo e nella gestione. Col tem¬ 
po. il sistema s’è dimostrato il 
più funzionale: evita ogni mo¬ 
nopolio. privato o pubblico. A 
New York, dove 600 dipenden¬ 
ti comunali passano due o an¬ 
che tre volte al giorno per la 
raccolta, se dovc-ssero fermarsi 
per 48 ore le autorità si trove¬ 
rebbero senza altemativc, im¬ 
merse in 50mila tonnellate di 
rifiuti, e la popolazione corre¬ 
rebbe rischi sanitari mostruosi. 
Quindi la gestione mista, pub¬ 
blica e privata di Montreal, è si 
, esemplare per efficacia ammi¬ 
nistrativa. Non per quella am¬ 
bientale, perù, e l’immondizia 
continua a crescere. Perché 
battiamo ogni record mondia¬ 
le? Per fattori culturali, soprat¬ 
tutto. Il Canada ha 27 milioni 
di abitanti su un territorio ric¬ 
co. c immenso: abbiamo la 
•sindrome della prateria», la 


percezione mentale di dispor¬ 
re di uno spazio infinito. Il no¬ 
stro livello di consumo, poi, è 
nordamericano, cioè con la 
particolarità che le confezioni 
dei prodotti consumati rappre¬ 
sentano il 30% dei rifiuti urba¬ 
ni. Le materie prime, le leghe 
per la carta, ^il petrolio per la 
plastica, sono state a lungo 
considerate poco costose. Ci 
siamo quindi comportati da 
bambini viziali. • 

La prateria non è solo sin¬ 
drome, esiste. Sarà fadle 
trovare dove aprire delle di¬ 
scariche. 

Magari! Le città esportano i ri¬ 
fiuti, non pos.sono tenersele in 
casa; il che produce inevitabil¬ 
mente la . «sindrome della 
chiatta». Come a New York: 
ramministrazione, disperata. ’ 
aveva fatto ammassare i rifiuti, 
su una nave che poi vagava in 
cerca di un attracco sempre 
negato. Anche se a 100 o 200 , 
km da Montreal la popolazio¬ 
ne è scarsa, non è detto che , 
accolga a braccia aperta la no¬ 
stra chiatta di immondizia, per 
via di una tenia sindrome detta ' 
«nymby» «Not in My Back-Yard, 
non nclcortilc di casa mia». La ' 
distanza costa. Boston ha scel¬ 
to di spedire i rifiuti lontano, 
ora scopre che non se lo può 
permettere. A Montreal, inter¬ 
rare i rifiuti costa poco. 40 dol¬ 
lari a tonnellata: a Boston 200 , 
dollari. I rifiuti .sono come il pe¬ 
trolio; il giorno che costano ' 
troppo, si trova un’alternativa. 
In Canada, finora scaricarli in 
giro, inquinare, è stato un affa¬ 
re. Su circa 16 milioni di ton¬ 
nellate annue, 13 milioni fini¬ 
scono nello discariche, 1,3 mi¬ 
lioni negUinceneritori e 1,3 mi- ■ 
lionl sono riciclale. Il riciclag¬ 
gio. il compost sono agli inizi, 

0 comunque non risolvono il 
problema di questo quantità 
giganlescho. Per ora, trattiamo 
ancora l’immondizia come i ’ 
nostri morti; cenerio sepoltura. 
Senza voler capire che una 
volta chiuso un sito di inten-a- 
' mento, si trasforma in una pa¬ 
tata bollente politica, sociale e 
economica por tutti, comprese 
le generazioni future. “ ■ 

Un antropologo ha studialo 
delle discariche del Texas ■ 
chiuse 50 anni la. .scoprendo 
bucce di banane e d’arance in¬ 
tatte, databili con precisione 
dai quotidiani che lo avvolge¬ 
vano. Ha dimostrato che la 
biodegradazione esiste in teo¬ 
ria, in pralicadipende dalle 
condizioni di conservazione; 
in assenza d’aria è molto più 
lenta di quanto crediamo. Nei 
paesi in via di sviluppo, con 
poco inquinamento indu.stria- 
le, c nei rifiuti urbani poca pla¬ 
stica o vetro, una discarica si ri¬ 
genera in 2 o3 anni. A Mon- ' 
trcal occorrono da 25 a 30 an¬ 
ni, sempre che avvenga con i ’ 
dovuti criteri. Intanto vanno ' 
controllate le emissioni di bio¬ 
gas, le acque, le falde freati¬ 




che. Allora discariche, o ince¬ 
neritori? 

E la blodegradazione acce¬ 
lerata con aggiunta di batte¬ 
ri? , 

Queste aggiunte si fanno, nelle 
discariche, e non sempre so- 
noortodosse: i batteri sono go¬ 
losi di certi rifiuti ma storcono 
ancora il naso davanb ai pneu¬ 
matici. alla plastica. La quale 
in mare ci metterà tremila anni ' 
a scomparire... Quindi occorre 
controllare quello che entra 
nelle discariche c ridurre la 
quantità. Dobbiamo imparare ' 
dai paesi in via di sviluppo. Sic¬ 
come sono poveri, nei loro ri¬ 
fiuti urbani c’è poca carta, ve¬ 


tro, plastica, metallo. Tutto vie¬ 
ne subito recuperato. Anche 
noi, dovremo farla finita con il 
coasumismo e l’usa e getta. Ci 
servono delle industrie che 
producano in funzione dei rici¬ 
claggio e delle tecnologie tutte 
da inventarein funzione del 
principi ecologici. Che non so¬ 
no politici o ideologici, ma ele¬ 
mentari: di vita o di morte. 1 ri¬ 
fiuti consumano molta energia 
e producono molla anidride 
carbonica, cioè inquinamento. 
Se non cambiamo comporta¬ 
mento. la situazione diventerà 
pericolosa. Tanto più che le 
città crescono, e insieme a loro 
, i rifiuti II cui smaltimento assor¬ 
be fette sempre più consistenti 


di un bilancio già deficitario 
(difolilo). 

Da noi, il cittadino vuole li¬ 
mitare aeaiwc di più ringe- 
renzaddlo attto nella vita 
privata; paradossalmente 
nel caso del rUluti è pronto , 
ad accettare che l'ammini- ’ 
strazione pubblica gli entri , 
in cucina c gli dice come dif- 
, ferenziarU, quali ■ mettere 
. D<d «composter» Individuali. 
Per incoraggiare efficacemen¬ 
te la raccolta differenziata bi- 
.sogria tener conto di molti pa- ] 
rametri, A Montreal come nelle [ 
città europee, la gente vive in 
app.irtamenli, e non sempre ci 
.sono spazi comuni dove instal¬ 


lare cinque o sei contenitori. 
Conta poi il modo in cui s san¬ 
zionano o si ricompensano i 
comportamenti. In una città 
della Rorida, la Nettezza Urba¬ 
na aveva fatto fare dei «design- 
bags», dei sacchi molto chic 
stampati a colori vivaci. I rifiuti 
si potevano buttare soltanto in 
questi sacchi, in vendiUt nei , 
drugstore c nei supermenrati a 
' 2 dollari l’uno. Beh. per non ' 
pagare i sacchi, gli abitanti si 
sono creati delle discariche 
abusive. Una regolamentazio¬ 
ne - anche giusta come que¬ 
sta: più producevi immondizia 
più compravi i sacchi. c ome ’ 
una sorta di tassa sulla quanb- 
ta - può avere effetti perversi. 


Disegno di 
Mitra Divshali 


S’è notato anche che le cam¬ 
pagne saltuarie non servono. 
Allora nello Stato di New York, 
un comune ha creato un «im- 
mondulolto». ., 

Ogni lunedi mattina un uffi-" 
ciale giudiziario estrae a sorte 
un caseggiato e va a vedere se i 
rifiuti lasciati davanti al porto¬ 
ne .sono stati ben differenziati, i 
Se si, gli abitanti ricevono 
1.000 dollan. Se no, pagano 
una piccola multa. «A noi co- ' 
sta al massimo S2mila dollari , 
all’anno», dicono gli ammini¬ 
stratori, «in compenso ogni set¬ 
timana è un avvenimento loca- ‘ 
le di CUI tutti parlano». Atten¬ 
zione però, ncirinvitare alla’ 
raccolta differenziala, non si 
ha diritto all'errore. Se il ca- " 
mion della Nettezza Urbana " 
raccoglie le immondizie dai ■ 
contenitori differenziati perde- : 
versarle in un’unica discarica - 
come lo abbiamo visto fare po- ' 
che settimane fa in un reporta¬ 
ge della televisione canadese- 
si spezza un rapporto di fidu¬ 
cia. Il procedimento va indivi¬ 
duato dopo averanalitzato ac- ; 
curatamente gli stili di vita del-. 
la gente, senza etsigere lutto c - 
subito, e poi applicato con , 
eextrenza, trasparenza e rigore. ’ 
Intcndiamcxii, non si chiede al ■ 
cittadino un sacrificio doloro -1 
so, ma soltanto di modificare • 
alcune abitudini ■«. ' • 

Com'è approdato ai rifiuti? ^ 
Non ci avevo mai badato, fin¬ 
ché mi hanno proposto di la- ' 
yorare eoa un gruppo interdi-;- 
sciplinàno di etica, politica c ; 
economica deH’ambiente che 
comprende anche biologi va- ' 
riamente specializzati. 

' Menile studiavo il progettcf’ 
di ricerca, che trattava anche 
del tema rifiuti, mi sono accor- • 
to che attraverso di loro la città ; 
mi appariva come non l’avevo ; 
mai vista prima, da .sotto per , 
cosi dire. Nel trattamento dei 
rifiuti si legge il peso della so- . 
cietacivile-settore privato, as- ’ 
socìazioni, volontariato - ri¬ 
spetto alla .-racietà politica. Si , 
legge la disgregazione del po¬ 
tere attuale degli stati - l’inqui- . 
namcnio non ha frontiere - il 
rinascere di città-stato che di¬ 
ventano dei nodi nelle reti dei. 
rapporti intemazionali, scavai- : 
cairido i governi centrali. Ormai 
l’immondizia mi - affascina. ■ 
Quando arrivo in una città, ' 
mtigari non la prima, ma la se¬ 
conda cosa che faccio è di in- " 
contrare chi lavora con i rifiuti. < 
Penetro nel mondo degli insie- ' 
gneri - daH’mizio del secolo 
hanno preso il posto degli ar¬ 
chitetti nel decidere lo svilup¬ 
po urbano - e insieme in un ■' 
universo nascosto; nel privato f 
del privato, in ciò che una città ■- 
non ti mostra mai. Forse ho un ' 
lato un po’voyeur. ■ ^ 


È iniziata con un colpo di mano Usa Tultima sessione negoziale. 

. per la Convenzione sul clima prima del convegno mondile di giugno 

Ipoteca di Bush sul summit di tóo 


ATTILIO MORO 


Oisboscamento in Amazzonia 


H NEW YORK. Tenacemente 
contrari finora a sottoscrivere 
ogni impegno per ridurre Tcl- 
fetto serra, gli Usa hanno gio¬ 
cato venerdì scorso la loro car¬ 
ta decisiva: hanno «suggerito» 
al presidente della conferenza 
deirOnu. Jean Ripert, clic da 
due anni sta preparando l'in¬ 
contro di Rio, un nuovo lesto 
che annacqua fino a renderlo 
irriconoscibile quello proposto 
alcuni mesi la dai paesi euro¬ 
pei. È sulla base di questo nuo¬ 
vo testo che ora Ripert. il gior¬ 
no inaugurale dell’ultimo in¬ 
contro prima di Rio, chiama 
europei, Giappone e paesi in 
via di sviluppo a discutere. La 
prima, clamorosa novità è che 
dal documento - messo a pun¬ 
to dai negoziatori americani e 
dai loro fedeli alleati britannici 
- scompare del lutto ogni vin¬ 
colante impegno a stabilizza¬ 
re, cosi come gli europei ■vole¬ 
vano, la produzione dei gas re¬ 
sponsabili deirellctio serra en¬ 
tro il Duemila. ■ . 

Secondo la blanda formula¬ 
zione della nuova dichiarazio¬ 


ne, i paesi firmatari «si impe¬ 
gnano ad adottare politiche e ' 
misure di stabilizzazione dei ' 
gas», ma non viene indicata . 
nessuna scadenza precisa. E 
soprattutto si pone l’accento . 
.sul fatto che la lotta ai gas «non , 
deve in alcun modo pregiudi- , 
care un sostenuto ritmo di cre¬ 
scila». Quando si parla di ere- . 
.scita ci si riferisce ovviamente 
alla sospirata ripresa dcH'eco- 
nomia americana, da sempre 
basata sullo sperpero delle ri¬ 
sorse . energetiche. Nessuna ■ 
concessione viene invece latta 
ai paesi del Terzo mondo, che • 
,. tutti iasieme inquinano mono '■ 
,. degli Usa, e che chiedono - 
• come condizione per il loro ri- ■ 
spetto degli impegni di Rio - la 
costituzione di un fondo da lo¬ 
ro amministrato per l’adozione 
di tecnologie produttive non ' 
inquinanti. Su questo delicato 
■ pas.saggio gli Usa sono fermi 
alle loro vecchie posizioni; .so¬ 
no disposti a versare 75 milioni 
di dollari, non un dollaro in ‘ 
più, su uno spoci.ile conto am¬ 


ministrato dalla Banca mon¬ 
diale (che, come tutti sanno, è 
in mano agli americani), e 
continuano ad opporsi ferma- '• 
. mente alla costituzione di un ,’ 
fondo speciale amministrato , 
dagli stessi paesi in via di svi¬ 
luppo. ■„ i .... 

, Gli Usti avevano preparato 
accuratamente questa mossa.., 
Solo qualche giorno fa aveva- ,, 
■ no latto circolare uno studio 
com,missionato ■ dal Diparti- , 
mento di stato e ministero per ■ 
l’energia nel quale si sosteneva .■ 
che 'grazie al «zlean alr act» - 
una egge per la pulizia dell’a- ’ 
ria, [inora rimasta largamente 
inapplicata - c alle misure di 
«efficienza energetica» in di- .- 
scu.ssione al Senato, gli Usa .sa- i' 
ranno in grado comunque di ’ 
stabilizzare in un futuro non 
lontanissimo la produzione -’ 
che contribuiscono airelletto ^ 
.serra. Sia che vadano, sia che ’ 
non vadano a Rio. - ■ 

Intanto ' proprio in quegli ' 
stess. giorni Bush imponeva '' 
una sospensione di tutte le atti- ■ 
vita di regolazione delle agen- ^ 
zie federali prima tra tutte l’E¬ 


pa - che vigila sull’applicìzio- 
ne delle leggi per la protez ione . 
dcH’ambiente La deci* ione ’ 
equivale insomma alla coi ices- 
sionc alle aziende americano ,, 
di una licenza ad inquinare. . 
Risultano cosi molto più atten- , 
dibili altri studi, secondo i qua- j 
li invece nella migliore 'ielle 
ipotesi le emissioni americane 
di ossidi di carbonio aumente- . 
ranno per la fine del decennio 
almeno del 6-7%, e che sosten- ■ 
gono che difficilmente si riu- j 
scirà a sventare il perico o di 
un surriscaldamento «catastro¬ 
fico* del pianeta per la fine del . 
secolo ■ se l'amministrazione - 
americana si ostinerà a non ■ 
prendere misure più rigO'zjse. 
Gli ambientalisti di tutto il 
mondo ovviamente protestano ■ 
per il colpo di mano amcrica- ' 
no, ma forse le critiche pii se- - 
vercaldocumentovolutoiialla ■ 
Casa • Bianca vengono dagli ’ 
stessi Stati Uniti: «Questo docu- ' 
mento è frutto del tentatilo di ' 
Bush di svuotare il negoziato di '• 
ogni contenuto» - ha dello il _ 
senatore ■, democratico della ' 
Louisiana AI Gore, mentre Da¬ 


niel La.shoI, presidente della 
Naturai Resources Defenec • 
Council la giudica «una nposta 
gravemente inadeguata». Sia 1 
pure avvolte dai veli del Un- 
guaggio diplomatico, le prime 
reazioni degli europei, con gli ' ' 
inglesi impegnati a giocare su 'fi 
due tavoli - quello europeo e 
quello americano - non sono ' 
state ovviamente positive. «È 
un passo avanti - ha detto Jor- ' 
den Henningsen, il capo della 
delegazione della Comunità 
europea inviata all’Onu - ma ' 
gli U.sa rimangono troppi lon¬ 
tani dalle posizioni della Co- ' 
munita». II più imbarazzato di ’. , 
tutti è certamente Ripert, che 
in una confenza stampa all’O- ' 
nu ha presentato il documento •' 
suggerito dagli Usa e da lui,,. 
sciaguratamente soSoscritto ' 
come «l’inizio di un processo». " 
Ma lutti sanno che i cattivi inizi 
possono essere persino peg- \ 
glori di nessun inizio. Quanto ^ 
a! processo, rischia di avere . 
tempi cosi lungo da rendere ,, 
del tutto inutile rincontro e ' . 
grottesca la pompa con la qua- ' ■ 
le Rio SI prepara ad ospitare il 
summit. ' . j : r. 
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Arnold 
Schwarze- , 
negger 
durante 
la conferenza >- 
stampa 
a Milano. ' 
In basso ' 


Premiati Mike e Lubrano 
«Samarcanda» e «Avanzi» 
Di Raidue la fiction minore 
solò briciole per Raiuno 


Schwarzenegger e Polansky 
a Milcinò per i Telegatti 
Poche parole sul cinema 
molti commenti sull'attualità 


mMILANO. 'Subbuglio, fanatismo e 
blocchi nel traffico per i Telegatti asse- ■ 
gnati da Sorrisi e Canzoni, registrati ie¬ 
ri a Milano al Teatro Nazionale e tra¬ 
smessi oggi in tv nella lunga serata di 
Canale 5. Tra i numerosissimi ospiti i 
premiati o premianti giunti da ogni 
dove, abbiamo incontrato e intervista-. 
to due personaggi all’opposto: il «su¬ 
peruomo» Arnold Schwarstenegger e il 
geniale ebreo polacco Roman rolans- ! 
ki. L’attesa vittoria-rivincita di Samar¬ 
canda tra i programmi di informazio¬ 
ne, mentre qualche modesta sorpresa ‘ 
si è avuta per i «personaggi dell'anno» 
decretati nelle persone di Lorella Cuc- , 
carini e Marco Columbro. A Lubrano 


la palma della «tv utile», a Mike ovvia¬ 
mente quella dei giochi (per la Ruota 
della fortuna'). Tra i programmi sporti¬ 
vi il pubblico ha preferito Pressing e il 
suo conduttore Raimondo Vianello. 

Nel settore della fiction; per i film-tv 
vince Raidue con La storia spezzata, ■ 
per i telefilm sempre Raidue con De¬ 
tective extralarge, ma Beautiful è battu¬ 
to dalla telenovela Manuela (di Rete- 
quattrr^ nel settore soap. Infine pre¬ 
miato Control per lo spot in cui una in¬ 
tera scolaresca si autoaccusa di...per¬ 
duto preservativo. Poche briciole a 
Raiuno (Scommettiamo che» e Disney 
Club), mentre a Raitre va anche un ■ 
premio speciale per/tuonz». , . 


MARIA NOVBUA OPRO 


■i MILANO. ' Vistosa camicia 
hawaiana che dissimula 1 miti¬ 
ci muscoli, ieans che ostenta¬ 
no invece glutei esagerati. Cosi 
si C presentato Arnold Schwar¬ 
zenegger all'appuntamento 
con la stampa milanese nel¬ 
l'occasione fornita dalla con¬ 
segna dei Telegatti (che ve¬ 
drete stasera in tv). A lui ne è 
toccato uno per la fortuna tele¬ 
visiva dei suoi film. E di certo 
se lo 6 meritato. Ma po'ichb, un 
po' come tutti ì divi americani, 
é un uomo in affari, non si è la¬ 
sciato .scapi>are l'occasione 
per manifestare più volte la 
sua ammirazione per il «dottor 
Berlusconi», una persona «tan¬ 
to intelligente» da voler fare un 
film con lui. Ma pensa. . , . 

Schwarzy psósa poi a ri¬ 
spondere alle domande e si 
concede giusto per il tempo 
pattuito (come si usa in Ame¬ 
rica, dove tutto È denaro), alla 
cui scandenza si alza senza 
concedere più nearrehe . un 
buongiorno. E se ne va. ; 


Peccalo perche aveva perso 
tempo all'inizio con i soliti Im- 
' perdonabili salamelecchi di ri- 
' to. Sole, pizza, amore e shop- 
: ping. Ha dimenticato solo gli ' 
spaghetti. Ma va anche detto .. 
' che il protagonista muscolare 
" di tanti eroi bionici non si e 

■ sottratto alle domande più ■ 
v scomode e alla conferma del 

r suo mito di attore reaganiano ' 
e un po' «barbarico», almeno ■ 

■ secondo 1 nostri modesti e ra- 
.'1i dicati schemi da sinistra euro- 

i pea. V ■.. ... 

A Schwarzy premeva molto 
riproporre il suo discorso <or- 

■ poreo», sul mandato affidatogli 
•: dal presidente Bush per l'edu- 

.cazlone fisica dei giovani e . 

■ giovanissimi. Ha voluto insiste- 
; re sui bambini handicappati e 

i sul loro diritto ad «essere in for- .. 

■ ' ma». Giustissimo. Cosi come 
. , ’ ha avuto r^ione a dire che 

. ammira tutti gli atleti che otten- , 
gono risultati straordinari, ma 
' ammira di più quelli che si im¬ 
pegnano per gli altn, come il 


grande Mohammed All («per¬ 
sona umana e generosa»). . 

Meno simpatico è risultato il 
tono del grande Arnold quan¬ 
do sono venute te domande ■ 
più politiche, anzitutto riguar¬ 
danti i fatti di Los Angeles, l'a- 
; troce razzismo della sentenza 
che ha assolto i poliziotti pic¬ 
chiatori e la nsposta disperata 
e violenta della popolazione di 
colore. Qui l'attore ha pastic¬ 
ciato, nicchialo c alla fine an¬ 
che scandalizzato. Per dire che 
intanto lui non era presente a 
Los Angeles durante i fatti e 
quindi non aveva potuto «stu¬ 
diarli a sufficienza». - s • 

Al mormorio scontento dei 
. giornalisti che gli ricordavano 
■; come tutti avessimo potuto ve¬ 
dere quel terribile documento 
di linciaggio. Schwarzenegger 
. ha ammesso che «il sistema le¬ 
gale negli USA non sempre dù 
i risultati auspicabili, creando 
un effetto di sospetto e odio tra 
razze. Ma bisogna andare oltre 
e guardare verso la paclHca- 
zione e Tamore». 

Sul caso specifico. Arnold 



non sa abbastanza nel senso 

■ che «bisognerebbe conoscere 
anche quello che é successo 
pnma del pestaggio. E bisogna 

• anche tener conto della vita 
difficilissima dei poliziotti, che 

, rischiano - la pelle appena 
escono di casa al mattino. E 

• del resto il presidente Bush ha 
ordinato un'inchiesta per arri¬ 
vare alla verità». 

A questo punto abbiamo 
chiesto all'attore che cosa ami 
deH'America, un paese che ri¬ 
flette sul mondo un'immagine 
' sempre meno «amabile». E lui 

■ ha risposto cosi: «L'America re- 
: sta il Paese delle grandi oppor- 
' tunità econorriiche e personali 

per tutti. Un Paese libero da in- 


: fluenze governative (mormorii '• 
tra i giomalisti.ndr), un model- ' 
lo per il resto dei mondo e un 
baluardo decisivo nella lotta 
contro il comuniSmo. Se spes- ' 
so attraverso la tv o la stampa 
si ha un'altra impressione, é.. 
un'impressione esasperala e. 
non reale. Si parla tanto di in¬ 
quinamento e di senza tetto, 
ma non ù solo cosi...». , . 

Torniamo al mestiere di at¬ 
tore. Con il suo fisico cosi inn- 
colante, lei ha dimostrato mol- . 
ta bravura a trarre dai suoi per¬ 
sonaggi di foizuti tutti i possibi¬ 
li risvolti ironici, se non addirit¬ 
tura comici. Ma ù più difficile 
' che riesca a ottenere risultati 
paragonabili coi toni dramma- 


■■. ., .. La purità ha chiesto di annùll^é le date del 20 e 21 maggio per timore di incidenti 
L’organizzatore Fran Tornasi non ci sta; oggi incontro decisivo al Comune , ^ 

U2: Assago scopiM, coixertì 


H piccolo Roman: 
«Io, nomade 
dell’Ocddente» 


lici.Non le dispiace di non po- 
ter recitare l'Amlelo? «lo penso 
. che potrei farlo. Posso fare 
qualsiasi cosa io voglia fare. 
' I Ma non ho mai aspirato a reci¬ 
tare l'Amlelo. Chiaramente 
ammiro chi lo fa e lo sa fare 
.■v bene». ■■ ■• 

■ Questo è Arnold Schwarze- 
, : negger come lo abbiamo in- 
., contralo e ascoltato noi, con in 
più qualche abile riferimento 
ai suoi intenti futuri e ai proget- 
. ti di regista e produttore co- 
, berlusconiano.E mime la spe- 
! ranza di riuscire a «fare per l'A- 
^ merica quello che l'Amcnca 
' ha fatto per lui». E se altn ame¬ 
ricani molto meno fortunati si 
.' proponessero alUettanlo? 


■■ MILANO. Meno male che 
al mondo non ci sono solo gli ■ 
Schwarzenegger. Questo il gn-, 
do di dolore che si leva dai tac- ‘ 
cuini dei giornalisti quando in¬ 
contrano personaggi che non 
danno nessuna soddisfazione < 
alla penna (e tutto sommato * 
neppure all’occhio). Ma per ■ 
fortuna contro un Canon il bor- J 
baro c’è un Roman Polansld, * 
un David contro Golia. Alla let- ' 
torà: contro un gigante un pie- ‘ 
coletto, contro un nibelungo ' 
unebreo. ■..:,:■■ '£.• ■■.■■■■■■. . 

Polanski parla volentieri di ' 
tutto. Spiega che sì è lasciato '. 
attirare anche lui dai Telegatti ; 
per il «trattamento regale» che . 
gli è stato riservalo. Poi ride e , 
dice invece che voleva parlare • 
coi giornalisti del suo ultimo ' 
film, tra poco nelle sale. Tardi 
per Cannes: ancora due setti- - 
mane di missa^io che costi- : 
tuiscono un'ottima scusa p>er 
evitare il lestiv,»!. Il regista òr- . 
mai lo considera uno «zoo» nel .. 
quale si voleva fargli fare la ; 
scimmietta, un luogo nel quale ' 
«si distribuiscono i premi come ■ 
caramelle ai bombimi pvoveri». 
Si accalora, Polanski, nel par- , 
lare di Cannes e del suo-circo» 

, al quale hanno perfino cam-, 
biato lo statuto dopo il verdet- ‘ 
to emesso l’anno passato dalla : 
giuria da lui presieduta. Cose . 
volute dalle «autorità francesi», ; 
ma il regista non vuole fare no- 
mi. Forse anche perché ormai ' 
dice di sentirsi francese. E' la 
patria che gli è rimasta dopo ' 
tante migrazioni che gli hanno ; 
lascialo in testa tante lingue di- ; 
verse. Anche un po’ d'italiano, 
almeno quello che basta per 
capire le domande c corregge¬ 
re, ogni tanto, l'interprete. . 


Ma In che Ungna penai or- 
■ mai? ' .. . 

Dipende dalle cose che penso. ■ 
Se ricordo lecosevissute in Po- , 
Ionia, le penso m polaccc-. Ma ; 
mi è capitato di essere sbatto- ■ 
nato per sbada a Parigi e di ‘ 
reagire in inglese, Insoinma 
quella di Polanski sembra un’i- ■ 

' dentila continuamente dii de- ' 
cidere. Come succede d’altra 
parte a molti «ebrei erranti». ,. 
Non posso proprio dire di scn- 
lirmi ebreo, perché ho viisuto v 
in una famiglia molto assimila- .: 
ta. Se non ci fosse stata la guer- r 
ra, non avrei neanche saputo f 
che cosa vuol dire essere ; 
ebreo, almeno da bambino. , - 
Vivendo poi nella Polonia del 
dopoguerra, :» ero completa- f- 
. mente distaccato da qualsiasi ; 
tradizione religiosa. E nel '68, ( 
ai tempi dell'ondata antisemì- : ' 
ta. vivevo già in Occidente. 
Quando sono andato in Lirae- '. 
le. allora si, mi sono sentito ^ 
profondamente toccato dalla 'i 
realtà dì un paese nel quale ; 
tutti erano ebrei... . ■ìi . a < n. 

Tnt11,tniiDelpale>tlDeiL. 
Palestinesi ce ne sono dovun- ' 

: que nei paesi intorno. In Ijìor- ^ 
dania sono la maggioranza, mi > 
pare. E poi per me anche gii ' ' 
ebrei sono palestinesi. > 

EI’AmeriCB,oraUama7 'i'' . 
Amore è una parola grossa. Ho . 
grande ammirazione per molti 
aspetti di questo Paese e le sue , 1 
istituzioni. L'avevo, anzi, per- ', 
ché ritenevo che fossero in- j; 
;CIOllabill . 

. Ma lei crede che onnairOc- 
: ddente ahMa vinto? E se lo - 
crede, *1 «ente dalla parte 
. ddvlndtorio del vinti? ; 

Dalla parte di nessuno dei due. 


Non è l’Occidente che ha vin¬ 
to. ma la tecnologia che ha ; : 
vinto. Sono marxista, almeno *■ 
da questo punto di vista, e 
penso che è rcconomia che J 
cambia i rapporti ba le perso- ' 
ne. ^ , ■ - ' , k. , 

E nel girare i film preferisce 
lavorare all'americaiM o al- ■ 

■ '.renropea? ’ 

L’America è un grandissimo ; 
Paese con molli aspetti diversi, ‘'i 
anche nei produrre film. Del ' 
resto molte ■ delle pellicole i 
americane sono realizzate in 
giro per il mondo. Il sistema di 'f 
produzione USA perù non mi 

■ piace. Somiglia troppo al mo- 

do in cui si realizzano qui da ^ 
voi gli spoL per ordine di un 
comitato, come si dice, su 
commissione. - • ^ 

.. !•> CI parli del film che «ta ulti- l 
. arando, che lo Francia «i ■ 

: chioma «Um» de Bei». . 

, In inglese si - intitola Beller 
moon. L'ho giralo in totale Ir- ■ 
bertà e con finanziamenti eu- 
ropei. V ■ 

. E’vero che al tratta di rm'al- 
trastorlad’amorelnfelice?- 

■ Perché, esistono storie d'amo- : 
re felici? Comunque è la stona ; ■ 
di una passione che pa.s.sa at- 

' baverso molte fasi. Comincia - 
' con un colpo di fulmine, irai 
. approda a un periodo di feicilà ■'. 
che man mano diminuisce. I f' 
■• due amanti cercano allora di 
‘ far crescere la passione alba- 
verso la perversione, ma gire- '' 
sto lì conduce a nuovi conflitti. 
Cosi non si sopportano più. ■ 
ma non riescono a vivere uno - 
• senza l'altro. ■ - - ; 

.. Lei crede alla terribile defi- r' 
;. nlzioae della vita enimciata 
■ daMacbeth? 

' Quale definizione? I'* - '; 

Quella «econdo la quale la ; 
-.'vita sarebbe una «torta rac- 
. cootatadanoldiota». -i- r-- 

: Zitta, zitta,'non bisogna dirlo ; 

' perché porta sfortuna. Gli in- f 
glesi non citano mai quell'ope-1 
ra se non come la «bagedia 
■; scozzese». Comunque io non 
sono supertizioso e sono d'ac- ji 
cordo con quel che dice... ? 
quello scozzese. • ■ OM.N.O. - 


«Il navigatore» balletto contrae del festival di Nervi 

I sógni di 

sulla rotta dell’America 


LAURA MATTRUCCI 


M MILANO. Il concerto non 
s’ha da lare. Le uniche due da¬ 
te italiane dei mitici U2, previ- 
sti il 20 e 21 maffiio al Forum , 
dì Assago. piccolo comune li- - 
mitrofo a Milano, rischiano di :.■ 
saltare inesorabilmente. Ad , 
esprimere un «parere negativo 
nei confronti della manifesta¬ 
zione» è stata la giunta comu- 1' 
naie (Pds-Psi) aH’unanimità, ; ' 
che il 29 aprile ha comunicato ■ ; 
alla società che ha in gestione 
rimpianto, la Gestione Milano- ' 
fiori, di non procedere nella ri- 
chiesta della licenza di pubbli- : 
casicurezza. ' -i- . k’ . -. 

Entro la giornata di oggi un : 
incontro tra società e Comune ' 
dovrebbe sciogliere il proble- . 
ma. ma intanto sorge un inter¬ 
rogativo: qualcosa di persona- ' 
le contro il rock? I motivi indi- ' 
cali dal sindaco di Assago, 
Graziano Musella (Psi) sono ' 
di tutt’albo genere: «Innanzi- , 
tutto non vogliamo rischiare 
l'incolumità di nessuno. Ab- . 
bìamo appreso dai giornali 


che le prevendite sono ormai 
esaurite in tutt’Italla (25mila 
; biglietti venduti, ndr.). ma te- 
: mramo rarrivo di una gigante- 
1 sca ondata di fans che non so¬ 
no riusciti ad ottenere il bigliet¬ 
to. Si parla addirittura di 180 
pullman prenotati da tutta Ita¬ 
lia il che apre anche un altro 
' problema, questa volta di ordi¬ 
ne dì viabilità. E ancora non ‘ 
. sappiamo quanti vigili e cara¬ 
binieri riusciremo a radunare». : 
A far scattare l'allarme ba gli 
. amministratori comunali sono 
stati soprattutto i disordini av¬ 
venuti lunedi scorso davanti al 
Palalldo di Milano, nell'unico 
giorno milanese dedicato alle 
. prevendite: svenimenti, spinte. 

■ contusi, gente che ha cercato 
' dì scavalcare le cancellate, do- 
' po aver stazionato il davanti 
' per tutta la notte. Niente di gra- 
’ vissimo, in realtà, ma sufficien- 
, te per far temere altri disordini 
alla giunta di Assago. «Troppa 
. gente per una struttura come il 
Forum, che al massimo può 


contenere 12.500 persone - 
continua il sindaco - e soprat¬ 
tutto troppa gente concentrata . 
' in due sole serate. La verità è 
, che questo genere di manife- : 
stazioni dovrebbe avvenire sol- ' 
tanto in uno stadio». Sarà, ma 
gli U2 hanno espressamente ' 
dichiarato di voler suonare so¬ 
lo in strutture coperte. 

■ Intanto Fran Tornasi, prò- - 
moter nazionale del gruppo, 

, conferma i due concerti: «La • 

• minaccia del sindaco di Assa- ; 

' go è infondata - ha detto - an- 
1 che se è più che legittimo porsi ■ 
il problema dcH’csiguità dei bi- ■ 
ghetti a disposizione rispetto ; 
, all’enorme richiesta. Stiamo, 
predisponendo con-le forze 
dell’oidine un piano di sicu- , 
; rezza per garantire un afflusso 
ordinalo al Forum, evitando in¬ 
gorghi c incidenti». E anche dal . 
Forum ostentano banquillità: 

' «MI sembra un allarmismo in¬ 
giustificato - dice Fabio Verga, 
responsabile delle relazioni ; 
esterne - noi siamo abituati al¬ 
la gestione di grandi folle e ri¬ 
teniamo che 1 concerti possa¬ 


no avvenire in un clima pacifi¬ 
co. Anche più pacìfico di quel¬ 
lo, ad esempio, che ha caratte¬ 
rizzalo la recente esibizione 
dei Simply Red. quando c'era¬ 
no ancora dei biglietti da ven- 
. dere. Per gli U2, viceversa, è 
già tutto esaurito: e un impo- 
■ nenie schieramento di polizia 
e servizio d’ordine terrà lonta¬ 
no dall'impianto tutti coloro 
che saranno sprovvisti di rego¬ 
lare biglietto. D’altra parte, per 
, II recente concerto di Los An¬ 
geles, nonostante il tutto esau¬ 
rito sono arrivale 50 milioni di 
richiesle telefoniche; eppure, il 
concerto si è svòlto ugualmen- 
le, ed è andato tutto liscio. È 
, mal possibile che da noi ci si 
ri lamenti sempre che l'Italia sia 
; tagliata fuori dalle grandi tour- 
neé intemazionali, .c poi. 

; quando ci capita l'occasione, 

. si trovino mille scuse per non 
, coglierle? Comunque, noi ab-. 
biamo affittato il Forum per le 
due serate, a questo punto • 
V possiamo solo mediare le op^ 
traste posizioni di FVan Tornasi 
c della giunta». ■ . , ■ 



MARINELLA OUATmiNI 


La band irlandesé degli U2 


■■MILANO. Non : poteva 
mancare nella XXVI edizione 
del Festival del Balletto di Ner- * 
vi, che apre i battenti il prossi- ? 
mo 27 giugno, una creazione ;■ 
dedicata aH’crot- genovese del '•'i 
momento. Intitolato II naoiga- . 
tare, il nuovo balletto, a firma - 
Joseph Russino, riporta nella : 
suggestiva cornice dei Parchi a ' 
ridosso di Genwa, un coreo- ■; 
grafo e una compagnia che fu-.' 
roreggiarono al debutto di un 
Or/eo-balletlo Ideato nei primi 
anni Ottanta. Purtroppo Russil- ' 
lo. che durante la conferenza ' 
stampa di presentazione del ( 
festival si é messo in contatto ' 
via etere da Parigi con organiz- 
zatori e giornalisti, non ha fatto ò 
vere anticipazioni sul suo Co- f, 
lombo atteso nel cuore del fe- 
stivai (dal 23 al 25 luglio); il 
balletto evocherebbe, pare, li¬ 
bere fantasie e ancor più im¬ 
perscrutabili sogni del Grande ' 
Celebrato sulla suite Gran Ca¬ 
nyon del comjrasitore Perde - 
Grofe. ■■■■• . " ...'■■ 


Il navigatore è comunque 
l'unico punto interrogativo del- 
\ la manifestazione. Affidato a 
A Mario Porcile, suo fondatore, il 
:■ Festival di Nervi riconferma 
ii l'impostazione che lo rese ce- 
. lebre in tutta Europa, sin dagli 
anni Cinquanta. Tornano cosi 
! complessi accademici, come 
'-i l'Australian Ballet a cui è riser- 
' ' vaia l’apertura con Coppeiia e 
r- un secondo programma misto 
>-■ (27 giugno-1 luglio). comples- 
si folklorìstici come Les Ballets 
Africains della Guinea (3-q lu- 
- glio), compagnie di danza 
' contemporanea da tempo as- 
senti dal nostro paese, quali il 
'4 gruppo americano di Jennifer 

■ Muller ( 9-11 luglio ) con due 
V creazioni in esclusiva che »jno 
r tra 1 vanti della manifestazio¬ 
ne. Altri fiori all’occhiello; ri ri¬ 
torno del Tokio Ballet ( dal 29 

. al 31 luglio ) c i virtusisbei rica¬ 
mi del &illclto Nazionale della 
Georgia ( 16-18luglio).Sian- 

■ drebbe a comporre, nelle in- 

■ tenzioni di Porcile, un ideale 


mosaico ballettistico dedicalo 
ai cinque continenti, altro 
espediente per ricollegare Ner¬ 
vi aH'Expo di Genova e alle Co- 
lombiadi slvigliane. Di qui il " 
:: budget non ingente, ma nep- ■ 

■ pure striminzito come p>cr la , 

' precedente edizione (un mi- ■ 
i. Iiardoe settecento milioni). 

; . Intanto nei Parchi fervono i 
, preparativi per accogliere il le- 
, stivai; verrà utilizzato il grande '• 

; teatro Maria Taglioni con 400 
,■ posti in più rispetto all'anno ; 

1 scorso, per un totale di 1600 • 

; poltrone. Il palcoscenico, a ri- y 
dosso del mare, ma anche del- i 
la ferrovia, non garantirà nep- 4 , 
pure quest’anno il completo 
' isolamento acustico, ma asscs- - 
‘i sori genovesi e organizzatori I 
" del festival si stanno prodigan- ■ 
do per far rallentare i treni uu- '. 
y rame gli spettacoli. Non solo. ' 

■ Si prevedono treni che condu- ■ 

■ ranno direttamente nei Parchi - ■ 
. di Nervi anche per facilitare ■ 

; l’arrivo degli allievi intcnziona- '. 
. ti a partecipare allo stage di y 
. danza che toma ad affiancarsi " 
. al cartellone delle pome o dei : 
debutti. . 
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Un sondaggio della rete rivela che la nuova serie intitolata 
«L'ultimo segreto» avrebbe perso 2-3 milioni di spettatori 
di qui il ripescaggio del celebre marchio affossato dalla De 
Da domenica la replica del quarto e del quinto episodio 

Raiuno riabilita la «Piovra» 


Raiunafa centro Un voto più che sufficiente per 

ma.. A « 1 ^.. Raiuno Voto che in linguag- 

l*ia e un riop gio Auditel non significa wi, 

ni ihPKltp ma ventidue (percento) cioè 

uwciatc l'obbiettivo assegnato dall’a- 

niiOtiQliO» zicnda alla sua (ex) prima 

della classe E propno 22 40% 
Raiuno ha totalizzato questa 
settimana Merito dell'Incon¬ 
tro Tonno-Ajax e di Scommettiamo che? (8 milioni 854mila) Da 
registrare invece, sempre per Raiuno. lo scarso successo di Libe¬ 
rate mio Mio, film ispirato al rapimento Casella e molto pubbli¬ 
cizzato Estato visto da 5 milioni 347mila spettatori 

Chiude stasera «Profondo Nord» 

Gad Lemer 
si sposta a Melfi 


Con il titolo i'u/ftmo segreto (Piovra 6) tornerà alla 
fine di novembre su Raiuno la popolare saga televi¬ 
siva che SI nfà (ora apertamente) alle passate edi¬ 
zioni de La Piovra. Di fronte al rischio di perdere 
ascolti la prima rete ha deciso di npnstinare il cele¬ 
bre marchio. Stasera su Raiuno un nassunto delle 
puntate precedenti pnma della messa in onda delle 
repliche de io Aoura 4 e 5. 


OABUnULA OAUjOZZI 


M ROMA Verrà trasmessa 
anche un'intervista di Gad Ler- 
ner all amministratore delega¬ 
to della Rat Cesare Romiti., 
nella puntata che conclude 
stasera Profondo Nord Un ap¬ 
puntamento speciale, che spo¬ 
sta il baricentro del program¬ 
ma sul mendionc italiano co¬ 
struendo cosi, in dinttura d ar- 
nvD. un ponte Nord-Sud sul - 
fronte industriale 11 tema di 
stasera riguarda infatti gli inve¬ 
stimenti delle industrie setten- 
tnonali nel mendione d'Italia 
Il programma va in onda da 
Melfi in Basilicata, dove la Rat 
sta'costruendo un nuovo, di¬ 
scusso, stabilimento automo¬ 
bilistico Come al solito sono 
presenti i personaggi pnncipali 
della questione Intervengono 
il ministro per il Mezzogiorno 
Calogero Mannino, il respon¬ 
sabile del Pds per i problemi 


del meridione Antonio Bassoli- 
no. il responsabile delle rela¬ 
zioni esterne della Rat Cesare 
Annibaldi, il dirigente del per¬ 
sonale e dell'organizzazione 
della Rat auto Maurizio Ma- 
gnabosco. il segretano del sin¬ 
dacato Rm Cisl Pierpaolo Ba- 
retta il presidente della Regio¬ 
ne Antonio Boccia oltre a rap¬ 
presentanti dei lavoraton Rat 
degli stabilimenti di Torino e 
Milano Profondo Nord con¬ 
clude cosi, affrontando di nuo¬ 
vo il tema industna, il ciclo di 
inchieste che lo ha portato in 
tutte le pntKipali città del Nord 
per discutere, analizzare e 
apnre dibattiti sui temi ali ordi¬ 
ne del giorno insieme ai loro 
protagonisti L'a-Kolto medio 
SI ù attestato sul milione e mez¬ 
zo naizato, nelle ultime tra¬ 
smissioni post elettorali a due 
milioni di telespettaton 


■1 ROMA Malamente dissi¬ 
mulata dall'ipocrita foglia di fi¬ 
co di una parentesi, la Pioora 6 
arriverà sugli schermi di Raiu¬ 
no in sei puntate alla fine del 
prossimo novembre L'ultimo 
segreto (Piovra 6) sarà, mfatb, 
il titolo del sesto episodio del 
più celebre sceneggiato di 
Raiuno che, <ondannato a 
mone» in seguito alle ossessive 
polemiche sollevate dalla De, 
sarebbe dovuto «risoigere» con 
li nuovo titolo di Ultimo segre¬ 
to Un cambio di nome che in 
termini di ascolto sarebbe sta¬ 
to fatale per una Raiuno già in 
crisi un sondaggio commissio¬ 
nato dalla rete ha rivelato che 
lo sceneggiato, senza la cele¬ 
bre etichetta, avtebbe registra¬ 
to un calo di due-tre milioni di 
telespettatori Un vero disastro 
per Raiuno Motivo più che suf¬ 
ficiente per spingere i respon¬ 
sabili della rete a ripescare la 
Piovra, sla pure con un «esca¬ 
motage» grottesco, e a sostene¬ 
re che il npescaggio è possibi¬ 
le per lo spegnersi delle pole¬ 
miche sollevate da quei zelanti 
de che si sentivano colpiti dal 
realismo con il quale lo sce¬ 
neggiato mostrava i legami tra 
mafia e classe politica Non è 
nemmeno escluso un ultenore 
atto di audacia che tra L'ulti¬ 
mo segreto e La piovra scom¬ 


paia anche la parentesi D'al¬ 
tra parte la nuova sene all'este¬ 
ro viene già presentata e ven¬ 
duta come Piovra 6 

L'annunao di questo cam¬ 
bio di «programma» é stato da¬ 
to ien dallo stesso Giancarlo 
Governi, capostruttura di Raiu¬ 
no, nel corso della presenta¬ 
zione di Dentro la Piovra uno 
speciale «nassunto» delle pas¬ 
sate edizioni dello sceneggiato 
realizzato da Anna Mana Bian¬ 
chi e che vedremo stasera su 
Raiunoalle2l 45 

«La messa in onda di questo 
filmato - ha detto Governi, vi¬ 
stosamente irriiato dalle inevi¬ 
tabili domande sulle polemi¬ 
che - dimostra che tutto è sta¬ 
to chianto e non esiste più nes¬ 
sun problemA Le polemiche 
appartengono alla storia della 
tv e sono acqua passata Del 
resto, da domenica prossima 
manderemo In onda la replica 
della Piovra 4 e dopo gli euro¬ 
pei di calcio quella della Pto- 
vraS Questa è la dimostrazio¬ 
ne più evidente che L'ultimo 
segreto è la continuazione de 
LaPhvro 

Intanto, m questi giorni a 
Praga sono In corso le riprese 
de L'ultimo segreto (Ploura 6) 
dirette da Luigi Perelli e sceg- 
glate dalla storica coppia Rulli- 



Vittorio Mezzogiorno e Patrida MHlardet In una scena deir«UltinK> segreto (Piovra 6)» 


Petraglia Qui i protagonisti so¬ 
no approdati sulle tracce di un 
traffico d'armi intemazionale 
Ma altre indiscrezioni sulla tra¬ 
ma sono top-secret «Non si 
puO raccontare la storia di un 
giallo» commenta Claudia Li¬ 
si, produttrice di questo nuovo 
episodio dello sceneggiato La 
troupe, che ha toccato il Sene¬ 
gai, RomA Milano c Vienna 
darà l'ultimo ciak il sei luglio 
Gli unici annunci ufficiali n- 
guardano la trama nel com¬ 
plesso al centro della storia, 
infatti i personaggi in lotta 
contro la mafia non saranno 
più «cani sciolli» ma compo¬ 
nenti di un nucleo speciale in¬ 
vestigativo che ncorda le nuo¬ 
ve strutture antimafia varale di 
recente dal governo ’Oe L'ulti¬ 


mo segreto (Piovra 6) - ha ag¬ 
giunto Governi - potrà nascere 
una nuova saga che mette al 
centro del racconto la polizia 
italiana in lotta contro la delin¬ 
quenza» Cosi ritorneranno il 
giudice SiMa Conti (Patneia 
Millardet), il poliziotto Davide 
beata (VittorioMezzogiorno), 
che avrà una relazione con il 
magistrato e aprirà il film con 
una sparatoria dove sembrerà 
perdere la vifa i Rivedremo f 
nuovamente in gioco il «catti¬ 
vo» Tano Cariddi (ItemoGiro- ' 
ne) che almeno all'inizio si 
trova in Alnca e deciderà di 
collaborare con la polizia, ma 
senza per questo rivelarsi 
«pentito» Il nuovo personaggio 
di spicco sarà quello interpre¬ 
tato da Ferruccio De Ceresa 


(ex generale Amodei) che 
vestirà i )>anni del «mistenoso» 
comand,uite del nuovo pool 
antimaflA 

Per il futuro, Giancarlo Go¬ 
verni ha anche annunciato i 
pezzi forti della fiction di Raiu¬ 
no che vedremo nel prossimo ' 
autunno Si parte a novembre 
con Le avventure del giovane 
Indiana Jones, il serial-tv co¬ 
ptodotto con George Lucas, 
che nonostante lo spiegamen¬ 
to di forze e di capitali negli ' 
Usa si e già rivelato un fiasco 
Poi sarà la volta di Una stona 
Italiana, il film sulla vita del fra¬ 
telli Abbagnaie Infine il segui¬ 
to del fortunato Felipe ha gli 
occhi azzurri, girato da Felice • 
Fanna e con protagonista Sil¬ 
vio Orlando 
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40* PARALLELO (Ramno, ISSO) Quanto vale m termini 
di salute ed economici la dieta mediterranea? Se ne par¬ 
la nella rubnea curata da Giuseppe Blasi e Fedenco Ric¬ 
ciuti Dal decalogo del mangiar sano messo a punto da 
un gruppo di ncercatori del Cnr, al dibattito con dietolo- 
gi.neuropsichiatri, biologi e chimici 
LA PIÙ BELLA SEI TU (Telemontecarlo 2030) Lucio Dal¬ 
la, Mino Reitiino, Bruno Lauzi Nicola Di Ban Loretta 
Goggi, Riccardo Coccianle solo alcuni dei cantanti che 
nvedrete stasera nel programma condotto da Luciano Ri- 
spoli e Laura Lattuada e dedicato alle più belle canzoni 
passate da Sanremo - , 

PARTE OVILE (Raitre, 20 30) Servizio militare, obiezione ' 
di coscienza e volontan nel programma condotto da Do¬ 
natella Raffai In studio, oltre al generale Giannattasio, 
che SI è dimesso polemicamente per non essere stato 
consultato nell eleborazione del nuovo progetto di dife- ' 
sa, ci sarà anche Sergio Andreis, per due anni in carcere 
per essersi nfiutato di fare il militare, l'onorevole Caccia, 
relatore della proposta di legge a favore del servizio civi¬ 
le il generale Gentile capo del reclutamento e li direttore 
generale dell'ufficio leva. ^ 

BLUE NIGHT (Videomusic 2?) «Black and wmte» è il tema 
della settimana proposto dal programmA Servizi dal 
West Festival di New York, dal carnevale caraibico di 
LondiA un'inchiesta sulle attnci di colore a Hollywood 
SENATOR (Raidue, 2210) Pippo Fianco, Cinzia Leone, 
Gianni A^ tutti nuniti nella sene che Raidue sottotitola 
spiritosamente «Sessanta mmuti di comiotà» Trahasi di 
sit-com in costume, con Pippo Franco nei panni di Vele¬ 
no Racco Peri nostalgici di «Crème Caramel» , 

DL TEMPO DELLE SCELTE (Ramno 23) Si paria di agn- 
coltura nella poma puntata del ciclo dedicMo all'econo- 
mta e condotto da Romano Prodi 
CERA UNA VOLTA FtUFF (Raitre, 24) Gigi Proietti de¬ 
buta su Raitre per fare da ospite d'onore al «gala di Tele¬ 
gatti» secondo Gianni Ippoliti Tra gli altri, tornano m tv 
per la prima volta da Saliremo gli AeroplanitalianL CI sa- ' 
là un lunghissiiiio elenco di «esclusi» e naturalmente un 
collegamento con la signonna Lazzaro dal teatro mila¬ 
nese dove SI svolge la consegna dei premi Un Teicgatto 
speciale verrà assegnato alle «Gatte In» perla miglicre ru¬ 
brica sexi e Michael Jackson smentirà la notizia che nel - 
suo ultimo Ip a sia un brano copiato da una canzone di ' 
Al Bano Inoltre, chiunque vorrà un Telegatto potrà ri- ' 
chiederlo telefonando allo 0769-73931 - 
ELSIGNORE DEL SONNO (Radiodue, 8 SO) Si muove tut¬ 
to fra Boston e Firenze il nuovo sceneggiato di quaranta 
puntate m panenza oggi su Radiodue Amore e fenome¬ 
ni paranonnal, ipnosi, e un ntomo ai pnmi del Novecen¬ 
to L'autrice, è Tania Diamantino, la regia è di Dano Pia¬ 
na, gli interpn-ti Emilio Bonuca, Gea Lionello, Firanca 
D'Amato, Werner Di Donato, Stefano Santospago 

~ - (Roberta Chih) 



CRAIUNO C^RADUE 
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MS UNOtUmNA 



1M PKCOUHOMNIMtTOMI 




«OM ■OTOcieunio 


10.1 ■ CAIKM. DaCIttàdlCaaMllo 


114» IMTatUUTICA. Camplanalo 

italiano 



144» JOIlStMNONIK. ConJoea 

VinconzoSarnataro I 17AO SUMRTIUVWail. Caccia al¬ 

le Tvdlqualltà nel mondo 




i -*.VR.;: ' .v fT 4 nTr . T?:r .f ' : 


16.40 40* PAMOLILO A OUD ■ A 
nona Attualità 


18.06 PAUACANISTIia 2* finale 
Piayoff 



2iA9 Dnemo LA PfOVRA. I retro¬ 
scena e i segreti del piu famoso 
Teleromanzo italiano 




28.00 IL TIMPO DILLI iClLm Con 

Romano Prodi 



ìSHiliHKi 


20.26 UNA CARTOUNA. Spedita da 

Artdrsa Barbato 


20.80 PARTI OVIUL Con Donatella 
Raflal 


t ki.- r'TTl 


Q.dL«mer (da Melfi) 


CT:'a':rii':-j'arTr: 




030 lUPtRTILIVIIION. Caccia al¬ 
le Tv di qualità nel mondo 


238 LI MlUni DU MORDI. Fhm 

con Olimpia Carllsl 


630 MALOMBRA. Sceneggiato 




0.10 AUraMOWUSMa RallydlCor- 
slca 




136 13 STRADI DI lAN FRANCA 

8Ca Telefilm 


830 ALTRI TIMPL Film a episodi di 
A BlaaettI Con A Fabrizi 


8.18 DUTIRL (295*) 



830 0IAROTUTTI Min PMLL Film 
di I Rels Con E Q Robinson 


630 00QIIN8DieQiA,IIRilNTV 


730 PRIMA PAOINA. Attualità 


8.80 ARNOLD. Telefilm 




U DUI OlirANIUX FllmdlQ 
Qentllomo ConM Bru 


IL nUHZOtUmiTa Condu¬ 
ce Claudio LIODl 


AFFARHNFAIIIOUA. Con Rita 
Dalla Chieaa, Santi Llcherl 


Tùspomnaa» 


NONtlAML Varietà ConEn- 
rica BonaccortI (0769/64322) 


POMIH. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi LIcherl 


AOBIZIA MA'nnMONIALI. 

Conduce Marta Flavi 




MHOUII BAH. Cartoni 


OK IL mnzo tOHMTOI Con¬ 
duce Iva Zanicchi 


lA miOrTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonclomo 


TOI-nilA 


STNnCULANOTIZU 


LA NOTTI DB TILIOATTL 

Con Corrado F Frizzi o A Ella 


fOLDATO QIUUA AOU ONDI- 

NL Film di H ZieH ConG Hown 
nell Intervallo alle24 TQ 5 notte 


rnusciALANonzu 


CANNON. Telefilm 


BARITTA. Telefilm 


DUMOND Telefilm ' 


ATraNTlAQUnDUK. Telelllm 


AMNNALOa Telefilm 


NASH. Telelllm 


■WI»NNIMPOmWLl. Teie- 

lllm 


RASSNONAtTAIIFA 


CUOCUO MATTINA. Cartoni 


CTUDWAPnra NoUzIarlo 


IL M» AMICO MCXY. Telefilm 


CHIFS. Telefilm 


MAONUMFX Telefilm 


■TUDWAPIinO. Notiziario 


MEBOQIOIWO ' ITALIANa 

Con G Funeri > Chiamare 
0369/56140 Alle 12JS; L edicola 
di Funeri 


arUDWAFIRTa Notiziario 


ODUTOmiNBUINJlAin. Te¬ 
lefilm *- 


SUPIHCAIL Tellllm 


PAHADISB. Telelllm 


A-TBAM. Telaflm 


MACOWBH Telefilm 


BTUDWAMRTO 


BTUDW SPORT 


ILOmCODBB. Conduce Gerry 


S4» L’IBCNBDIBILJiNULK. Telefilm 



11.3B MAHCBLLBIA. Telenovela 


1S.10 CIAOCIAO. Cartoni animati 


IBJO TOA-POMBIBOOIO _ 

19-40 BUON POMBNOOlOw Varietà 

con Patrizia Roeaattl 


l'i 


19.4 

14419 VBNBBTTADf UNA DONI 
19.40 WNONCNBDOAOUUOI 
10.10 TUt«ILMWDB9TlNO 
10410 CtMtTAL. Telenovela 


17.90 Ta4-9INA 


19»0 eVUVAMO TANTO AMATL 

Con Luca BarbareachI 


tìÌIÌ-I.'Ml..llJTrTT?ìTr 


■BBTTLIJUICE. Film di T Bur- 
ton ConM Keaton 


L’APPBLLO DBL MANTBOL 

Con Maurizio MoKa Chiamare 
0369/56122 


STUDWAPBNTa Notiziario 


9TUD»9P0RT 


PARADWB. Telelilm 


MACOWIH. Telefilm 


A-TIAM. Telelllm 


CHIPS. Telefilm 


ILM»AHICONICKY. Telefilm 


MOHDa Telenovela 


BOLOATL 9es ONMNI AU'AL- 

BA. Film di M Rial ConC Amen¬ 
dola 


AVVOCATI A LOB ANOBI BB 

Telefilm con Corbin Bomaen 


LOUQHANT. Telefilm 


L'UOMO CNB UCCIDIVA A 
•ANOUB PNBDDOl Film di A 
Jesaua Con A. Delon 


IJ BPPBH BOM . Telefilm 


LBVOaSIANCNB. Film 


LOUOHANT. Telelllm 


IJBPPBRSON. Taletilm 






a.90 BATMAN. Telelilm 


94» Al CONFINI OBU’AMZONA 


19.90 OBTOMANT. Telelllm 


19»0 TMCNBWS. Notiziario 


19.90 tPORTNBWI 


144» AMKIMOSTM. Porraaazzl 


1B4IS CANTONI ANIMATI 


1S.90 TVDONNA 


17.40 LA MORTI INVISIMLB. Film di 
R Youno ConR Haward 





RADIO 



CARTONI ANIMATI 


ILMIROATOI»_ 

U9ATODAY. Attualità 


AOPNTTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Mattila 


ILMAONATB. Telenovela 


1940 HAPPViND. Talenovela 


10.10 IL TNADtM lN TO. PA90AT0 
CNBUCaiML Film di R Froda 
ConA Nozzari 


1S4» VINONICA. Telenovela 


f : u'i :*i 


IB-OO IL W I TOI N IO DI DIANA I 
ZAN. Telenovela 


r'rogrcimml «cdIflcAtI 

90.90 CATTWB CO M D AONIB. Film 
conR.Lowe J Spader 


99.90 9TA9BRA A CASA DI AUCB. 

Film con C Venfone,0 Muti 



9410 CNNNBWS. Attualllà 


99.90 TOANBWS. Notte 


NAeieNenne. on i o, t; e, io; ii; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2 0.30; 7J0; 
ojw; ¥4»; 11.9»; 12.30; 13.30; 194»; 
10.30; 17J0; 10.30; 19.30; 22.50. 
GR3 6.45; 7.20; 9.40; 11.45; 13.45; 
14.45; 10.40; 20.40; 23.03. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03, 

6 56, 7 56. 9 56,11 57,12 56,14 57, 
18 56. 22 57, 9 Radio anch lo '92, 
11.15 Tu lui i figli, gli altri, 12.06 
Ora sesta, 16 II paginone, 1SJ0 
Venti d'Europa, 20.30 Ribalta 
23.09 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 

7 26, 8 26, 9 27. 11 27. 13 26, 15 27, 
16 27, 17 27, 18 27, 19 26, 22 53 
9.40 Taglio di Terza, 10.30 Radio- 
due 3131, 12.50 Impara l'arte, 15 
Madame Bovary, 10.55 Questa o 
quella, 23.28 Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18,9 43, 
1143 7.30 Prima pagina, 9.00 Con¬ 
certo del mattino, 10 Fine secolo, 
1Z00 II club dell’Opera; 14.00 Dia¬ 
pason, 16 Palomar, 17 Scatola so¬ 
nora, 21 Radiotre suite 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico in MF 
dalle 12 50 alle 24 » 


li!'felli:1| 


SCEGLI IL TUO FILM 


LEOUEORPANELLE 

Regia di Qlacomo OentHomo. con Myriam Dru, Mllly 
Vitale, NadM Cray. Italia (1054). 100 mliH». 

Come In un romanzo d'appendice (e da una storia 
strappalacrime dell'Ottocento II film e ettettlvamente 
tratto) una trovatane viene allevata da un nobile si¬ 
gnore che 111 la crescere con l'altra sua figlia Quando 
lui muore, I s due ortenelle al trasferiscono a Parigi a. 
hanno a che tare con IoachI Individui e squallide me-, 
gere PaIhO'* e lacrime . < 

CANALEO , I 


S0-90 BEETLEJUtCESPIRrTELLO PORCELLO 

Regia di Tlm Buiton, con Alee BaMwIn, Michael Kea¬ 
ton, Oeena Davie. Usa (1960). 93 minuti. 

A metà strada tra II cartone animalo e la -ghost sto¬ 
ry», uno del piu divertenti tllm con fantasmi degli ulti¬ 
mi anni Unn coppia di coniugi vive felice anche ae ri¬ 
dotta allo stato di spettri In quella che fu la loro casa 
da vivi Nell appartamento giungono perù altri due co¬ 
niugi Insopportabili con una figlia terribile (Wynona 
Ryder) In a uto del due fantasmi accorre allora Best¬ 
ie Julce, un bloesorcista tra I piu cattivi Dal regista 
di -Batman. e di -Edward Mani di forblce- 
ITAUA1 


80.30 SOLDATI-;4>S ALL’ALBA 

Regia di Marco Risi, con Claudio Amandola, Massimo 
Dapporto, Alessandro Bsnvonull. Italia (1987). 116 ml- 
nuU. 

Il film-svolta di Marco Risi che doplo le commedie leg¬ 
gere con Jerry Calà prepara II terreno al successivo 
-Mery per sempre» In una caserma di Udine arriva 
una leva di giovani soldati Ciascuno con I suoi pro¬ 
blemi, mollo diversi fra loro per Istruzione, età, condi¬ 
zioni sociali II romano Scanna diventa presto un pic¬ 
colo leader, Il piu duro nel contestare le assu4'de pre¬ 
tese del duro e temibile tenente Fili Amaro excursus 
nel mondo della na|a, realizzato In un periodo di gravi 
tensioni (e molti suicidi) all'Interno del le caserme 
RETEQUATTRO Tt „ 


8S.9B SWEETIE ' ’ 

Ragia di Jane Camplon, con Qanevlèva Lemon, Ka- 
ren Colston. Australia (1969). 95 mlmiU. 

Storie di ordinarla follia In una famiglia bizzarra nel 
Nuovo Galles del Sud La relazione affettuosa e con¬ 
flittuale di due aorelle sullo sfondo di solitudini, de¬ 
vianza, sensibilità femminile continuamente messa 
alla prova Jn film duro e a suo modo -romantico», 
della stessa regista di «UN angelo al la mia tavola» 
TELEMONTECARLO 4 , . . 

89.1 B ASSOLUTE 9EOINNERS ^ ' 

Regie rii .liiBIen Tempie con Eririle 0’Coe«M»ll. Pelay 
KensN, David Bowle. Gran Bretagna (1966). 167 mlnu- 

6.0isordlnl razziali e rock n roll, e tra scenografie stu¬ 
pefacenti, musica e danza, la storia d'amore tra un fo¬ 
tografo e una disegnatrice di moda Begli arrangia¬ 
menti di GII Evans, ma il risultato à un po freddino 

ITALIA7 . 


83468 SOLDATOGIUUAAQUORDINI ^ - 

Regia di Howard Ztoff, con Goldie Hawn, Elleen Bren- 
nan, Armand Asaante. Usa (1660). Ito minuti. 

Due mariti, Il primo che I ha praticamente abbandona¬ 
ta e II secondo morto con un Infarto Che cosa resta al¬ 
la povera Giulia se non arruolarsi nell'esercito Usa? 
Una commedia brillante tutta giocata sulla verve del¬ 
la hawn, cho prende In giro II matrimonio, Il sesso, la 
naia e la pat-la 

CANALEO ‘ ' ‘ '• I - 


L’UOMO CHE UCCIDEVA A SANGUE FREDDO 
Ragia di AUiln Jesaua con Alain Delon, Annia Glrar- 
doL Francia (1972). 120 minuti. 

Thrillor e di amma psicologico, giocato sulla strana 
avventura dulia signora Masson che ha deciso di sot¬ 
toporsi ad una cura di ringiovanimento E che nella 
cllnica dove è ricoverata scopre Invoce che i medici 
effettuano esperimenti piuttosto discutibili 
RETEOUATTRO 
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Spettacoli 


Questa sera al Maggio fiorentino prima per «Il crollo della casa Husher» 
«Musica minimale e ripetitiva per far rivivere fantasmi e allucinazioni 
d'un luogo infernale, per porre fine a una maledizione lunga un secolo» 
Avvio un po' sottotono con Myung-Whun-Chung e Tomaggio a Rossini 



e 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H FIRENZE. Inaugurazione fuon dagli Mihcmi per il 55° Maggio 
musicale fiorentino che ha voluto rendere omaggio a Gioacchino 
Rossini, di cui si celebra quest’anno il duecentesimo anniversario 
delia nascita, aprendo con un concerto tutto dedicato al compo¬ 
sitore pesarese, invece che con il tradizionale appuntamento 
operistico. 

L’attesa generale si è comunque spostata sul programma di 
stasera, che prevede la prima italiana di The fall ot thè house of 
Husheriii Philip Class, con Marcello Panni sul podio, regia e sce¬ 
ne di Richard Foreman. In attesa dell’evento clou di questa edi¬ 
zione-che propone anche, sempre restando nel campo dell’o¬ 
pera. La forza del destino di Verdi e Le nozze di Figaro di Mozart 
entrambe dirette da Mehta - t’orchestra e il coro del Maggio han¬ 
no ripercorso sotto la guida del giovane e molto apprezzalo diret¬ 
tore «ospite» Myung-t^un Chung (ma dal prossimo anno ab¬ 
bandonerà la sua carica al Comunale per dedicarsi interamente 
atl’Opera-Bastille) tre momenti del percorso musicale di Rossini: 
la produzione giovanile con una delle sue Sonate a quattro, l’api¬ 
ce del Guglielmo Teli (in programma la celebemma ouverture) c 
infine le pagine travagliate dello splendido Stabat Mater (inter¬ 
pretate da un eccellente quartetto di solisti, Daniele Dessi, Olga 
Borodina, Pietro Ballo e Ruggero Raimondi). 

In sala spiccavano un po’ di p^ vuoti - come si è detto, si è 
trattato di una prima perccrti versi sottotono - e mancavano i no-, : 
mi grossi (in particolare quello del sempre:presente Giovanni 
Spadolini, in questi giorni impegnato però nel delicato ruolo di ’ 
presidente della Repubblica supplente). Niente abiti lunghi e 
scarsa, mondanità, ma tanti applausi per Chung e per i musicisti ' 
sul p^o. Stasera si replica al Comunale mentre, in contempora- > 
nea, il teatro della Perula ospita l’opera di Philip Glass. Domani 
è la volta di Georges Pretre, che dirige l’Orchestre national de 
France nelle danze ungheresi dl'Brahms, neirycee//o di fuoco di 
Stravinskii e nella sinfonia n.9 Da/nuoto mondo dì Dvoràk. 

, • ■ . ....... - , CD.M. 


H regista milanese parla di «Stefano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 





Il musicista minimalista Philip Glass 


■■ RRENZE. Le atmosfere 
morbose c deliranti del Crollo • 
della casa Husher, il Poe gotico 
ed evanescente e la musica 
minimale. apparentemente 
«semplice» di ^ilip Glass? Il 
connubio non e di quelli subi¬ 
to evidenti e andrebbe spiega¬ 
to, ma Glass, catturato per la 
frettolosa conferenza stampa 
ntuale, si sottrae con accurata 
modestia alle domande che ri¬ 
chiedono . una risposta più 
complessa. «Poe è seppellito a 
Baltimore, proprio dove sono 
nato io - spiega il compositore 
- e poi ò il primo scrittore mo¬ 
derno, creatore di mondi psi¬ 
cologici, il papà di Kafka. Ecco 
perché mi interessava». Glass : 
racconta ancora di essersi te¬ 
nuto alia larga da tutta la vi¬ 
cenda Oebus^ (il comprosito- 
re francese mori proprio men¬ 
tre cercava di mettere in musi- ■ 
ca II crollo della casa Husher, ' 
racconto a lui arrivato attraver- ■ 
so la mediazione di Mallarmé < 
e Baudelaire). «Sono stato prò- ' 
prio felice di finire il lavoro sa¬ 
no e salvo - spiega rìdendo 
Glass - è come se su quel rac- ; 
conto ci fosse una maledizio¬ 
ne!». 

Ma, forse, la spiegazione dì 


L MARCHI dovuto riscriverlo per raccon- 

tare il non detto». E il risultato è 

Glass non è tanto ingenua co- : . un libretto che Marcello Panni, i- 
me a prima vista può apparire, stasera sul podio per dirigere , , 
forse solo un americano potè- ' ' cantanti e orchestra, non esita : 
va arrischiarsi a raccontare ■ I a delinite «una vera e propria 


con la musica .l’angosciosa-.sceneggiaturacinematografica 


morbosità del Poe di Husher. ; che avrebbe fatto la gioia di : 
suo connazionale. Chi vedrai" qualsiasicomposìtorcvcrista». 
stasera l’opera si renderà con- '. Glass, che sta terminando 

to di quanto la musica ripetiti-, . una nuova opera {Whìte ra- 

va e minimale di Philip Glass Pcn) in; tandem con Bob Wi - 
riesca a rendere il senso ciau- . f®”' regista e scenografo del- ■ • 
strofobico e desolato di quel': 

luogo infernale, a far rivivete i '}■ fl^uch, è il musicista della > 
fantasmi e le allucinazioni di V Senecione minimalista che j: 
una morta vivente, la cupa di- ‘ 

sperazione.; montante, degli - ^ 


abitanti della casa mefitica. È 
come se r/mposse musicale, ; 
durala un po' meno di un se- ' 
colo, dalla morte di Debussy e - 
attraverso tanta musica con¬ 
temporanea, sì fosse disciolta 
e con essa la maledizione di 
Husher. . 

..«Abbiamo cercato ,dì:,farei 
un’opera concisa - prosegue il • 
compositore americano - il li-. 
bretto è stato affidato a uno : 
scrittore di libri per bambini, I 
Arthur Yorinks, abitualo a rias¬ 
sumere in p>oche frasi significa¬ 
tive il contenuto delle sue favo¬ 
le. Il racconto di Poe è molto 


. tro (e se è per questo al cine- : 
ma), esaltandone gli aspetti •' 
drammaturgici, il compositore ' 
preferisce parlare in termini di < 
generazioni più che di stili: < 
•Ognuno dì no: ha trovato un f 
modo diverso [jer riavvicinare ‘ 
la gente alla musica di oggi - 
racconta -. Ad un ce^ò punto ' 
ci siamo àccorii'che il divario ; 
era diventato troppo grosso e : 
che qualcosa andava fatta per 
riparare a questa frattura. Pcn- ! 
so che oggi questo processo ! 
storico sia arrivato a compi- . 
mento. Ora gli auton contem- ■ 
poranei fanno il tutto csaunto < 
ed é dal '79 che non mi becco ! 


allusivo, molto vago. Abbiamo - più un uovo in faccia!». 


Quantestorie», il suo prossimo film Dopo le polemiche, 0 debutto venerdì alla Scalat 

jramrhati^ 

«^; P^ far rideredi iM» e «Diitìa» deUò ikrand^ 


Le cose cambiano. Lavila, pure. Se ne accollerà an¬ 
che il protagonista del prossimo film di Maurizio Ni- 
chetti; titolo. Stefano Quantestorie. Scritto dal regista 
con Laura FischettbJ prt!)dotto dbltó Bambù, il film sarà 
prontoj^r là'fine dèll’ainno.'iOrmaryiviàmohèirinsof- 
ferenza. Ma che senso ha. quando un giorno potrem- 
imo trovarci nei panni di chi disprezziamo?» dice Nt- 
chetti."; .ri..-,:,-, 


BRUNOVBCCHI 


una star della musica e andare 
/ a studiare in America, mentre 
la madre avrebbe volutodiven- 


tasse un instante, Irtcoijtra-^ ' ' casalinga», s 0 |;ijtl«.iii Aihanda 
sto-Córi il pàdre' ché lò preteri: ,&mdreIli. «La 'facóltà'di medi- 
va carabiniere. Di colpo, invec-); ' dna l’ho frequentata perqua'- 
chiando, scopre di non avere ’ che anno. Poi ho lascialo per- 
più le mille idee di un tempo.,, dorè e sono diventata ciò che 
L’ambientazioneéuna'lraccia, ' volevodiventare»iàffennasod- 
un pretesto, una scusa. In que- - disfatta Glena Sófìa 'Ricci, «lo 
sto caso mi é servita per mette- ■- invece mi ,chiedo ancora cosa 
re in scena una mia necessità / diventerò. E siccome ho cin- 
professlonalc c quotidiana, quant’anni raffcrmozionc suo- 
Dopo anni di regia, ero attratto ' na un pio’ patetica», conclude 
dal pensiero di un film sulle i il giro Renato Scarpa. Prodotto 
tante possibilità di scelte di vi- : . dalla Bambù, con un budget di 
ta, anche casuali, che vengono circa 5 miliardi, S/e/ono Quan- 
offerte ad una persona. Dai - res/on'e sarà girato a Milano e 
piccoli meccanismi che posso- sul lago Maggiore. Nelle .sale 
no sconvolgere l’esistenza di - dovrebbe arrivare per il gen- 
un uomo. Insomma, con Stefa- naie del prossimo anno. 


so sono cambiate strada facen¬ 
do. «Probabilmente, senza un 
pizzico di fortuna, avrei fatto la 


ELISABBTTA AZZALI 


III,Amanda 


dorè e sono diventata ciò che 
volevo diventare»; àffenna sod- 


; M MILANO. Niente drammi . 

! lombardi o lacrime allo zaffe¬ 
rano. Di farsi colpire dalla sin- V 
dromedi WoodyAllenerealiz- 
zare una sorta di Interiors pa¬ 
dana, Maurizio Nichetti non ha ^ 
nessuna voglia.. Almeno per il 
momento. 

«Non esiste'che aH’improwi- 
somi inetta in mente dì fare un -- 
■ film drammatico», dice il regi- ' 
sta rnilanese annunciando il - 
. primo' ciack di Stefano Quante- 
storie, l’opeia'che secóndo al- 
cqni'dovevascgnareunasvol- '! 
ta nella sua'camera, con il pas¬ 
saggio dalla commedia dei ; 
sorrisi al kammerspiel riflessi- 
vo e tenebroso. «Se c’è stato un ' 


equivoco, la colpa é dell’idea 
che spcsrà sì ha di un cinema 
diviso in compartimenti stagni: ■ 
da un iato il comico, dall’altro 
il drammatico. Per me questa 
dMslone netta c radicale non 
esiste». Smentite le voci che ve¬ 
devano Stefano Quantestorie 
come una sorta di abbandono 
del piassato, Maurizio Nichetti 
passa al presente, per raccon¬ 
tare quel che sarà. 

«11 soggetto che ho scritto 
con Laura Rschetto é sempli¬ 
ce, semplicissimo. Addirittura 
quasi impossibile da spiegare. 
In sintesi é la storia di un qua¬ 
rantenne che da giovane aveva 
millè idee e voleva diveritàfe ' 


■■ MILANO. Avrà tutti i suoi completato dalle voci di Rena- mermi sia come amico che co- 
,Yoealismi la Lucia di Lammer- lo Biuson/ Giorgio ZancànarSU- direttore», e in quelli del 
moor dello scàndalo, nuova ’AleM^illiu ’AgacKS%B^>W-(- «Bruson è Ujhrtiosiipi ' 

produzione che debutta alla “ cenzò.l 4 tScma, Stlwa®reFwi-'-™saiS«> “ spiega - mi-'ifacevo-:-- 
Scala venerdì prossimo. I brani ■■ chella e José Sempcre, sotto la " ’ qualche riguardo a dargli indi- , 
virtuosistici tagliali dal maestro , guida del giovane Ranzanl.» .Càzioni-e consigli ma cT siamo ,, 
Gavazzeni, appellatosi alla . classe 1959, già primo violino, ’aiutati a vicénda^Grandeaiu- -- 
partitura originale dì Donizetti,' -del tempio della Urica, Emo: , . ®hche dal maestro :■ 

sono stali ripristinali da Stefa- • ‘ zionalo. Umile ma determinato " «È I ultimo direttore a sa¬ 
no Ranzani, il giovane diretto- a dimnstmn- piò che vale per far cantare un cantante. : 
re che lo sostftulsce dopo la ,, fNonèCrL?wile I2astimira" Cosa che non si impara al , 
sua defezione per «alla prcs- ; r.av» 77 i»ni - ti*w ' Conservatone)». E come sarà i. 

sione». Ne saranno, felici .le ' dr oaurala '*««■ 5 


collcghi ma ho trovalo grande 
dispc'hìbiliià: ho potuto espri- : 
mermi sia come amico che co¬ 
me direttore», e in quelli del 
..CantCLhtl: «Bruson è Unt/hositoi 


tante possibilità di scelte di vi- : . dalla Bambù, con un budget di 
ta, anche casuali, che vengono circa 5 miliardi, S/e/ono Quan- 
olferte ad una persona. Dai - res/on'e sarà girato a Milano e 
piccoli meccanismi che posso- sul lago Maggiore. Nelle .sale 
no sconvolgere l’esistenza di - dovrebbe arrivare per il gen- 
un uomo. Insomma, con Stefa- naie del prossimo anno, 
no Quanfes/orievorrei far capi- . «Adesso basta. Parlare di un 


partitura originale dì Donizetti, 
sono stati ripristinali da Stefa¬ 
no Ranzani, il giovane diretto¬ 
re che lo sostituisce dopo la 
sua defezione per «alla pres¬ 
sione». Ne saranno felici le 
cantanti Mariella Devia e Tizia¬ 
na Fabbricini. Già crìtiche'per 
la scelta di Gavazzeni, potran¬ 
no finalmente dimostrare tutte 


L ■ ■' te ripetizioni di alcune «- 

. L irnportante è che riorrdege- ■ p ji riDiistino dì alrune 


npn" MnurJJìSS; '■ t^tett®- É U ripristino di alcune 
' 3116 chc tradizlonalmente ved- 

nei confronti del maestro Ga- ■ ■ soppresse: quella del te- ' 

yazzeni, di cui è stalo apisten- ' allffizio del terzo atto e 

te , (ha anche stediato, con '■ Quella' del bas^. dove Rai- 


re che non sta scritto da nessu¬ 
na parte che la vita sia prede¬ 
terminata da qui aU’etcmità. 


film non avendo girato neppu¬ 
re una scena é come dare il via 
ad una partita di bocce», con¬ 


io, ad esempio, mi sono .lau- eludo Nichetti. «E proprio co¬ 


rcato in architettura. Ma, a par¬ 
te la ristrutturazione di un rusti- ‘ 
co, non ho mai esercitato la ' 
professione». • -. ., : ■ , 

, Di fianco a Nichetti. i prota- 


me nel gioco delle bòcce ab¬ 
biamo dichiarato l’obiettivo. 
Ma non é detto che non possa 
anche cambiare. Com’é cam¬ 
biata la vita di Stefano. Come è 


gonisti del film annuiscono. ; possibile che cambi la vita di 
Anche per loro, in fondo, léco; chiunque».. 


le proprie virtù vocali, mentre , ^ j- . ™ note all inizio del terzo atto e 

Denia Mazzola, che doveva es- ‘ ^ (ha. ®™^h® s^dialo, con '■ quella" del basso, dove Rai- 
sere la terza ùicia, seguirà la ’ oemslein): «vorrei che sapes- mondo .convince Lucia a fir- 
sorte del maestro bergamasco, se quanto gli sono grato el^li ' mare il contratto dì nozze. La 
suo legittimo sposo. A sostituir- ,.8» augun di pronta guangio-, ' sceiuirgrafia.'firmata con regia 
la sarà Sylvia Creenberg. Sopì- l^^a delicateTZà, reciprp- ecostumi daPieriAlliiromantì- 
te dunque le polemiche della . ca. «In bocca al luprq ad un arti- " qj, ma stilizzata,-con i colori 
penultima ora, c ora, mentre sta promettente. L’ho sempre, del pittore tedesco Friedrich, 
nel vicino Palazzo Marino si' stimato e sono felice che a so- In piimó piano il grande ca- 
consuma Tennesimo atto del ' slituìrmi sia proprio lui». Cosi ' stelle- gotico, presenza fama- 
valzer delle tengenti, alla Scala e. esterna Gavazzeni in un tele- ‘ smatica e fatiscente, simbolo 
si i respira un’aria leggera. ■ gramma. Grande serenità dì ' dell’upulenza del melodram- 
Grande attesa, buone premes-, Ranzani nei confronti dell’or- ' ma. ’iValter Scott insegna. Re- 
se .c un cast di tutto rispettò, '' "chestra «È strano dirigere dei plichefino'al 9 giugno. ~ . 


SPOT 



CORRADO FARÀ «FANTASTICO»? Accantonata l’ipolcsi 
Fabrizio Frizzi, «congelata» la candidatura di Enrico Mon- 5 
tesano, c’é un terzo nome di cui si parla adesso come del 
possibile conduttore dell’edizione ’92-93 di Fantastico. È S 
quello di Corrado (nella foto). da anni in torze alla R- » 
ninvest dove conduce/I pranzo è servito e La corrida Da • 
Milano si conferma che Corrado non è legato al gruppo •’ 
da alcuna esclusiva ma si smentiscono eventuali collo- j 
qui tra la Rai e il presentatore. Che del resto precisa: «An¬ 
che l’anno scorso circolò il mio nome per Fantastico. Ne . 

.. sono lusingato ma nC'nneso assolutamente nulla», i"?. 
RTTROVA’TO L’ALBUM DI DON BACKY: Il «master» del . 
nuovo album di Dcm Backy, intitolato Sulla strada e 
scomparso a metà aprile, é stato ritrovato in seguito ad 
una telefonata anonima giunta ail’awocrato del cantante, 'f 
ma dalla registrazione manca un brano intitolato Vi la- ' 

: scerù. «È una canzone dedicata al figlio di un mio amico, ; 
morto di leucemia, - ha detto Don Backy - ma è anche il 
mio testamento». Disco in vendita alla fine del mese. ■ vvs": 
IL FESTIVAL DELIA CANZONE APRE ALL’EST. Anche! t 
cantanti e i gruppi dell’Europa centrale e orientale po- - 
■ iranno partecipare a'’Eurolestival. L’apiertura è resa pos- it 
sibìle dall’avvenuta fusione tra l’Uer (l’Unione europi f 
di radiodiffusione che organizza il concorso) e TOìrt i' 
(Unione delle radiediffusioni dei paesi dell’est euro- f; 
peo). La prossima edizione del fe^al si svolgerà il 9 ( 
ma^ìo c andrà in onda da Maimoe, in Svezia. L - icavc:-: ;.. ,;;, 
A OLMI IL PREMIO VISCONTI. Ermanno Olmi ha vinto - 
l’edizione 1992 del premio David «Luchino Visconti». Lo ;; 
ha deciso una giuria di critici cinematografici presieduta ;! 
da Gitin Luigi Rondi. Il premio, crealo nel 1976, é stz.to 
a.ssegnato, in passato, a Michelangelo Antonìoni, Wajda, 
Tarkovskii, Fassbìndijr, Kubrick, ^vattini. Carnè. Il pie- ij 
. mio sarà consegnato ai primi di giugno in coincidenza 
con la cerimonia dei David di Donatello. •- 
ROMAN VLAD SUL C\SO AL BANO. La Siae si chiama ( 
fuori dalla polemica innescala da Al Bano contro Mi- 
chael Jackson, rimettendo ogni decisione alla magistra- ; 
tura ordinaria. Comi: noto il cantante ha scoperto che ? 
una sua canzone / cigni di Baiatta sarebbe stata copiata 
: dalla popstar in Willyou be there. Roman Vlad, presiden- 
, ., te della Siae, che ìn’un primq.lpmpo sembrava dovesse 
esprimersi sulla vicer ida in qualità’di esperto della mate-. 
ria, preferisce non cn trare nel merito. «Non svolgo piu’ at-. 
tività di consulente irenico per motivi di plagio da molto 

' tempo» ha dichiarato. • ■ ..; • • ' = .; 

HLM DELL’ORRORE: PROFANATA UNA TOMBA. Un : 
neo-zelandese, la cui tomba di famiglia è stata utilizzata 
nelle riprese di un film deirorrore, ha intentato un prò- ' 
cesso perimpedire l’uscita del film, che gli autori vorrcb- ; 
. bero presentare al Festival del cinema di Cannes. Un giu- , 
dice dì Wellington ha dato oggi il suo consenso alla A 
proiezione di Brain dead ma solo a Cannes, per permei- -3 
lere la ricerca di un requirente o un distributore. Ma allo ' 
' stesso tempo ha ordinato una nuova audizione pnma di - 
; pronunciarsi sul divieto di proiezione in pubblico. Il que- •: 
relante.JohnBradlej.nonhaeccepitonullasulcontenu- 
to del film, ma ha ritenuto che la troupe, servendosi a sua ;i 
insaputa della tomba di famiglia, abbia profanato il luo- 
go in cui riposano cinque membri della sua famiglia, r .-■« - 
•MEncaO EUROPEO» IN CONCERTO. Questa sera, al- - 
l’Alpheus di Roma, il cantautore aquilano Mauro Ubera- . 
- lore porla in concerto le canzoni del suo album Meticcio •' 
europeo, Uberatore si è ispirato, per i testi, ad alcuni dei 
; suoi autori letterari preferiti, da Joseph Conrad a LevTol- ’■ 
, . siòj a Fernando Pessoa. ' 

-, ^ (DarioFormisano) . 


In Usa una tjiografìa sul regista 


Parte stasera da Roma la tournée per presentare «I ricordi del cuom»i; :;v :| AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RAVENNA 


non la cror^^ 
i racoMita il 


Hi ROMA Frank Capra un'ci-*.' 
nieo opportunista? Un reazio- ’ 
narìo che che negli anni Tren- : 
ta si spacciò pcrrooseveltiano '. 
e che durante il maccartismo - 
non esitò a lare l’informatore ■ 

: segreto della polizia? A scredi- ' 

: tare il grande regista ci prova, ' 
- Joseph McBridc, giornalista : 
autore di una veleno.sa bìogra- . ; 
Ma dal titolo Fran/eagora.'/oca-. 

1 tastrofe del successo. Il mosto-^. 
dontico volume,. 768 pagine, 
tenta insomma-il <olpaccio» 
nella scalata ai best seller ca- -. 
valcando, anche se in negati- • 
vo, uno dei miti hollywoodiani 'ì 
più resistenti, quello del cinca- ■ 
: sta morto appena un anno fa 
alla veneranda età di 94 anni. ' ’ 
La biografia prende le mosse .- 
da uii’intervìsta che il giornali- 
sta fece a Capra diciassette an- 
ni fa a Palm Springs: pare che ' 

; Capra, in quell’occasione, do- ’ 

! po es.sersi esibito in una tirata 
contro gli uomini polenti, si i : 
mostrasse lusingato quando V 
un assistente gli mostrò alcune 
fotografie in cui appariva al ' 

' fianco - dell’allora presidente 
Gerald Ford. Una prova in reai- 
ta non ■ esattamente schiac- ' 
dante, ma il giornalista non si 
è dato pèr vinló. .Racconti ini- ) 
latti che, indagando a fondo 
nella vita di Capra, avrebbe . 
scoperto un suo «lato oscuro» ; 
Iti contrasto con la filosofia dei 
. >oi grandiosi film e con il suo j 


' «farsi paladino» deH’uòmo co- 
'■ mune, dei suoi valori e del suoi 
sentimenti. Secondo il gioma- 
. lista. Capra sarebbe stalo un 
' ipocrita che negli anni Trenta 
nascose perfino alla moglie le 
' sue idee politiche e si lece cte- 
' dere progressista e rooscveltia- 
no perché gli era utile per II 
: successo dei suoi film. Il libro 

10 descrive come «un parvenu 
.^i^e.disprezzava le .masse ma 

ché làceva'di'lùltò'por com'pia’- 
, cerle». Sempre secondo la bio- 
. grafia. Frank Capra sarebbe 

• stato uno che si disinteressò 
ì del padre, un povero braccian- 

• te, e degli altri parenti. Per fini¬ 
re si vergognava delle sue umi- 

’ lis.slme origini siciliane (cosa 
in realtà smentita dai docu¬ 
mentari realizzati sui «ritorni in 
' Italia» di Capra). Nel libro il 
biografo iconoclasta descrive . 

• a tinte fosche il crollo artistico 

■ del regista, che firmò la sua ul- 

■ Urna pellìcola nel ’61 e che poi 
si offri persino di girare un tele- 

: film della serie comico-orrida 
La famiglia Addams pur di ri¬ 
manere a galla. A dispetto del¬ 
le forti e corrosive critiche al 
personaggio, il giornalista non 
: mette però in dubbio che Ca- 
.'pra'sìastato uno dei più geniali 
c importanti registi della storia 
. del cinema. Meno male: anche 
. perché senza il «cinico» Capra 

11 suo libro postumo non sa- 
: rebbe mai uscito. 
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Comincia la tournée di Amedeo Mlnghl 


■i ROMA «Ricordare? È il f; 
passatempo delle persone co- 
raggiose. Non é un rifugio, non . 
é una scappatoia, non sono i ; 
tempi andati, ma quelli scandi¬ 
ti da abbracciamenti, brividi, - 
ritardi, appuntamenti...», t/ive 
cosi di ricordi, il nuovo album -• 
di Amedeo Minghi; si intitola, ' 
manco a ditto, tricordi del cuo- . 
re, e il cantautore romano lo-..; 
presenterà al - pubblico con , 
una tournée che si apre pro¬ 
prio stasera, al Sistina di Roma, ’ - 
dove accanto a Minghi ci sarà ' 
una grande orchestra e un co- 
ro, a ricordarci la sua antica " 
passione per la tradizione me- ' 
lodrammatica c gli arrangia- ‘’ 
menti di ampio respiro orche- ' 
strale: e poi, aggiunge lui, «è II : ■ 
pubblico che me l’ha chiesto, 
venivano a trovarmi in cameri- ' 
no. dopo i concerti, e mi dice¬ 
vano. perché non fai qualcosa 
con un’orchestra?». Di quelle - 
sonorità é ora pieno il disco, 
incrociate ad un uso discreto 
deU'clcttronica. «perché per 
' me - precisa Minghi -, ricordo L 
non vuol dire nostalgìa o rifiuto 
della tecnologia». 

La cifra melodica di Minghi - 
è sempre quella, ormai un ■ 
marchio di fabbrica, affondalo 
- in una vbione che vuole l’arti- 
.sta un palmo sopra, o sotto, la 
' realtà. «Raccontare la cronaca, : 
non è poi cosi difficile - affer- 


' ma lui. con una punta di pòle- . 

^ mica -, lo é di più raccontare 
ciò che c’è dentro, nel ijrolon- 
: do. È chiaro che come "uomo') 
vivo tutto ciò che mi succede 
" intorno, ma non condivido la ■ ' 
scelta di certi miei colleghi; „ 
i l’artista non canta la società, : 

l’artista racconta i sogni che 
, voi non avete il tempo di ricor-,. ;, 

, dare,, ed è i’incrcdibile.faittasìa 

o che sa aggiungere .alljofl^ ‘30-^ ' 

mune. che lo rende qualcòsa ’.’ 
di irrinuticiabile». 

A sigillare le dieci canzoni di - 
Ricordi de! cuore, c’è un-brano . - 
’• intitolato semplicemente Rp^' " 
■ma. «lo'sono un'“rornariò'de 
Roma", mia madre è di Campo 
di Fiori - spiega Minghi—, al- ■' 
menò un omaggio alla mia cit-- ' 

■ tà'volevo-farlo, non la Roma’’ 

' folkloristica, delle osterie e del- 
le carozzelle, ma quella che il : 
Belli - guardava svegliarsi dal - 

- Pincio, la mattina presto». E ad • 

. introdurre la canzone, fàcen- '. 
dolo recitare tutto il testo, ha ' 
chiamato l’attrice Marisa Merli- , . 
ni. volto amato di tanti film, da ', 
■' Pane, amore e fantasia poi, 
«questa donna splendida che ,’ 

- somiglia alla memoria, prò- ■ 
•: mettente, sempre fedele a se 

1 - stessa». Dopo Roma.'; Mlnghl 
• .sarà a Rrenze (l)'‘maègìo);'' 
Napoli- (15), Bologna (17), 
Torino ' (19), Genova "(21), - 
Bari (26) c Milano (1 giugno). ' 
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Milano; B) Secalo S.pA, Venezia; 10) C.AR.E.A. S.c. a r.l.. Font; 11) Costwzlonl Cumoll S.r.l. Pieno del 
Voglio (80): 12) Resta Geom. Emilio. Bari; 13) Bentlnl Costruzioni Faenza (RA): 14) Gran Sasso S.c. a r.l.. 
Rama; ,15) Coslr. Falciane Qeom. Luigi S.r.l., Campobasso: 16) I.R.E.F. S.r.l., Roma; 17) Consoizlo Ravenns- 
te iCcop.ve di P.L, Ravenna; 18) PInazzl Costruzioni S.r.l., Parma; 19) letto S.pA., Roma; 20) Santi Italo 
' S.p.A:, Fognano (PR); 21) Scarparo Costruzioni S,pA., Este (PD); 22) Unieoo S.c. a r.l.. Reggio Emilia; 23) 
RIzzardI De Ecciter S.p.A., Udine; 24) Capra S.p.A, Ravenna; 2Si Geom. B. PIsauro Costruzioni. Potenza; 
26) Leto Costruzioni S.r.l., Crotone (F^; 27) I.M.S.E.R. S.p.A., Bologna; 28) Geom. G. Otivisri, Matera; 29) 
imeco 8.P.A, Roma; 30) C.I.E.P. S.c. a r.l.. Panna; 31) GMdInl Oribio S.p.A, Palo di Torrile (PR); 32) Roma¬ 
gnoli. S.p,A., Milano; 33) Impreslf S.p.A, Roma: 34) Cecchetto Gsom. Paolo S.ate., Rovigo: 35) Padovani 
Arr-edeo S.n.c., Ravenna; 36) Flmoo S.r.l.. Matera; 37) Camlello Ruggero S.r.l., Sodio (PN); 38) Ragno Voi, 
Verona: 39) Fusillo Costruzioni S.r.l., Noci (BA); 40) Magri Geom. .Xnsalmo. Parma; 41) Costruzioni (generali 
CItirella S.r.l., Nocera Superiora (SA); 42) Polese S.pA, Sadle (PM); 43) Caar S.C. a r.l.. S. Michele (RA); 44) 
SI Q.E.C.O. S.P.A., Parma: 45) Callegari Comm. Giuseppe B. S.p A, Marostica (VI); 46) Costruzioni Pubbli¬ 
che Private S.p.A, Roma; 47) CIr Costrizioni S.r.l., Rovigo; 48) SII» S.r.l., Bologna: 49) LE.I. S.P.A, Roma; 
SO) C.E.M, S.C. a r.l., Monghidoro (BO); 51) Cons. Coop.. Fori); 52) Gadola SpA. Milano; 53) Sped S.r.l., 
Poi-nezla (Roma): 54) Perotto S.p.A., Centrale di Zugllano (VI); 55) :3anaon S.r.l., Dueville (VI); 56) Coop. Cat- 
loIlM Costruzioni S.c. a r.l., Reggio Emilia; 57) Italo Marin S.pA. Remanzacco (UD): 58) Cons. Nazionale 
' Coop.'di'P.L:.' Ravenna: 59) Valentlnl Dello, Cesena (FO): 60) Cognl S.p.A., Parma; 61) I.CO.RI. S.p.A, 
'.-Romal/tee) Adami Solazzl à C. S.p.A., Bologna: 63) SO.CO.MAR S.p.A, Roma; 64) Faldcchlo VUo S.n.c., 
'BMiitto (BA)L6S)'Aslaltl Slmax S.pA. Bologna: 66) Ing. Giovanni D’Andrea Sr.l., Massa; 67) Tamburini S.pA., i 
; BOIoona'68) CecI S.p.A, Medesano (PR); 69) Glanvtlo Putignano Costruzioni S.pA, Noci (BA); 70) Coeitm- i 
zlom-Sacramanti S.r.l., Badia Polesine (RO): 71) CO.PRO.LA Coniiorzio di P.L, Bari; 72) Pavon Geom. Gio- i 
,, varinL .Pordenone; 73) O.C.S. S.r.l., Roma; 74) VImar S.n.c., Zoppcla (PN); 75) Edile Carpenlinrt 3.r.l., fliminl 
(FO); 76) CARXA S.c. a r.l., Botogna; C.M.CA S.c. a r.l., Cotignola (RA); 78) I.TAC.I. S.pA, Capogruppo 
' In lissoclazlone temporanee di Imprese con Smig S.pA., Salerno: 79) Casadio Geom. Brano. Capogruppo In 
’ associazione temporanea di Imprese con Itsras S.r.l., Castiglione d' Ftavenna (RA); 80) Pasini Geom. Galileo, 
Ravenna; 81) CarranI Dino S.r.l., Parma; 82) Bellonl S.pA, BIbblano (RE); 83) Società (ra gli operai e murato¬ 
ri Cai Comune di Cesena S.r.l., Cesena (FO): 84) CO.AR.C.E. S.c. a r.l., Arezzo: 65) Bogllolo Agostino S.r.l., 
Vlllanova d’/Ubanga (SA); 86) Edarco, Città di Castello (PG): 67) Iricap - Italpannelll S.p.A., Montloelll Tarme 
' (PR); 88) Colla Ettore & Figli S.n,c., Parma; 89) Bortolaso S.p.A„ S, Martino Buon Albergo (VR): 90) Nuova 
Piego AMeasIneo S,p.A, Viterbo; 91) Consorzio Imprenditori Edili OME S.c. a r.l., Modena: 92) Mantelli Este¬ 
ro Costruzioni S.p.A, Venezia; 93) Guerrino PIvato S.p.A., Fonte (Treviso): 94) Schiavo Costruzioni S.pA., 
Pd/ova; 95) Ciro Gramstto, Napoli; 96) Ferrara S.p.A., Napoli; 97) ACE.SA. S.r.l,, Napoli; 98) Esit S.r.l., Cata¬ 
nia; 99) S.E.C,I. S.r.l., Catania. .. .... , . 

Elenco dsNa Impresa parIscIpanU; 1) Leto Costruzioni S.r.l,, Crotone; 2) Puntarolo Giorgio S.n.c., Cordova¬ 
no: 3) Impresa Geom. Giovanni Olivieri, Matera; 4) Soc. Ira Opera muratori del Comune di Cesena, Cesena 
(FO): 5) Pasini Geom. Galileo, Ravenna: 6) Caar S.c. a r.l., Ravenna; 7) Coarce S.c. a r.l., Arezzo; 8) Ctipie 
S.r.l., Ravenna: 9) C.M.C.A,, Cotignola (RA); 10) Consorzb Emtlano Romagnolo Coop. di P.L. Bologna: 
11) Sacalm S.pA., Venezia: 12) Impresa Geom. Ciro Grametto, Napoli: 13) Scarparo Costruzioni S.pA, 
Es» (PO); 14) S.I.GE.CO, S.P.A., Pamta; 15) Gadola S.pA., Mllai®; 16) Tamburini S.pA, Bologna', 17) Fer¬ 
rara S.pA., Catania; 18) Indice S.p.A., Bologna; 19) RIzzani De Eccher S.pA, Udine; 20) Cerea S.c. a r.l.. 
Fori); 21) Speci S.r.l.. Pomeria (Roma); 22) EdII Carpentieri S.r.l., RImInl (FO): 23) SO.CO.MAR. S.p.A.. 
Roma; 24) Impresa Faldcchlo Vito S.n.c., BHetto (Ba); 25) A.C.M.A.R. S.c. a r.l.. Ravenna: 26) Consorzio 
^Naztbnaie Cooperative di P.L «C. Menotti», Botogna; 27) LE.I. S.p.A., Roma; 28) CecI S.p.A., Roma: 29) 
'C.M.C:;S!c.'a-r.h,'Ravenna', 30) Iter S.c. a r.l., Ravenna; 31) Sllca S.r.l.. Bologna. ' ■ - - ■ ... 

;‘EatremI Impresa aggludicatarla: SO.CO.MAR. S.p.A., Roma. - 

iSliitama di aggiudicazione adottato; Licliazione privata Logge 2-2-1973 n. 14arl. i lett.a). 

. ... ... .. ILPRESIDENTEMalollOr. Dante 
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LA BORSA 


martedì 5 MAGG’O 1992 


FINANZA E IMPRESA 


■ CASSA DI RISPARMIO DI CA¬ 
LABRIA. Si chiama Gianfranco Testa 
milanese 56 anni il nuovo Condiretto¬ 
re generale della Cassa di Calabna e di 
Lucania nominato al posto di Marco 
Fclizia che toma nella Banca Crt Spa 
Testa viene dalla Canpio dovi: ha rico¬ 
perto incarichi importanti consigliere 
della Ccm International, di Mediofac- 
tonng della UfbLcasinaltaliaSpaecc 

■ ITABO (IRITEOM).Si è chiuso 
con un utile di oltre 473miIioni di lire 
ed un fatturato di 70miliardi I esercizio 
'91 della Itabo società per la realizza¬ 
zione di programmi integrau del Grupi- 
po Intecna Lo rende noto un comuni¬ 
cato precisando che l'assemblea ordi- 
nana della società, oltre ad approvare 
il bilancio, ha anche deliberato la con¬ 
ferma, per un ultenore tnennio, degli 
amministraton attu^mente in canea 

■ IRI ED EFIM E entrato in vigore, 
con la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale, il decreto legge che stanzia 
400miliairdi di lue come confenmento 
ai fondi di dotazione di In ed Efim 11 

I provvedimento, che reitera senza mo¬ 


difiche il precedente che non era stato 
approvato ancora dal Parlamento di¬ 
spone a ptirtire dalla fine del 91, un 
confenmento di ZlOmiliardi di lue al 
fondo di dotazione dell In di cui 100 
da destinare espressamente alla Rai I 
restano 190 sono destinati al fondo di 
dotazione dell'Efim 
■ RADAR ALENIA IN CINA È stalo 
magurato nell aeropiorto di She 
nyang, a nord-est della Cina, il pnmo 
impianto completo di controllo del 
traffico aereo dei dodici che Alcnia 
(gruppo In-Finmeccanica) sta realiz¬ 
zando nel paese In base al program¬ 
ma «Marco Polo» gli aeroporti di 12 cit¬ 
tà cmesi tra cui la capitale Pechino e 
metropoli quali Shanghai e Canton 
saranno dotau di sistemi tecnologica¬ 
mente avanzati che una volta attivati 
garantiranno la totale copertura del- 
Fintera lascia orientale della Cina E il 
sistema installato à composto da un 
radar primano che esplora lo spazio 
aereo che individua gli aerei In volo e 
di uno secondano che lo identifica e 
ne accerta posizione e quota 


Ancora ribassi per Pesenti 
Bocciata rOPV della Stet 


M MILANO I tltoUdcl grup¬ 
po Pesenti sono ancora nella 
bufera Due valon sono stati 
nnviati pjer eccesso di ribas¬ 
so e precisamente Italce- 
menti nsparmio e Cemente- 
na Sicilia, chiamati alle «gn- 
da» mentre sul telematico le 
Italcementi ordinane benché 
contrastate hanno piotuto 
chiudere con un lieve cedi¬ 
mento dello 0 4895 
Ribassi registrano inoltre le 
Franco Tosi (-1,17%) e le Ce- 
menieria Sardegna (-3,63%) 
L Italmobiliare a sua volta ha 
chiuso in forte flessione (- 
2 96%) Anche se statistica¬ 
mente I titoli di Pesenti pos¬ 
sono avere in senso relativo 
scarsa incidenza sul listino, 


la quota ne ha nsentito per i 
nflessi psicologici della vi¬ 
cenda dato che il gruppo è 
ora sotto inchiesta per gravi 
sospetti di insider trading 

D altro canto tutto il com¬ 
parto cementiero esce pena¬ 
lizzato dalla seduta Se non 
fosse bastato Pesenb ecco 
amvarc la tegola Stet con un 
nbasso di oltre il 6% dovuto 
alla reazione negativa del 
mercato all'operazione an¬ 
nunciata giovedì sera sul t 2 m- 
cio di una OPV non gradita 
dal mercato 

In flessione anche le Sip 
sul telematico Per questo il 
Mib dopo un'apertura che li¬ 
mitava la perdita allo 0,61% 
l'ha accentuata chiudendo 


CAM»! 


con un nbasso dell I 21% a 
quota 979 11 mercato ha n- 
senbto tra 1 altro del catbvo 
andamento degli asssicurab- 
VI, Generali in testa (che 
hanno chiuso con una fles¬ 
sione deiri,30%) e dei ban- 
can con la forte flessione di 
Credit(-5,94%) e di Medio¬ 
banca con 112,38% 

Chiusure negative si sono 
avute anche per Fondiana 
che perdono oltre il 2%, Assi- 
talia. Sai e Toro Le Fìat ave¬ 
vano chiuso invece con un 
lieve progresso dello 0,30% 
Meglio le Montedison con un 
recupero dell'1,74% Flessio¬ 
ni contenute per Olivetti e Pi- 
rellone Le Cir sul telematico 
perdono l'I 67% Scambi sui 
cento miliardi ORC 


FRANCO FRANCESE 

222.860 

222 06 

RORINO OLANDESE 

887 710 

668 28 

FRANCO BELGA 

36 514 

36 53 

STERLINA 

2S03475 

2204 15 

YEN 

9321 

934 

FRANCO SVIZZERO 

821995 

S1766 

PESETA 

11974 

1197 

CORONA DANESE 

194 220 

194 29 

LIRA irlandese 

2CC6190 

2006 57 

DRACMA 

8403 

641 

ESCUDO PORTOGHESE 

8994 

894 

ECU 

IMI 750 

1542 00 

DOLLARO CANADESE 

1(40000 

1043,40 

SCELUNO AUSTRIACO 

106740 

10670 

CORONA NORVEGESE 

192.465 

192 45 

CORONA SVEDESE 

4'0e.295 

20030 


MAHConwAwnEse .’TMeo 
DOLLARO AUSTRAUANO (04 goo 


Titolo _ 

BCAAan MAN 
BCACR A B 

CR ROM _ 

PICC CR VA 
BCA POP C I 
BCAPOPBER 
BCA POP BH6 
BCAPOP CR 
BCA POP CHE 
BCA POP EMI 
BCA POP INT 
BCA POP LE 
BCA POP LO 
BCA POP L VA 
BCA POP MI 
WAR POP MI B3 
BCA POP NOV 
BCAPOP SO 
CR POP SI 

CR BO _ 

TERME BOP 
CONO AC RO 


MERCATO RISTRETTO 


Tllolo _I 

BROOGIIZAR 
CAL2 VARESE 
ITAL IN VITA 1 

BANCA BR _ 

CREDIWEST 
BCA PROV NA 
BCOAMVESUD 
BCA INO OA 
BCA PROV LO 
CIBIEMME PLAST 

FINANCE _ 

PINANCEPRIV 

SIFIRPRIV _ 

FERROVIE N MI 
I FI S PR EX 

ÌNVEUROP _ 

NAPO GAS _ 

ED EDIF _ 

NED EDIF lOEflZ 
NED EDIF SO 

FRETTE _ 

ZEROWATT 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


FERRARESI 

28200 

ooo 

ALCATEL 

4070 

2 78 

ERIOANIA 

7310 

0 

ALCATE R NC 

2610 

•019 

ERIOANIARI 

57» 

•0 8T 

AUSCHEM 

1699 

•0 35 


4410 .5 67 FAEMASPA 


465 «2 11 FIAR SPA 

860 osa FIAT _ 

270 0 37 FIAT RI 


3625 0 30 Titolo 


7680 0 38 eTP-1TMQ0212 5% 

5084 0 30 8TP«17NV8312.5% 

4011 0 78 8TP-1AQfl211,6% 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































il tua vantaggiala 

in piu 

rispetta a Quattraruate 

] 

R 

LANCIA 




;OMA 


l'Unità - Martedì 5 maggio 1992 
La reda 2 ione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44 490 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Chiude per irestauro 
la fontana 
di idam Farnese 

H L’hanno avvolta in pannelli di compensalo una settimana 
fa, ma al Comune ancora nessuno ha chianto quanto dureran¬ 
no 1 restaun di una delle fontane gemelle di piazza Frimese, 
quella a destra venendo da piazza Campo de’ Fion II Campido¬ 
glio aveva indetto una conferenza stampa per len mattina nella 
sala della piccola Protomoteca, ma a ncevere i giornalisti non 
c era nessuno 

Le due fontane di piazza Farnese furono erette su disegno di 
Girolamo Rainaldi un architetto del XVII secolo che lavoro an¬ 
che alla fabbnea di San Pietro Al centro di ciascuna vasca c è 
un urna da ba^o di granito egizio Le due urne erano state tro¬ 
vate durante gli scavi cinquecenteschi che riportarono alla luce 
le Terme di Caracalla Poi, secondo lo stile dell’epoca, si decise 
di nutilizzarle per l’architettura urbana della Roma seicentesca 
E Rainaldi le incastonò in due vasche, affidando il compito di 
far sgorgare l’acqua a due gigli di m<irmo 



Gli appuntamenti del Foro italico 
Feste dietro le racchette 

Cocktail e vip 
allo 

stadio del tennis 
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La malamitiinisfafazione. Interventi e richieste di chiarimenti dopo gli scandali che sconvolgono tutto il sistèma dei partiti 
Nuovi guai per l’ex assessore regionale de Lucari, raggiunto da un altro avviso di garanzia per corruzione e abuso d’ufficio 

La bufera di Milano agita la capitale 

Riesplode la cpestione morale, altre accuse all’assessore 10% 


R&hia la paralisi 
il Comitato di controllo 
Impiegati dimezzati 

L. 

Il Comitato di controllo regionale nschia la paralisi. 
Una decisione della giunta della Pisana Io ha di¬ 
mezzato; trasfenti, con procedura d'urgenza, 18 dei 
suoi 30 Impregati, privato di dimafonisn e addetti al¬ 
la trasmissione de^li atti. A renderlo noto, il vicepre¬ 
sidente del consiglio Angiolo Marroni «Una decisio¬ 
ne grave e incomprensibile», protesta con una inter¬ 
rogazione al presidente della giunta Gigli. 




M 11 comitato di controllo 
è dimezzato, non è più in 
grado di analizzare U corret¬ 
tezza degli atti amministrab- 
VI. Oiciotto dei SUOI trenta 
impicgab sono stab trasfenti, 
con cfletto immediato, dalla 
giunta della Pisana. E alme¬ 
no per il momento non si ca¬ 
pisce Il perche di una tale, 
massiccia, operazione di 
trasfenmento, Teinto grande 
da.socmgliarc ad una epura¬ 
zione - — . 

A damenotizia è stato len 
il vicepresidente del consi¬ 
glio regionale, il pds Angiolo 
Marroni, attraverso un nota 
di protesta e una interroga¬ 
zione urgente dai toni allar¬ 
mati al presidente della 
giunta Rodolfo Cigli Marro¬ 
ni vuole sapiere da Gigli i 
motivi di questa scelta, giu¬ 
dicata a pnma vista «del tut¬ 
to priva di giustificazione, in- 


comprensibile» «Il Comitato 
è piaralizzato. Privato del tut¬ 
to di datulografi c di perso¬ 
nale addetto 2 Ule trasmissio¬ 
ni - ha spiegato Marroni - il 
Coreco nschia il blocco tota¬ 
le» Ed ha aggiunto poi «La 
gravità della decisione presa 
dalia giunta regionale non 
credo sfugga a nessuno Gli 
effetti possibili di questa si- 
tuaucione potranno essere o 
la paralisi amministrativa 
delle Province. dell'Acotral e 
degli altn consorzi, oppure 
l’assenza assoluta di con¬ 
trolli SUI loro atti». Come di¬ 
re, oltre all’impasse fino alle 
nuove nomine dei membn 
da sostituire, c'è il rischio 
che nel frattempo gli atti del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne sfuggano ad un ngoroso 
controllo e analisi di corret¬ 
tezza e rispetto delle regole 
Un rischio non da poco 



Se Milano piange, Roma non nde. Il ciclone tangenti 
soffia a più nprese anche nella capitale. Scandali 
neiramministrazione e bustarelle di piccolo cabo¬ 
taggio, inefficietiza e laissez faire aH’ombra di un 
Campidoglio ancora nel sonno post-elettorale. Le 
denunce e i nchiami alla trasparenza si moltiplica¬ 
no e aumentano i guai per chi è indagato- nuove ac¬ 
cuse all’assessore «dieci percento». 


OniA VACCARILLO 


■■ Se il ciclone tan^nti ha 
travolto Milano, nella capitale 
il «vento» delle bustarelle da di¬ 
versi mesi non smette di soffia¬ 
re, ma coinvolge personaggi di 
piccolo calibro Adesso, in un 
penodo di relativa quiete, le in¬ 
dagini milanesi e i loro clamo¬ 
rosi sviluppi vengono a risve¬ 
gliare le «piaghe» apeile dagli 
scandali di casa nostra Ricor¬ 
dano la sequela di manette 
scattate a Ostia, la Regione 
nell’occhio del ciclone con il 
caso Lucan, ma anche l’Inefii- 
cicnza e la lentezza deH’ammi- 
nistrazione fatti ed effetti di 
una gestione che troppo spes¬ 
so lascia a bocca asciutta i cit¬ 
tadini Per chi è sotto accusa 
intanto i guai si moltiplicano 
ad Arnaldo Lucan, l’assessore 
«dieci per cento» già indagato 
per una presunta tangente di 
40 milioni, è stata notificata 
un’informazione di garanzia 
dove SI ipotizzano 1 reati di 
abuso di ufficio e corruzione 
Al vaglio del magistrato Luigi 
De Ficchy l’acquisizione di li¬ 
ba, I utilizzazione di buoni di 
benzina e le procedure adotta¬ 
te dall’assessorato al demanio 
per la concessione di un ap¬ 
palto per la nstrulturazione di 
una palazzina della Regione 
Tangenti cospicue e operazio¬ 
ni di piccolo cabotaggio sono 
soltanto la punta delnceberg? 

•f casi di corruzione della 
XIX. della XI e della Xlll. la de¬ 
cisione scandalosa sul Census. 


la gestione dei servizi sociali 
da parte di Azzero», ricorda 
Cario Leoni, segretano del Pds, 
sono da tempo oggetto di de¬ 
nuncia dell’opposizone • Ma 
basta la denuncia per lottare 
conno II «malaffare»? «Urgono 
da tempo nuove regole per gli 
appalti, per il rapporto pubbli¬ 
co-privato», aggiunge Leoni 
Regole e trasparenza è stata 
varata una leage per rendere il 
Campidoglio un palazzo di ve¬ 
tro. sono state fatte promesse - 
gli spoitelU antitangenle - per 
snellire le lungaggini burocrati¬ 
che, SI parla anche di un osser¬ 
vatorio antilangente A farlo è 
Claudio Minelli, segretano ro¬ 
mano della egli «la delibera 
d’attuazione della legge su Ro¬ 
ma capitale approvata dal 
consiglio Comunale - dice Mi- 
nellli - poneva con molta chia¬ 
rezza alcune questioni proce¬ 
durali relative agli appalti dei 
lavon da avviare» ed è per ap- 
plicarfa che il segretano CgiI 
chiede un immediato confron¬ 
to con ramministrazione 
Mentre Fulvio Vento, segreta¬ 
rio regionale CgiI, «sottolinea II 
rischio della diversa destina¬ 
zione d’uso delle aree pregiate 
che fa gola alla cnminalilà or¬ 
ganizzata, legata in più punti 
ai propnetari dei suoli» Gli ap- ^ 
pelli SI moltipllcano mentre 
rammlnistrazlone è in lase di ' 
stallo di «riposino» post-eletto- ' 
rale E gli «esperti» della tan¬ 
gente di certo non stanno con 


le mani in mano 
Sotto accusa è il nodo politi¬ 
ca - affari «E neccs.sano anche 
a Roma che i partiti si ntragga- 
no dai campi che non sono di » 
loro competenza» dichiara 
Leoni Mentre la Sinistra giova¬ 
nile lancia un appello «interno» 
su questo fronte «Il Pds do¬ 
vrebbe compiere uan corag¬ 
giosa scelta di schieramento n- 
tirando da tutti gli enti lottizzati - 
ed in primo luogo dalle Usi, i 
propn ammintó-aton» Sotto 
accusa è un sistema che con la 
compiacenza di molti, condita 
di insensibilità e di laissez tai¬ 
re trasforma i dinlti in pnvilegi 
Di «insensibilità» parlerà il 18 
maggio il consiglio provincia¬ 
le, che esaminerà il oso Mar¬ 
tinelli» L'assessore chiamato ' 
m causa da un dingente, il dot¬ 
tor Sega a capo del -«Hore am¬ 
biente traslento Insieme ad al¬ 
ia 15 colleghi lo scorso anno, 
che denunciò di essere stato ' 
scavalcato nella firma e nella 
redazione di proposte di as>- 
palu e progetti dei plano bien¬ 
nale per I ambiente Del plano 
poi non s. fece un granché, ot¬ 
tenne I fondi del ministero sol¬ 
tanto un iniziativa di nlcva- 
menlo delle foni) inquinanti 
data m convenzione all Enea. 
Ma al caso segui un’inchiesta 
fu avanzrito il sospetto che i 
progetti del piano biennale 
erano stari redatti ad hoc per 
favonre ditte private Adesso, 
dopo più di un anno, i risultati - 
dell’inchiesta verranno alla lu¬ 
ce Ancora vige il riserbo, ma 
Giorgio Fregosi, capogruppo 
pds alla Piovincia, ha anticipa¬ 
to qualcosa' «Non siamo stab 
in grado di nievare violazioni 
alla legge o deroghe alla que- 
suone morale C’è stata di cer¬ 
to una grossa insensibiltà e su- 
perficiaìiUi ai richiami del din- 

f enle non solo da parte dei- 
assessore Martinelu ma an¬ 
che del presidente Salvatore 
Canzonen e del segretano ge¬ 
nerale» 



In fiamme 
. unbar 

l a viale Adriatico 
Racket? 


Il propnclano, Luciano Bar- 
chelti, ha giurato di non aver 
mai ricevuto minacce, ma 
nella notte tra domenica e 
lunedi il bar di viale Adnati- 
co 150 è andato in fiamme 
« La porta secondana c parte 

delnntemo sono andati di¬ 
strutti L incendio forse è stato doloso, anche se Barchctti 
pensa ad un corto circuito La piolizia ha sequestrato due tapi- 
pi di plastica che piotrebbero aver chiuso due taniche c per il 
momento non ci sono altn elementi 


Spaesati gli assessori capitolini psi che ieri si sono riuniti. «Siamo senza timoniere» 
Quercia e Verdi si incontrano e trovano larghe intese: «Nuova giunta, De all’opposizione» 

«Governo ombra per la trasparenza» 


«Formiamo una nuova maggioranza, che al pnmo 
punto abbia la questione morale»’ Verdi e Pds (due 
delegazioni si sono viste ieri) vogliono mandare la 
De all'opposizione e sono «in pieno accordo sul 
programma». La cnsi in Comune, però, va avanti al 
rallentatore Spaesatissimi i socialisti («Siamo senza 
timoniere»). E Costi (psdì) si lancia «Forse è il caso 
di npartire da zero» 


CLAUDIA ARLSm 


■■ Lo scandalo di Milano 
scivola fino a Roma, portando 
scompiglio anche tra i sociali¬ 
sti del Comune «Siamo preoc¬ 
cupati», diceva ieri I assessore 
Gerardo Labellarte, «qui biso¬ 
gna cambiare propno il modo 
di far politica» E il suo collega 
Filippo Amato «Che pasticcio 
Però ufficialmente, non ne ab¬ 
biamo parlato» No, «ufficial¬ 
mente» va lutto bene Ma il ma¬ 
lessere in casa psi è evidente, 
palpabile 

Ieri pomenggio, dopo una 
giunta di routine mentre gli al¬ 


tn esponenti della maggioran¬ 
za correvano via, gli ossesson 
socialisti sono nmasli in Co¬ 
mune Chiusi in una sala per 
mezz’ora a parlare di che? ,Si è 
saputo dopo, che i quattro del 
garofano (Filippo Amato Da¬ 
niele Fichera Gerardo Label- 
lartc, Gianfranco Redavid) si 
sono scambiati opinioni in li¬ 
bertà soprattutto sul partito e 
su come gestire questa strana 
crisi romana che cominciala 
il 6 apnie, viaggia al rallentato¬ 
re senza andare da nessuna 
parte E, adesso è complicala 


anche dalle bustarelle milane¬ 
si Gianfranco Redavid, pru¬ 
dentissimo «La relazione del 
sindaco deve essere valutata 
Ma temo che le cose andranno 
per le lunghe, a causa delle 
questioni nazionali» Filippo 
Amato, invece ha raccontato 
•Io in questa riunione, ho po¬ 
sto un problema, ho chiesto 
ma come facciamo a gestire 
questa situazione, la venfica 
della maggioranza, se siamo 
senza timoniere’» Senza •ti¬ 
moniere». cioè senza un segre¬ 
tano di federazione (il Psi ro¬ 
mano è commussanato da an¬ 
ni) e con un sindaco -che non 
è coperto politicamente» An¬ 
cora Amato «Qui c’è un pro¬ 
blema seno, se dobbiamo de¬ 
cidere qual è la nostra posizio¬ 
ne, non possiamo farlo Anche 
I sulKommissan si sono di¬ 
messi Questo piartito è senza 
organi lo non sono nemmeno 
d’accordo suM’opportunirà di 
apnre la crisi come vorrebbe il 
sindaco ma a chi lo dico'' Ed 


eccoci qui, costretti a scam¬ 
biarci opinioni dopo una giun¬ 
ta» Insomma, i socialisti si sen- 
torxi soli, senza una guida cer¬ 
ta E il sindaco' Davanb al suo 
ufficio, saputo di questa nunio- 
nc informale, non è sembrato 
entusiasta, ma poi soltanto, 
ha commentato «lo. come sin¬ 
daco posso dire solo che i 
problemi del Comune, su co¬ 
me gestire questo penodo de¬ 
vono essere affrontati nel di¬ 
battito del consiglio» 

La seconda puntata del di¬ 
battito CI sarà venerdì Nella 
pnma avevano parlalo le op¬ 
posizioni Ora dovrà dire la sua 
la maggioranza Novità in am- 
vo’ Forse si. dal Pdsi Ieri, Robi- 
nio Costi ha detto «Non posso 
certo alfermare che Roma ha 
gli stessi problemi di Milano 
Insomma, qui nessuno ha nce- 
vuto informazioni di garanzia 
Però dobbiamo rilanciare il 
consiglio comunale E mi sto 
chiedendo se non sia il caso di 
ripartire da zero» I socialde¬ 


mocratici cioè meditano di 
chiedere lo scioglimento del 
consiglio, «anche se gli organi 
del partito devono ancora 
prendere u na decisione» 

Le opposizioni nel frattem¬ 
po, giocamo le proprie carte II ■ 
segretano del Pds, Carlo Leoni, 
len ha incontrato i Verdi-Sole t 
che nde Sta «consultando» le 
forze di minoranza, in mente 
ha una giunta «di sinistra, laica 
e ambientalista» E questo con¬ 
fronto con 1 Verdi è slato «mol¬ 
to positivo e soddisfacente è 
andato bene», ha detto alla li¬ 
ne Cioè «c’è piena concor¬ 
danza su molli punti a comin¬ 
ciare dalla questione-morale» 

E il verde Athos De Luca «SI, 
un incontro piositivo Se anche 
non dovesamo amvare a for¬ 
mare una maggioranza, credo 
CI siano I presupposti per una 
specie di governo-ombra m 
Comune Come opposizioni, 
cioè, possiamo formulare un - 
patto di programma, che ci 
consenta di dare battaglia in¬ 
sieme su alcuni questioni» . 



Recuperati 
gioielli 
per 4 miliardi 
Ora in mostra 


Sequestrati dai carabinien del gruppo Roma II gioielli ar¬ 
genteria quadri orologi oggetti di antiquanato c pellicce 
per un valore di quattro miliardi Le indagini sono state lun¬ 
ghe ed estese alla provincia poi a Cesena. Milano, Brescia e 
Viareggio Già arrestate 28 persone per ncettazione Buona 
parte della merce rubata era al Monte di Pietà (nella loto), 
impegnata Perchè i legittim propnetan possano recupierare 
I loro beni sarà allestita un,i mostra in via Cassia I 78Ì. tutte 
le mattine fino alle 13, dal Sai 12 maggio Tra i pezzi più im¬ 
portanti recuperati due candelien d oro del valore di 700 
milioni 10 quadn del 70C degli oggetto firmati Fabergè, 
orologi delle miglion marche e poi coppe, piatti e medaglie 
rubati al «Club Olgiata», alla Federazione italiana pallavolo e 
ad altre federazioni sportive ' 


Ambiente 
Incontro lampo 
traCarraro 
eRuffolo 


Indagini ' 
a Rieti I 
sull’omicidio 
di una nigeriana 


Incontro-lampo len matti¬ 
na, tra il ministro dell Am¬ 
biente Giorgio Ruffolo e il 
sindaco Carraro Motivo' Il 
piccolo incidente di una set¬ 
timana fa, quando il mini¬ 
stro minacaò di nominare 
per li Comune di Roma un 
commissano, perché non erano ancora avviati i progetti an- 
ti-smog Ci fu, allora un immediato chianmento telefonico e 
la minaccia lu mirata E, len, per sancire la pace, si è tenuto 
un incontro ufficiale Davanti al ministro, Camro ha nuova¬ 
mente spiegato che i progetti, in realtà, sono pronti da gior¬ 
ni solo per un malinteso noè il ministero dell’Ambiente 
non ne era venuto subito a conoscenza. I progetti, già ap¬ 
provati dalla giunta nguardano i semalon «intelligenti» e la ' 
segnaletica elettronica per g i automobilisti 

Ha suscitato incredulità e 
scalpore a Montopoli Sabina 
l’arresto del diciottenne Fa- 
bnzio Di Cintio, coinvolto 
con Renato De Carli nell’as- 
sassinio della venticinquen¬ 
ne mgenana Maiy Moham-, 

-med Bosè A Montopoli, e 

più precisamente nella vicin t frazione di Bocchignano vivo- ' 
no 1 geniton di Fyabnzio Di Cintio che due anni fa lasciò il . 
paese per trasfer'si a Roma Gli amici lo ricordano come un 
giovane tranquillo II giovane aveva conosciuto un anno fa 
Renalo De (2arli ex agente di polizia, e aveva comincialo a ■ 
vivere una vita diversa, ricattando e derubando prostitute di 
colore della capitale. 1 due n egano di aver assassinato il cin¬ 
galese Don Sanath Handaragamage, trovato morto nei pres¬ 
si di Fara Sabina il S gennaio scorso Si accusano invece a vi¬ 
cenda per l’omicidio della ragazza mgenana, uccisa secon¬ 
do le loro dichiarazioni per essersi nfiutata di fornire partico- 
lan prestazioni sessuali , , 

t Wj » . 

Si chiama Roberto Amici, ha 
35 anni ud è del Pds il nuovo 
presidente dell associazione ^ 
laziale » delle cooperative 
agricole Amici ncopnva in 
passato la canea di vicepre¬ 
sidente ed ha avuto altre ca- 
nche amministrative 6 stato ' 
infatti assessore al comune di Monlerotondo Va a sostituire - 
Antonino Passaretla, passata a dirigere a tempio pieno il 
consorzio Vaiverde di Frosinpne, una delle aziende più im¬ 
portanti aderenti alla Lega delle cooperative nel settore lat- 
tiero-caseano 


Cambio - 
al vertice 
delle coop 
agrìcole 


Disco verde 
in Comune 
perl’^anagrafe» 
del commercio 


Forse già dalla prossima set¬ 
timana esisterà una «anagra¬ 
fe» computerizzata di tutti gli 
esercizi commerciali roma¬ 
ni. È quasi pronto quindi il 
piano per il commercio ba¬ 
sterà mettere in relazione il ‘ 
numero degli esercenti con 

quello degli utenti, per determinare gli spazi commerciali « 
nelle vane zone L ipotesi è quella di un metro quadrato di ' 
negozio a testa per ogni cittadino Ad annunciare il varo del 
piano, len l’assessore Oscar Tortosa con una telefonata al 
presidenle della VII commissione consiliare. Paolo Cutnifo 
«Un certo ntardo sulla tabella di marcia - ha detto Cutrufo - 
è stato causato dal tempi lunghi con cui le circoscrizioni 
hanno inviato i dati del censi nento sul commercio» Secon¬ 
do 1 calcoli 1 fruiton del commercio sarebbero quattro milio¬ 
ni cioè tre milioni di residenti e un milione di clienti di pas- > 
saggio A Roma ci sarebbero dai 60 mila agli 80 mila negozi, ^ 
soprattutto di alimentan e di sbbigliamento II 20% dei quali 
concentrati in centro 


Campidoglio 
in arrivo 
delegazione ' 
di Apache 


Una delegazione di quattro 
indiani d’Amenca è in arrivo 
a Roma Arriveranno dome¬ 
nica prossima e si tratterran¬ 
no fino al 12 maggio per 
convincere lo Stato italiano 
e il Vaticano a sospendere la 
costruzione di sette enormi 
telescopi su quello che i bianchi chiamano Mount Graham, 
•isola emersa» e verde circondata dal deserto, all’interno 
della riserva Apache I quattro rappresentati dell Apache 
Survival Coalition e del consiglio tnbale parleranno in difesa 
della loro montagna sacra «D« il nchaa si an», dove sono sob-. 
ti septiellire i morti e celebran» i nti dedicati agli avi Ma par¬ 
leranno anche in difesa dello scoiattolo rosso, una specie in 
via di estinzione che nsiede «ulla montagna e il cui habitat 
nschia di essere gravemente compromesso dal progetto dei 
18 telescopi Un ordine del giorno a favore delle richieste 
degli indiani è stato approvato in Campidoglio aH’unammi- ' 
tà Chiede al sindaco di fare d i intermediano tra gli indiani e 
il Cardinal Sodano i. 


RACHELE tMJNNELLI 



Sono 

passati 376 
giorni da 
quando II 
conaigllo ~ 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangenle 
e di aprire > 
aporteill per 
l’accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea - 
anti-tangente 
è alala attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II rastol 
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Roma 


dell’«opposizione 
che costruisce» 


ENRICO SCIARRA * 


■■ Le scelte del Pds dovran¬ 
no rappresentare l’applicazio¬ 
ne coerente di quanto elabora¬ 
to durante la campagna eletto¬ 
rale: ■ «l'opposizione che co¬ 
struisce», «la ricostruzione del¬ 
la sinistra», la innovativa analisi 
e la lucida critica alla «gover¬ 
nabilità» e poi lo stile, un mix 
di orgoglio, fiducia, sicurezza 
strategica e riaffermazione di 
una divetsità non ideologica 
ina concretamente politica, i 
Tuttavia, non si possono consi¬ 
derate solo gli aspetti positivi 
che. peraltro, vanno consoli¬ 
dati. si deve prestare attenzio¬ 
ne agli indicatori di come non 
siamo riusciti ad incrociare le 
domande di cambiamento e 
quanto siamo stati ancora con¬ 
siderati dentro il vecchio siste- 
m;i dei partiti. Nella campagna 
elettorale, con le radici, il Pds 
ha trovato un leader nel segre¬ 
tario, alcuni leader nel gmppo 
dirigente e. soprattutto, ha ri¬ 
trovato alla base un partilo vi¬ 
vo e diffuso, fatto di gente ge¬ 
nerosa e pulita che si è cimen¬ 
tata in una battaglia difficile 
con un lavoro politico colletti¬ 
vo. Nelle condizioni date la pi¬ 
ramide del partito ha mostrato 
qualità al vertice ed alla base, 
meno nel corpo burocratico 
dove l'accelerazione elettorali¬ 
stica ha fatto mancare il nuovo 
ed i comportamenti più vecchi 
hanno prevalso. A Roma il vo¬ 
to ù stato migliore ma si deve 
avere il coraggio di studiare 
quanto su quel risultato si rl- 
iflette l’intreccio di elementi ne¬ 
gativi che hanno assunto ca¬ 
ratteri emblematici: la forma¬ 
zione di liste interne e autore¬ 
ferenziali. la non elezione di 
candidati come Gaiotti. Ceder¬ 
la. Gramaglia e Bettini, il ritar¬ 
do nel proiettare all'esterno le 
■potenzialità nuove dal voto. Su 
due questioni vorrei sollecitare 
■la rifles.sione. 

; 1) La forma partito. Ha ra¬ 
gione ’l'occi: ci sono state an¬ 
che forme di «notabilato», club 
trasversali alle correnti, finaliz¬ 
zati alla elezione di candidati. 
Si sono rese molto avvertibili 
influenze capaci ■ di ridurre 
l’autonomia. laTirogettualità e 
il nuovo del Pd,s. Sono indi¬ 
spensabili cambiamenti,- per- 
chó questo assetto in compo¬ 
nenti produce trasversalismo 
finalizzato e indeterminatezza 
programmatica -favorendo . 1 
furbi, i localismi, gii apparali. 
Quello che giustamente Rodo¬ 
tà ha proposto per il centro va 
pensalo per la periferia; va da¬ 
ta la «seconda spallata», cioù 
meno apparalo, più apertura, 
più democrazia, più etica col¬ 
lettiva, più discussione. Non 


Ccdcatai; il Treja 
e una stòria 
di abusi nel parco 


PAOLO D’ARPINI * 


tm L'abu.sivismo paga! Que- ■ 
sto è quanto sembra apparire i 
dalle note e dichiarazioni rila- : 
sciate dalla pubblica ammini¬ 
strazione di Mazzano relativa- - 
mente alla grossa costruzione ; 
abusiva < edificata nel Parco , 
del Treja. a poche centinaia di ’ 
metri (in linea d’aria) dalBor- ; 
go medioevale di Calcata. , : 

1 precedenti .sono noti: nel 
19‘JO la signora Abdel Sayed, 
moglie deH’ambasciatore in 
Cina Oliviero Rossi, faceva co- 
stniire su alcuni terreni, da po- , 
co acquistali, siti in parte nel 
territorio del Parco ed in parte , 
nella fascia di rispetto, una 
grossa costruzione a due pia¬ 
ni. priva di licenza edilizia e ■; 
contro le norme di rispetto 
ambientale del Parco, della 
legge i- Galasso . e .jdella 


Sez. Ripa Grande 

' Vicolo Santa Cecilia 
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DOPO VOTO 


Interviene: 

on. LUCIANO VIOLANTE 



c’è stata troppo discissione 
ma troppa poca, solo cosi po¬ 
tevano resistere i centralismi dì 
! corrente e la trasversalità con¬ 
venienti. Il pluralismo vero, il 
dibattito, il conironto avrebbe¬ 
ro latto emergere quello che è 

• già nella coscienza di tutti, le 
componenti sono superate e 
non servono aggiustamenti ma 
'vere ridefinizioni. Si devono ri¬ 
dimensionare gli organismi, ri¬ 
durre il numero c aumentare il 
ruolo delle unità di base, de¬ 
centrare seriamente, affermare 
l’incompatibilità delle cariche 
istituzionali, pensare alla rota¬ 
zione dei mandati, aprire alle 

: capacità e ai talenti per prepa¬ 
rare e formare la rappresen- 
' tanza del Pds per questo scor¬ 
cio di secolo. • , 

2) Roma. Si deve pensare al 
: futuro e alla funzione della cil- 
- tà. costruendo un alto progetto 
di trasformazione della metro¬ 
poli e combattendo con scelte 

• nette le acrobazie, i barocchi¬ 
smi dell’approssimata «cultura 

' i amministrativa della gestione». 

■ Roma sta morendo per over- 
1 dose di mediazioni ed ha un 
; gran bisogno di speranze e 
’ì nuove radicalità. All’approssi- 
marsi dell’anno mille, le ten- 
(I sioni etico-escatologiche fece- 
!;! ro ribollire in Roma movimenti 
- etorodossì, lotte ideali, rivolte 
'i eretiche; l’istituzione dell’An- 
; no santo forni, per secoli, oc- 
; cosioni per trasformazioni, in- 
’• grandimenti, investimenti, ri- 
, nascimenti. AH'approssImaisi 
j del -2000, ■ l'unica sensibilità 
: escatologica del ceto politico è 
quella per l’Affare finale. Per 
,:j l’Anno santo del 2000. per il 
/ passaggio di secolo, Roma 
. .non avrà una realizzazione ur- 
'j' banistico-architettonica me- 
I ' morabile e degna di questo 
! tempo, sarà in condizioni più 
: gravi di quelle odierne, solfo- 
j cala, immobile e nevrotica, 
i Una città senza speranze e 
;i senza identità, come la vita dei 
i poveri che saranno più soli e 
■f più poveri. Si deve spezzare la 
II. cappa melmosa che guasta il 
h presente e compromette il fu- 
,t • turo di Roma; non un ribaltone 
. ; ma un progetta e un progranv- 
.!■ ma-che-siano la linfa di un Pat¬ 
ii to democratico per la città e 
; anche una •lista Nathan» per 
, elezioni con diversa legge elet¬ 
torale. Nel Pds saremo ciò che 
faremo, e anche il perimetro di 
; quelle che benevolmente ab¬ 
biamo chiamato «aree» non 
. sfuggirà a questa nuova etica 
della responsabilità e del com- 

portamento. . ..: 

. ■ - ■ 'membro del comitato 
■ ■ federale del Pds romano 


interventi 

1^ Gasa della cultura 
per una capitale europea 









Ponte Ganbaldi e gli scavi di largo Argentina. Tra i due luoghi «pulsa» la 
Casa delia cultura 


FRANCO OTTAVIANO ROBERTO ANTONELLI ‘ 


H Oa poco più di un mese 
abbiamo ripreso il lavoro 
della Casa della Cultura. Un 
luogo che in anni passati ha 
avuto un ruolo importante 
nella vita culturale c politica 
della città e che si chiede da 
più parti che sia rilancialo le¬ 
nendo conto di tutto ciò che 
nel Irattompo ò cambiato. Al 
momento di ripartire, con il 
contributo di numerose forze 
intellettuali, abbiamo posto a 
base del nuovo ciclo di attivi¬ 
tà la ripresa, in piena autono¬ 
mia dai partiti, nel (ini del 
dialogo della sinistra, di tutta 
la sinistra, quella che esiste e 
più ancora quella da (arsi. Gli 
esiti elettorali confermano 
questa necessità c non a ca¬ 
so la partecipazione ai dibat¬ 
titi già organizzati 6 stata una 


riprova di tale esigenza. Nella 
citta tante forze intellettuali, 
tante competenze appaiono ' 
, disperse. Una città su cui di¬ 
scuteremo nel prossimo ap¬ 
puntamento previ.sto per gio¬ 
vedì 7 maggio {Roma quan- 
' do7) e in altri convegni e se¬ 
minari già programmati. A 
Roma manca un governo al- 
L'àltczza di una g.'ande capi- 
, tale europea e mediterranea 
J eppure è una città in cui tan-,' 
^ te energie chiedono di poter 
: concorrere alla sua trasfor¬ 
mazione. . ' 

A questa domanda vor¬ 
remmo rispondere con una 
struttura autonoma, plurali¬ 
stica nella sua composizione 
a.ssociativa e capace dì af¬ 
frontare in modo originale il i 
nesso inscindibile politica e ■ 


cultura come forma dclTim- 
pegno civile specie in una 
capitale punto di incontro di 
tante culture europee ed ex¬ 
tra europee. Dunque la casa 
delle culture come sede di 
dialogo e soprattutto di pro¬ 
gettualità '. politico<uUurale * 
in cui il dibattito, sempre uti¬ 
le e necessario, non sia ra- ; 
psodico ma si accompagni i 
appunto a progetti capaci di 
, confrontare e magari com¬ 
porre. particolarità specialisti-: 
che, diversità di linguaggi e; 
perché no la stessa fram¬ 
mentazione c rìssosilà della 
sinistra. Obiettivi ambiziosi, 
certo, ma crediamo interessi¬ 
no tanti soggetti singoli e col¬ 
lcttivi della città e sappiamo 
anche che solo un lavoro di 
ricerca e di scavo può aiutare 
ta sinistra e la stessa società 
civile in questo momento co- ; 


si critico c pure cosi afla.sci- 
nanlo. 

Per queste finalità tante 
soggettività e competenze c 
possono durare nel progetto 
che stiamo elaborando un 
loro spazio autonomo. Per < 
questo stiamo attrezzandoci. . 
anche come punto di riferì- 
mento e di servizio dei sog- «• 
getti politici e culturali collet- ; 

. tivì cosi presentì, in particola- 
re nell’associazionismo diffu-. 
.so, nella città di Roma. Pro¬ 
getti semplici come la ripresa ■ 
di appuntamenti fissi {it libro 1 
de! martedì che é già stalo av- 
viale c proseguirà nei mesi « 
successivi) si accompagna¬ 
no all’istnittoria per l'assem¬ 
blea di pre.scntazìone pub- i 
blica dei progetti che svolge- % 
remo a giugno (intanto lavo- 
ro intellettuale, le strutture» 
dello spettacolo, il sistema 


bibliotecario, il sistema mu¬ 
seale e il parco archeologico, 
la città telemalica, la bioeiìca 
e le confessioni religiose, la 
questione istituzionale ecc.). 
Un tema vogliamo le unifichi: 
•la modemilà» punto debole 
della riflessione teorica e del¬ 
la pratica della sinistra italia¬ 
na. È evidente il campo d’a¬ 
zione privilegiato dei progetti 
(di :>iudio, documentazione, 
formazione c confronto) è la 
Tnehopoli «Roma» come do¬ 
vrebbe essere davvero per 
essere vivibile, moderna. In- 
lenclendo por moderno una 
nuova qualità dell’essere cit¬ 
tà, della sua democrazia ur¬ 
bana, dell’uso del suo patri¬ 
monio, di sapere e di bellez¬ 
za. ,:vVv -i-Ss;' " ■> -, 

'direttore e presidente 
y della Casa della cultura 


1497/39, nonché in dispregio 
delle limitazioni previste sui 
terreni coperti da vincoli di 
uso civico. In seguito a questa 
azione, che porta grave nocu¬ 
mento alla bellezza paesistica 
del territorio, si mossero le As¬ 
sociazioni ambientaliste loca¬ 
li: la Lega ambiente e Punto 
Verde ed il Consorzio del cen¬ 
tro storico di Calcata, quest’ul¬ 
timo con una denuncia alla 
procura della Repubblica e le , 
prime attraverso petizioni po- 
ftolari e lettere di protesta. 

Si mossero anche i Verdi 
con tre interrogazioni, una al¬ 
la provincia di Roma, un’altra 
alla regione Lazio e la terza al 
presidente del Consiglio dei 
ministri. In un primo tempo, 
ed in seguito alla grossa pres¬ 
sione esercitala sia dai media 




TJJm 


■I . 

é.n - 


che dalle as,sociazioni, sem- 
■ brava che la costruzione do- , 
vesse esser demolita, infatti 
l’assessore all'Ambiente Mar¬ 
tinelli della provincia di Roma . 
scriveva in data 21.1.92 che «il '. 
sindaco di Mazzano si è costi¬ 
tuito parte lesa ed ha delibera¬ 
to la demolizione del fabbri¬ 
catoabusivo». ■ 

Totalmente diverso appare 
il successivo intervento del 




sindaco di Mazjuno il quale, 
lungi dal fardemolire il fabbn- 
calo e chiamato a comparire 
(il 20.3.92) al commissariato 
degli usi civici della Regione ■ 
Lazio, afferma; «La situazione 
delle terre del Demanio non è 
stata mutata, in quanto sono 
stati modificati fabbricati 
preesistenti per la cui attua¬ 
zione è stala presentata ri¬ 
chiesta di sanatoria i! 10.10.91 


con il parere favorevole della 
Commissione edilizia comu¬ 
nale espres.so il 12.7.91, sep¬ 
pure sottoposto a condizio¬ 
ne». 

■ La condizione di cui parla il 
' sindaco è basata sul presup¬ 
posto che la costmzione (co¬ 
me da lui affermato con altra 
dichiarazione del 6.3.91) sia 
all’esterno della perimetrazio- 
ne del Parco e che ì terreni 


siano afirancabili (per decor¬ 
renza dei dieci anni di posscs- 
so continualo richiesto dalla ’ 

legge sugli usi civici). . -... 

«Sembra che Tamminùstra- i 
zione del Comune di Mazza- ; 
no stia facendo di tutto per ' 
coprire una situazione total¬ 
mente fuori dalla legge - af¬ 
ferma l’aw. Ascarelli del Con- •; 
sorzio centro storico di Calca- « 
ta - infatti abbiamo copia di 
una lettera del commissariato 
usi civici, indirizzata al comu- i 
ne di Mazzano, in cui si affer- v 
ma che "le licenze per con- 
cessioni edilizie sulle quote ■ 
as.segnale po.ssono essere rila- ' 
sciale solo • ' agliassegnalari 
stessi e purché non ne laccla- 
no oggetto di speculazione ■ 
verso terzi”». 

L’avvocato Ascarelli ripren- ■ 
de: «È evidente che la proprie¬ 
tà della signora Abdel Sayed 
non risponde ai requisiti ri- ) 
. chiesti, infatti l'acqui.sto del / 
terreno risale a solo due anni ' 
fa. con allo privato di ce.ssione •: 
' rilasciato dal primo intestata- 
■ rio; non solo, c’è anche la. 

' controversia sul. precedente 
r p’iccolo rudere (utilizzato co- ' 
me base per la nuova enorme 
costruzione) che risulta chia- j 
• ramente. dalla pianta perirne- 


Cooperativo soci de ITbiltà 
puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 


un governo pei” la capitale 


giovedì 7 MAGGIO 
ORE 18 


Partecipano: 

Sandro Del Fattore, 

Luciano Di Pietrantonio, • 

■ Mauro Dutto, Alfredo Galasso, 

;Carlo Leoni, Agostino Marianetti, 
: . Francesco Rutelli;- ■ 



MARTEDÌ 5 MAGGIO 1592 


AGEND.A 

Ieri ® minima 14 
ID massima 28 ■ 

Oooi il sole sorge alle 6,111' 
'""'So* e tramonta alle 20,13 


■ MOSTRE 

Caravaggio. Come nascano i capolavori. Palazzo Ruspoli. : 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu¬ 
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag- . 

giO. . ■' r 

Raffaello e i suoi. Ampia esposizione di disegni dell'arti- ■ 
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal ■ 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade- " 
mia di Francia. Villa Medici, viale delia Trinità dei Monti I. ; 
Orario; 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui- 
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. 

Enrico PrampoUni. Dal futurismo all’informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario; 10-21, chiuso : 
martedì. Fino al 25 maggio. — - ■. . » 

Marino Mazzacurati. Indagine sul lavoro dell'aitista nel . 
periodo che va dal 1938 al 1957. In particolare opere legate , 
a due luoghi: Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San 
Luca, piazza dell’Accademia di San Luca 77. Orario: aprerto . 
lunedi, mercoledì, veneidl e l’ultima domenica del mese . 

dalle lOalle 13.Rnoall’8maggio. ■»., , . [ 

Carla Accardl. Tele dcr/e il colore è puro, timbrico, steso 
senza variazione interne impressionistiche. Galleria Pieroni, , 
Via Panispema 203. Orar o: 11 -13 e 17-20, chiuso festivi e lu¬ 
nedi. Fino all 0 maggio. ■ 

Wolf Voatell. In mostra i «dè-collages» realizzati dall'artista 
nel 1954, preriodo parigino della sua attività: carta di gioma- , 
le, fotografie, sovrapposizioni e altro p>er una tecnica origi¬ 
nale e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale . 
194. orario 10-21, chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. , : / 


tram dairarchiletto Sebasti, al- 
' l’interno della fa.scia di risprel- . 

. 10 del Parco». ■ ' i- • , 

A riprova di ciò la signora - 
Therese Bellon del Punto Ver- 
, de mostra la risposta ricevuta ‘ 

• dal presidente del Parco, che 
fa •■reguilo alla segnalazione ' 

: della costruzione in oggetto, k 
ed in cui si parla di «manufatto : 

' abusivo che minaccia Tinte-, 
i grilà delTarea protetta». Sul- 
. l'argomento è intervenuto an- . 
' che il professor Paolo Porto- 
' ghtsì, che si è detto «displa- ■; 
ciuto di non vedere una ragio- T 
ne\x>le soluzione allo scem- 
pio procurato alla bellezza ’■ 

■ paesistica di Calcala e del ter- 
ritorio, che ha meritato men- ‘■ 

; zioni e riconoscimenti da par- ' 
te di studiosi e da parte della .. 
slussa Regione Lazio che. in- ■ 
fetli, ha pensato di protegger- 
; lo costituendo il Parco del f 
Tieja». Questa proiezione, T 

■ che pare efficace solo sulla 

; carta, sta richiamando però f: 
; Tinlervento degli irriducibili di 
Punto Verde i quali, sempre ", 
più > arrabbiali, - minacciano / 
una azione di tutela attiva e 
diretta con una manifestazio- ; 
ne popolare. - 

^ 'dell'associazione . 
' ' Punto verde Calcala 


I MUSEI E GALLERIE I 




Moael-Vaticani. Viale N’aticano (tei. 698,33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma Tultìma d'ogni me¬ 
se è invece aperto e Tingi esso è gratuito. '■ 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti ■ 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi • 

chiuso, ■ ■” ....' ■ ' -■■■' . 

Muaeo Bairacco. Vicolo delTAqùila 13 e via dei Baullari 1 
(tel.6S.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13;martedlegiovedn7-20.Lunedichiuso. ■ • - y - ■ 

■ TACCUINO mmammmammmmmmm 

L’anUfaadsmo tra le «lue guerre. Continua, presso il di¬ 
partimento di Studi storici dal Medioevo all'età contempora- ■ 
nea de «La Sapienza», il seminario organizzato dall'archivio 
audiovisivo del Movimento operaio e democratico e dallo . 
stesso dipartimento. Ogi [i alle 11 verrà proiettato il film «Ter-, 
ra di Spagna» di J. Ivens Seguirà un dibattito sulla guerra ci¬ 
vile in Spagna con la pjrteciptizione di Fabrizio Berruli, Al ; 
secondo piano della facoltà di Lettere. !. . . ■ ;r». ;. • 

Incontri in biblioteca. «Le vite delTuomo americano: per-.. 

. corsi di civiltà» è il tema dell’incontro di oggi, relatore Tullio ; 
Tenlori docente de La Sapienza. Alle 18 presso la biblioteca . 
lla.viadelluPrcvidenza.5ociale21. .■':>- ■.•rs»;»,.»-, 

I migratori sullo stretto di Messina. Oggi alle 17 presso i » 
locali della Lipu, piazzale Clcdio 13, proiezione riguardante ' 

II campo di sorveglianzi. per gli uccelli migratori sullo stretto 

siciliano,curatadaMaurizioltorlL .« ■—, 

Capire, come cHstlai)], le altreaeligionl (buddismo, in^ 
duismo, islam, New Ag«). ÈiltemadcITincontrochesi tiene ;. 
oggi presso l’aula magna della facoltà Valdese di Teologia i ' 
in via Pietro Cos.sa, 40. AlTappuntamenio. organizzato nel- * 
l’ambito di un seminaro sulle religioni, partecipa il ptoles- ; 
sor Paolo Ricca. Alle 18. ■■ ■ ■. ■; ' • - 

' Qualità e sicurezza del prodotti agro-alimentari inurt'' 

. mercato integrato. Olio, vino, cereali, ed ortofrutta, un patri-,. ■ 
monto del sud delTEuropa: come difendere II consumatore,>' 
Rappresentanti di Francia, Grecia, Portogallo. Spagna e Ita-. 
lia confronteranno le -isperienze dei rispettivi paesi oggi. ' 
dalle 9.30, nella facoltà di Economia e Commercio deLaSa- - 
pienza. In via del Castre Laurenziano 9. , 

Corso di lingua inglese. L'Arcidonna organizza, per il 
mese di giugno, un cor» intensivo di lìngua inglese con Ire- , 
quenza trisetlimanale. fer informazioni e iscrizioni chiama- , 
re il 31,64,49. ■.■■■■'■•. ■ ' ■' ■«■«T - ' i-» ,' 

Giovani registi Italiani e egiziani. Oggi, dalle 20, pio’ie- 
zione del cortomelragjio di Roberto di Vito «La notte del 
giudizio» e del lungometraggio di Gabriella Rosaleva «La » 
sposa dì San Paolo. Plesso l’Accademia di Egitto, vìa Ome- ’ 
ro4-TeI.32.01.896-32.01.907. 

. La vocalità italiana «lei primo HaendeL E il tema della ; 
conferenza che il prof, ssor Francesco Izzo tiene oggi nella 

Sala del Certosini, via Cernala 7. •» : ■ ■: • --- ^ . 

. Le donne deU’est prima e dopo 11 crollo deijmiró di 
Berlino. L'associazione «Le donne di qui» ha otganizptq^ 
per oggi alle 19 un Inontro-dibattilo sul tema a cui partaci» 
pera la giornalista e scrittrice tedesca Petra Lux. Presso l’as- 
sociazioneculturaleO!ìiris,largodeiLibrari82. 

Lingua ungherese. T Centro culturale Italia - Ungheria or- / 

' ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accellerari ■ 

' a più livelli, per la durtita di due mesi Le iscrizioni sì raccol- . 
gono in via dei Lucet esi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 - ■ 
\42.49.I54. ■x,. 

Telephone sales. È t in nuovo servizio della Cts Viaggi che ', 

. permette di prenotare ed acquistare servizi turistici diretta- 
mente dal proprio ullicio o dalla propria abitazione, rice¬ 
vendo i documenti di viaggio entro un massimo di 48 ore. 

Tel. 46.79.286-46.79.237. . . y . 

■ NEL PARTITO 

: ; FEDERAZIONEROMANA 

Sezione Moranino. Ore 19.30 assemblea su: «Contro gli - 
sfratti dei Commercianti» (G. Bettini - L Petrucci - E. Monti- ;( 
no),.:..., . . • ■ '■ 

Avviso: oggi alle ore 17.30 in Federazione riunione del Co- ( 
mitato Federale e co:nmLssione federale di garanzia Odg; 
•Valutazione risultati elettorali: situazione politica; rilancio - 
' del Pds». ' ■ ■' ■ 

Relatore; Carlo Leoni - Segretario della Federazione-Roma¬ 
na del Pds. . : '•...i, 

■ ■ .UN IONE REGIONALE L: 

Federazione Castelli. In Federazione ore 17.00 riunione 
Area comunisti democratici (Cacciotti); Pomezia c/o Fio¬ 
rucci ore 7.30 volanUnaggio (D'Antonio). 

Federazione Civitavecchia, in Federazione ore 17.31) riu- ■■ 
nione su «Porto e Ferrovie dello Sialo» (Barbaranelli, Brutti, ■ 

■Salvi). ..-VI .,■ 

Federazione Rieti. In Federazione ore 17.30 Gruppo con- ■ 
siliaredi Rieti. :• ■■■ ■ , . • - 

Federazione Tivoli. Subiaco ore 18.30 assemblea zona su- ■ 
blacense su analisi de) voto e iniziativa del partilo (Refrigeri, 
Gasbarri),-: ■_ 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 18.00 assemblea ’ 
iscritti per approvazione lista (Capaldi). 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Lutto. Il giorno 3 maggio '92 é venuta a mancare Adele Ci- 
rené ved. Montanari all'affetto di tutti coloro che Tanno 
amata. Ne danno II doloroso annuncio i figli Sania, Adonella 
e Piero, i nipoti Cristina, Matteo e Andrea. I funerali .si svolge- >- 
ranno il giorno 5 alle ore 10 presso la parrocchia di S. 'Vitale '' 
in Via Nazionale. Roma, 5 mirggio 1992. .■ ■ • ' 
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Forum università Est-Ovest 

Tecce: «Contro il razzismo 
e la proliferazione nucleare 
la cultura deve impegnarsi» 

Il rettore Gioirlo Tecce, con indosso rermellino e la 
cappa nera, ha dato li via ieri ai lavon del terzo fo¬ 
rum sulle università dell’Est e dell’Ovest, alla presen¬ 
za di Giovanni Spadolini, del ministro Antonio Ru- 
berti, del sindaco Carraro e del Cardinal Rumi. Su 
uno dei temi del convegno, la fuga dei cervelli dal¬ 
l’Est, Tecce si è detto disponibile a nservare alcuni 
posti a contratto ai docenti dell’Est. 


Roma _ 

IntemadonaH d’Italia “ 

Una serata estiva per inaugurare il palco della mondanità sportiva 
con De Crescenzo, Vanzina, Andy Luotto e tanti flash dei fotografi 

Dolce notte su terra rossa 

Una folla di Vip al gran gala d’apertura 


H A fare gli onori di casa è 
stalo il rettore Giorgio Tecce i 
che cappa nera ed ermellino 
ha accolto Giovanni Spadolmi. 
Antonio Ruberti. il Cardinal 
Rumi. Il sindaco Carraro c le al¬ 
tre personalità intervenute per 
l'inaugurazione del terzo fo¬ 
rum sulle università dell'Est e 
dell'Ovest organizzato dalla 
Sapienza. Ed è stato lo stesso 
Tecce a lanciare nella sua tela- ^ 
zione introduttiva la proposta 
di mettere a disposizione posti 
di professore a contratto per 
docenti dell'est europeo allo 
scopo di dare un contnbuto 
concreto alla soluzione della 
fuga dei cervelli da quei paesi 
Insomma si tratterebbe di dare 
un sostegno finanziano ed of¬ 
frire la possibilità di vivere e la¬ 
vorare in Italia per un periodo 
breve ai docenu «in fuga», sen¬ 
za costnngerli a tagliare i ponti 
coni paesi d'origine. 

Una fase inaugurale dal to¬ 
no solenne, con 1 corazzien di 
guardia all ingresso dell'aula 
magna del rettorato e i docenti 
stranien in toga di raso nero I 
temi in ballo del forum sono i 
tre pressioni interetniche e 
nuove forme di razzismo in Eu¬ 
ropa, rischi di proliferazione 
nucleare neU'Europa orienta¬ 
le, fuga dei cervelli dall'Europa 
dell'est. Sempre sull'ultimo te¬ 
ma Tecce ha detto che l'esodo 
degli scienziati dall'est va af¬ 
frontato «con proposte spiecifi- 


che in una visione supernazio¬ 
nale ma rispettosa dei diritti e 
delle esigenze nazionali p>er 
evitare pencoli di colonialismo 
culturale» 

Sulle tensioni interetniche e 
SUI vecchi e nuovi razzismi, 
Tecce ha messo in risalto il 
ruolo che può svolgere la cul¬ 
tura, In particolare il mondo 
universitario, e la necessità che 
atfronlare questo problema 
•rientri tra 1 doven dei docenti» 

Dopo l'introduzione del ret¬ 
tore, i lavori del convegno so¬ 
no prosegulb con gli nleventi 
del protettore Giorgio Di mat¬ 
te©, Di Alexander Tzyrko, del¬ 
l'accademia delle scienze di 
Mosca e collaboratore della 
fondazione Gorbaciov, di Mi¬ 
chel Cusi, dell'università di Lio¬ 
ne, di Giovanni Staterà, presi¬ 
de della facoltà di sociologia 
della Sapienza, e di Pietro 
Adami rappresentante degli 
studenu nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell ateneo 

In apertura dei lavon ha par¬ 
lato il presidente della corte 
costituzionale CorasaniU. A lui 
à stato dato il compito di trac¬ 
ciare un quadro delle realtà le¬ 
gislative sociali europee in ma- 
tena di immigrazione, in parti¬ 
colare in Germania, Francia e 
Italia Corasaniti ha auspicato 
che le vane politiche nazionali 
siano rispettose dei valon cul- 
turan e religioi,! dei diversi 
gruppi che vi convivono 


Roma mondana non ha mancato l’appuntamento 
clou di questi giorni, l’inaugurazione del «Villaggio 
Vip» del Foro Italico, a cornice della quarantanove- 
sima edizione degli Intemazionali d'Italia di tennis. 
Migliaia d’invitati per celebrare l’invadenza, più o 
meno benefica, degli sponsor. Galgani, presidente 
della Federtennis: «Tutto bene, ma non dimenti¬ 
chiamo che il vero spettacolo è il tennis». 


ANDREA OAIAROONI 


H La passerella quella ve¬ 
ra, SI è celebrata ieri sera, al 
gran galà d'inaugurazione del 
•Villaggio Vip» del Foro Italico 
Perchè più passano gli anni, 
più il binomio sport-mondani¬ 
tà diventa indissolubile Ebene 
perù dirlo subito è anche e so¬ 
prattutto un matrimonio d'in¬ 
teresse Di là, sul campi, i mi- 
glion tennisti del mondo si af¬ 
frontano per conquistare que¬ 
sta quarantanovesima edizio¬ 
ne degli Intemazionali d'Italia 
Di qua, nell'oasi appositamen¬ 
te allestita per i Vip, Il padrone 
di casa è -Sua Maestà Lo Spon¬ 
sor», che a suon di biglietti 
d'invito lusinga, ammanslsce, 
vizia perfino (o almeno tenta 
di farlo) li •bel mondo» della 
capitale II Villaggio è in realtà 
una specie di Fiera, con deci¬ 
ne di stands arredati con sedie 
e tavolini da giardino rigorosa¬ 
mente bianchi e centinaia di 
hostess a far da piacevole co¬ 
reografia Lo stand più grande 
è ovviamente riservato alla 


Peugeot, sponsor ufficiale del 
torneo, che tra gli altn ha avuto 
l'onore di ospitare per la cena 
di ieri il direttore del torneo. 
Franco Barioni •Che devo di¬ 
re, sta andando tutto bene - ha 
commentato Barioni mentre 
una ragazza tentava d'immor- 
talarlo In un ritratto - L'anno 
scorso pioveva e faceva fred¬ 
do quest'anno sembra di esse¬ 
re In estate A tutto vantaggio 
degli spiettaton che anche que¬ 
st'anno sono in aumento, no¬ 
nostante la scandalosa "tassa" 
dei biglietti omaggio E poi per 
quanto riguarda il tabellone 
maschile dovremmo avere i 
diciannove miglion giocaton 
del mondo nessuno escluso 
Ora spenamo che non cl siano 
sorpreso deH'ultimo minuto» 
Appena il tempo di dare 
un'occhiata ai personaggi noti 
in quella bolgia d'inaugurazio- 
ne un «fior da flore» che vuol 
essere tutt'altro che un elenco 
del presenti Si son visti, e fatti 
vedere, Luciano De Crescen¬ 



La tennista americana Jennifer Caprlati Ieri ai Foro Italico 


zo, circondato da fotografi, 
aneddoti e risate, un intimidito 
Mike Francis, il cantante, il co¬ 
mico ex affiliato della banda 
Arbore, Andy Luotio, il regista 
Ennco Vanzina e qualche as¬ 
sessore comunale oltre all'im- 
mancablle (trattandosi di ten¬ 
nis) giornalista Rai Giampiero 
Galeazzi Molli altn sono arri¬ 


vati al Villaggio ad ore più con¬ 
sone alla mondanità d'èlitc 
tropfio tardi perù per guada¬ 
gnare una citazione 
Puntuale Invece il presiden¬ 
te della Federtennis, Paolo 
Galgani, che per non far torlo a 
nessuno ha cenato propno 
nello stand nservato alla FlL 
•La mondanità va bene anche 




Succede A.,. 

Da oggi airAlpheus la prima edizione del Festival 

Musica dd popoli 




DANIELA AMBNTA 


Geoffrey Oiyema, a destra Ennio Marchetto, In basso la «Brass Fanta- 
syodiLesterBowie 


■R •World musio vuol dire 
musica del mondo E propno 
da grandi fette dell' universo 
arrivano le assonanze etniche 
I ritmi afncani. Il folk. Suoni 
che raccontano le radici cultu¬ 
rali degli artisti che le esprìmo¬ 
no, note che rappresentano la 
voce più integra e pura dei po¬ 
poli Un viaggio tra spartiti per 
conoscere i fremiti sonon che 
vanno dall'Asia al Mediterra¬ 
neo dall'Afnca al Sudamerica 
e per accorgersi di quanto sia 
corretto parlare di <onfini arti¬ 
ficiali ed orizzonti in espansio¬ 
ne» Propno stasera alI'Al- 
pheus (via del Commercio, 
38) SI apre il pomo festival ri¬ 
guardante questa multiforme 
realtà artistica La pnma rasse¬ 
gna per Roma, naturalmente, 
realizzata dall'associazione 
«World Music» e daH'omonima 
rivista in collaborazione con 
l'ufficio Immigrazione della 


provincia ed il Centro Intema¬ 
zionale «Crocevia» 

Per costruire una società 
multirazziale e muluetnica ser¬ 
vono anche «mattoni» musica¬ 
li L'Iniziativa che si terrà all’Al- 
pheus, aldilà del valore pura¬ 
mente ncreatiuo, assume altri 
significati - ben più importanti 
• nell ottica di una città che in 
questi ultimi anni si trova a do¬ 
ver fare i conti con genti, storie 
e culture extracomunitane In 
Inghilterra annualmente si 
svolge il «Womad», ad Amster¬ 
dam il «World Roots Festival» 
in Francia (la nazione più 
«ospitale» in tal senso) cè il 
«Festival Muslques Populaires 
de rOcéan Indlen» e 11 «Prin- 
temps de Bouiges» Una ten¬ 
denza, quella delia «world mu¬ 
sic», che va consolidandosi nel 
resto del continente, laddove 
I «eurocentrismo» inizia a per¬ 
dere colpi e si rafforza una vi¬ 


sione globale della realtà 
La festa sarà inaugurata sta¬ 
sera da Geoffrey Onema, can¬ 
tante e compositore ugandesc 
Al suo pnmo album, Exìle, 
hanno partecipato Bnan Eno 
nelle vesti di produttore e Peter 
Gabriel ai cori Oriema possie¬ 
de una voce profonda, bellissi¬ 
ma che utilizza per fondere la 
tradizione afneana con echi di 
blues e rock. Dopo di lui, sarà 
la volta dell'aitista eritreo 
Abraham Afewerkl die da 
tempo vive a Roma L'esibizio¬ 
ne di un gruppo straniero im¬ 
migrato in Italia sarà un'altra 
costante del festival 
Domani musica indiana 
con Hanprasad Chaurasia, 
straordinario flautista che ha 
lavorato con John Me Lauglm 
e Jan Carbareck. Il suo proget¬ 
to, concretizzato negli album 
//ere e Now, è quello di realiz¬ 
zare una musica che serva per 
meditare Suoni spintuali, dun¬ 
que, amalgamati con tracce di 
partiture moderne La perfor¬ 


mance verrà chiusa dai friz¬ 
zanti ritmi argentini del «Quin¬ 
tetto Buenos Aires» Giovedì 
«crossovei» a base di funk, 
jazz, rock, melodie balcaniche 
e armonie nordafricane con 
«Shamàl», gruppo aperto fon¬ 
dalo dal violinista Enzo Rao, 
dal sassofonista Gianni Geb- 
bia, dal batterista Vittorio Villa 
e dai percussionisti Daniele 
Schimmenti e Glen Valez Poi, 
spazio agli «Handala», melà 
palesunesi e metà romani, una 
delle prime band «miste» della 
capitale 

Venerdì rai music con l'alge¬ 
rina Houna Aichi A seguire, 
dall'Afnca Occidentale con¬ 
certo degli «Akwaba» Domeni¬ 
ca, il festival SI chiude con Un¬ 
ion Kwesi Johnson, cuore e 
mente della «dub poetry», di 
CUI pariamo più diffusamente 
nelle p<igme deir«Aniepnma» 
di venerdì II costo del biglietto 
per l'intera manifestazione è di 
65 mila lire 



Stasera al Brancaccio il concerto della Brass Fantasy 

Una fanfeira in Kbertà 


FIUPPO BIANCHI 


EB Quando SI prcscntù per la 
pnma volta in pubblico, quasi 
diecianni fa. la Brass Fantasy di 
Lester Bowie non era molto più 
che un dìoertissemeni intelli- 
genle una specie di «fanfara 
free» concepita su misura per 
valorizzare le doti istrioniche 
del suo leader Col passare del 
tempo il gruppo non ha perso 
l'ishnto per il gioco nè la di¬ 
mensione prevalente di live 
band, ma ha acquistato un'i¬ 
dentità cosi precisa, e una tale 
maturità, da segnalarsi come 
uno degli ultimi baluardi di 
quella che fu la gloriosa great , 
btackmusic. Ecloè una musica 
del tutto spregiudicata sul pia -, 
no delle scelte di linguaggio, 
che attinge liberamente nelle 
zone più disparate della cultu¬ 
ra neo-americana ponendo 


sullo stesso piano gli euergreen 
e la free music, il rhythm 'n 
blues c la grande tradizione 
delle big band L'elemento 
unificante è la grassa e roton¬ 
da sonorità degli ottoni la loro 
ambiguità nel de'inire i confini 
ha lo sberleffo e il dramma fra 
(ironia e 1 emozione 
E sono ottoni di buon livello, 
oltretutto assieme a Bowie 
sta.sera al Teatro Brancaccio ci 
saranno Tony Barrerò, Gerald 
BrazeI e Edd J Alien alle trom¬ 
be Frank Lacy e Louis Bonilla 
ai tromboni il veterano Vin¬ 
cent Chancey al corno france- 
sii. e Bob Stewart al tuba. Vin- 
nie Johnson e Don Moye so¬ 
stengono redificiocon percus¬ 
sioni colorate e un heauy 
drumming sempre incisivo 11 
vischio maestro di cerimonie 


dell Art Ensemble of Chicago è 
spesso al centro dell attenzio¬ 
ne ma rispetto al passato si so¬ 
no aperti nuovi spazi per gli al¬ 
tn componenti del gruppo il 
ruolo di Frank Lacy, ad esem¬ 
pio, prevede ora anche inter¬ 
venti vocali edèlecitosuporre 
che ampi spazi solistici verran¬ 
no lasciati al grande Bob Ste¬ 
wart 

Fra brandelli di canzoncine 
e antichi nff riciclati, abbonda¬ 
no esplosioni di urla collettive 
e suoni growl c'è tutta la cor¬ 
posità del jazz pre-boppistico, 
in questo «avant pop», senso 
della (orma, ma niente formali¬ 
smi. No sbit per dirla con il ri¬ 
tornello di uno shuffle firmato 
Bowie che talvolta la band 
canta in coro come un manife¬ 
sto di intenzioni 

Purtroppo a completare il 



Seminari di Witt, Galeazzi 
e Piazza e alla «Yaaled» 
serie di workshops teatrali 


penultimo appuntamento pri¬ 
maverile di «Jazz all'Opera», 
non Cl sarà come di consueto 
un gruppo Italiano l'annun¬ 
ciato settetto di Franco D An¬ 
drea infatti, è rinviato a data 
da destinarsi L’inizio del con¬ 
certo è previsto alle ore 21 15 


Altro spazio altro evento a 
poche centinaia di metri dal 
Teatro in via Frangipane c è il 
Folkstudio dove stasera Euge¬ 
nio Colombo, in perfetta soli¬ 
tudine «accompagnato» da 
sassofoni c flauto darà vita ad 
un vibrante «Concerto breve» 


M II «Teatro Studio Mtm» 

diretto da Lydia Biondi e Ro¬ 
berto Della Casa presenta un 
seminano di canto con Elise 
Witt nei giorni 18, 19 c 20 
maggio (3 ore giornaliere, co- ^ 
sto lire 60 000) presso la sede ’ 
di via Garibaldi 30 Elise Witt è 
nata in Svizzera ma vive ad At¬ 
lanta, in Georgia Ha organiz¬ 
zato numerosi sloge di canto 
mentre con il suo gruppo «The 
small Family Orchestra» ha 
realizzalo corcerti e registra¬ 
zioni discografiche II semina¬ 
no prevede basi della respira¬ 
zione. controllo muscolare 
emissione di suoni e tonalità e 
tecnica vocale Informazioni al 
tei 5881.444 6 5881 637 
La Scuola popolare di 
raualca «Donna Olimpia» 
(Via Donna Olimpia n 30) sta 
invece preparando due semi¬ 
nari didattici il pnmo (dal 12 


al 17 maggio) con Lucilla Ga- 
leazzi (musicista che ha lavo¬ 
ralo c inciso con il quartetto di 
Giovanna Marini e con il «Tril¬ 
lo» di yvmbrogio Sparagna) sui 
•Canti popolari italiani», il se¬ 
condo con Giovanni Piazza 
(docente di nuova didattica 
della composizione presso il 
Conseivalono di S Cecilia) 
sulla «Metodologia Orff» per la 
didattica musica per l'infanzia 
Ogni seminano « costa lire 
90 000 Informazioni e iscrizio¬ 
ni al tei 58 20 23 69 e 89 40 06 
Workshops teatrali li orga¬ 
nizza invece rAaaodazione 
«Yaaled» che ha sede in via 
dei Marsi 58 Sono destinati ad 
attori, ispiranti attori, studiosi 
ed ap{>assionatl desiderosi di 
confrontarsi con tecniche di 
base training fisico e vocale, 
lavoro d improvvisazione e sui 
personaggio Informazioni al 
tei 49 ')9 697 e 44 68 567 
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MERCATI 



perchè Roma non puù fame a 
meno - ha commentato Gal- 
gani lasciando raffreddare gli 
agnolotti alle erbe - Perù non 
dimentichiamo che dall'altra 
parte si gioca a tennis Insom- 
ma, agli sponsor va tutto il no¬ 
stro ringraziamento, ma de- 
V esiere un contorno, una cor¬ 
nice non certo li clou di que¬ 
sta manifestazione Tra una 
setumana scenderanno in 
campo, su quei campi, i di¬ 
ciannove migliori tennisti dei " 
mondo, mi sembra il miglior 
biglietto da visita per presenta¬ 
re questa edizione degli inter- ,, 
nazionali Che rimarranno a " 
Roma mi preme dirlo Tanto 
che a fine anno cominceranno 
i lavori di costruzione del nuo¬ 
vo stadio» ^ , » 

Un passo indietro di poche 
ore, alla pnma giornata di gare 
del torneo femminile Pubblico < 
picchino, un pio' distratto, non 
molto competente Che s'è pe¬ 
rù infiammato a seguire il ten¬ 
tativo d impresa di una mlnu- 
scolsi Italiana, Gloria Pizzichi¬ 
ni numero 201 della classifica 
mondiale, che p>er un soffio 
non na buttato fuori dal tabel¬ 
lone la gigantesca olandese 
Bren da Schuitz, testa di sene ^ 
numero 13 del torneo con un ' 
servi 'IO da far invidia agli uo- « 
mini Ha perso al terzo set la _ 
minuscola Gloria, al ue-break, ' 
dopic aver gettato al vento un 
maich-pioint II tifo di tutto il 
Foro non le è bastato ’• 


HB Sabato 9 e Domenica 10 maggio non prendete im¬ 
pegni, soprattutto se siete paUU di mercati e collezionismo 
PressoiI circuito automobilistico di Vallelunga a Campa- 
gnano si terrà una delle più grandi manifestazioni del < en- • 
tro-nord d Italia, dedicata all'antlqnariato.Vediamo in'an 
to. come raggiungere I autodromo Si percorre la Cassia Bis 
e urea al trentesimo chilometro, SI svolta per Campagnano , 
A questo punto basta seguire le indicazioni II telefono del 
mega-mercato è 9042459 1 orano va dalle 8 30 fino alle 
20 30 ed il biglietto d ingresso costa 2mila lire 
Il circuito di Vallelunga è stato scelto dagli organizzatori del 
I iniziauva per ragioni di spazio Dopjo il successo dei menca 
Uni «mensili» di Campagnano e Mentana e di quello setuma- 
nale di Fondi si è voluto creare un «punto d'incontro»vas'o e 
capiente, su modello di quelli che. tanto frequentemente si ' 
svolgono in Inghilterra. Vallelunga, infatti dovrebbe ricalca¬ 
re lo sule dei mercau d'anuquanato del nord d'Europa vis-, 
sull dagli appasìonau romani come luoghi ideali in cui tro¬ 
vare o scambiare meice rara e. altrimenti, diffialmeme repe¬ 
ribile ^ j - > u- 

A questa pnma edizione della fiera dovrebbero piarteapa- 
re 1700 eqxMltori provenienti dn tutto U mondo. Si 
tratta di un'altra novità giacché, nei mercau del nostro pae¬ 
se vengono esposu soprattutto oggetti «made in Italy», con 
la sola eccezione degli argenti britannici É un problema im¬ 
putabile alle lunghe operazioni di sdoganamento delle mer¬ 
ci che, in Italia, raggiungono tempi da record propno [>eiché 
da noi, non esiste la <ultura» del mercato intemaziomile 
Presso il circuito automobilisUco le bancarelle che propian- 
gono lo stesso Upo di merce, verranno raggruppate in apjx)- 
site aree per facilitare gli evenu acquirenU 
Verrà creato uno spazio per moto e antomoblil d'e|>o- 
ca, un albo invece sarà dedicato al «modernariato» con 
moltissime novità provenienti dal Giappone Dalla Francia 
e daU'lnghilteria arriveranno i mobUl che, in quesu due 
giorni, faranno la parte del leone Credenze, tavoli, cassetto- ^ 
ni e armadi perfettamente restaurati, quelli che amminaino 
nelle vetrine degli antiquanau di viadei Coronari e che potre¬ 
mo comperare a prezzi accettabili direttamente dai mercau 
suanien t , -, 

E poi stampe quadri, lampade, stoffe pregiate pizzi anUchi ' : 
e bambole di porcellana. Numerose saranno le bancarelle ' 
di trofei mllllarl (mosttine, divise, elmetti e perfino amii) 
e quelle specializzate in fumetti che metteranno in bella 
mostra i primissimi numeri di «Topolino» «L uomo mosche- ‘ 
rato» e «Tex Willer» Un angolo della mostra-mercato sarà 
dedicato ai fans dei dischi e dei giocattoli Non manchertm- 
no, inoltre, orologi, francobolli, vecchie cartolme e pezzi ran 
dei vari artigianaU locali 

Un'occasione unica pervenire a contatto con il meglio del 
collezionismo estero Le regole da seguire sono quelle soli¬ 
te ragggiungereVallelunga prima possibile (meglio verso le 
8 del mattino), vestirsi comodamente e armarsi di pazienza ’ 
per trovare tra le 1700 bancarelle quella che espone l'ogget¬ 
to desiderato E, infine, contrattare sul prezzo come si usa ’ 
nei bazar del mondo arabo « 


Un mondo di carta 
suggerito 

da Marylin Monroe 


CHIARA MERISI 


M «Pronto, Ennio Marchet¬ 
to’». «Sono io'», risponde con 
un felpato accento veneziano 
Almeno per telefono si puù es¬ 
sere sicuri dell'idenutà di que¬ 
sto irresistibile performer, 
mentre incontrandolo dietro le „ 
quinte potrebbe capitare di ve- ' 
dere entrare Maiylln Monroe e ' 
uscire poi Elvis Ptesley». Da 
dieci anni, infatti, Mandìetto 
muta personalità sul palcosce¬ 
nico a ritmo di Fregoli, usando ^ 
come mulupla pelle le fru- 
scianu pieghettature della car¬ 
ta. Due anni fa al festival di ' 
Edimburgo, il trasformista è 
stato consacrato a fama inter¬ 
nazionale e finalmente, dopo 
toumées - vorticose come i 
suoi cambi di personaggio - 
da un capo all'altio del mon¬ 
do, arriva sulla scena romana, ,■> 
al Flalano, dove stasera esibirà ’ 
la sua truppa cartacea. 

CooM è nata qneata pairio- 
ne per il travesdmeiitoT 
Dal Carnevale di Venezia 
quello di una volta, quando 
non era commercializzato fino 
alla nausea per il turismo di 
massa. Allora ci si poteva m- 
ventare maschere fatte con - 
materiali poveri e divertL-sIcon 
gli amici a passeggio per le cal- " 
li Avevo una buona manualità ^ 
e mi divertii a fare un piccolo 
repellono di personaggi 
Qnaodo hai iniziato a ntiliz- 
zarelacarta? 

Mi è apparsa Marylin Monroe 
in sogno ma si propno lei 
aveva Indosso un vestito tutto 
di carta c mi scredeva Quan¬ 
do mi sono svegliato, ho subito 
ritagliato una sagoma bidi¬ 
mensionale e ho messo «Maiy- * 
lin» tra i miei personaggi Era 
quello che riscuoteva più suc¬ 
cesso e piano piano ho co¬ 


struito un altro centinaio di si- 
Ihouettes Marylin ha sconvol- - 
to anche mio padre progetta¬ 
va di (armi lavorare con lui a n- ^ 
parare e vendere macchine da 
c^è 

Scaola d’arte per dne anni, 
nn po’ di teatro di ricerca e 
mi pizzico di Undaay Kemp 
nd Dagaglio delle tne eroe- - 
rienze: hai altri ponti di ale- 
rimento? , 

Mi considero più un autodidat¬ 
ta. Anche quando frequentavo 
lo stage di Kemp, non mi sono 
mai messo in mostra c lui non 
mi ha nemmeno notato Sono l 
stari 1 suoi spettacoli, semmai, . 
a darmi delle emozioni parti- " 
colati A catalizzare il mio inte¬ 
resse per gli aspetti visivi i- vi¬ 
sionari di una performance 7- 
Perebé il sacceno è aritmto 
prima aD’estero? ^ > 

Forse perché la maggior parte 
delle mie figurine prende 
spunto da artisti stranien e so¬ 
prattutto americani hanno un 
«look» talmente evidente die si 
puù cogliere con un colpia di 
forbici „ 

«Abrakortabra» - con il «pia¬ 
le debutti stasera - è il tuo se¬ 
condo titolo dopo il succes¬ 
so ottenuto con «Karta Di¬ 
va». Ore «lifferenze d sono 
fra i due spettacoli? ^ ^ 

La sostanza é la stessa una 
carrellata di personaggi tidi 
mensionali fatti con sagome di 
carta In «Karta Diva» erano pe 
rù solo attrici o «divine» de ci¬ 
nema muto, adesso ho inserito 
anche dei personaggi ma.se hili 
e delle figurine surreali Una 
statua parlante la Monna lusa 
che canta o una matrioska che 
SI trasforma In Charlie Chaplin 
Insomma uno spettacolo leg 
gero come un foglio di carta 


«Dritto airinfemo» di Neivìiller; 
da stasera al Teatro delle Arti 


■B Terzo appuntamento della rassegna «Scenano informazio¬ 
ne» stasera (ore 21) al «Delle Arti» di via Sicilia 59 «Dritto di in¬ 
ferno» di Antonio Neiwiller, della compagnia «Teatri Uniti» di Na¬ 
poli «L utopia - leggiamo - è un pensiero di una minoranza che 
non vuole diventare maggioranza e scopre la sua azione nel 
mantenere allo il valore delle difterenzc» 
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TCLEROMAS6 

Ore 16 Tolodlm >Adam 12»; 
17.30 Telenovela >Happy End»; 
18.15 Telenovela «Veronica il 
volto deH'amore»; 18.30 I cava¬ 
lieri dello zodiaco; 20 Film 
«Una moglie»; 22.30 Dossier; 
«Una moglie» ma quale rrio- 
glle?; 22.45 Film «Cose da paz¬ 
zi»; 1 Tg; IJOTeielilm «Lobti»; 
2.30Telelilm«Adam12». , . 


Ore 17 Cationi animati; 18Tele¬ 
novela «La Padroncina»; 18.45 
Cera una volta Gbr: 19.27 Vi- 
deoglornale; 20.30 Spettacolo 
«Vernice Fresca»; 21.40 Doc 
Avventure; 22 Sport e Sport; 
22.45 Incontri romani; 23.15 Ica¬ 
ro; 24 Cera una volta Gbr; 0.30 
Vldeogiornale; 1.30 Serata In 
buca. 


TELELAZIO. 

Ore 14.05 Varietà «Cartoni ani¬ 
mati»; 18.05 Redazionale; 19.30 
News flash; 19.40 Redazionale; 
20.15 News sera; 20.35 Telefilm 
«I sentieri del West»; 21.45 Te¬ 
lefilm «Pattuglia di recupero»; ! 
23.05 News notte: 23.15 La Re- ' 
pubblica Romana: 0.55 Film «Il. 
chiromante»; 1.35 News notte. ’ • 


PRIME VISIONI 


ACADEMYHALL 

ViaStamira . 

AOMIRAL . 

Piazza Verbano, 5 

AOftUNO . . 

Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 

Via MarrydelVal.14 


AMBASSADE 

Accademia Aglall, 57 

AMERICA 1 ^ . 
Via N. del Grande. 6 
ARCHIMCOe r. 

Via Archimede, 71 
ARISTON . 

Via Cicerone. 19 
ASTRA 

Viale Jonlo, 225 

ATLAKTK 

V.Tuscolana,745 


L. 10.000 
.Tel. 426778 


L 10.000 
Tel. 8541195 


L. 10.000 
Tel. 3211896 • 


L. 10.000 
Tel. 5880099 : 


L 10.000 , 
Tel. 5408901 

L 10.000 
Tel. 5816168 
■ L 10.300 
Tel. 8075567 
L 10.000 
Tei. 3723230 
L10000 
Tel. 8178256 
LIO,000 ^ 
, Tel. 7610658 ! 


AUOU3TUS • L 10.000 

C.aoV. Emanuele 203 . Tel. 6875455 


BARBERMIUflO L10.000 

Piazza Barberini. 25 701.4827707 


BARBERI» DUE L 10.000 

Piazza Barberini, 25 : Tel. 4827707 


BARBERBUTRE L. 10.000 

' Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

CAPtTOL L 10.000 ■ 

Via G. Sacconi, 39 Tel.323B619 

CAPRAWCA L1C.000 ^ 

Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792485 ■ 

CAPRAMCHEnA L 10.000 ; 

Pza Montecitorio, 125 Tel. 6795957 ' 

CIAK » - L10.000 

ViaCaaala,e92 ' '■ Tel.36S1607 - 
COUOIRIEMZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 66 Tal. 6878303 


DEIPICCOU 
Via della Pineta, 15 
OIAMAKTE 7 - . 
VtaPranestlna.230 
^EDEN 


• L6.000 
Tel. 6553485 

• L 7.000 
‘ Tel. 285606 

L. 10,000 


P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel.6a78S52 


EHBASSY 

VlaStoppanl,7 


L 13.000 
Tel.8070245 


EMPIRE , , L 10.000 

■ VialeR.Maigherlla,29 .'701.8477719 


EMPIRE2 

V.ledelTEserclto,44 ' 


ESPERIA . 

Piazza Sennino. 37 


L. 10.000 
Tel. 5010652 


L. 8.000 
Tel. 5812884 


ETOIIE L10.000 

■ Piazza In Lucina, 41 - Tel. 6876125 
EURCME ■ ' L. 10.000 

VlaUazL32 ■ Tel.59t0986 

EUROPA L 10.000 

C3raod‘ltalla.107fa Tel.8555736 
EXCEL8IOR ' L 10.000 

Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 
FARNESE L 10.000 

Campodo'FiorI , Tel.6864395 


RAMMAUNO • 

ViaBlsaolali.47 ,, 

FUMMADUE 

VlaBissolall,47 ,;. - , 

GARDEN ..... ' 

VlaleTrastevere,244fa 
QIOIEUO 
VlaNomentana,43 
GOLDEN -V.-, . 
Via Taranto, 36 ' 

GREGORY ' • 
ViaGregorloVII.180 
HOUDAY ... 

Largo B. Marcello, 1 
INDUNO -f.'U-: .. 
VlaG.Induno ' ' • 
KING 

ViaFooliano.37 ■ 

MADISON UNO > 

VlaChlabrera, 121 * 

MAOtSONDUE 

VlaChlabrera. 121 
MADISONTRE 
VlaChlabrera. 121 
MAOISOHOUATTRO 
VlaChlabrera, 121 
MAJESne - 
Via SS. Apostoli. 20 

METROPOLITAN 

VladelCorso.6 

MIGNON 

VlaVHerbo.11 
MISSOURI 
Vla3ombelll,24 
MISSOURI SERA 
ViaBomb<iili,24 
NEWYORK ' 
ViadelleCave,44 ' ■ 
NUOVO SACHER ’ . 
(LargoAsclanghl, 1 


L. 10.000 
Tel. 4827100 

' L 10.000 
Tel. 4(27100 

L. 10.000 
Tel. 5812848 
■ L 10.000 
Tel. 8554149 
L 10.000 
Tel,7S96602 
L. 10.000 
Tel. 6384652 
L 10.000 
Tel. 8548326 
L 10,000 
Tel. 5812495 

L 10.000 
Tel. 6319541 

.....LSOOO 

-TeL8417926 

' -L 8.000 
Tel. 5417926 


Tel. 5417926 
L1D000 
Tel. 8794908 

■L. 10,000 
Tal.3200933 
L. 10.000 
Tel. 6559493 
L. 10000 
Tel. 6814027 
■ L 10.000 . 
Tel.6814027 
L 10.000 
Tel. 7810271 
L. 10.000 
Tel, 5818116)} 


PARIS - ■ • • L. 10.000 

Via Maona Grecia, 112 Tel. 7596568 

PASQUBtO ' - L.5.000 

Vicolo del Piede. 19 Tel. 5603622 


O MaledeboilBlanwchel’holncon- 
Iralo di C. Verdone; con M. Buy - 3R 

__ - • ■(16-22.30) 

Il principe delle maree di B. SIreisand: 
con B.Strelsand.N. Nolte-SE - 

_ (16.40-19.50-22.30) 

Hook CapHan Uncino di S. Spielberg: 
conD.Hohman.R.Williams-A - 

_ (16.40-19.50-22.30) 

. NoHalaccla di 0. Camerini: con S. San- 
drelll.M.Worlmuller •> . -■ 

-, (16,30-18.30-20.30-22.30) 

(Inoresso spio a inizio spetlacoio) 
Beethoven di B. Levanti con C. Grodin, 
B.Hunt-BR )16-18.30-20.30-22.30) 

; O Tacchi a spillo di P.AImodovar; con 
V.Abril-G (15.30-17.55-20.10-22.30) 

□ Lanterna rosse di Zhang Vimou; 

• con Gong LI - DR (18-20.10-22.30) 
Analisi linsit di P. Joanou; con R. Gore, 

K.BasInger-G _ (17-20-22.30) 

Thelma e Louise di R. Scolt: con G. Da- 

- vIs-DR _ (17-20-22.30) 

'Saint Tropez Saint Tropez di Castella- 
nooPipolc-BH 

’ . ■ (16.30-16.30-20.30-22.30) 

SALA UNO: Oatscllve col tacchi a apulo 
dlJ.Kanew:conK.Turner . 

(17-18,50-20.40-22.30) 
SALA DUE: Latino bar di P.Leduc < - 

_ (16.30-18-19.30-21-22.30) 

AsaoNo per aver commesso II fatto di A. 

' Sordi: con A. Finocchlaro. E. Monledu- 
ro • - . ■ - (15.35-17,50-20,05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

O Tacchi a spillo di P.AImodovar; con 
V.Abrll-G • (15.50-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Amiche In attesa di J. McKImmle: con 

; N.Hazlehur3t (17-18.45-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Vite soepene di 0. Ssllzer; con M. Oou- 
glas.M.Grilllth-G (17-19,50-22.30) 
Prioritt assoluta di 0. GIbbIns 
^ .. (16.30-18.30-20.30-22.30) 

: Racconto dlnvemo di E. Rohmer; con 

"every _ (18-18.10-20.20-22.30) 

Beethoven di B. Levane con C. Grodin, 

•’B.Hunt-BR ■ (16-16.30-20.30-22.30) 

. B eethoven di B. Levane con C. Grodin, 

' B.Hunl-BR _ (15.15-22.30) 

Tulle la mtllliia del mondo v.o. (20.15- 

' 22.30) _ 

Thelma e Louise di R. Scott: con G. Oa- 

" vla-Dfl _ (17-20-22.30) 

-, G Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 

- Poster, Madonna. J. Maikovich. 

_ (17-19-20.40-22.30) 

- Parami aerpemi di M. Monicelll; con P. 
Panelli.P.Velai • ■■t...-,-,-.-;..,.. . 

__ ■ (16.15-18.30-20.30-22,30) 

. Fermati o mamma spara di R. Spottls- 
, woode; con S. Stallone - 
_ (17-18.4500.35-22.30) 

□ Cape Fear • Il promontorio della 
paura di M. Scorsese: con R. De NIro, 

, N.Nolts.J.Lange " 

__ (15.45-18-20.15-22.30) 

- O JFK Un caso ancora aperto di 0. 
i: Stono; conK.Costnor,K. Bacon-OR ' 

- ■ _ (15.30-19-22.30) 

; □ llsllenzIodegllInnocenBdlJ.Dem- 
me:conJ.Foster-G (17.30-20.10-22.30) 

. Hook Capllan Uncino di S. Spielberg; 

;■ cono. Holfman.R. Williams-A — 

;_ (14.30-17.20-19.55-22.30) 

-. BeeB i ovan di B. Levane con C. Grodin, 

' B.Hunt-BR (15.45-22.30) 

• Mediterraneo di G. Salvatores; con 0. 

*' Abatanluono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

. Tutte le mallhw del mondo di A, Cor- 
" neauiconG.DepardIeu . - 

__ (16.20-18.25-20.2522.30) 

Il padre della sposa di C. Shyer, con S. 
Martin, O.Koaton-BR ■ . - 

__ (15.30-18-20.1522.30) 

, L'amante di 3.J. Annaud: con J. March, 

■ T.Leung-DR • (15.30-1520,1522.30) 
"(Ingresso solo a inizio spetlacoio) 

. Beethoven di B. Levane C. Grodin, B, 

Hunl-BR _ (15.4522.30) 

. Belli e dannati di Q. Van Sani; con R. 

• ■ Phenik. K. Reeves ■ - (16.1522.30) 

Biancaneve e i sette nani di W. Disney- 

D.Aom(15iai520,0522) _' 

; MedHermneo di G. Salvatores; con D. 

" Abatanluono (16.3518.30-20.3522.30) 
Grand Canyon di L.Kasdan; cono. Glo- 
ver.K.KIineo (16.40-19.4522.30) 
Biancaneve s i sette nani di W. Disney - 
" O.A. (1522.30) 

. Oetectivo con I tacchi a spillo di J. Ka- 
nev»:con K.Turner (15.3522.30) 

• Jou-Dou di Zhang Vimou: con Gong LI - 

• OR (16.20-18.2520.2522.30) 

’ Theiffla e Louise di R. Scoti; con G. Oa- 
"• vIs-DR _ (1518.1520.2522.30) 

■ Imminente apertura - 

■ Imminente apertura . 

. □ Capo Faar • U pfomontorlo dalla 
paura di M. Scorsese: con R. Oe NIro. 
N. Nolte. J, Lange (17-20.22.30) 

Madttarranao di G. Salvatores; con 0. 

- Abatanluono (16.30»ia.30»20.30»22.30) 

' AlambradodIM. BechlsiconA.Maly.J. 

Lustig (16.3CK1B.30-20.30.22.30) 
O Dallc a ta a a n die Jeunel e Caro « BR 
■ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

• . Riposo .L, ;.., - 

' PrlcrttàaMOlutadiO.CIbblns ' - 

_ (16.30-18.30»20.30.22.X) 

□ Il ladro dal bambini di G. Amelio: 

■ con E. Lo Verso, V, Scalici " - ‘ ^ 

- (16-18.10-20.20-22.30) 

" (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

^ Analisi Ikiala di P. Joanou: con R. Gero, 

■- K.Basinger-G (t5.30»t7.45-20-22.30) 

□ CapaPear(Vor8ionelnglese) ^ 

(16.18.15-20.30-22.40) 


QUIRINALE 

ViaNazionale.190 
QUIRINETTA 
ViaM.Mtnghettl.5 ' 
REALE 

Piazza Sonnino 


RIVOLI^ ' 

Via Lombardia, 23 
ROUGEETNOIR , 
Via Salariasi 

ROVAI 


L. 10.000 
Tel. 4680883 
L 10.000 
Tel. 8554305 
L 10.000 


Via E. Filiberto. 175 " Tel. 70474548 


SAU UMBERTO-LUCE 

Va Dalla Mercede. 50 
UNIVERSAL \ 
VlaBafi.18 • ^ ' • 

VIP-SDA 

V!aGallaaSldama,20 ' 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 
Vìa Redi 1-a 
CARAVAGGIO 
Via Paisiello, 24/8 
DELLE PROVINCE 
Viale delie Province. 41 
RAPFAEUO 
VlaTerni.94 • 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 
TCHANO 
Via Reni, 2 •* 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCtPIONI 

Via degli ScIplonI 84 , 


AZZURRO MELIES 

Via Faà DI Bruno 8 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

aOHfOA * 
via Cavour. 13 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS.Negretti.44 ' 


OSTIA 

KRY8TALL 

ViaPallottlnl ' 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO OEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brlllente: DJL.: Disegni animati; 

RI - DO: Documentario; DR; Orammalico; E; Erotico: F: Fantastico; 

PAI Fantascienza; G; Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA; Satirico; 
INTERESSANTt sE: Sentimentale; SM; Storico-Mitologico; ST; Storico; W: Western. 


VIDEOUHO 

Ore 8 Rubriche del imattlno; 
12.40 Telotllm «Barnaby Jo¬ 
nes»; 14.15 Tg notizie e com- ; 
menti; 14.30 Liberete; 16 «Pro- 
zlosi di Ieri»; 19.30 Tg notizie e 
commenti; 20 Telotllm «Dra- , 
gnet»; 20.30 Film «Seminò mor- 
te... lo chiamavano il castigo di ì 
□lo»; 22.30 Donna e... rubrica: : 
24.30Tg notizieecommentl. 


„ L.8.(X)0 
Tal. 4882653 
• L 10.000 
Tel. 6790012 > 
L. 10.000 
Tel. 5810234 


RIALTO L 10.000 

Via IV Novembre. 156 Tel.6790763 

HITZ L. 10.000 

Viale Somalia. 109 " Tel.837481. 


L. 10,000 , 
Tel. 6794753 
L. 10.000 
Tel. 8831216 
L. 10.000 
Tel. 8395173 


L5.000 
Tel. 4402719 ■ 
L.5.000 
Tel. 8554210 ' 
L. 5.000 
Tel. 420021 
L.5.000 
Tel. 7012719 
L. 5.0054.000 
Tel. 4957762 ' 
L.5.000 
Tel. 392777 


Intimità mortele con Debcrah Harry - - 

_ (16.3518.3520.3522.30) 

O Europa Europa di A. Holland 

__ '■■■ (1518.1520.1522.30) 

Assolto par avar commetto II tallo di A. 
Sordi; con A. Finocchlaro. E. Montadu- 

__ro_ (15.351520.1522.30) 

Jou Dou di Zhang Ylmou; con Gong Li - 

DR _ (1522.30) 

Hook Captttn Uncino di S. Spielberg; 
con 0. Hodman. R. Williams - A 
^_ (16.4519.5522.30) 

□ Il silenzio degli Innocenti di J.Dem- 
me; con j. Foslar-G ( 151520.1522.30) 
Stlnl Tropez Saint Tropez di Castella 
noePIpolo (16.35183520.3522.30) 
Ceodalerl di nevi di F. Oulllcl; con P. 

' King. M. Back-A (1518.1520.1522.30) 
Tota le Heroe dIJ. Van Dermael . 

;;_ (18.4516.4520.35-22^0) 

Mtdhamneo di G. Salvatores: con D. 
Abatanluono (1518.2520.2522.30) 

□ Il allenilo degli Innocenti di J. Dam¬ 
me; con J.Foatar-G 

(1518,1520.2522,30) 


Riposo - 


SCELTI PER VOI IMIillllll 


Riposo ; 

VKiporvKi . 


(16.3522.30) 


BRANCALEONE 

■ Ingresso B sottoscrizione 

VlaLevannall _ Tel.899115 

FICC Ingresso gratuito - 

Piazza Del Cooreltarl. 70 Tot. 6879307 
ORAUCO L.6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 703001957822311 ' 
IL LABIRINTO . 17.0058.000 

Via Pompeo Magno, 27 ToL 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4685465 

POLITECNICO ■ L7.000 

Via G.B.TIopolo,13/a .■ Tel. 3227559 


Sala 'Lumiere': GII amori di una blon¬ 
da (18): Mistero buffo (20); La dolco vHa 

( 22 ) 

Sala 'Chaplln': L'AManlt (1518.30); 
Ganga Dwny (20.30): Urge. Terrllarfo 

d'emore _ (22.30) 

La paeelene di Giovanne d'Areo 

(18.30) ; L'uHIma Mila di Mal Brookt 

(20.30) : La rleotta (22): seguiranno 
proiezioni di lilm rari con o senza com¬ 
mento sonoro dal vivo. Alle 23 Dottor 
JoekIII 0 Mieter HMo: allo 0.30 Film di 
George Halloa 


Il ventre dell'erchNallo di P. Greena- 

way _ (1520.30) 

OerauUzaladlA.Kurostwa i .. (21) 

Seia A; ToM le Heroe di J. Van Dermael 

-v.o.con8Ottotltoll|L8.000) . -.. . 

(1520.4522,30) 
Sala B; □ Untenie rosse di Z. Vimay 

(L.7.000) _ (1520.1522.30) 

SalaRoseelllnl:Ripone . 

Fernando uo«m (femore di M. Perllnl 
; (1521-23); giocoli America di G. Pen¬ 
none (20) 


L6,000 

Tel. 9321339 


L10,000 
Tel. 9907996 


Fllmperadultl , 


, (1522,15) 


COLLEFBRRO 

ARISTON . L 10.000 

Via Consciare Utina Tel. 9700588 


FRASCATI 

POLITEAMA, L 10.000 

LargoPanizza,5 ■ ' Tel.9420479 


SUPERaNEMA : L. 10.000 

P.zadelGesù.O Tel.9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM ■ - - ■ L.6,000 

Viale Mazzini, 5 ■' ' Tel.9364484 

OROTTAFERRATA 

VENERI ■LO.OOO 

Vlalel'Magglo.ae Tel.9411301 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANaNI L.6.000 

VlaG.Matleotli,53 ~ Tel. 9001668 ' 


L 10.000 
Tel. 5803186 ' 


SISTO ■ - L. 10.000 ; 

Via del Romagnoli ■ " Tel. 5610750 " 
SUPERGA L. 10.000 

V.le della Marina, 44 Tel. 5672528 ' 

TIVOU ' ; 

OIUSEPPETTI " L.7.000 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/20087 



Scott Glenn e Jodie Poster In una scena del film «Il silenzio degli Innocenti» 


□ Il allenilo deglllnnocentl 

(1518.1520.2522.30) 


Sala Da Sica: Selle criminell e un bue- 
coffe (15.45152522) 

■ Sala Corbucci: NolMiccla 

(15.45152522) 

Sala Rosselllnl: L'uWme tempe e t e 

■- (15,45152522) 

Sala Sergio Leone: FermaS o mtmmi 
.•para -'-'(15.45152522) 

Sala Tognazzl: Beelhovan(15.451525 

221 ■ . ■ 

Sala Visconti: Priorità eMOlule 

(15.45152522) 


SALA UNO: Fermali 0 mamma apera 

'•■•(1518.1520.2522.30) 
SALA DUE: Il pwirn della epoca 

- (1518.1520.2522.30) 
SALA TRE: Beelhoven 

-- _ (1518.1520.2522.30) 

PHorltàeeaoluta (1518.1520.2522.30) 


Biancaneve e leene nani (15.3522.30) 


Biancaneve al catte nani - 

(1517-18.5520.4522.30) 


L'amonnecettarlo ! '(15.3522) 


Aieelto per aver commeiao II letto ' 

_ (15.451520.1522.30) 

□ Il ollooilo dogli InnoconS 

- _ (15.451520.1522.301 

Formab 0 momma ipara 

(15.4517.2519.0520.4522,30) 


□ ILSILENZIO • 
DEGUINNOCEMTI 

RIeece nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan ' 
Demmo tratto da un agghiaccino- ( 
te, splendido romanzo di Thomas ' 
Harris. «Il sllenzlodegli Innocenti- 
ha raeltzznto una straordinaria ' 
cinquinadi premi: migliortiim, mi- - 
gilor regia a Oemma. migiior atto- : 
re (Anttiony Hopkins), miglior et- 
triee (Jodle Fostsr) e miglior sce- 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lui>oolovore Modini 33/A • 

TO1.32W705) 

Sala A: Alle 20.4S Lo morootta di. 

0. Fo (comp II Orofflo); con la, 

' Cempaoftia dello Indie. Regia di 

• R. Cavallo 

Saia & Alle 22.30 De Bva a Evo di 
' C. Terron. Ueo spettacolo di e con 
A.EugenieM.Caru 80 (Coop.Tksi' 

Teatranti).,,,..,..-,^.,,..... 

AQORA 80 (Via della Penitenza. 33 
Tei. 6896211) 

Alle 21.15 Marionette che Passio- ' aArhi4rtn.iùAn^Am 
ne di P. Maria Rosso di Se- MSiaoo-OMOzas) 

: condo. Compagnia Teatrale La .• ’k” 

' Bottega delle Maschere. Regia di. del madÒ IVIa Sora 28 • Tal 
Marcello Amici. Prenotazioni al flnioSi ^ 

86.20,982 ... . ; Alle 21 Un gloitno a Venezia di 

AL BORGO (Vie del Penllonzierl, SVdì^riMP'ronl''’'''®'’^*'’''''*' 

. 11/c-Tel.6881928) ■■ , 9 le di Enrico Proni. 

^ ■. , DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81- I!™?* 

Tel.6868711) . "'PP*® r. .. ■ 

Riposo > ; „ DI DOCUMENTI (Vie Nicola Zabe- 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 -Tel. ’ ■■ ST804855772479) , 

Riposo , ELETTRA (VIe capo d’Alrlca, 32 - 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. .„ • 

;,,Mhlo;M'SÌLkc^ j; Muelc. cinica - ; 

j ARCOBALENO (Via F. Redi, 1/A - EU^»®(RI“k» Euclide, 34/a-Tel. 

Tel.4402719) Giovedì alle 18 CabereWamocI : 

. Riposo . , , • . . eopradleconVItoBoltoll 

*''9e'’>lh«. « • " flaianO evia S. SlelanodoI Cecco, 

Tel.o544©Ul> 15.T®I BTOAiflAI 

Alle 21WIMA II Teatro Stabile del - 2 , prima Énnio Marchehl In 

«rekeHabrodlEnnloMarchmil , 

rov. Con Glauco Mauri, Tino SchI- PUR» CAMILLO (Via Camilla, 44- 
' rInzL Regia di Furio Bordon. , Tel. 7687721) - , 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - ■ V,; - ■ 

Tel 5898111) " QHIONC (Via delle Fcrnecl, 37 - Tel. 

' Tutte le sere alle 21, lunedi ripe- i 637294) 

■ so, la Peradoaeo Company In , Alle 21 CaHtoniln Suite di N. Sl- 

Eeteroporanei di tollle con A, , mon. Con C. SlmonI, V. Clengottl- 
Boggla, L. Miele, M, Telone. Re- ni, Q. Ferneee. F. Bulla. A, Chloc- 

• già di M. Telone. Fino alio mag- ' cl, A. Pasquali. Regia di A. Desio 

. ' gio. ■ .. . ■ 

... » I ' ' IL PUFF (Via Q. Zanazio, 4 - Tel. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 5610721/5800969) 

, Tel. 4455332) , Alle 2.30 Lande Fiorini In Non 

Riposo.., -ic’ora una volta l'Aiiiailca scritto e 1 
«o T«i ' ' dlfotto da Fofrucclo Fantono, cw 
" Qlusy Valori. Carmino Faraco o 

4743430) AloaaandraIzzo. ... .. 

- nipOBO ■ *- . » • 

BEAT 72 (Via a BellL 72 - ToL ’ ’ 

SALA PERFORMANCE: Allo 18 La ■> 
.• Kiposo . morta dal j^nelpa immortala dal,, 

BEUl (Piazza S. Apollonia, 11/A - Regia di 

Tal Sfid4a75i - Roza Koradmsn . , . - 

■ SALATEATRO:Riposo ‘ • 

- HiposQ v- . .. SALA CAFFÈ*: Riposo 

■ W CHANSOH (Largo Brancaccio. - 
. «‘peso. . 82/A.Tal.4873184) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Allo B^IMIIo 0 baM con 
Tot 732W} ^ecla Casslnr, Francosca Marti, 

-Riposo Codila Frionl. Floronza Sorbolll. 

DemoInTtlocomando. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 

ffó.Tel.7003495) . ‘'MANZONI (Viadi MontoZoblo, 14/C 

Riposo - .Tol.3223634) 

Alle 21 II Teatro Stabilo dal Giallo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. ' ■ presenta Aroonico o vecchi mor- ^ 
6797270-6785879) lotti di Joseph Kosaolring. Regia 

Alle 21.15 II Teatro Fregoli di Tori-di Cecilia Calvi. , .v.». , ■ ^ 

'■ nopresentaMlchelengloloMertgl'7« ' ^ ^ ^ . 

do CerovogglodI Alberto Macchi. V METATEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
Con Mauro Cremonlnl, Enzo M. V M95807) - . , , , 

*'Beltanich, Elisa Ravaneal. Pa- '- Riposo , • ^ ‘ 
equele Laselv«. R,Bln dell'aul5 ■’ „*aoNALe (Via del Viminale, 51 - : 
-V ™' W, r Tel. 485498) 

COLOSSEO{VlBCapod'Alrlca5/A- ' Allo 20,45 Ouesll tantaeml di 
Tel 7004932) Eduardo De Filippo con Luca De ' 

Alle 21.15PRIMA La Comp. Diritte T Filippo, lea Danieli. Regia di Ar- 
, e Rovescio presenta Signorina El- / mando Puglleae. . 

. an da un'Idea di A. Schnitzier, di uiawn n -i. 

; Teresa Padroni. Con S. Gragnani, , . 

Mr''®-/''*''"'’*®'''’' iir.™AS22^conG.- 

^ . V “ : . ; Glejesee. Musiche originali degli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo U2 ^ . 

D?mSJ!!fe 2’irPRlM ”lÌ Comp. ' <*»' ""F®'"'' ' 

^ ?TnrenS"*MSi 

L. Codlgnola: con W. Da Pozzo, L. 2221 ilriti 

. ■ Indovina. A. Manzini. T. Sortenti. ■. ^ R.Rdm, 

no.HeBladlA.CamlllerL . , , |^"i1§S|ndÉ%II, 21,30 II vizio 

DE’ SERVI (via del Mortaro. 5 • Tel. ' “ ’ Bel cMo di V. Moretti. RMla di W. 
6795130) . - . Manfrè. con T. PascarelK, C. Sa- 

Riposo ^ \ lerno, E. Roeso.S Alzane 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Rl- 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. poso • , 

5783502) ' .' ‘ 

RIPOSO V PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

‘ (Via Nazionale. 194-Tel. 4885466) ;• 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, i Riposo ■ 

I 9 .T 0 ! 6540244) 

•'■Riposo’". ■ - k-*..,PARIGLI (Via Giosuè Bersi, 20-Tel. 

•■ ■ ■■ 8083523) 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza ' Alle 21.30 Grazia Scuccimarra in 
dlGrottapInta, 19 .Tel.65^44) . . Fuorlmlaura muaiche di Scucci- 

Riposo .•"■'^•‘•YmarraeCanglaloel. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- PICCOLO ELWEO (Via Nazionale. 


. neggiatura non origirrale (Tad Tal- 
ly). U Poster è Clarice Starling, 
giovane agente dell’Fbi che viene 
Incaricata di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto, Il dottor Hanni- 
: bai -thè Cennibai» Lectar (Hop- ‘ 
kins). psichiatra con il vizietto di 
uccidere e divorare i clienti. L'Fbl 
T epera che Lectar ala disposto a 
coDaborare per arrivare alla cattu- 
' ra di un altro maniaco omicida, so¬ 
prannominato -Bunato Bill»: ma ■ 


^ cello.4-Tel.6784380) " 

Alla 21 U Società per attori pre¬ 
senta Patta di T. Griffin: con A. 

‘ Panelli, M. Marino, Q, Salvetti, S. 
s Viali, F. Alessandrini. Regia di Q. • 
.. Lombardo Radice. Scene e costu- 
;■ midlA.Chltl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 

Alte 21 Diitio eiri n iemo dedicato 
a Pier Paolo Pasolini. Progetto a - 
regia d) Antonio Neiwiller. Con M. ; 
. Bizzl.O.Ceraldl.C.Collovà. .. .v. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. ‘ 
883130CL8440749) 


QIUSEPPETTI ■ L7.000 Anettsirinale 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/20087 _ ’ ■ ' 

TREVIQNANO ROMANO 

CMEMAPALMA L6.000 Riposo 

Via Garibaldi, iro • Tel.9999014 _ - ' ' 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE . - L5.000 ' Fllmperadultl ' 

ViaG.Matteotti.2 Tel.9590523 _ ' ' • 

■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila. 74-Tel.759495l. Modarnatta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880265. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 • 
Tel. 4880265. Mouiln RouflOr Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 • Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Cairoll, 96 • Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 • Tei. 
620205. Ullaae, via Tiburtina. 360 - Tel. 433744. Vottumo, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. 


4743430) > . • ... » • 

^ Riposo •• .vv;,.' 

BEAT 72 (Vie G. G. Belli. 72 - Tel. ; ' 
3207268) 

Riposo . • 

BEUl (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel.S894876) - , 

. Riposo 

BLITZ (Via MeuccloRulr»!. 45) : ' 

Riposo . , ^ 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304) , 

• Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tel. 7003405) 

Riposo . 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel. ' 
6797270-6785879) 

Alle 21.15 II Teatro Fregoli di Tori- 
*' no presenta Mlehelenglolo Mertgl " » 
da Caravaggio di Alberto Macchi. V 
Con Mauro Cremonlnl, Enzo M. V 
*' Beltanich, Elisa Ravaneal, Pa- ' 
squate Laselva.- Regia dell'auto- ' 


COLOSSeO(V(aCapod'Africa5/A- ' 
Tel. 7004932) 

*; Alfe 21.15PRÌMA La Comp. Diritto 
e Rovescio presenta Signorina El- 
. ae da un'idea di A. Schnitzier, di 
; Teresa Padroni. Con S. Gragnani. 

, M. Travisanl. S. Franzo. Regia di 
, T. Padroni. .-j . ^ _ . 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A - Tel. 7004932) 

Domani alle 21 PRIMA. U Comp. 
Teatro' canzone presenta The 
Kmack (n ttuto) di A. JeMicoe, trad. 
L. Codlgnola; con W. Da Pozzo, L. ' 
' Indovina. A. Manzini. T. Sorrenti¬ 
no. Regiadi A. Camllleri. .. 

DE’ SERVI (via del Mortaro. 5 • Tel. '■ 
6795130) - 

Riposo '! — ; V - , 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5783502) . 

• Riposo ,, - .V'., .• w' -- 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel.6540244) 

"Riposo 's..' 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19-Tel. 6540244) 
i’" Riposo , .. 


MARTEDÌ 5 MAGGIO 1992 


TELETEVERE . 

Ore 16.45 Diario romano: 16 
-Borsacasa»; 18.50 «Effemeri¬ 
di»; 19 Libri oggi: 19.30 ) fatti de) ; 
giorno; 20 Rassegna Sabina; 
20.30 Film -La casa dei nostri 
sogni»; 22.30 -Viaggiamo in¬ 
sieme»; 23 Telefilm: 0 I fatti del 
giorno; 1 Film «Bassa marea»; 
3 Film -Abbasso la ricchezza». 


Ore 13 Cartoni animati; 14 Film 
-L'isola del sogno»: 15.30 Tele- ' 
film «Petrocelli»; 16,30 Cartoni ; 
animati; 17.45Telenovela -lllu- • 
sione d'amore»; 18.30 Toleno-. 
vela -F[gi, miei... vita mia»; • 
20.30 Film -I cacciatori dell’o¬ 
ceano»; 22 5 contro 5; 22.30 
Film -Addio Mr Chips»; 24.30 
Telefilm-Petrocelli».,- , 


per Clarice l'indagine, e II rappor¬ 
to con Leder, ai trasforma In un ^ 
autentico viaggio al fondo della i 
notte. Bello, terribile. Inquietante. ' 
Da vedere, se l'avevate perso 
l'anno scorso. 

. RIVOLI. VIP, ETOILE r 


□ CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO ' 
OELLAPAURA 

Se siete fans di Robert Oe NIro è 
un film Imperdibile. Se amate il ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film 
Imperdibile, Se vi piaceva il vec- ' 
chio «Cape Fear - Il promontorio < 
delta paura» con Gregory PecK e < 
Robert Mitchum, è un film imperdi- : 
bile. Insomma. ci siamo capiti: an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor¬ 
sese. in cui II regista Italoamerica- \ 
no al cimenta con il rifacimento di ' 
un Classico hollywoodiano (di ■ 
Jack Lee Thompson. 1963) per ( 
comporre una parabola au) Male ' 
chaèdentrodInoLOeNiroescedI ' 
galera e vuole vendicarsi deH'av- : 
vocale che a suo tempo lo fece ] 
condannare. Oueati (NIck Nolte) 
sembra un brav'uomo ma ha di* ' 
versi scheletri neil'armadlo. Alta ^ 
(Ina non saprete più per chi fare li • 
' tifo. Bello e Inquietante. 

MAJE8TIC, EMPIRE 2 


□ OMBREENEBBIA ' 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solito, ma al livello dei film mag¬ 
giori del nostro, da -Zelig» a -Cri- 
mini a misfatti». Trama fuori del * 

- tempo e delio spazio (dovremmo ' 
aasare in qualche angolo dell'Eu- 
ropa. fra le due guerre) ma leggi- 
bile anche In chiave di stretta at- •' 
tualltà. come una lucida parabola 


183-101.4885095)' 

' Alle 21 PRIMA U Comp. del Pic¬ 
colo Eliseo presenta Lo alrai»oca- . 
so di PallcaC. di Vincenzo Salem- v 
" ' me. Scene e costumi di Silvia Po- . 

Udori. Musiche di Germano Maz- ' 
zocchetti. Regia di Vincenzo Sa- 
, lemme. v;.. 

POUTECNICO (Via G.B. Tlepolo, ' 

13/A-Tel. 3611501) 

. Riposo ir, 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 
e79456S67906ie) 

Alle 20.«5 PRIMA Osi 85 presenta 

Merlo ScsMIa In U scuole della ;; ACCADEMIA FILARMONICA HO- 
; MANAfTeelro Olimpico Piena 6. 

Cpndà. Valerla Minilo. Regie di daFabrleno17.Tol.323àa90) 

Mario Scaccia. Riposo y - ■ 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 
»... ^ . LIA (Vie delle Conciliazione - Tel. 

Oomenl alla 17 If marito di mia 8780742) 

- Alle 19.30 Concerto del pianista 
“ *• Alfieri; con L. Due- . oaitwfd Oppitr direttore Aldo 
. Cl, A. Altieri. ' Ceocato. Musiche di Brahms, 

SALONE àtAROHENITA (Via Due ^humann, Musergskl), Slravlns- 
Macelli,76-Tel.6791439) ■ ■‘'l' 

' Alle21'30PaeealBlaleela...dlCa- ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
,S*o'roL%»LrRSH ' ROMA (Tee,rocon,rei.-VI. COI- 
Pier Francesco Fingitore. , » • RipoM .. : : ^ ,V' 

8AMOEMIMIO(vlaPodoora, 1-Tel. TEATRO DEU'OPERA (Piazzo B. 
,.,M23432) . Glgll-Tel.481601) 

Riposo Alle16por«lconcer1idolmarto- 

SIOTNA (VI. Sl.,ln,. ;i29 -Tel. : ■ telcWMoz^eH^S^ i 
: Vm,l.pizloj.zz.rock.,olk , . ; , 

*Tm'S969T4?'"®'® ® " ARCU» (VI* *.lur» 1 - Tel. 525742^ ^ 

R?k^“ . ; . 72165S8) 

>• , v Sono sporte le Iscrizioni al corsi . 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. , ; pereoclealcoropolllonleo ■ 

A1ta?f’'o.m« llallm,, dal leetro 

grottoeco al teatro del reellemo , convallazione Ostiense, 196-Tel. 
magico a cura di M. Ricci. Con Q. - ■ 

, Arevato. M, Maltauro. R. Possa, Hipos© ' . »• t -.. r — 

. M.Reeol. , . ; ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. ^ ' ^®'' 

4112287) , , , - 

.Riposo R'FOSO- .■;■ ■■■..:■ 

STABILE DEL «ALLO {Via CoMla, «RIJARR'RTICA 

871-Tel.3711078-3711107) , IT®®*'® ®' Gonealo - 

Riposo viaPodoora.1) , : 

' ' ' " • '.Riooso 

' STANZE 8BQRETE (Viadella Scala, •>: 

25.Tal 53475231 ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGi- 

• - RiDt^ . • NE (CHvlo delle Mura Vaticane. 23 ■ 

k. '.'r.-. -v.'..- '-Te].3266442) • • 

- TORDINONA (Via degli Acquaspar- Riposo - . 

■ ' ASSOCIAZIONE PRISMA . 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 

Tel 6St37941 AUDITOftlUM RAI FORO ITALICO 

. R)ooso V . • " ' (Piazza de Bosis-Tei. 5818607) 

-Riposo ... . 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. ^ 

$009389) ; AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

Alle 18 La Coop. U Fabbrica del- maBolzano.38-Tel.85432ie) . 
l'Attoro presenta Alberto Moravia ' ' Riposo 

epettacolo multimediale. , . : AUDITORIO DEL 8ERAPHIC0M (Via 
VITTORIA (Piazza S, Merle Ubera- del Sorallco, 1) . 

, .trlce,a-Tel.5740598-5740170) ; ' R/P®»o ■ 

«MwkSnwP^ttl'còn'plSrlzrò ' RUOITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 

■ Tri!S^{n.^r7r'iSta d“ TOLICA(LargoFrenceeco Vito. 1) 

bertoLambertlnl . - , Riposo 

. V. i,.. r3 ; . : 7 " aula M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

■ PERRAGAZZI -, 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riari. 81 AULA M.UNIV. LA SAPIENZA (Piaz- 
-Tal.6868711) .zaA.Moro) 

Riposo Riposo , 

CATACOMBE 2000 (via LaWeana. BRANCACCIO (Via Merulana 244) 

- 42-Tel,7(X)349S) Riposo » . 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia - ‘ 

di un clown di e con Valentino Du- > CHIESA DI 8.IQNAZIO (Piazza S. 

ramini. Fino at 31 maggio. ^ ‘ Ignazio) 

Riposo ■■ ' ■ ,-4 

.CRISOGONO(VlaS. Gallicano, 6- ■ ^ 

Tei. 5280945-536575) CHIESA DI $. MARIA DELLA SCALA 

, Riposo - .v',-' . ' (Trastevere) 

• ' Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 ^ 

• Tei. 71587612) . CHIESA $. MARIA SOPRA MINER- 

Riposo V • VA(PiazzadellaMinerva) 

ENOLISH PUPPBT THEATRE CLUB .1 ^'F®*® 

(Via Grottapinta, 2-Tel. 6879670- COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A- 

,5896201), Tel. 7004932) , , . 

. Riposo l ' , ' Riposo 

QRAUCO (Vie Perugia. 34 • Tei. COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
7822311-70300199) Mazzini.6-Tel.3225952) - , 

Alle 10 II rneream» di VefMzia da Riposo- ^ 

. Shakespeare. Narratore Roberto 

Calve. Per scuole elementari e EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel. 
medio su prenotazione. : 4682114) 

Alle 20.45 il Balle! National de 
IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16- Marsellle presenta Charlot dense 
Tel. 582049) . ' avec nous uno spettacolo di Ro- 

Riposo ■ ■) ' ' ■; land Petit Con Elisabetta Tera- 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI buste Luigi Bonino. 

OVAOA (Via Glasgow. 32 • Tel. P A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
9049116-Udlspoli) 20). 

. Ogni mercoledì, giovedì e venerdì Riposo ' 

alle 16.30 ola domenica su preno-., 

tazione Tada di Ovada presenta V-OHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. 

La festa del bamMni con «Clown ‘ 6372294) 

momaml». . ■■■. -h. ■ Riposo •• 

TEAUtO MONQIOVINO (Via Q. Qe^ IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll. 
nocchi, 1S-Tel8601733) . 9-Prenotazioni al4814800) 


su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano libere per II mondo. Woo- ^ 
dy è Kieinman, piccolo uomo che < 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime inno¬ 
centi. Alla Ime sarà proprio io ; 
stesso Kieinman ad essere scam- ' 
biato per il mostro, trovando soli- . 
darletà solo in un clown e In una 
mangiatrice di spade cho lavora- '■ 
no ne) circo di passaggio In città. ; 
Girato In un austero bianco e nero. I 
dura solo 85 minuti: è bello, prò- ■ 
fondo, e anche divertente. 

. - ... EDEN ’ 


O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO ■ 

Tre ore e otto minuti densi e fazio- ■ 
si per raccontare la «verità» attor- v 
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy. Per Oliver Stone, regi- ;• 
stadifllmcome«Platoon»e-Nato 
Il 4 luglio», non cl sono dubbi; quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non fu il solitario Lee 7 .- 
Oswald, bensì un complotto in pie- ; 
na regola nato nel corridoi della -r 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, u: 
stroncatissimo in patria, anche da 
Intellettuali -llberais», espone con ' 
furia inquisitoria la tesi della con- K 
giura, affidandosi all'eroe Jim > 
Garrison. Il sostituto procuratore x, 
di New Orleans che Kevin Costner 
Interpreta senza sbavature. Deve- 
dere. . 

ESPERIA • 


□ IL LADRO DI BAMBINI ^ r 

Forse II film più bello di Glenn) ; 
Amelio. Per la commozione lucida ' 
che lo attraversa, per la disperata ' 

, voglia di speranza che si riflette 
nella stona narrata. Un carabinle- 


Alle 10 li bambino e la atatuo dei 
principe felice con le marionette 
degii Accettella ^ , 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 

. Glanicolense.lO-Tel. 5892034) ■ 
Riposo .- V, 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

Riposo h 




ICA CiASSICA 


Tel. 65*13794) , • 

.Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Alle 18 La Coop. La Fabbrica del- 
l'Attoro presenta Alberto Moravia ' 
spettacolomultiiT.ediaie. , 

vmrORUt (Piazza S, Maria Ubera- 
. .trlce.0-Tel.574O598*574O17O) 

. Alle 21 Peppe Barra in I fantasmi - 
. di Monsignor Perrelli con Patrizio < 
TrampettX tosto e regia di Lam¬ 
berto Lambertinl . / ta- . 


■ PER RAGAZZI mmm 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riari. 81 
-Tal.6868711) ■ , 

Riposo _ 

CATACOMBE 2000 (via Labicana. 

- 42-Tel,7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du- r 
ramini. Fino at 31 maggio. . 

CRtSOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tei. 5280945-536575) 

.Riposo .. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
- Tel. 71587612) 

Riposo V 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6079670- 
6696201) . 

Riposo : V . ' 

QRAUCO (Vie Perugia. 34 • Tei. 

7822311-70300199) 

Alle 10 II mereani» di Voftezla da 
. Shakespeare. Narratore Roberto 
Calve. Per scuote elementari e 
medio su prenotazione. 

IL TORCHIO (Via E, Morosini, 16 - 
, Tel. 682049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVAOA (Via Glasgow. 32 • Tel. 

9049116-Udlspoli) 

. Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30 e la domenica su preno- . 
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
momaml». .. ■■■. 


re «figlio del Sud» riceve r incarico 
di tradurre in un orfanctrotio di Ci¬ 
vitavecchia, da Milano, una baby- 
prostituta di 11 anni, sfruttfita dalia >' 
madre ore In galera, e il frateilino 
asmatico. Una missione lastidio- ‘ 
sa, che un impaccio burocratico •' 
trasforma in un viaggio dentro un '• 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- 
pure più «amico» della livida Mila- . 
no. Motto intenso è il rapporto che ■; 
si Instaura via via tra l'appuntato e 
i due bambini; e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravis- ; 
simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere; indimenticabili. 
per verità e bellezza, i due piccoli 'f* 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano. - •'.• 

NUOVO SACHER -■ ' 


O EUROPA EUROPA ^ 

Ilfllmchei tedoschi non hannovo- " 
luto candidare all'Oscar. Ma an- ■ 
che il film che tutta l'Europa fareb- y. 
be bene a vedere. La vera storia di 
Salomon Perel, 15 anni nel 1940, ■" ' 
ebreo, che si finse ariano, e nozi- 
sta, per sfuggire air-olocausto e : 
salvarsi la pelle. Divenne addirit- ■ ' 
tura membro della hiltlerjugend. 
rischiò la fucilazione quando I so- 
vietici arrivarono a Berlino. Si rife- 
ce una verginità, emigrò in Israe- 
le. E solo alcuni anni fa si è deciso 
a parlare, a raccontare finalmente Xk 
il paradossale «trasformlismo» ai 
cui ò stato al tempo stesso vittima 
e artefice. Agnieszka Hotland, re- ' 
giste polacca, racconta la sua pa- 
rabolacon stile robusto o solo qua jv 
e là un poco enfatico: Pere! diven- r 
ta il simbolo dett'uomo vessato 
dalla storis. e desideroso di rive- 
lare finalmente la propria identità v 
sommersa. Emozionante. ., 


ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

. SACRA (PjzaS. Agostino. 20/A) 
Alle 16.30 Concerto d'organo. Or- ■ 

. ganista Davide Quartieri in «Mai- - 
passo- performance metamusi¬ 
cale su versi dIJ. Samo. 

MANZONI (Via Mohtn Zoblo! 14 • 

• Tel,3223634) f;, 

Riposo ^ 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. i/b - Tel. 
6875952) - 

Riposo . 

PALAZZO CANCELLilìRIA (Piazza 
dellaCancelleria, 1} -v 

Riposo ,.'''J 

PARIOU (via Giosuè Borni. 26- Tel. ' 

8083523) . v...- . 

Riposo ... . 

POLITECNICO (Via Q. B. TièpolO. ' 

’ 13 /b) 

' Alle 211 Solisti di Ruma presenta- ' 
no Concerto di Primavera. Musi® ' 
che di Rossini. GoMneill, Merca- 
danta. ; .. 

ROMANI CANTORES (Corso Trie- 
ste.165-Tel. 86203436} 

■ Riposo 'v.',,.,. ' . • 

SALA BALDINI (piazza Campitelli. 

- 0 ) , 

.• , Riposo . 

< SALA DELLO STENDITOtÓ (Via S. 

^ Mlchele22) ,_, 

Riposo ^ . • 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
. Testacelo. 91 - Tel, 5750376) 

• Riposo . ; .. _ , , . 

; TEATRO SAN GENESIO (Via Podgo- 

ra,1) . . 

■ Riposo ■v'-v'■ •" 

TEATRO SAN PIO X (piazza delia 
. Balduina) .- ,«■ 

‘ Riposo ,.„v^ 

VALLE (Via del Teatto Valle. 23/A • 
Tel.65«794) , 

•Vedi spazio Prosa ;.■ 


I olAZZ-ROCilC-FOIJC B 


ALEXANDERPLATZ ,VÌa Ostia, 9 - 
Tel. 3729398) 

Alle 22 Pitto Pavone * 

■ALPHEU8 (Via Del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Aiie 22 Geoffrey 
oryema e AbralMkrr Alewertd 
Saia Momotombo: Alle 22 Mauro 
Uberatora 

Sala Red River: Alle 22 rassegna ' 
; ' Comici e comics: Gino Nardefla e : 

' Anfonll Covetta . ,.„•: 

- ALTROQUANDO (Via degli Anguil- 
lara.4-Tel.O761/507725) •. . 

■' Riposo ri.-,. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-T©I. 5812551) «- 

Alle 22 Bad Stufi ; T, . .:, 

BRANCACCIO (via Merulana, 244) 

. Alle 21 Jazz aH'Opera: concerto 
. Brasa Fantasy di tester Bowie . 

CAFFÈ UTINO (Via di Monto Te- 
8taccio.96-Tol.5744020) . 
Alle22HaroldBradley ■ 

CUSSICO (Via Libetu. 7 - Tel. 

5744955) 

Alle22.30AdeClasslcoBattd - 

EL CHARANGO (Via Sant'OnofrIo, 
28-Tel, 6879908) , 

Alle22Chlflmla , 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 • 
Tel. 4871063) 

Alle 21.30 Concerto breve di eu- 
genloColombo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a > 

. Tel. 6696302) 

: Alle ^.30 Horbie Goins and The 

• Soultimers 

IMPLUVtUM (Vìa Roma Libera, 19 - 
, Tei.5818879) • . 

. Dalle 20 musica d'ascolto 

MAMBO (Via dei Fìenaroli. 30/a - 
Tei. 5897196) 

Alle22Juayaba ' 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 - 
■ . Tel. 6544934) , , 

• .Riposo 

PALUDIUM • (piazza Barlotomeo 
Romano, 8-Tel, 5110203) 

Alle 22 Ray Getato's Giantsof Jlve 
In concert 

SAINT LOUIS (Vìa del Cardollo. 13/a 
-Tel. 4746076) 

Alie22LelloPanlcoOuartetto . 

SfSHNA (Via Sistina 129 - Taf. 

' 4826841) 

Alle 21 Amedeo MInghI in concer¬ 
to .... , 















ABBIAMO DETTO 
CHI SI DROGA RINUNCIA 


La vita, ragazzi, 
non bruciateia con la droga 


CHE LA DROGA ANNIENTA LE PERSONE 



SETI DROGHIJlSPEGNI 





DROGA SI PUÒ' USCIRE 


RAGAZZI, ORA DITE LA VOSTRA. 



' Agli ' studenti delle scuole elementari e delle medie inferiori e superiori . : immagini di un annuncio pubblicitano. E ogni studente della scuola secondana può, da solo o in . 

crediamo oggi di impegnarsi per scrìvere e disegnate la quarta campagna . gruppo, studiare un annuncio pubblicitario o girare un video, di una durata compresa tra i r 
contro la droga. La prima suonava come un campanello d'allarme, ricordando a ^ . trenta secondi e.,i due minuti.-Tutti i lavori presentati entro il 14 maggio 1992 . 

tutti i ragazzi che la vita, nei suoi momenti seréni, in quelli impegnati e anche in . . . partecipano a un concorso indetto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Una ■ 

quelli faticosi.'è comunque troppo bella e preziosa per rovinarla drogandosi. La f m,-- ih selezione di questilavori verrà esposta, a novembre, in una mostra europea, e i nove --- 
seconda conteneva un ammonimento più severo: chi si droga si distrugge e chi lA elaborati migliori, oltre ad essere premiati,'costituiranno la quarta campagna contro 

diffonde la droga provoca dolore e morte. La terza dava speranza; la droga si può ; •’. 'L la droga. I dettagli del concorso'.sono spiegati nella circolare numero .78 del; 

abbandonare, se lo si tmole veramente, e se si riceve aiuto da^i altri.' Ora, tocca agli ; p i Ministero della Pubblica Istruzione, inviata a tutti i Presidi e ai Provveditorati. Chi 

studenti e alla scuola aiutarci a dire nel modo più efficace no alla droga, e . ,' -. - desidera maggiori informazioni può telefonare allo 06/4811229.' E' importante - 

naturalmente sarà molto importante la collaborazione dei docenti. Ciascun allievo^ V ^ che tatti i ragazzi partecipiiio e che tutti i docenti diano il loro - 

delle scuole elementari può scrivere un tema, o preparare un poster da solo o con i suoi contributo: la loro energia, la loro consapevolezza e il loro impegno sono il : 


compagni. Ciascun allievo delle medie può, da solo o con i compagni, studiare le parole e le 


messaggio più beUo e più utile che si possa esprimere contro la droga. 


Bivrìl Xvti fVIb 
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Basket 
Finale 
numero 2 


Si ^oca a Treviso la rivincita scudetto 
«Mister Europa» Kukoc cambia filosofia 
dopo il ko di Pesaro: «Conta solo vincere» 
Workman suona la carica per la Scavolini 


m 


que costo 


Paura trevigiana e eccesso di confidenza pesarese: 
. questi sono i pericoli che le due finalista dello scu¬ 
detto devono evitare dopo aver assaggiato il primo 
boccone del pranzo tricolore. Paura ed eccesso di 
confidenza già in passato hanno avuto una parte im¬ 
portante negli insuccessi della Benetton e della Sca¬ 
volini, che cercano stasera di trovare delie risposte 
importanti, anche se non definitive. • . ^ ^ 


FABIO ORLI 


Play Off : 


■SEMIRNAU 


■1 TREVISO. La prima volta 
non si scorda mai ma l’ultima 
può essere altrettanto bella, 
ecco perché, da questo punto 
di vista Benetton e ScavolinI 
I (che sì troveranno difronte sta- 
serasul parquet del Palaverde 
di Treviso per la seconda parti¬ 
ta diquesta sfida infinita della 
finale scudetto) sono esatta¬ 
mente uguali. Si ha un bel dire 
che in casi come questi espe¬ 
rienza e abitudine a certi climi 
fanno la differenza, che gover¬ 
nare la tensione e la pressione 
è più importante che lare ca- 
nestro,il fatto 6 che sia la Sca¬ 
volini che Benetton In questo 
grtin premio hanno qualcosa 
da perdere, devono fare 1 conti 
la prìmacon la sua carta d'i¬ 
dentità che recita •favorita» e la 


' secondacon la sua fame di vit- 
■; torie dopo una vita spesa e 
. contare le sconfitte. ' . 

, ;, •Dimenticare, .questo è il se¬ 
greto - confessa Tony Kukoc, 

- uno che di finali se ne intende . 
r- anche se questa è la sua prima 

■ esperienza italiana -, perché ; 

- l'importante è pensare che ; 
questa avventura è solo co¬ 
minciata. Dovessimo vincere 

• entrambe le partite di Treviso 
avremmo ancora due possibi- 
; lità di venire a vincere a Pesa- 
» ro, questa è matematica, non ' 
^ pallacanestro ed è con questa > 
che dobbiamo fare i conti. In ; 
campo invece sarà diverso: ’ 
’ dovremo stasera difendere . 
' meglio sul perimelro, conce-, 
dere loro meno secondi tiri e 
.. sforzarci d'imporre il nostro rit- 


Tenni^ Open *92 
Sabatini e Seles 
stelle 



La Saliatini si allena al Foro Italico in attesa del debutto odierno 


MROMA. Ultime ad esordire, y 
restano le più osservate e ap¬ 
plaudite anche in allenamen- ; ■ 
to: mentre il centrale testa pia- ' 
ticamente vuoto coi suoi IO s 
mila posti, i primi appassionati ' 
si accalcano a vedere gli alle- ' 
namenti di Gabriela Sabatini,. 
Monica Sei» e Jennifer Ca- : 
priatì.testedi serie numero 1,2 
e 3 del torneo. Per loro, più che v 
la folta schiera di italiane, > 
quattordicT al primo tuimo, e , 
per la «divina» Mary Joe Fer- ■ 
nandez é tutta l'attesa. Un an- ; 
no fa, sotto la pio^ia, la bella ' 
Gabriela, l'argenlma già due 
volte regina del Foro italico. ; 
conquistò la sua terza corona 
ai danni di una spaesata e irri¬ 
conoscibile -Monica . Seles. ' 
CJuest’anno le due si ritrovano ' 
a vertici del tatxtllone e inizia- > 
no il cammino di awìcinamen- ; ' 
to. Ma il pronostico è ancora - . 
per la ju^lava, numero uno 
del mondo e, soprattutto, prò- - 
tagonista di un tennis violento 
e asfissiante, più anticipato i 
che angolato: un tennis che, ; 
come la precocissima e non ’ 
ancora diciannovenne di Ntrvi ' 
Sad, ha brucialo le tappe rém- : 
tendo rapidamente i gradini ' 
della ' classifica mondiale e f 
consolidando poi la sua posi- >. 
zione sulle vette ai danni della 
stella tedesca Steffi Graf, detro¬ 
nizzala c soprattutto messa in ' 
crisi, più che dal gioco, dai nt- \ 
mi impossibili della nuova n- 


Phonola 80 75 ; 
R. Kappa 65 74 


Messaggero113 89 
Panasonic -10080 



ScavolinI 79 89 86 
IPhonola 74 109 67 


iClear 60 89 72 
iKnorr 72 83 73 


, Philips 83 84 89 
I Messaggero77 87 94 

. Stefanel 80 70 - i 
L Benetton 83 83 I 


Scavolini 89 70 97kScavolinl ' ' 
Knorr 86 85 83Ì ^ 


Canpiane inaili 




«Messaggero 86 95 821 
Benetton .106 80. 9o| 


IBenetton 
88 • 



Il croato Toni Kukoc alla sua prima finale scudetto in Italia 


mo>. Qualcuno ha storto un 
po' sulla prima prestazione in- ' 
feriore alle attese. «Faccio 
cambio con tutte le brutte par¬ 
tite del mondo a patto di vince¬ 
re lo scudetto - contìnua Ku- - 
koc - visto che a vincere e a ' 
perdere èia squadra e non il 
singolo. Del resto solo stasera i 
sapremo diche pasta siamo 
: fatti: abbiamo la pressione sul¬ 


le nostre spalle, finora ci siamo 
comportati bene, speriamo di 
farlo anche ora». Dietro a lui le 
certezze di Massimo Jacopini, 
l’ilallano che potrebbe, secon- . 
do gli addetti ai lavori, fare an¬ 
che la differenza. «Il fatto di es¬ 
sere capitati in una finale scu¬ 
detto cosi airimptowìso ci ha 
un po' disorìentati.Ora però ci ^ 
stiamo facendo l'abitudine, so¬ 
prattutto cominciamo a ren¬ 


derci conto che stiamo viven¬ 
do un'esperienza irripetibile e 
che quindi dovremo mettere in 
campo tutto quello che abbia¬ 
mo. Dal punto di vista tecnico 
non potrà cambiare molto:- lo¬ 
ro aiidranno con la loro agilità. 
! noi cori la nòstra forza ma vin¬ 
cerà chi avrà più benzina nei 
serbatoi. E da questo punto di 
vista non abbiamo niente da 


invidiare a nessuno». 

Se Treviso, dunque, attende 
. la riprova dei fatti con masche¬ 
rata sicurezza e comunque pa¬ 
lese tranquillità, visto che sul 
proprio ■ campo ■■-in ■> que.sti 
playoll non ha mai perso, an¬ 
che Pesaro .sì dimo.stra suffi¬ 
cientemente carica per dissi¬ 
pare ogni dubbio sul prorpio 
conto: del resto è lei la pnma 
della classe e la lezione la co- 
-■ nosce a memoria. «I.a Benet- 
■' ton ci fa paura come singoli. 
;; non come squadra - è il com- 
mento esplìcito di Workman. 
! • l’unico esordiente della Scavo- 
• lini in questa finale - visto che 
. t il talento di Kukoc e Del Negro 
V, può ammazzare qualsiasi par- 
- tita. Ma dalla nostra parte ab¬ 
biamo la forza di una squadra 


intera, qualcosa che va al di là ; 
della giornata storta dei singoli i- 
ed è su queste convinzioni che 
dobbiamo basare questa se- < 
conda battaglia. Per noi è fon- : 
dementale: abbiamo la possi- ’ 
bilità di sterrare il colpo de! ko ; 
e se ce ne daranno l’opportu- 
nità non ce la lasceremo scap- ; 
pare». La storia dunque conti- 
' nua e per questa inedita edi- ’ 

: zione della finale scudetto in 
vetnna. oltre ai giocatori, ci sa- 
ranno sicuramente anche le ; 
polemiche e gli annunci di sfi- f- 
da: del resto chi l'ha detto che > 

' in casi come questi esistono . 
delle regole precise? L’unica ?' 
regola, e l’esperienza ce lo in- ' 
segna, è che... non esistono re¬ 
gole. E questo sia Benetton che - 
Scavolini lo sanno molto bene. 


Formula 1. Maranello ridmensiona il-terzo posto della Ferrari a Barcellona con Alesi: 
merito della pioggia, la vettura ha problemi di aerodinamica e risulta ancora molto lenta 

«Ma la rossa non sa conrere» 


Il Gran premio di Sp^na ha rilanciato la Fetrari?.£'ili 
quesito airindomani del ritrovato podio. 1 primi a 
smussare gli entusiasmi sono gli stessi uomini di Ma¬ 
ranello, che parlano di un grande Alesi, ma che be¬ 
nedicono la scelta (obbligata) di cambiare gom¬ 
me. La realtà è che per il Cavallino la strada è anco¬ 
ra in salita, anche se adesso ha un pilota che molti 
hanno paragonato a Villeneuve. < . . ; 1 ; ..u -'i: 


LODOVICO BASALI! 


H «Non so dove sarei potu¬ 
to arrivare senza tutti i proble¬ 
mi che ho avuto. Questo terzo . 
posto è ancora più bello del ^ 
secondi che avevo ottenuto j 
con la Tyrrell nel 1990». Jean ■ 
Alesi, dopo molte ore dalla 
conclusione della quarta prò- ' 
va del mondiale conduttori, è 
ancora alle stelle. E lui, ormai, 
il re incontrastato della Ferrari, 
un ruolo che certo sognava a ; 
occhi aperti quando come 
compagno di squadra aveva 
uno scomodo personaggio 
quale è Alain ProsL E di un pi¬ 
lota arrembanle-diciamocelo 
pure-la Femari ne aveva davve¬ 
ro bisogno in un periodo di 
vacche magre come questo. . 
Un pilota che desse spettaco- . < 
lo, al dì là delle magagne della 
P92A, una monoposto che si . 
avvia a subire una profonda 
metamorfosi. «£ stata una gara : 
che ha rilatKiato lo sport del¬ 


l'automobile, che ha ritrovato 
queU'agon'ismo del quale ne¬ 
cessita la Formula 1 e noi sia¬ 
mo lieti che questo sia awenu- 
i to per merito di Jean Alesi». 

' Chi non si è fatto pregare per 
: pronunciare queste parole è 
Claudio Lombardi, responsa¬ 
bile tecnico della Ferrari. «Ma 
non esaltiamoci troppo-ha ag¬ 
giunto-. Il cammino è ancora 
; lungo». Un atteggiamento mi¬ 
surato, ovvero tutto II contrario , 
. di quello in uso in un passalo ' 
non troppo lontano. L'operato 
di Luca Monlezemolo ha sen¬ 
za dubbio sortilo i suoi effetti. 
E non potrebbe essere diversa¬ 
mente. perchè paradossal¬ 
mente si sta man mano sco- 
I prendo che questa P92A ha 
- una velocità di punta ìnferiorer 
in rettilineo, a quella delle Dal- 
lara di Letho e Martini, che di¬ 
spongono dello stesso propul¬ 
sore di Maranello. Imputala, 


come è emerso aoche.nei test ' 
di Imola di una settirriana la, è' : 
;• l'aerodinamica. Oltre una cer- ■. 
( ta velocità, in pratica, la mono- 
' posto offre una elevata resi-' ; 
stenza.aU'avanzamenlo. Un fe- « 
nomerio. che sparisce quando 
; le medie sul giro non sono eie- . 
vate, còme, è avvenuto proprio 
in Spagna,à causa del nubifra- 
. gio. Se a questo aggiungiamo il 
fatto che Jean Alesi ha dovuto 
fermarsi per cambiare le gom¬ 
me, il gioco è fatto. Tutti sanno 
che le.«rain», ovvero i pneuma¬ 
tici da bagnato, dispongono dì 
' una mescola tenera, che si de- ■' 
■■ teriora rapidamente. Mentre gli «; 

altri «remavano» sulla : pista ~ 
' ; sènza più battistrada, Alesipo- 
( teya'invece disporre di gomme 
che scaricavano meglio l'ac- ‘ 
qua. non subendo quel feno-, 
meno che si chiama aquapla- i» 
ning, ovvero il momento in cui | 
tra la gomrria e l'asfalto si crea : 
una pellicoia che impedisce la ' 
I necessaria «'.aderenza* .Non^ si 
, spiegherebbero altrimenti i 7 . 
secondi (al giro!) che il pilota 
' di Avignone recuperava su 
-Senna. La conferma ^ricne da ' 

. Capelli: che non sì è latto pre- ' 
gare più di tanto per motivare ' 
la sua ennesima gara opaca. 
«Appena.dayoga%'lajnonopo- ' 
sto si intravérsavà. Ero come ; 
sull'olio e infatti sono finito 
fuori strada»-ha detto il mìlane- , 
se. Su di lui. ora, si punta il di¬ 



to. Qualcuno parla già di gran¬ 
de delusione. «In realtà Capelli 
necessita di una monoposto 
perfettamente regolata - ha 
spiegato il superconsulente 
delle «ros.se», Niki Lauda -, 
mentre Alesi si adatta più facil¬ 
mente". Intanto al franco-sici¬ 
liano è stata subito appiccicata 
Velìchetta di secondo Ville- ' 
neuve, .cil pilota canadese 
scomparso l’S maggio di dieci 
anni fa. «Forse ricorda il cana¬ 
dese nel carattere, un pò infan¬ 


tile, più chie nel modo di corre¬ 
re. Non «rsagererei in que.sti ■ 
confronti». E il parere di Regaz- ■ 
zonì, indimenticato protagoni- ' 
sta con le Ferrari negli anni'70. 
Ma agli organizzatori di Imola, ■ 
che domani ospitano l'ultima ' 
sessione di prove libere in vista 
del gran premio del 17 mag¬ 
gio, forse importa di più che sì : 
sia anche solo parlato di un ! 
possibile riferimento al mito s 
Villeneuve. Con un occhiolino, 
beninteso, agli incassi. . ^ * 


vale. Ma Stelli Graf, tult’ora nu¬ 
mero due del mondo, non gio¬ 
ca in Italia da quando la sua 
bellezza fu messa in discussio¬ 
ne da un giornalista e la Seles 
non ha sulla sua strada nem¬ 
meno Aianbta Sanchez, spe^ 
cialisla della terra rossa e di 
lunghe battaglie tennìstiche. 
Resta la Sabatini, beniamina 
dello stadio romano sino alla 
scoperta deH'americana Mary 
Joe Femandez, a poterne con¬ 
trastare il pa.<!so anche se le 
novità sul campo, più duro e 
veloce del pasclo, favorisco¬ 
no ancora il dinamismo della 
Seles. ■- ■ ■' 

RIaulMtl singolare donne, 
I* tunio: Ferrando (Ita)-Gil- 
demelster (^r) 6/1 6/2: Mes- 
khi (Geo)-Tampieri (Ita) 6/1 
6/3; Mule! * (Slo)-Kiiimuta 
(Già) 6/3’ 6/0; Demongeot 
(Fl'a)-Kohde Kilsch (Ger) 6/3 
6/3; Garrone (lta)-Spmng 
(Aut) 6/2 6/4; Zvereva (Csi)- 
Grossman (Usa) 6/1 4/6 6/2; 
KidowakI (Gia)-Faber (Usa) 
4/6 6/1 6/3; Papadaki (Gre)- 
Cavina (Ita) 6/4 2/6 6/3; Bau- 
done (Ita)-Patricia Hy (Can) 
6/2 6/4; mbakova (Cec)-Ko- 
chta (Ger) 6/2 6/2; Graham 
(Usa)-Pìccolini (Ita) 7/S 6/2; 
Reggi (Ita)-Labat (Arg) ‘ 6/2 
6/^Sukova (Cec)-Raichrtova 
(Cec) 6-3. 7-5; Coetzer (SaQ- 
Fanna (Ita) 6-1, 6-4; Kunnin- 
gham (Usa)-Testud (Fta) 6-4. 
2-6, 6-3; Schuilz (Ola)-Salvi 
(Cec/Ita) 6-3,6-2. 


Amerìca’s Cup. A pochi giorni dalle finali i rivali confondono le acque: Cardini è a Venezia « 

D magnate deli’Arkansas lo accusa di aver speso 230 miliardi ma pensa al mitico skipper ; 

Conner arma segreta di Koch? 


Sale la pressione sulla Coppa America a pochi giorni 
dalla fatidica data dei 9 maggio quando America 3 e 
Moro di Venezia scenderanno in acqua e scopriran¬ 
no le prime carte: li aspettano sette regate in dieci 
giorni ma le polemiche sono già al massimo, almeno 
da parte americana. Cardini da Venezia non rispon¬ 
de ma pensa aU’edizìone ’96, e Koch fa anche capire. 
che potrebbe scegliere Conner come suo skipper. 


CARLOFBOBU 


■1 SAN OIEGO. Rimbalzano 
dalla California alla laguna di 
Venezia le voci intorno al Mo¬ 
ro. Per bocca del suo patron, di .• 
Raul Gardini, volato sul Canal - 
Grande per rilassarsi ma anche 
per toccare con mano il suc¬ 
cesso della sua flotta velica. 
«Se il Moro vincerà l'America's .■ 
Cup le regate del 1996 si svol¬ 
geranno suH’Adnatico, a Vene- ' 
zia», ha assicuralo lui stesso 
nel corso delle premiazioni di ' 
•Velavenezia 92» che si teneva¬ 


no al collegio navale Morosini, 
ed ha smentito decisamente le 
voci che volevano l'eventuale 
: organizzazione in Costa Azzur- 
V ra o in Costa Smeralda pervia 
della vocazione «europeista» 
dell’ex presidente della Monte- 
dison. Ma insieme alle pro- 
- messe, e lontano dalle pres.sio- 
ni che Bill Koch sta cercando 
di innescare sulla finale con gli 
Italiani, Cardini a posto le con¬ 
dizioni per la coppa In laguna; 
vincere vorrebbe dire per am- 


ministratori e politici veneziani 
• ■ mettersi subito al lavoro per 
: preparare l'ospitalità e l’oiga- . 
' nizzazione di una manifesta¬ 
zione cosi impegnativa. Una 

■ dimostrazione d'attaccamento ' 
e di affetto per Venezia, sottoli-'* 
neato, oltre che dagli ;scambi ?. 
di cortesie dei giorni scorsi ! 

■■ ’qoandrjil'sindaco di'Venezia : 
: sbarcò'a Saiy,Diego, donando ; 
; il gu'rdone deLMoro al Collegio 
' naràle e salutando la platea di * 
' velisti e cadetti della Marina: : 
«lo spero proprio di portare la 
coppa qui a Venezia, perchè ' 
; sarebbe l’occasione perrealiz- ; 
zare finalmente qualcosa di - 
importante per la rinascita del¬ 
la città. Ma la coppa non am- . 
mette tempi morti, perciò ' 
. l'amministrazione veneziana ; 
dovrà dare prova delle sue ca- ; 
pacità facendo mollo, presto e 
bene». Un messaggio breve e: 
diretto che aspetta ta confer¬ 
ma dei plani già messi in can- 

■ tiere daU’amminustrazione co¬ 
munale: le attrezzature pier . 


ospitare la coppa dovranno es¬ 
sere approntate infatti in tempi ■/ 
rapidi,. magari ■ ristrutturando ^ 
l'Arsenale o l’idroscalo di San- * 
t'Andrea. Scontate le assicura- •, 
zioni, le promesse di collabo- ; • 
razioni e le dichiarazioni di in- 
teresse cittadino, . Gardini % 
aspetta la prova dei fatti. Come ;, 
nella Coppa America che ha 
salutato lasciandola al lavoro 
nella baia di San Diego e che 
ritroverà Ira pochi giorni, il 9 *•, 
maggio, quando inizia la finale ; ' 
su sette regate con America3, 
l'avversaria dell'uomo dell’Ar- ,; 
kansas che, data sfavorita dai ) 
più di fronte all’abilità di Paul 
Cayard, skipper del Moro, me- 
dita sempre di più il colpo a 
■sorpresa: dare il timone del / 
trofeo a Dennis Conner, l’odia- 
to rivale di Stars & Stripes, .i; ' 
EKoch, non pagodi polemi- ' 
che, attacca il Moro di Venezia * 
anche «sugli inve.stimenti; in :■ 
un'lntervi.sta al San Diego ; 
Union, afferma di aver speso .' 
75 milioni di dollari e .sostiene 


che, secondo i suoi esperti, il 
: Moro ne avrebbe spesi più di 
: 230 per la sfida. Un'afferma- 
' zione smentita sia a San Diego 
che a Milano ribadendo che la 
' cifra spesa non supera i cento 
- milioni di dollari, nei quali p<> 
rò vanno considerali gli investi¬ 
menti industriali, che hanno 
: già un ritorno proprio, e l’ac¬ 
quisizione di alcune aziende 
per il sistema «Tcncara», realiz- 
' zaio per l'utilizzo dei materiali ■ 
■■ì tecnologia avanzata nella 
' nautica. La società di Foro Bo- ; 
naparte ha ribadito che le spe¬ 
se per la costruzione delle cin- . 
que barche della sfida e la loro 
gestione, e quelle per la base 
■Ji San Diego e l'equipa^io ;■ 
,rmmontano a 43 milioni di ' 
dollari, pari a circa 50 miliardi ' 
di lire. Una cifra analoga è sta-. 
la investila p>er realizzare il 
cantiere Tencara di porto Mar- • 
ghcra che .sta già lavorando 
|per la costmzione di altre bar¬ 
che. . T : ■ - ‘C ' 


L'attaccante juientino Pierluigi Casiraghi (nella foto) dovrà 
saltare la gara di andata della finale di Coppa Italia contro li, 
Parma, in programma giovedì a Torino, perché qualificato 
per un turno dal giudice sportivo. Ste.sso provvedimento per 
Kohler, che avrebbe comunque saltato il match per infortu- - 
nio. Gli altri provvedimenti, sempre relativi alla Coppa Italia; 
due giornate a Invemizzi (Sampdoria). un turno a '<atanec, ' 
Pari e Vierchowod (Sampdoria), Tassotti e Costacurta (Mi- « 
lan). 


Maldini Cesare Maldini si cc nverte: il 

cS mnuoi+ 0 * riconfermato -tecnco -del- 

culivciic,» * rUnder 21 ha annuncialo 

«La nuova Under che dopo le Olimpiadi di 

ninrhprà a 7 nna» Barcellona la sua nazionale * 

giouierd a zund» giocherà a zona. Il et tnesti- , 

■ no lo ha detto ai microfoni 

del GrI, nel corso della tra- * 

.smissione radiofonica «Direttissima». Testa piegata di ironie 
ad Arrigo Sacchi? «Ma no, - ha detto Maldini - credo sia giu¬ 
sto che le nazionali minori si adeguino allo stile di gioco del¬ 
la nazionale maggiore. Il vero problema è un altro: poche ' 
squadre, nel campionato italiano, fanno la zona. Il mio rap- . 
porto con Sacchi? Splendido». ...-v'- ■ 


Argentina: pari if Record d’incasso di oltre un | 

■n Hìuor RAz’a milione e 600.000 di dollari, f 

*’*^'''**^"P**'“" tafferugli, con una dozzin.a 

«Omaggio» i di feriti e una sessantina di 

a Mara<1nna " - fermi, sapore d'Italia con la : 

lUdFdUUnd • doppietta del - «fiorenUno» M 

Latorre (ma lo vedremo mai 

' ——— 1 ^—««««« In viola?) e il gol su ngore , 

' del «vecio» Ramòn Diaz. Tutto, nel derby argentino RiverPla- 
: te-Boca Juniors, consegnalo agli archivi con il risultalo di 2- 
: 2. «Apertura» di Latone (Boca Juniors) al 3'. pari di Berti al 
36’, vantaggio del River con Diaz al 58' e pari di Latorre al ' 
76'. Maradona, idolo del Boca, non ha assistito alla partita, t 
ma ci hanno pensato i tifosi del River a ricordarlo con un ' 
macabro striscione: «Morte a Maradona. movimento 26 apn- , 
le». Il 26 aprile 1991, lo ricordiamo, Diego fu arrestalo dalla ’ 
pxjlizia argentina per la nota vicenda legata alla cocaina. ,«■ 

Infermeria Miian ) Settimana «chirurgica» ’ per ; 
f^iovpdì cntfn giocatori del Milan. Nel- 

^UVCUl 9UILU la clinica universitaria di Pa-; 

I ferri Evani •via giovedì mattina finiranno j 
P Galli ' ■ infatti sotto i leni Filippo 

' Galli (infiammazioneal pie-, 

de destro) e Alberigo Evani 
(infiammazione al tendine 
d’Achille sinistro). I due salteranno quindi la trasferta di Na- 
poli, che dovrebbe con.segnare ai rossoneri il dodicesimo 
scudetto, e i festeggiamend in programma fra sette giorni : 
(amichevole a Tel Aviv contro la nazionale Israeliana) e il '• 
19maggio, incontrodigalaal«Meazza»controilBrasile. - - 

Calcio Uefa .;»;'A'--'' ' Europei del '96. si decide og- 
riaai «i a«.<pflna - * ' si 'a sede. L’assegnazione 
VJiyi SI sarà fissata durante la riu- 

l’europeo 96 ' 1 nione del comitato esecutì- « 

Marip in Enoland? programma a Li- 

mdue in cngianur . Cinque paesi candì- • 

' ''■ dati: Inghiltenà. Portogallo. 1 

' Olanda, Svizzera e Giecia. " 
Gran favorita è l’Inghilterra. L'edizione del '96, nonostante i ■' 
tenlauvi dì «allargamento», sarà ancora a otto squadre. L’e- > 
secutivo deciderà inoltre sul problema delle ammonizioni >. 
per la fase finale deH’europeo svedese, al via fra un mese: i •; 
et delle otto finaliste hanno infatti chiesto che non si tenga 1 
conto dei cartellini gialli accumulati nelle qualificazioni. ..' 

Lazio delusione f, ' . ■ Lazio ormai lontana delI'Eu- ' 

«I hS/i : -T'"' rapa, Zoif e un mito che si ■ 

AUll. ; incrina. Ieri, al «Maestrelli», il ■« 

scoppiati nei 'V tecnico biancoceleste ha fat- 

■nncMntA «-Imi» ' 1° ’l punto della situazione ; 
momento ClOU su una situazione diventata >, 

difficile anche per lui. «Voi ■: 
dite che senza il mio passato , 
sarei già stato licenziato? lo vi rispondo che siete voi che par- ) 
late di mito. E i miti, si sa, sono fatti per essere abbattuti. Ve¬ 
dremo se Roma, con me, ci riuscirà». Sull'Europa quasi sva- ; 
nita, Zoff ha osservato: «I giocatori decisivi hanno avuto un : 
calo netto nel momento clou. Ma non è solo colpa loro: c'è ' 
stato qualche errore anche in fase di imposuizione della J 
squadra. Roma contro di me? lo non ho mai cercato il con- 
senso. Il contratto lino al '94? Vuole dire tutto e nulla: le carte ■. 
si possono stracciare». :•». 

Ippica .La risposta del Totip alla cn- 
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ippica .La risposta del Totip alla cn- 

lITnKn calta - *' d^i concorsi pronoslici è 

•” ' - un bel salto nel futuro. U Si-■ 

nel futuro: vìa .. - sai sport Italla, concesslona- - 

alla tpIpmatirR ria deirunirc perii Totip, ha 
dlld LCICnidULd : presentato ieri il progetto di 

' ' -. un sistema telematico che . 

prevede la meccanizzazione ’ 

della rete di accetuiz'one. raccolta e gestione tecnico-ammi- 
' nistrativa del concorso. Sarà in funzione entro 36 mesi dal- ' 
l'autorizzazione del ministero delle Finanze (i contatti sono 
già in corso). comporterà una sene di investimenti di 70 mi¬ 
liardi circa. Il Totip sta attraversando, sulla falsanga del To- , 
localcio. un momento delicato: nei primi quattro mesi del , 
1992 ha registrato un calo delle colonne giocale che si aggi- 
- ra intorno al 20 percento. .. 


ENRICO CONTI 










Il Moro (a destra) in una deile sue regate contro New Zealand 
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Tormentone II campionato sta per concludersi e subito 
di fine Vialli toma ad essere Toscuro oggetto del 

stagione desiderio. La Juve lo corteggia, Mantovani 

-——^— tenténna, ma Gianluca non lascerà la Samp 


y ikìo 


o 


È il grande sogno di Agnelli e Boniperti; Vialli alla 
Juventus, un tandem fantastico con Baggio. A sup¬ 
porto, un blitz segreto a Torino deU’attaccante, ac¬ 
compagnato da Dario Bonetti, per incontrare un di¬ 
rigente bianconero. La notizia è stata smentita dagli 
interessati. Qualcuno giura che Mantovani voglia 
davvero vendere il suo'gioiello. Vialli avrà il corag¬ 
gio dì dire nuovamente no ad una sua cessione? „ 


SERGIO COSTA 


■1 GRNOVA. Un Incontro se¬ 
gretissimo, a Torino. Protago¬ 
nisti Gianluca Vialli, il collega 
Dario Bonetti nelle vesti di auti¬ 
sta. c un non identificato diri¬ 
gente della Juventus. Scontato 
l'argomento di discussione: il 
tn-LSterimento del bomber blu- 
cerchiato alla corte di Agnelli. ' 
. Il blitz dei giorni scorsi, rac¬ 
contato domenica in esclusiva 
dal Corriere dello Sport, ò l'ulti¬ 
mo anello di un tormentone 
iniziato sei stagioni fa, nell'e¬ 


state deirSS, quando l'attac- 
. cante fu ceduto da Mantovani 
al Milani un affare clamoroso 
' saltato per colpa del rifiuto da 
parte del giocatore. Da allora, 
è stato un continuo susseguirsi 
■' di presunti scoop, quasi sem- 
;, pre fmtto della fantasia. Vialli 
in primavera è stato ceduto» 
, più volte, per poi rimanere 
sempre con la maglia blucer- 
chiata addosso. Poco importa 
: se l'attaccante continua a ma¬ 
nifestare il desiderio di restare 


a Genova: domenica, negli 
spogliatoi di Torino, lo ha ripe¬ 
tuto per la terza volta nell'ulti¬ 
mo mese. La convinzione co¬ 
mune, almeno fuori dalla città 
■ blucerchiata, è che Vialli deb¬ 
ba andarsene. • — ■ 
Inevitabile quindi il rumore 
attorno all’ultima rivelazione 
del quotidiano sportivo roma¬ 
no. Il giornale fornisce altri 
particolari curiosi. Non solo 
. l'attaccante si sarebbe incon¬ 
trato con un esponente bìan- 
conero, non solo Dario Bonet¬ 
ti, in qualità di ex juventino, sa¬ 
rebbe stato presente e avrebbe 
agito da intermediario, ma la 
; società di Boniperti starebbe 
addirittura facendo pressioni 
su Giovanna Moro, la fidanzata 
di Vialli, affinché lo convinca 
ad accettare il trasferimento. : 
Resterebbe da definire invece 
la contropartita, cinque gioca¬ 
tori che Mantovani dovrebbe . 
scegliere Ira una rosa che 
comprende l'inglese Piati, il • 
' brasiliano Julio Cesar, gli italia¬ 


ni Conni, Bertarelli e Desideri, 
con la possibilità di aggiungere 
un altro straniero gradito al 
nuovo allenatore . dorìano 
■Eriksson. - 

‘ Tanti dettagli, scalpore 
scontalo. Come inevitabili so- . 
no le smentite del giorno do- - 
po, non di Vialli, «perché io a * 
queste continue voci ormai so¬ 
no abituato e non intendo 
commentarle», ma di Dario Bo¬ 
netti, <hi scrive queste cose è 
un pagliaccio, devono smetter- • 

- la di tirare sempre fuori il mio ' 
nome quando c'é qualcosa di 
strano, bisogna avere rispetto , 
per me e per la tifoseria blucer- 
chlata», e di Giovanna Moro, la 
fidanzata, •premettendo che 
non voglio commentare le voci 
di mercato su Vialli, smentisco . 
categoricamente di essere mai 
stata avvicinata, per telefono o , 
di persona, da esponenti della 
Juve. Non ho mai ricevuto 
pressioni da nessuno». - 
Il tempo dirà se questo blitz 
torinese é realmente avvenuto 


oppure se é solo frutto della 
fantasia. L'impressione per* é " 
che questa volta ci sia davvero 
qualcosa di grosso dietro le vo¬ 
ci. Qualcuno giura che una 
cessione di Vialli rientrerebbe 
. nelle intenzioni di Manlovani, 
solleticato dall'idea del grande 
' colpo, magan come inizio di 
un processo di svecchiamenlo. 
Un'idea rinforzata anche dalla 
convinzione che questo sia 
l’ultimo anno utile per la ces¬ 
sione, visto che l’attaccante a 
luglio compirà 28 anni. Ma 
Vialli, almeno a parole, sem¬ 
bra irremovibile: «Non voglio 
lasciare la Samp, amo questa 
maglia, solo in questa squadra 
riesco a trovare certe motiva-. 
zioni». Parole che smorzano. 
„ ogni desiderio, di Mantovani o : 

della coiKorrenza. L'ipotesi è 
. suggestiva: se l'attaccante si ' 
rendesse protagonista di un al- . 
tro gran rifiuto, questa volta al- - 
la Juventus? Per una risposta 
, basta attendere la fine del 
campionato. .,: V ■-M'i . : 



¥ 


Sacelli in càttedm. Il et azzurro fa il professore a Coverciano, racconta la sua carriera e le sue esperienze in provincia ; 

La storia dello spagnolo Bakero, che il Milan non acquistò per il suo difficile carattere dopo essere stato pedinato per un mese 

«Voglio uomini, non soltanto calciatori» 


«Partendo dall’uUimo gradino ho fatto tanta gavetta 
prima di arrivare al Milan e alla nazionale», ha rac¬ 
contato ieri Arrigo Secchi che a Coverciano ha par¬ 
tecipato al convegno su «Nuove metodologie di alle¬ 
namento». 11 et ancora una volta ha riconfermato la 
sua filosofia, fatta di grande impegno e massima di¬ 
sponibilità. «Dalle mie squadre voglio un gioco d’at¬ 
tacco che pòi significa spettacolo» ' , • 

■ .V;- ? .vS''-:’'.',';' fr::’.ir., ' ' ’ ■, ■ " 

, , • LORISCiULUNI !“ 


■B RRENZE. '■ Riecco Arrigo 
Sacchi. Il palcoscenico ò quel¬ 
lo di Coverciano, In platea me¬ 
dici e preparatori atletici del 
nostri club più importanti. Il te¬ 
ma del dibattilo è strettamente 
legato alia loro presenza: si di¬ 
scuterà di nuove metodologie | 
di allenamento c del rapporto ' 
dei medici sociali col calcio 


d'oggi. Eccellenti i relatori: da 
Enrico Arcelli ad Alfredo Calli- 
garìs. dal medico luventino 
Bergamo al responsabile della 
nazionale Andrea Ferretti. C'é 
anche Pierluigi Gatto, l'uomo 
cui Giancarlo Antognoni deve 
la vita. Ma soprattutto c'é Am- 
'goSacchi. . 

.. Il commissario tecnico parla 



Arngo Sacchi 


a ruota libera della sua carrie¬ 
ra. delle soddisfazioni che il 
mondo del pallone gli ha rega¬ 
lato in diciotto anni che. come 
puntualizza «Sono trascorsi ' ' 
senza nessun inciampo». Ov¬ 
vero senza esoneri. Ha lavora¬ 
lo In, nove società l'Arrigo per 
raggiungere 1 vertici, e «parten- , 
do dal penultimo radino ho 
fatto tanta gavetta cìfie poi mié ' 
venuta molto utile». Arrigo Sac¬ 
chi ha una filosofia di lavoro ' 
particolare. «Un tecnico per far : 
bene deve poter contare su 
due presupposti: una società . 
che senza condizionamenti sia ;, 
disposta a dargli fiducia anche 
se all'inizio i risultati mancano 
e un gruppo di uomini omoge¬ 
neo c determinato». 

Sacchi parla espressamente 
- di «uomini» e non di «giocato- *■ 
ri»: perché, dice, «il calcio si 
gioca prima con la testa e poi 


con i piedi». Bisogna saper sce¬ 
gliere per poter contare su «uo¬ 
mini in grado di pensare non 
solo per se stessi c a loro stessi 
ma anche al gruppo, uomini 
abituati a pensare per undibi». 
Seguendo questa fUosofla, 
Sawhi è stato a volte anche 
costretto a delle rinunce: «Nel 
mio primo Milan'- ricorda 
abbiamo seguito per 40 giorni 
un giocatore del Saragozza dai 
piedi eccellenti. CUI misi alle 
costole uomini fidati che non 
lo lasciavano mai. Lo seguiva¬ 
no al campo e in battoria, nel 
tempo Ubero, chiedevano su di 
lui informazioni a quanU lo fre¬ 
quentavano. Alla line deci¬ 
demmo di rìnurreiare a quel¬ 
l'acquisto». A maiincuore! Ma 
la scelta (u giusta. 

Per la cronaca il. giocatore 
era Bakero, centrocarripisja 


oggi in forza al Barcellona. «Per 
' avere a disposizione elementi 
‘ validi sul'piano caratteriale - 
dice ancora Sacchi - ho spes- 
' so rinunciato a elementi tecni¬ 
camente e fisicamente più foni ' 
del prescelti». Visti i risultati, 
senza rimpianU. Sacchi rac- 
’r conta poi di come abbia scm- 
... pre privilegiato; nelle sue squa- ' 
■ dre, il gioco d'attacco, lo spet- 
, tacolo. ' Di come . prelerisca i 
: ' <he ie sue squadre vengano 
' ricordate per il gioco praticato 
più che peri numeri delle vitto- ■ 

' rie che Hniscono nelle statisU- 
'■ che»Anche'(>eicbé lui ha un 
grande rispetto del pubblico , 
che paga il biglietto: «un pub- : 
blico che non può essere pre- ; 
: so in giro, un pubblicò che ha 
'< imparato a giudicare e che . 
, non si accontenta più dei soli 
due punti in palio». ■' 

Ricorda, il et, di essere stato 


un precursore. «Perché 12 anni 
orsono già mi avvalevo di me¬ 
dici c psicologi e di preparaton 
atleUci». :: ■ ... * • 

. . Perché allora la nazionale 
. non ha un preparatore, chiede 
una voce in platea? «Semplice ■ 
risponde il et - perchè in na¬ 
zionale, nei nostri brevi stages, 
il tema principale é la tattica.' 
Quando dovremo stare insie¬ 
me per lungho perìodi ci ade- 
:gueremo*. . 

L’amarcoid é finito, applau¬ 
si a scena aperta, il fascino di 
Sacchi ha vinto ancora una 
volti. Sul proscenio salgono 
ora medici e preparatori: due 
- tavole rotonde su temi «Le me- 
lologic dell’allenamento a ri¬ 
schio» che htinno c*idcnziato 
l’importanza della preparazio¬ 
ne il livello di squadre giovani- 


L’ini^ese alla corte del Trap 

Bari; il gentleman Platt 
ha le vaHgie proi^ 
«Vado via, ma mi dispiace» 


«Caro Campamf è 


■B BARI. «Ciao, tifosi baresi. 

Vi porterò sempre nel cuore. ; 
Mi dispiace di questa amara 
conclusione, inaspettata an- ' 
che per me. Credo, comun- 
que, di aver fatto in pieno il i: 
mio dovere, e di essermi battu- ;V 
to per il Bari, mettendoci sem- i 
pre il massimo dell’impegno. ] 
Vi auguro un pronto ritorno in ì 
A». Il suo contralto é triennale, ■ 
ma David Platt ha praticamen- 
le chiuso con il Bari anche se p 
onorerà lino all'ultimo la sua 
stagione con la .squadra pu- ' 
glie.se. Domenica scorsa, infat¬ 
ti. il Bari é di fatto finito in B, c 
Platt. in ba.se a un ben noto co- ' 
dicillo può andarsene. E ieri : 
c'é stata una tappa importante 
delle grandi manovre per la ' 


sua cessione, cominciate in ve¬ 
rità da un mesetto. II presiden¬ 
te Vincenzo Matarrcse, il dg 
Sgobba, il giocatore e il suo 
. procuratore, Tony Stephen, si 
sono incontrati a Roma, a 
quanto pare nell'uflicio del¬ 
l’avvocato Canovi. Non è stato 
raggiunto alcun accordo defi- 
• nilivo, ma è ormai vicinissimo 
il passaggio di Platt alla Juve. 
, C’è anche la possibilità che il 
club bianconero (che vanta 
un'opzione sull'inglese), lo gi¬ 
ri immediatamente alla Samp 
in cambio di Vialli. Un'ipotesi 
che ha però perso di credibili¬ 
tà dopo le dichiarazioni di 
Agnelli: «Vialli non c'interes- 
.sa». D/W.C. 


■i LECCE. «Venga a prendere 
un caffè da noi, poi andremo 
alio stadio c si accorgerà che 
le nostre accuse non sono in¬ 
fondate». L'invito viene' rivolto 
ad un personaggio illustre del 
mondo del calcio, l’avvocato 
Sergio Campana, presidente 
dell'Associazione . calciatori. 
Chi lo vuole ai proprio fianco, 
però, sono i tifosi del centro 
cootdinamento ' dei Lecce 
club. Gente pacifica, non isoli¬ 
ti «ultras» che vanno in curva 
(tale posto è di peninenza del¬ 
la «Gioventù giallorossa» in 
questo momento solidale con 
la squadra, ma in un recente 
passato in disaccordo e pronta 
aconteslare). 

La singolare situazione si è 
creata a Lecce dove ambiziosi 
progetti di immediato ritorno 
in serie A sono svaniti nel nulla 
e la squadra lotta per la salvez- ' 
za. il presidente Franco Jurla- 
no. da sedici anni alla guida 


' Stanchi di sconfitte, per scongiurare la 
retrocessione in CI i tifosi del Lecce si 
sono rivolti all’avvocato Campana perj 
denunciare lo scarso attaccamento dei 
calciatori alla maglia giallorossa. Una : 
lettera aperta apparsa anche sul giorna¬ 
letto dei tifosi. «Sono dei professionisti 
soltanto a fine mese quando vanno a ri¬ 


tirare lo stipendio. Noi sinceramente 
siamo stanchi di capire e giustificare chi 
- non ha cuore per la propria squadra». I 
; giocatori non hanno gradito, la società 
; ha minimizzato (anche se da due setti¬ 
mane sta usando il pugno di ferro con i 
giocatori). Ma la frattura è netta, la pole¬ 
mica non accenna a fermarsi. > ; •. 


della società, due settimane la . 
non ha esitalo a cambiare po¬ 
litica verso la squadra, sosti¬ 
tuendo alia bonarietà di una . 
conduzione paternalistica, il ; 
pugno di ferro. -. - ? 

Ma la sferzata di Jurlano : ; 
non ha placato l'esecutivo dei . 
club che ha stilato una «lettera 
aperta» pubblicata domenica 
mattina sul proprio periodico, - 
•Il giallorosso». Qualche frase 


,. .. LUCAPOLEm , V . 

più blanda, però, era trapelata 
in anticipo sui giornali locali ' 
(svista dei capi tifosi, oppure 
una discriminazione verso le { 
altre testate giornalistiche. Rai t, 
compresa^. 1 giocatori, letto l! - 
lesto integrale, sono andati su 
tutte le furie, specie quando- 
nella lettera.c'é scritto che «so- ■' 
no professionisti solo a (ine 
mese «quando si bussa cassa . 
per chiedere la «giusta» retribu¬ 
zione». «E vero - è aggiunto - 


che la società ha sbagliato du- 
' rame la campagna di rafforza¬ 
mento autunnale, ma questo 
non giustifica il ridicolo com¬ 
portamento di gente che scen¬ 
de in campo per prendere per i 
«fondelli» migliaia di tifosi». Ag¬ 
giungendo che «un professio- 
: nista che si rispetti, caro signor 
Campana, ha il dovere di aile- 
naisi quotidianamente, non di 
boicottare con atteggiamenti 


meriefreghistici il proprio alle¬ 
natore, di impegnare in campo 
sino al novantesimoe - tutto 
quetto, a Lecce, non accade». - 
. A:cuse dure, ma anche sfo- 
godi appassionati delusi, -ru. 

. «Noi sinceramente • siamo 
stanchi- scrivono - di capire e 
giustificare chi non ha cuore 
per la propria squadra. Si pu6 
essere brocchi tecnicamente, 
ma leoni sul terreno di gioco. 
Si può retrocedere, ma con 
onore». 

• La vittoria sul Piacenza per 
due a zero non ha placato la 
polemica, nonostante i buoni 
1: uffici della società. La frattura è 
: netta e l'invito a Campana di 
assistere ad una panila del 
Lecce è sufficiente a spiegare 
la situazione. E a vedere que- 
' ' sto spettacolo poco edificante 
oranon vi sono più di 2.000 pa- 
ganti_e poco più 1.000 abbo- 
- nati. Povero Lecce, come è ca- 
■■ duto in bas,so. ,, - -- 


Gianluca Vialli, 

28 anni. Le voci 
su una sua partenza 
da Genova . ; 
con destinazione Torino « 
stanno animando In anticipo 
Il mercato del pallone ■ 


Un giallo per tutte le estati ■ 
Quel rifiuto a Berlusconi 
al mundial messicano dell'86 


M Più di duecento piutite in serie A con la maglia blucer¬ 
chiata, otto anni di Sampdoria, il leader indiscusso dello spo¬ 
gliatoio, l'idolo della ufoscrìa. Gianluca Vialli ama Genova ed il 
suo club, la piazza stravede per lui, segni di un legame indisso- : 
lubile. Eppure ogni anno, almeno secondo i giornali, il rappor- 
to dovrebbe interrompersi. Quello della cessione di Vialli è un : 
tormentone inlinito. Ogni volta la stessa storia: in primavera : 
l'attaccante viene dato per sicuro partente, per poi ritror^o a ■' 
luglio con la maglia blucerchiata addosso. Tutto cominciò nel¬ 
l'estate '86, quando fu ccxiuto veramente al Milan, ma rifiutò il ? 
trasfenmento. Erano i giorni del mondiale in Messico, Manto¬ 
vani SI era già accordato con Berlusconi, mancava solo l’assen¬ 
so del giocatore. «Non potevo contattarlo, perché era in ritiro i 
con la nazionale» raccontò mesi dopo il presidente. Al suo ri- . 
tomo la sorpresa: Vialli che rifiuta il Milan e chiede di restare ; 
alla Samp. Da allora è stato un continuo susseguirsi di colpi di - 
scena. Vialli è stalo «venduto» alla Juve, al Reai Madrid, al Na-1' 
poli, rna solo nella fantasia dei giomaii. NeH’estate del '90 si 
disse che Mantovani avrebbe dovuto cedere cinque giocatori ‘ 
alla Juve, fra questi, naturalmente, anche Vialli. Tutto si risolse ' 
in una bolla di .sapone. Adesso si parla ancora di Juve e di Bar- - 
cellona. Ma l’attaccante è inremovibile: «Voglio restare alla ^ 
Samp» ha npetuto domenica a Torino. È la terza volta che dice :• 
una cosa simile nell’ultimo mese. Ha in mente qualche altro i 
clamoro.'.orifiuto? ; .. . ■ 


Suarez soddisfatto a metà 

«Zona Uefa ad iiiì passo 
Ma rinter deve superare 
la sindroifie da Meazza» 

DÌSiOciMAHEirTTT^]^ 


■i MILANO. «Abbiamo fatto il - 
passo più difficile della stagio- f 
ne. Ora però non ci dobbiamo 
rilassare con la Cremonese o ,, 
snobbare gli ultimi avversari , 
che ci restano da affrontare. ' 
f^rtroppO'Wntefwmói»h*M>iù—- 
'problemi intasai cHértt>'tftwl8>*’ 
ta». ' V-I'":; . 

' Luisito Suarez tira un grosso 
respiro di sollievo. La vittoria di t 
Genova, pur raggiunta col bat- ) 
ticuore, ridà punti ed entusia- J 
smo a una squadra che sem- ^ 
brava più depressa del cas.sie- : ' 
re del Totocalcio, Ora la meta- r 
cioè la zona Uela- è meno lon- • 
tana. Superate Sampdoria e ■ 
l^io, l'Intcr ora coabita a ; 
quota 34 con Parma e Roma; ■ 
Insomma, dopo una settimana - 
di notte fonda, adesso l'alba r 
s’awicìna. Tutto bene, allora? y 

Naturalmente no, troppo (a-' 
elle. Amando il brivido e gli ec- ; 
cessi, la squadra nerazzurra : 
sfoglia con timore il suo caien- : 
dado. Domenica prossima gio- 
ca in casa con la Cremonese. ;; 
poi va a Bari e quindi conclude . 
il campionato davanti ai suoi ; 
tifosi incrociandosi con l'Ata- 
lama. Direte: e alida? Che pro- ■' 
blema c’è? Il problema è quel- ’ 
lo del proprio pubblico. L'Inter 
patisce moltissimo le partite 
casalinghe. E una questione di > 
sfiducia. I suoi tifosi, delusi da 
un campionato ricco solo di • ' 
polemiche, non hanno pa- 
zienza. Basta un niente, anche 'li 
un piccolo errore, e subito si ' 
scatena la contestazione: fi¬ 
schi, slogan beffardi, insulti, i. 
Ne sa qualcosa Pellegrini che, ' 
anche a Genova, vista la mal¬ 
parata ha preferito guadagna¬ 
re l’uscita prima della fine. . 

•Guardando negli occhi i < 
giocatori del Genoa-sottolinea 
Bergomi-ho capilo che vrrono ' 
una situazione peggiore della '■ 
nostra. Nelle loro (acce si leg- ' 
geva li terrore di sbagliare. Una 


sindrome pericolósissima per¬ 
chè alla fine si sbaglia davvero 
tutto, anche le cose più ele¬ 
mentari». Insomma. la sindro¬ 
me dei (ischi è una delle cause 
dei guai nerazzurri. Ma sta tul-. 
‘«rtjuiilyioblerTiacjp'òfloJo'iin' 
comow«fHl>i''P^ nSìMrieeart^ 
una stuazionc imbarazzante^ 
•No, ’ nessun imbarazzo», ; n- 
sponde Bergomi. «Trai big non 
siamo certo i primi a inseguire 
un posto in Europa. Sucwde, 

■ l'importante è lottare fino in ' 

; fondo per raggiungere un lia- 
: guardo importante». 

' Dopo una domenica da it> 
laito, Suarez è diveltato mo- 
: dcratamente ottimista. Succe- v 
de: quando si è visto il peggio, 
non ci si spaventa più di nien¬ 
te. «Io credo-fa notare Suaiez- 
che l'inler possa ottenere sei ■ 
punti nelle ultime tre giornate. 

E nelle sue possibilità, a una - 
condizione, però; che si trovi, ■ 
. finalmente la continuità. Non _ 
sì possono prendere sottogam- ì, 
ba le partite più semplici e poi r- 
giocare le allie con il cuore in . 
gola. Devo dire comunque che . • 

! la reazione dei miei giocatori r 
dOF>o il gol dei genoani è slitta ' 
.ottima. In svantaggio in un mo¬ 
mento particolarmente dìffia-. 
le. la squadra ha rovescialo in - 
un lampo il risultalo. Buon se-. 
gno. Vuol dire che le cose co¬ 
minciano a funzionare». 

Il tecnico deirinter lancia un . 
grido d'allarme sulla situazio- ' 
ne del nostro caicio. Tutti or- . 
mai vogliono vincere, sempre ■ ■ 
e a qualsiasi costo. È un <»Icio 
esapreralo, nevrastenico. Guar¬ 
date Bagnoli: fino a due misi : 
fa era l'idolo delia tifoseria ros- v 
soblù, ora la contestano in un :. 

. modo assurdo. Sono invece • 
contento per Fontolan: sta tor- « 

’ nardo a giocare ai livelli di un .t. 
tempo. Ha bisogno di fiducia, . 
solo che a San Siro non gli vie- ’ 
ne perdonalo nulla». 
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Fate 2 conti: meglio la 5 


L. 10.93 0,000 chiavi in mano. 


Oggi più che mai, è il momento di 
Supcrcinque Pive 1)00. 

Una vera auto per la città c per il 
tempo libero, con allegria, presta¬ 
zioni, economicità, sicurezza. - 
Polele sceglierla anche in versione 
Superfive 60 cv i.e. Cai con stereo 
Pioneer a frontalino antifurto, la- 
vatergilunolto e tanti altri accessori 
inclusi nel prezzo. ' : . . » : • 






























































